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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Le bombe 
su Hanoi 


P ER L’ENNESIMA volta 
in sette anni di guerra 
nel Vietnam, il mondo si tro¬ 
va di fronte alla cruda real¬ 
tà di un crimine aberrante, 
che reca incontestabilmente 
]a firma delle forze armate 
statunitensi e che nè le cir¬ 
costanze belliche nè la ceci¬ 
tà generata dalla routine del 
massacro sono sufficienti a 
giustificare. Perfino alcun) 
dei giornali che sostengono 
l’aggressione lo registrano 
con un’emozione che si ri¬ 
flette nell’insolito rilievo dei 
titoli e di una aggettivazio¬ 
ne inconsueta, ma rinuncia¬ 
no all’arduo compito di spie¬ 
gare ai loro lettori perchè i 
bombardieri della Settima 
• Flotta abbiano ritenuto ne¬ 
cessario colpire con violen¬ 
za senza precedenti il cen¬ 
tro di Hanoi, portando mor¬ 
te e distruzione sulle rap¬ 
presentanze diplomatiche 
della Francia e di altri pae¬ 
si, oltre che tra i civili iner¬ 
mi, e perchè abbiano scelto, 
per farlo, proprio questo 
momento: il momento in cui 
ila trattativa sulla pace è, per 
dirla con Nixon, in una fase 
« delicata ». 

Un errore? Questa tesi, 
raccolta con le molle da al¬ 
cuni organi di stampa, è sta¬ 
ta demolita nel giro di po¬ 
che ore dalle testimonianze 
del vice-capo della delega¬ 
zione francese, dei diploma¬ 
tici algerini e dei giornali¬ 
sti occidentali presenti a 
Hanoi, al pari di quella, af¬ 
facciata con cinica impuden¬ 
za da Laird, secondo la qua¬ 
le a seminare la strage non 
sarebbero state le bombe 
americane ma i missili dèlia 
contraerea nord-vietnamita. 

Un altro passo della « sca¬ 
lata »? Il termine, impie¬ 
gato dai delegati vietnamiti 
a Parigi, si adatta assai di 
più a ciò che è obbiettiva¬ 
mente accaduto. Ed è a que¬ 
sto punto che si pone la que¬ 
stione di chi ha dato gli or¬ 
dini e del perchè. JE’ Nìxoa. 
che si illude di potei- raffor¬ 
zare la mano di Kissinger 
nella trattativa con Le Due 
Tho e con Xuan Thuy man¬ 
dando i suoi piloti a bom¬ 
bardare il centro di Hanoi, 
o sono i comandi di Saigon 
che difendono la loro guer¬ 
ra contro la pace possibile 
adoperando spregiudicata¬ 
mente l’apparato militare 
posto da Washington a loro 
disposizione e interpretando 
in senso estensivo le diret¬ 
tive ricevute? La questione 
non è priva di interesse. Ma 
porla non significa assolvere 
Nixon. II fatto stesso che un 
simile interrogativo possa 
sorgere aggrava, anzi, la re¬ 
sponsabilità di chi negli ul¬ 
timi quattro anni, anziché 
cogliere preziose occasioni 
per liquidare il' conflitto, lo 
ha spinto oltre i limiti in¬ 
sensati toccati dal suo pre¬ 
decessore. 

Pace o guerra: mai la di¬ 
scussione diplomatica ave¬ 
va investito così direttamen¬ 
te le questioni chiave per la 
soluzione di questo dilem¬ 
ma, e tuttavia non è ancora 
possibile affermare che la 
parte americana abbia con¬ 
cretamente scelto la via del¬ 
la rinuncia alla sopraffazio¬ 
ne. Non è senza significato 
che il senatore McGovern, 
avversario di Nixon nelle 
elezioni presidenziali del 
prossimo autunno, abbia ri¬ 
lanciato, proprio mentre 
Kissinger prolungava i suoi 
colloqui con i vietnamiti a 
Parigi, il suo programma per 
la pace: fine dei bombarda- 
menti e di ogni altro atto di 
guerra, ritiro delle forze 
americane e di ogni impe¬ 
gno nei confronti dei fan¬ 
tocci di Saigon, riconosci¬ 
mento del diritto del popolo 
vietnamita all’autodecisione, 
smobilitazione dell’apparato 
militare americano nel sud¬ 
est asiatico, aiuti per rico¬ 
struire il Vietnam. Per Mc¬ 
Govern, questa è una alter¬ 
nativa più che mai valida 
alla linea del presidente in 
carica. Per Nixon è « la re¬ 
sa », e la stessa decisione 
di cessare ì bombardamenti 
come premessa per aprire il 
negoziato è stata « un er¬ 
rore ». 

Nel settimo anno di una 
guerra che, come ha detto 
ieri il senatore Fulbrìght, 

« ha distrutto la pace al¬ 
l’interno deH’America ed ha 
anche distrutto la nostra so¬ 
cietà », nessuno è ancora in 
grado di distinguere, nella 
politica del presidente de¬ 
gli Stati Uniti, la linea che 
separa la ricerca di una pa¬ 
ce giusta e onorevole dalla 
complicità con il - fantoccio 
Thicu, l’uomo che dichiara 
apertamente di preferire 
• una soluzione militare » e 
che proclama robhicttivo di 
« uccidere i comunisti fino 
all’ultimo uomo • Una co- 
fp è corta: chi si illude an¬ 
cora di piegare il Vietnam 
con il terrore condanna se 
6tesso all’ignominia e al fal- 
liWWito. 

e. p. 


Imponente movimento sui problemi decisivi di riforma 


Oggi in sciopero le scuole 

Grande lotta degli edili 



per il contratto e il lavoro 

Lo scontro sullo stato giuridico degli insegnanti alla Camera e sul decreto Scalfaro al Se¬ 
nato - Il governo non vuole prendere nessun impegno sugli aumenti al personale della scuola 


Oggi scioperano tutte le scuole per la prima delle due giornate di lotta Indette dalla CGIL 
e dall'UIL. Allo sciopero scolastico hanno aderito anche < molte organizzazioni delia CISL e 
gran parte degli aderenti ai sindacati autonomi. Oltre a rivendicare la riforma, insegnanti e 
non docenti vogliono anche che lo stato giuridico riconosca un miglior trattamento economico 
e normativo. E’ di feri alla Camera invece una nuova gravissima testimonianza della vo¬ 
lontà del governo di calpestare nuovamente gli interessi de) • personale della scuola. 

Ieri infatti la maggioranza di 

“ ■ centro-destra, dopo avere re- 

■ ' " . spinto gli: emendamenti ml- 

■ Tfc "1 ' ' • . • gliorativi proposti dal PCI e 

I |Cfe I 071 ATI 1 dal PSI, ha approvato i primi 

A JLV/, due articoli del disegno di leg- 

• > . ge sullo stato giuridico del per- 

_ — - i * sonale della scuola. Ora — ed è 

del 26 novembre 

gruppi parlamentari . che Io 
' ' ‘ . ■ 1 ' sorreggono sembrano . interi- - 

1 • J U 1 zionati a rinviare l’esame ed 

I |”à 11 Q| £& fi Jpl I iH*i .1 il voto dell’articolo 3. che 

lv JLiOvV/ LIVI M. . riguarda, com’è noto, il trat- 

. • • - ;'>•. * > tomento economico del per- 

— - • ' i sonale della scuola. A propo ; 

eli "primo posto co t mp?g n o qUe G”usr p ^ OVr Chla- 

‘Jtr'■ ... Ir . rante. responsabile della Se- 

- ' ' V zione scuola del PCI. ci ha 

- 0 Si è aperta Ieri la campagna elettorale per le rilasciato la seguente dichia- 

amministrative del 26 novembre prossimo. razione: « Governo e maggio- 

Alle urne circa 4 milioni di elettori per rin- ronza non hanno ancora pre- 

novare i consigli comunali di 751 comuni e anuria proposta lo 

l consigli provinciali di Pavia e Viterbo siuri dico. che riguarda il 

: V i*"' trattamento economico del 

# lerh sono state già presentate, occupando il personale della scuola. Si an-, 

primo pQSfo, le liste comynìste a Trieste, No- nuncla. anzi, il proposito di 

~ vara, Pavia (provinciali e comunali). Voghe-* rinviare l'esame é il voto dei¬ 
ra, La Spezia, Viterbo e nella maggioranza’ l’articolo in coda alla legge, 

dei più piccoli comuni , ' la *•*"•» “*"• 

^ ^ vra già compiuta nella scor- 

A PAGINA 2 sa legislatura. H fatto è assai 

grave dopo tutte le afferma- 

• - _ " ’ zioni sulla urgenza del prov- 

• . vedimento e i tentativi di ta- 

* citare attese e rivendicazio- 

Conferenza stampa di Bufalini a Milano ni degli insegnanti e dei per- 

__ * __ sonale non docente, facendo 

....... anche circolare voci, che ora 

s * Svelano prive di fonda¬ 
li IbjH • Imi |||rrPn mento, su consistenti stanzia¬ 
li ■^■■1 IIV lllr r menti a loro favore. 

: ■ VI ■■■ . .VII fcWrt €E . assurdo che governo e 

_ i —, —^ p maggioranza chiedano qual- 

nC| |||Ì li J t che giorno di respiro per de- 

lll”l III IIlllm f III r ridere la copertura finanzia- 

™ ™ ria per u0 provvedimento di 

^ ^ __ ^ _ ■%. ■ ■ cui *1 Parlamento discute da 

ll||IITnil I ^Sll*l|l I più di due e per il qua- 

I.IIIV I nll I ■ 1 lmlljlll_l le. nella estate del 1970. fu 

wWll ■ llw I ■ l»lliwwfci rono assunU impegni 

di definizione entro breve ter- 

nn QlTl DCAIIbI lIUI mine. La verità è che è trop- 

||r 1 lm ■ ■ ■ I» 1 14 IIII IWI po comodo parlare di "presti- 

gi0 » di "dignità*’, di "fun¬ 
zione preminente” degli in- 

I comunisti per la difesa di una conquista di civiltà, gnanti senza poi compiere 

che non intacca l'unità della famiglia, ma ne dimi- gli atU necessari per garan- 

nuisce le tensioni - Se sì giungesse a| referendum Ure la attuazione di tali pro¬ 

chiameremmo le masse popolari a mobilitarsi per positì »* 
mantenere il divorzio - Perché vogliamo evitare una Una compatta azione di scio- 
battaglia che dividerebbe le forze democratiche pero ha bloccato ieri i can- 

Ueri edili e le fabbriche di sei 

La posizione del PCI sul di- possa essere migliorata anche grandi regioni. I lavoratori 

vorzio e sul referendum è sta- In punti sostanziali. delle costruzioni della Lom- 

ta illustrata Ieri sera a Mila- Affrontando il problema del bardia, Piemonte, Sicilia, Ve- 
no nel corso di una confe- referendum, il compagno Bu . na mDan ; a e Friuli V G 
renza stampa tenuta nel sa felini ha affermato che, ove neto Campania e rnuu v.u.. 

ione Gramsci della Federarlo non si riuscisse ad evitarlo. in «otta per u contratto e un 

ne comunista, dal compagno (comunque secondo le dispo- nuovo sviluppo economico e so- 

Paolo Bufalinl. della dlrezlo- sizlonl di legge, a causa del cia j e> hanno dato vita a gran- 

nedelPCL lo scioglimento anticipato del ri i mamfrst.awoni mrtP. npl 

Gli obiettivi del PCI — ha le Camere, esso non può svol ™ nianirestazioni e cortei nel- 

detto Bufalini — si Ispirano gersì prima del 15 aprile 1974). le principab città. A Napoli 

alla difesa dell’istituto del di II PCI scenderà in campo con un corteo di olire 10 mila per- 

vorzio contro ogni tentativo tutte le sue forze e condurrà sone ha percorso le vie del 

di abrogazione, nella rigorosa la sua battaglia per respinge . Anrhp _ Milann ». 
salvaguardia del principi del- re l’abrogazione del divorzio, cemra Anche a Milano .Me 
l’indipendenza, sovranità • sollecitando l’azione e il con stre. Trieste e Torino i Iavo- 
laicità dello Stato, e della senso delle grandi masse po- ratori a migliaia sono scesi 
uguaglianza dei cittadini. Su polari e operando per prò in - a in riS posta alla oL 
questa base 11 PCI intende muovere la comprensione e la K 

continuare nella ricerca di una convergenza con quella parte tusa intransigenza del padro- 
soluzlone politica e democrm del mondo cattolico che è nato che nega nelle trattative 
tica che, ampliando U consen- preoccupata dalle conseguen- pg r q contratto ogni riven- 
so popolare attorno all’istitu ze di ure» scontro su un ter- £ - s - 

to de! divorzio, consenta di reno così delicato dicazione avanzata posta uni 

evitare il referendum. A tale Tuttavia, il PCI è convinto tariamente dalla categoria, 
scopo ritiene sla possibile oL che una ca mpagna elettorale j n Sicilia la lotta contraltua- 
tre che necessario riprendere sull abrogazione del divoralo . Fazione di massa ner le 
al più presto una discussione avrebbe conseguenze profonda ie e 1 azione Q) massa ,e 
tra i partiti dell’arco costitu mente negative. Con ciò non riforme hanno trovato un sigm- 
zionale. si contesta certo il diritto co- fìcativo momento di saldatura 

L’esperienza di due anni ha Jf nella manifestazione che si è 

dimostrato che fattuale leg ff^ endum ,* ma s , ic f ,P° evolta n#»lla Vallp H#>1 
ge sul divorzio non ha deter liticamente grave l’iniziativa svolta nella vaile del «elice 

minato alcuno sconvolgimen (Segue in ultima pagina) e a, ] a quale hanno preso par¬ 
to. ma. lungi dairattentare al- te decine di migliaia di sini- 

1 unità e alla stabilità della - strati del terremoto di cinque 

famiglia, ha Introdotto nella - • » - ,, . 

realtà civile del Paese un fat- anni fa * 1 q ual1 attendono an 

tore di risanamento e di di- n cora una casa. Lo stretto 

stensione: ha posto rimedio, D6l1UllCiafl nesso tra azione rivendicati- 

come essa ai proponeva, a et- , , riformo in 

trazioni nelle quali di fatto ■ • _ m va e lolla per le niomne. in 

l’unità della famiglia era da (lf|| COfllUIIIStl primo ,uogo q uel,a del,a 0353 
tempo irrimediabilmente di- e urbanistica, è stato posto 

strutta, assicurando al figli e al centro dei discorsi che 

"p',o C 5,"S gli intrighi t d Wg enu m mm. 

tela _ unitaria dei lavoratori delle 

Il compagno Bufalinl ha ri r(Mitri) In costruzioni hanno tenuto du- 

cordato a questo punto che V¥l,,,¥ r i,., nr . ca 

il PCI ha dato un contribu- rante le diverse manifestazio- 

to determinante all’Introduco- rilArmn Dui Tu nL ,0 sciopero degU edi- 

ne del divorato In Italia e ha IIIUIIIIU Itili"lv |j investirà TEmilia e la Ca- 

sempre espresso un giudizio t»hriA 

...Ili... ■-^..1 UIUÌ14* 


Drammatica testimonianza degli scampati 

UN DELIBERATO 
CRIMINE AMERICANO 
L'ATTACCO ALLA 
SEDE DIPLOMATICA 
FRANCESE DI HANOI 

KISSINGER A WASHINGTON 
E LE DUC THO AD HANOI 
DOPO IL QUINTO INCONTRO 
SEGRETO DI IERI MATTINA 


Conferenza stampa di Bufalini a Milano 

IL PCI IN DIFESA 
DEL DIVORZIO E 
CONTRO I PERICOLI 
DEL REFERENDUM 

I comunisti per la difesa di una conquista di civiltà, 
che non intacca l'unità della famiglia, ma ne dimi¬ 
nuisce le tensioni - Se sì giungesse a| referendum 
chiameremmo le masse popolari a mobilitarsi per 
mantenere il divorzio - Perché vogliamo evitare una 
battaglia che dividerebbe le forze democratiche 


La posizione del PCI sul di¬ 
vorzio e sul referendum 6 sta¬ 
ta illustrata ieri sera a Mila¬ 
no nel corso di una confe¬ 
renza stampa tenuta nel sa 
Ione Gramsci della Federazio¬ 
ne comunista, dal compagno 
Paolo Bufalinl. della direzio¬ 
ne del PCL 

Gli obiettivi del PCI — ha 
detto Bufalini — si ispirano 
alla difesa dell’istituto del di 
vorzio contro ogni tentativo 
di abrogazione, nella rigorosa 
salvaguardia del principi del¬ 
l’indipendenza. sovranità e 
laicità dello Stato, e della 
uguaglianza dei cittadini. Su 
questa base 11 PCI intende 
continuare nella ricerca di una 
soluzione politica e democrm 
tlea che. ampliando il consen¬ 
so popolare attorno all’istitu¬ 
to del divorzio, consenta di 
evitare il referendum. A tale 
scopo ritiene sia possibile ol¬ 
tre che necessario riprendere 
al più presto una discussione 
tra i partiti dell’arco costitu 
zionale. 

L’esperienza di due anni ha 
dimostrato che fattuale leg 
ge sul divorzio non ha deter 
minato alcuno sconvolgi men 
to. ma. lungi dall’attentare al¬ 
l’unità e alla stabilità della 
famiglia, ha Introdotto nella 
realtà civile del Paese un fat¬ 
tore di risanamento e di di¬ 
stensione; ha posto rimedio, 
come essa si proponeva, a at¬ 
tuazioni nelle quali di fatto 
l’unità della famiglia era da 
tempo irrimediabilmente di¬ 
strutta, assicurando al figli e 
al coniuge economicamente 
più debole una migliore tu¬ 
tela 

Il compagno Bufalini ha ri 
cordato a questo punto che 
il PCI ha dato un contribu¬ 
to determinante alfintroduslo» 
ne del divoralo in Italia e ha 
sempre espresso un giudizio 
positivo «un’attuale legge aul 
divorzio: 11 che non lo porta 
ad escludere che, in base al¬ 
l’esperienza, la legge vigente 


possa essere migliorata anche 
In punti sostanziali. 

Affrontando il problema del 
referendum. Il compagno Bu 
falinì ha affermato che, ove 
non si riuscisse ad evitarlo, 
(comunque secondo le dispo¬ 
sizioni di legge, a causa del 

10 scioglimento anticipato del¬ 
le Camere, esso non può svol¬ 
gersi prima del 15 aprile 1974), 

11 PCI scenderà in campo con 
tutte le sue forze e condurrà 
la sua battaglia per respinge 
re l’abrogazione del divorzio, 
sollecitando l’azione e il con 
senso delle grandi masse po¬ 
polari e operando per pro¬ 
muovere la comprensione e la 
convergenza con quella parte 
del mondo cattolico che è 
preoccupata dalle conseguen¬ 
ze di uno scontro su un ter¬ 
reno cosi delicato. 

Tuttavia, il PCI è convinto 
che una campagna elettorale 
sull’abrogazione del divoralo 
avrebbe conseguenze profonda 
mente negative. Con ciò non 
si contesta certo il diritto co¬ 
stituzionale di ricorrere al re¬ 
ferendum; ma si giudica po 
liticamente grave l'iniziativa 

(Segue in ultima pagina) 


Deauaciati 
dai coaiuaisfi 
gli iatrlghi 
coatro la 
rifonaa Rai-Tv 



HANOI — La sede della Delegazione generale francese ridotta ad un monte di rovine dalle bombe americane ' 


Senato : indagine 
ecologica sulla 
base della 
Maddalena 

• La presidenza consulterà una serie 
' di esperti e riferirà poi ai membri 
della Commissione senatoriale, che 
potranno cosi Iniziare l'indagine co- 
- . nosciHva proposta dal parlamentari 
, del PCI - - I risultati dell'inchiesta 
saranno discussi dall'assemblea * De 
nunclatl I pericoli dell'inquinamento 
da radioattività ~ A PAG. 2 


Taranto: gravi 
sette operai 
per l’esplosione 
all'Italsider 

• E' esploso II gas contenuto In un 
altoforno che pochi minuti prima 1 
tecnici del servizio di sicurezza ave¬ 
vano dichiarato perfettamente c agi¬ 
bile > * La fiammata e il contrac¬ 
colpo hanno Investito sette operai. 
che avevano ' appena iniziato il la- 
, voro - Uno di essi è gravissimo - Sul, 
posto non c'era nemmeno un'auto¬ 
ambulanza . . A PAG. 11 


Il centro-destra contro i contadini coltivatori 


Fitti agrari : il governo Andreotti 
vuole imporre gravissimi aumenti 

Il coefficiente massimo per la fissazione dei canoni dovrebbe salire da 45 a 75 volte 
il reddito dominicale del # 39 — Maggioranza e missini votano insieme per il rinvio del 
dibattito sulla legge che assegna trecento miliardi alla Regione per l'agricoltura 


m\ 
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1^01 nutriamo una ben 
’ amara gratitudine per 
lo sconosciuto pilota ame¬ 
ricano che ha distrutto con 
una bomba la sede delta 
missione francese nei cen¬ 
tro di Hanoi . perché U ca¬ 
rattere dell’edificio centra 
to e la notorietà del diplo 
viatico thè vi i rimasto 
ctlpito, mettono il coman¬ 
do americano con le spai 
le al muro , e voi dovete 
far caso alla operazione mi¬ 
stificatoria dei nostri gior¬ 
nali benpensanti che si af¬ 
fannano a domandarsi per¬ 
ché mai gli americani ab¬ 
biano voluto colpire la se¬ 
de francese e quale recon¬ 
dito e misterioso plano ub¬ 
bia guidato gli aerei stata 
niterisi sull’obiettivo rovi- 
notamente centrato. 

Se la nostra stampa con¬ 
formista riuscisse a con¬ 
vincerci che si i voluto di 
proposito caliptre la sede 
francese, il gioco sarebbe 
fatto: Variazione statuni¬ 


tense ha bombardato fi 
centro di Hanoi soltanto 
perché voleva raggiungere 
quell’obiettivo, situato tn 
una zona dove di edifici mi¬ 
litari o di installazioni in¬ 
dustriali non c’è neppure 
l’ombra, altrimenti al cuo¬ 
re della città non si sareb 
be neppure avvicinala. Non 
una sola volta, fino ad og¬ 
gi, il comando dell’aviazio¬ 
ne statunitense in Vietnam 
ha ammesso di avere fatto 
bombardare Hanoi senza 
limitazione di zone, quar¬ 
tieri centrali compresi, ma 
ecco che per caso viene 
colpita una sede diploma¬ 
tica e allora, piuttosto che 
ammettere la semplice real¬ 
tà qual i, si preferisce far 
correre la voce di un mi¬ 
sterioso disegno e si parla 
di un r attacco deliberato*: 
si, r attacco è stato delibe¬ 
rato, ma non all’edificio 
distrutto e solo a quello, 
ma al centro della città, a 
ma scuola di musica, a 


è giusto 


case di cittadini inermi, 
a scuole, giardini, a ospizi. 
Dietro il nome del diplo¬ 
matico ferito, sono centi- 
naia di altre vittime di og¬ 
gi e di ieri con nomi che 
non conosceremo mai, con 
volti che mai vedremo sui 
nostri giornali e con distru¬ 
zioni inutili e spietate, le 
■ cui rovine ci verranno sem¬ 
pre tenute nascoste. 

Tutto questo sangue 
scorre perché gli america¬ 
ni debbono • salvare la 
faccia », tutte queste ro¬ 
vine si susseguono perché 
l’America di Nixon non sa 
e non vuole mandare a 
spasso Van Thieu, una 
specie di De Feo asiatico, 
perché non vuole a nessun 
costo lasciare il suo posto. 
Noi speriamo che la pa¬ 
ce sia proclamata domani, 
anzi oggi stesso, ma è giu¬ 
sto che sino all’ultimo 
istante si sia visto da che 
parte stanno la ferocia e 
a delitto. Purtabreccio 


PARIGI — Alla riunione della conferenza per il Vietnam, la 
i signora Binh ha accusato Nixon di sabotare il raggiungimento di 
un accordo con una nuova escalation e respingendo la proposta di 
, un governo di coalizione a Saigon. Kissinger ha avuto un quinto 
incontro con Le Due Tho e Xuan Thuy. ed è poi ripartito per 
Washington, dove ha subito riferito a Nixon. Porter pretende 
garanzie sul cosiddetto «ritiro delle truppe nordvietnamite» dal 
’ Sud. 

: SAIGON — Isterico e bellicoso discorso di Van Thieu che ri¬ 

fiuta ogni proposta di pace e minaccia di sterminio tutti i « co- 
; munisti ». Reparti dell’FNL liberano un altro villaggio alla peri¬ 
feria di Saigon. Ancora massicci bombardamenti aerei sul Nord e 
sul Sud; colpita nuovamente Dong Hoi. Il comando della Marina 
USA ammette che i piloti che hanno attaccato Hanoi faltro ieri 
- erano di nuovo in azione ieri, smentendo cosi implicitamente la 
: c severa inchiesta » preannunciata. 

HANOI — Ferme proteste del ministero degli esteri della RDV, 
» del governo indiano e del governo algerino per l’attacco delibe¬ 
rato al quartiere diplomatico. 

COPENAGHEN — Drammatiche denunce di Anthony Russo, e 
degli ex ministri Clarke (USA) e McBride (Irlanda) sui crimini di 
• guerra americani. Tutti e tre hanno documentato la distruzione 
di villaggi e città, i massacri contro le popolazioni civili. la volontà 
predeterminata di condurre nel Vietnam un vero e proprio geno- 
; cidio. per tenere in piedi il regime di Saigon. A PAGINA 12 


Dal nostro inviato 

HANOI, 12 

Frammenti della bomba, o 
delle bombe, che Ieri hanno 
demolito l’edificio principale 
della Delegazione francese so¬ 
no stati mostrati oggi ai gior¬ 
nalisti dall’addetto culturale 
Christian Calvy, che ha deci¬ 
samente smentito il Segretario 
americano alla difesa Laird, 
secondo il quale la sede diplo¬ 
matica sarebbe stata colpita 
da un missile SAM contraereo 
lanciato dai nord-vietnami¬ 
ti. «Abbiamo raccolto questi 
frammenti — ha detto il 
funzionario — e su uno di 
essi sono chiaramente leggibi¬ 
li le lettere MOD e RD, scrit¬ 
te in caratteri latini e non 
cirillici, come sarebbe stato 
se si fosse trattato di un mis¬ 
sile di fabbricazione sovietica. 
Siamo in attesa che esperti 
militari possano dirci a quale 
tipo di bomba tali frammenti 
appartengono». Del resto, le 
stessi distruzioni sono tali da 
poter essere state provocate 
solo da una o due bombe ad 
alto potenziale esplosivo o 
«a soffio». lanciate con pre¬ 
cisione impressionante. Nel 
corso di ima visita più accu¬ 
rata di quella effettuata ieri 
(gli ordigni Inesplosi erano 
stati disinnescati nel corso 
della notte) i giornalisti han¬ 
no potuto vedere questa mat¬ 
tina in tutta la sua portata la 
distruzione: la pesante co¬ 
struzione è stata sventrata e 
appiattita quasi interamente, 
grossi pezzi di mura sono sta¬ 
ti gettati fino a venti metri di 
distanza e dei sette morti 
che costituiscono il tragico 
bilancio del bombardamento 
della Delegazione, cinque si 
trovavano alfintemo della se¬ 
de e due all’esterno di essa, 
sulla strada. 

. Circa le vittime, quattro 
erano impiegati vietnamiti e 
l’ultima una cittadina stra¬ 
niera, collaboratrice degli uf¬ 
fici diplomatici che in un pri¬ 
mo momento si era creduto 
fosse addirittura la moglie <tl 
Pierre Susini. 

Le condizioni di quest’ultl- 

Renzo Foi 

(Segue in ultima pagina) 


Il consiglio dei ministri ha 
approvato ieri un grave pro¬ 
getto di legge, con il quale 
si propone un forte aumento 
del canoni di affitto dei fondi 
rustici, radicalmente ridotti 
da una importante legge ap¬ 
provata nella passata legisla¬ 
tura, e in seguito dichiarata 
in alcune parti illegittima dal¬ 
la Corte costituzionale In no¬ 
me del « diritto di proprietà ». 
Il nuovo progetto governativo 
propone di elevare i coeffi¬ 
cienti minimi per la fissazio¬ 
ne dei canoni da 12 a 20 volte 
11 reddito dominicale del 1939, 
e I massimi da 45 a 55, e. In 
caso di migliorie eseguite dal 
proprietario, a 75. Si vorreb¬ 
bero Introdurre inoltre mecca¬ 
nismi che collegherebbero il 
canone al prodotto del fondo, 
ed altri che permetterebbero 
ai proprietari di aumentare 1 
fitti ogni due anni. - 
Un altro significativo voto ha 
visto uniti maggioranza e mis¬ 
sini alla commissione bilan¬ 
cio della Camera per Impor¬ 
re il rinvio della discussione 
della legge per uno stanzia¬ 
mento di 300 miliardi a favo¬ 
re dell’agricoltura, proposto 
dalla regione Toscana ed ap¬ 
provato unanimemente (con 
l’esclusione dei fascisti), dalla 
commissione agricoltura. 

A PAGINA « 
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ieri l'apertura della campagna elettorale per il 26 novembre I Due S iorni * lotta dalle elementari aH’università per un giusto trattamento e per la riforma 


Le liste dèi PCI 

ài primo posto 

Il nostro partito al primo posto a Trieste, Novara, Pavia, Voghera, 
La Spezia, Viterbo e nei nove comuni della provincia di Bari 



£ stato dato ieri il via alla campagna elet¬ 
torale per le amministrative del 26 novembre 
prossimo con l’apertura dei termini per la 
presentazione delle liste dei candidati. Come 
è noto, per il rinnovo dei consigli comunali 
di 751 comuni e del consiglio provinciale di 
Pavia sono chiamati alle urne circa quattru 
milioni di elettori. 

Le liste comuniste e le liste unitarie di 
sinistra sono state presentate già da ieri 
nella maggior parte dei comuni. 

Le liste del PCI occupano il primo posto 
a Trieste, Novara. Pavia, per lè comunali e 
le provinciali. Voghera, La Spezia. Viterbo 
per le provinciali e nei nove comuni della 
provincia di Bari. 

A Trieste, dove il simbolo del PCI è al 
primo posto della scheda elettorale, la lista 
dei candidati è aperta dal segretario della 
Federazione. Giorgio Rossetti, ed è composta 
complessivamente da 60 nomi. 

Nel Friuli • Venezia Giulia, ' dove si vota 
anche nei comuni di Cordenons. Spilimbergo 
e Latisana, è già stata presentata la lista 
a Ronchi dei Legionari. Nel Veneto, i primi 
centri nei quali i compagni hanno presentato 
le nostre liste, conquistando cosi il primo 
posto sulla scheda elettorale, sono Chioggia, 
Dolo c Contarina. il comune « rosso » del 
Polesine. 

In Liguria, a La Spezia, i candidati del 
nostro partito sono stati presentati agli elet¬ 
tori in una manifestazione pubblica che ha 
dato il via alla campagna elettorale. Già pre¬ 
sentate le liste di Camogli, Cogoleto e Vo¬ 
ghera. 

Anche a Novara la lista del PCI è al primo 
posto, a Pavin sono al primo posto la lista 
comunale e quella provinciale. 

A Valenza Po è stata presentata una lista 
unitaria delle sinistre, che occuperà il primo 
posto della scheda; della lista fanno parte, 
oltre ai compagni del PCI. sette compagni 
dell'ex PSIUP e quattro indipendenti. 

Il simbolo del PCI e delle liste unitarie di 
sinistra è al primo posto nelle schede eletto¬ 
rali anche nei quattro comuni ferraresi in 
cui si vota. Il simbolo del PCI è stato pre¬ 
sentato a Cento e a Tresigallo. A Goro sono 
state presentate liste unitarie. 

In Val d'Aosta, dove il 26 novembre si svol- 


• geranno le elezioni politiche, i comunisti fa • 
ranno convergere i loro voti sui candidati 
progressisti dell'Union Valdàtaine: il notalo 

- Chanoux per la Camera e l'avvocato Fillietroz 
per il Senato. La convergenza unitaria delle 

’ forze di sinistra e popolari sul nome di questi 
candidati consentirà di sconfìggere la concen¬ 
trazione di destra guidata dalla DC. 

n A Pavia provincia, Pavia comune. Voghera. 
Corteolona. Borgo San Siro, Mede, Gambolà, 
le più importanti località, insieme ad altri 
piccoli centri dove il 26 novembre si voterà 
oltre che per le elezioni >' del Consiglio pro¬ 
vinciale anche per il rinnovo del Consiglio 
comunale o per sostituire la gestione com- 

- missariale (Pavia e-Voghera) e dove il par¬ 

tito si presenterà col suo simbolo Le liste 
saranno contraddistinte dal numero uno. An¬ 
che a Viterbo, dove si rinnova il consiglio 
provinciale, la lista del PCI è al primo 
posto. • 

Le liste del PCI sono state presentate 
ieri mattina, conquistando quasi ovunque il 
numero uno. in quasi tutti I comuni pugliesi 
superiori ai cinquemila abitanti. 

Nella provincia di Bari, le liste del PCI 
hanno preso il primo posto in tutti e nove 
i comuni ove si vota, fra i quali Andria. Mi¬ 
nervino. Gioia del Colle. Le liste del PCI 
sono state presentate inoltre in sette comuni 
della provincia di Foggia fra cui Lucerà; in 
due comuni. Carovigno e Oria, nella pro¬ 
vincia di Brindisi; in quattro centri della pro¬ 
vincia di Taranto e in nove comuni della pro¬ 
vincia di Lecce fra cui Gallipoli. Galatina e 
Maglie. Complessivamente in Puglia si voterà 
in 51 comuni, di cui 10 inferiori ai cinque¬ 
mila abitanti. - - . • . 

La formazione delle liste è stata preceduta 
da ampie consultazioni di base in tutte le 
località. : • 

A Porto Torres, per la formazione della 
lista, si è ripetuta nella DC la spaccatura 
già verificatasi in consiglio sulle mozioni e 
interrogazioni presentate dai comunisti su ; 
problemi quali la casa, i trasporti, l'occupa¬ 
zione ecc. Un gruppo di consiglieri comunali 
democristiani, tra cui il sindaco uscente e 
l'ex sindaco, ed altri dirigenti de. hanno de¬ 
ciso di presentare una lista civica insieme 
a socialisti e sardisti. 


Mentre il governo accentuo la propria impronta conservatrice 


Col rinvio del congresso 
riemergono i contrasti de 

i; Polemici PSI e sinistra de contro il rozzo intervento di Piccoli - « Rinascita »: arti- 
: coli di Macaiuso sul Mezzogiorno e di Chiaromonte sui socialisti e la programmazione 


Il rinvio del congresso na- 1 
zionale della DC a marzo (co¬ 
si è stato detto dal segreta¬ 
rio organizzativo Arnaud alla 
riunione della Direzione de, 
ma in realtà la vera data è 
destinata a slittare ulterior¬ 
mente) non ha provocato com¬ 
menti da ' parte dei leaders 
delio « Scudo crociato ». La 
decisione, evidentemente, rien¬ 
tra in una sorta di patto ar¬ 
mistiziale tra le correnti del 
Partito. Il disaccordo sul si¬ 
stema di votazione • interno 
coinvolgeva problemi di linea 
della DC (soprattutto per 
quanto riguarda il governo 
Andreotti-MalagodiJ. tali da 
rendere ardua e problemati¬ 
ca una scelta. Ma quali sono 
le conseguenze del rinvio? E’ 
chiaro che ognuna delle com¬ 
ponenti della DC cercherà di 
mettere a profitto lo spazio 
di tempo dovuto al rinvio. Il 
presidente del Consiglio An- 
dreotti, anzitutto, cercherà In 
ogni modo di portare avanti 
il disegno di « normalizzazio¬ 
ne» neo-centrista avviato dal 
proprio gabinetto. Con la de¬ 
cisione sui fitti agrari — di 
cui riferiamo a parte — il 
Consiglio dei ministri ha di¬ 
mostrato ieri in modo tangi¬ 
bile In qual modo pesi la pre¬ 
senza della pattuglia liberale 
(unita a settori della destra 
de» quando entrano In gioco 
gli interessi più retrivi Un 
questo caso, quelli degli 
agrari). 

Le varie componenti delia 


Oggi a Catania 

Si apre 
il Festival 
siciliano 
dell'Unità 

CATANIA. 12. 

Una manifestazione antim¬ 
perialista con la partecipazio¬ 
ne di numerose delegazioni 
estere (ancora in forse quel¬ 
la del GRP del Vietnam del 
sud per il tentativo del go¬ 
verno And reotti di bloccarla 
•Ila frontiera) e del segreta¬ 
rio nazionale della FGCI Im¬ 
beni. darà il via al primo fe¬ 
stival regionale delTUnità che 
si aprirà domani pomeriggio 
a Catania e che vuol costitui¬ 
re la ferma risposta dei co 
mun : sti e del democratici si¬ 
ciliani a] criminale squadri¬ 
smo nero ancora stamane rie¬ 
sploso contro gii studenti. 

Il festival — che si conclu¬ 
derà domenica sera con un 
concentramento a carattere 
regionale cui interverrà il 
compagno Gian Carlo PajeUa 
— si svolge nel cuore di Ca¬ 
tania, cioè nel parco di Villa 
Bellini che ha profondamente 
mutato il suo volto tradiziona¬ 
le per assumere quello di una 
cittadella attrezzata con tea¬ 
tri e sale di proiezione (per 
cinema e tv a circuito chiù- 
|p). sale di convegni, mo- 
gtre. stands, veri e propri vil¬ 
laggi. gestiti dalle organizza¬ 
zioni di base. 

Il già ricco programma di 
tllBiative politiche e cultura¬ 
li ••arricchisce d’altra parte 
di giorno in giorno. 


DC, - quindi, cercano ora : di 
muoversi dando alla loro azio¬ 
ne una particolare impronta 
di corrente. Il convegno fan- 
faniano di .Castlglioncello, che 
riguardava i seguaci del pre¬ 
sidente del Senato della To¬ 
scana (e neppure tutti), ha 
segnato pubblicamente 11 rien¬ 
tro dì Fànfani nell’agone con¬ 
gressuale: egli, tra l'altro, farà 
uscire nuovamente l'organo 
della corrente. Nuove crona¬ 
che. Per I dorotei, con una 
Intervista a Gente, ha par¬ 
lato Piccoli. Egli ha ribadito 
l'appoggio al governo An- 
dreotti, ed a questa conferma 
ha fatto seguire una rozza In¬ 
tromissione nel dibattito con¬ 
gressuale del PSI. Incorag¬ 
giando De Martino ad attac¬ 
care Mancini e ricoprendo di 
elogi Patteggiamento degli 
a autonomisti » di Craxl. I so¬ 
cialisti hanno risposto sul- 
l 'Avanti! ricordando che se 
fosse accaduto il contrario, se 
cioè un dirigente socialista 
avesse invitato singoli espo¬ 
nenti de ad attaccare la se¬ 
greteria del partito, mezza 
stampa italiana avrebbe 1 ac¬ 
cusato il PSI di scorrettezza 
politica, et Noi invece — scri¬ 
ve l 'Avanti! — non vogliamo 
fare tanto rumore per nulla: 
nè vogliamo soffermarci, per 
ritorcere la tesi di Piccoli se¬ 
condo cui "dipende dal PSI" 
la possibilità di includere i 
socialisti in una non meglio 
precisata "politica di solida¬ 
rietà democratica", su alcune 
vicende nelle quali il ruolo 
del presidente dei deputali 
de non fu certo estraneo al 
logoramento del centrosinistra 
(crisi del luglio 1970) ». Al¬ 
l’intervista di Piccoli s’è ri¬ 
ferito anche l'on. Granelli, 
uno dei maggiori esponenti 
della corrente de di Base. Egli 
ha detto che è a apprezzabi¬ 
le» il tentativo di riaprire 11 
dialogo In direzione del PSI, 
sla pure In termini più ambi¬ 
gui di quelli usati recente¬ 
mente fa proposito delia crisi 
siciliana) dal ministro del 
centrodestra Gullotti. ET tut¬ 
tavia « un precedente inaccet¬ 
tabile quello di chiedere so¬ 
stituzioni di persone più che 
chiarimenti di indirizzo ». A 
proposito della distinzione dei 
ruoli tra governo e partito. 
Granelli ha detto che occor¬ 
re comunque respingere il 
trasformismo di chi dice di 
preparare eventuali governi 
del futuro. « mentre si aval¬ 
lano con un determinante con¬ 
tributo le scelte politicamen¬ 
te sbadiate del presente ». 

Ieri Andreotti. prima della 
riunione del Consiglio dei mi¬ 
nistri. è stato a pranzo con 
1 rappresentanti dei gruppi 
della maggioranza alla Ca¬ 
mera per preparare il dibatti¬ 
to sull'economia, previsto per 
il 24. E' preannunciata una 
mozione comune DC-PLI-PRI- 
PSDI. 

Nel PSI non si è placata 
la polemica sugli eccessi del 
tesseramento In Sicilia. Oggi 
alcune accuse di irregolarità 
nel tesseramento socialista sa¬ 
ranno discusse dalla segrete¬ 
ria del Partito, che ascolterà 
una relazione dell’on. Lezzi, il 
quale, appunto su incarico del¬ 
la segreteria, ha condotto una 
inchiesta sulle organizzazioni 
siciliane. Egli ha ripetuto ieri 
che esistono delle s divergen¬ 
ze » sul tesseramento in venti 
federazioni. La commissione 
paritetica nazionale — ha det¬ 


Per la prima volta nella 
storia della scuola Italiana 
oggi • e domani scendono in 
sciopero tutti '■ assieme inse¬ 
gnanti, studenti, personale non 
docente di ogni ordine e gra¬ 
do, dalla scuola materna alla 
università. 

E’ un fatto straordinario, e 
come tale è statò compreso e 
valutato dall’opinione pubbli¬ 
ca e in particolare dal lavo¬ 
ratori. Non a caso, dalle varie 
province Ieri sera arrivavano 
notizie di telegrammi e or¬ 
dini del giorno di solidarietà 
Inviati da fabbriche e da can- 


> scontro alla Lame] 
sullo stato giuridico 


scuola 


cenato : anche i missini votano 

- • .*> è'- •<*.■ ,\v 

il decreto-legge sulla scuola 


Il dibattito parlamentare 
sullo stato .giuridico del per¬ 
sonale scolastico è giunto alle 
scelte concrete: Ieri, infatti, 
la Camera ha cominciato le 
votazioni sugli articoli de) di- 


tleri, mentre si Informava da ‘ segno di legge e sul rispettivi 


Venezia che le scuole avreb¬ 
bero partecipato allo sciope¬ 
ro generale cittadino, da Ca¬ 
tanzaro e da Palermo che si 
sarebbero svolte manifestazio¬ 
ni con l'adesione di varie ca¬ 
tegorie di lavoratori, da Bo¬ 
logna ohe vi era la solidarietà 
degli edili. - 

Un elemento nuovo ha ac¬ 
cresciuto fra .11 personale sco¬ 
lastico la popolarità dello 
sciopero. Nel suo discorso alla 
Camera sullo stato giuridico 
avant’ier! Scalfaro ha dichia¬ 
rato chiaro e tondo che il 
governo non intende fissare 
adesso l'entità degli aumenti 
a Insegnanti e non Insegnan¬ 
ti. Se ne riparlerà In un fu¬ 
turo non meglio precisato 
quando si discuterà del trat¬ 
tamento economico di tutti 
gli altri dipendenti pubblici. 
Comunque, la data degli au¬ 
menti « slitta » all'ottobre del 
1973. . 

Ecco dunque che la mo¬ 
tivazione fondamentale con la 
quale 1 sindacati autonomi 
hanno respinto lo sciopero è 
naufragata miseramente. Non 
è vero che 11 governo dia gli 
aumenti: Scalfaro non usa 11 
bastone e la carota ma solo 
la carota. 

DI questa eccezionale riso¬ 
nanza dello sciopero, già Ieri 
si avevano molte testimonian¬ 
ze. Fra l'altro. In molte scuo¬ 
le elementari ai bambini è 
stata dettata sul diario una 
nota ai genitori per Informar¬ 
li di non mandare a scuola 1 
bambini oggi e domani. Nel¬ 
la conferenza-stampa tenuta 
Ieri a Roma, il professor Spini 
del CNU (Comitato naziona¬ 
le universitario), dopo aver 
preannunziato uno sciopero 


emendamenti. La maggioran¬ 
za ha approvato gli articoli 
1 e 2. Il primo prospetta In 
termini generali l'oggetto del¬ 
la delega al governo. In pra¬ 
tica. si dice che il governo à 
delegato ad emanare entro un, 
anno dall'entrata In - vigore 
della legge I decreti riguar¬ 
danti lo stato giuridico del 
personale docente. . direttivo. ' 
Ispettivo' e tìon insegnante dèi- ' 
la scuola (nel testo originario. 


Bidente. La proposta sociali¬ 
sta è stata votata dal comu¬ 
nisti, ma respinta dalla mag¬ 
gioranza. In tal modo, non si 
parlerà di distretto nella leg¬ 
ge delega. Secondo l'opinione 
del governo, 11 tema potrà es¬ 
sere oggetto di una legge a 
sè oppure inserito nella fu¬ 
tura, fantomatica riforma del- 
'la scuola media superiore. 

Le sinistrò hanno anche vo¬ 
tato una proposta che preve¬ 
deva che le norme riguardan¬ 
ti la Istituzione degl) organi 
di governo democratico nella 
scuola non fossero soggette 
ad interpretazioni delegate, 
ma definite come direttamen¬ 
te operanti nella stessa legge. 


' I senatori del centro-destra 
hanno Ieri approvato, con lo 


sede meno disagiata. SI le¬ 
sina, altresì, bu! numero e 


ausilio ormai consueto del fa sugli stipendi del docenti, i 


scisti, la conversione In legge 
del decreto governativo con 
cernente, le « norme per la 
apertura dell’anno scolastico 
1972-73». Contro il provvedi- 


quali, pur insegnando in Isti¬ 
tuti superiori, verranno retri¬ 
buiti con i parametri della 
scuola media. 

"Ma la sostanza delle crltl- 


mento, che sarà ; ora esami- 5 che dei comunisti al decreto 
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non figurava fra i soggetti 
delle norme delegate): la ré- 
visione della posizione del 
personale in rapporto al rior¬ 
dinamento del ruoli, delle car¬ 
riere e degli aspetti economi¬ 
ci; l'istituzione é 11 riordina¬ 
mento degli organi collegiali 
di governo In seno alla scuola. 

I comunisti avevano propo¬ 
sto che la delega al governo 
valesse non per un anno, ma 

E er sei mesi. Il compagno TE- 
•E8CHI ha chiarito Che que¬ 
sta anticipazione dei tempi 
si rende necessaria se 6l vuo¬ 
le che Io stato giuridico entri 
in vigóre nel 1973. L'articolo 
15 - della legge, infatti, dice 
-che 1 - decreti -entreranno In 
vigore 11 1. ottobre successivo 
alla promulgazione: conside¬ 
rando 1 tempi parlamentari e 
mantenendo un periodo di de¬ 
lega di un anno, in pratica 
si avrebbe uno slittamento 
delia sua attuazione nell'anno 
scolastico '74-75. 

La maggioranza ha respin¬ 
to questa proposta. Il nostro 
gruppo aveva anche presenta¬ 
to una riformulazione del¬ 
l'elenco del soggetti delle nor¬ 
me delegate, il quale non com¬ 
prendeva Il personale diretti¬ 
vo e quello ispettivo. Questa 
omissione era dettata proprio 


ha bloccato anche questa pro¬ 
posta 

Si è quindi passati a discu¬ 
tere l'articolo 2, che. fissa 1 
criteri cui dovrà ispirarsi in 
generale i) nuovo stato giuri¬ 
dico: si tratta di formulazio¬ 
ni generiche circa la « natura 
della professione docente ». 

La Camera, attraverso le 
parole del vicepresidente ZAC- 
CAGNINI, a cui si è associa¬ 
to il governo, ha commemo¬ 
rato ieri le figure di Francesco 
Taormina e Antonino Varvaro 
recentemente scomparsi. Zac- 
cagnini ha ripercorso le tap¬ 
pe della complessa vicenda po¬ 
litica delle due personalità si¬ 
ciliane — l’uno di estrazione 
cattolica, l'altro convinto se¬ 
paratista — poi convergenti 
su posizioni progressiste e di 
sinistra. Taormina fu Infat¬ 
ti parlamentare indipendente 
eletto dal PCI e Varvaro fu 
autorevole membro del nostro 
partito. 

e. ro. 


nato dalla Camera > del De¬ 
putati, si sono schierati I co 
munisti, l socialisti e la si¬ 
nistra indipendente, motivan 
do la loro opposizione al de¬ 
creto legge del governo col 
fatto che esso ignora presso¬ 
ché totalmente I gravissimi ' 
mali della scuola Italiana, sla 
sotto il profilo delle attrezza 
ture e delle aule che per 
quanto riguarda l metodi e 
1 contenuti dell'insegnamento. 

Per i comunisti è intervenu¬ 
to nella discussione il com¬ 
pagno Piovano, il quale ha di¬ 
mostrato che questo decreto 
legge, tardivo, inadeguato e 
demagogico, non apporta al 
cun sostanziale beneficio ed 
anzi aggrava, le più stridenti 
contraddizioni. • 

Così, ad esemplo, vengono 
peggiorate le disposizioni cir¬ 
ca il numero degli alunni da 
Immettere nelle singole clas¬ 
si: mentre la legge del 26 
luglio 1970, prescriveva un 
massimo di 25 studenti per 
classe, ora si stabilisce che 
tale numero è solo il mini¬ 
mo, potendosi aumentare le 
scolaresche sino a 35 unità. 

Il blocco della mobilità de¬ 
gli insegnanti, crea una quan¬ 
tità di ingiustizie e di vere 
e proprie illegittimità: vengo¬ 
no, infatti, violate le disposi¬ 
zioni secondo cui gli abili¬ 
tati avevano diritto di prece¬ 
denza sui non abilitati e ven¬ 
gono deluse le legittime aspet¬ 
tative di migliaia di docenti 
che speravano di ottenere una 


è politica, li decreto si inqua¬ 
dra infatti in un contesto di 
repressione contro studenti e 
insegnanti e di restaurazione 
autoritaria in tutte le strut¬ 
ture della scuola. Non a ca¬ 
so esso ha ricevuto le lodi 
e l'appoggio dei fascisti. 

Questa materia, che poteva 
benissimo essere elaborata in 
un regolare dibattito parla¬ 
mentare, è stata affidata al¬ 
lo strumento del decreto leg¬ 
ge proprio per fare implicita¬ 
mente appello alla fiducia del 
gruppi che sostengono il go¬ 
verno e Impedire un libero 
confronto di posizioni. La 
maggioranza viene ricattata 
dal suo stesso governo e si 
vuole ridurre il Parlamento 
a semplice cassa di risonan¬ 
za di decisioni prese altrove. 

Parlando per dichiarazione 
di voto la compagna Valeria 
Bonazzola ha rilevato che le 
lacune della nostra scuola so¬ 
no assai profonde e di natu¬ 
ra strutturale e richiedono in¬ 
terventi non di tipo « efficien- 
tistico» bensì dì natura ri¬ 
formatrice, che però il gover¬ 
no ha completamente disat¬ 
teso. Basti rilevare che lo 
stesso bilancio della pubblica 
istruzione per il 1973 preve¬ 
de limitatissime dilatazioni di 
spesa riservate unicamente a 
coprire i lievi ritocchi appor¬ 
tati agli stipendi degli inse¬ 
gnanti, senza nessun riferi¬ 
mento al piano quinquennale 
della scuola e alla program¬ 
mazione. 


Il ministro della pubblicà 
Istruzione, Scalfaro, presenta¬ 
tosi solo all’inizio della sedu¬ 
ta pomeridiana e per pochi 
minuti, ha ammesso che 11 
decreto legge è un « provve¬ 
dimento modesto », il quale 
« tenta di rispondere all’esi¬ 
genza di iniziare l’anno scola¬ 
stico non bene, ma meno 
peggio». Scalfaro ha poi det¬ 
to che l’avvio dell’anno sco¬ 
lastico sarebbe avvenuto sen¬ 
za inconvenienti di notevole 
portata », riconoscendo comun¬ 
que che i conferimenti degli 
incarichi nei grandi centri non 
sono completi, che certi le¬ 
gittimi Interessi degli inse¬ 
gnanti sono sacrificati ma 
che tuttavia la « normativa 
varata ha raggiunto lo sco¬ 
po ». 

Per i socialisti ha parlato li 
senatore Bloise, il quale ha de¬ 
nunciato fra l’altro la natura 
restauratrice del provvedimen¬ 
to governativo. Per la sinistra 
indipendente ha annunciato il 
voto negativo il senatore Dan¬ 
te Rossi. 

sir. se. 


Riunione del 
Comitato 

nazionale dell’UDI 

Si riunisce oggi il comitato 
nazionale dell’UDI per discute¬ 
re il seguente ordine del gior¬ 
no: «Diritto al lavoro della 
donna, obiettivi di lotta per 
una nuova politica economica 
e di riforma». 

La riunione, che proseguirà 
domani, si svolge presso la Ca¬ 
sa della cultura, via Arenula 
n. 26. 




to — ha a lavorato b su alcune 
di queste, e precisamente Pa¬ 
lermo, Catania, Trapani, Sira¬ 
cusa, Cosenza e Aosta. I casi 
delle altre federazioni saranno 
esaminati successivamente. • 

«RINASCITA» i, numelo 

di Rinascita che esce oggi- 
nelle edicole contiene uh edi¬ 
toriale del compagno Macaiu¬ 
so dedicalo' alla ■« grande par¬ 
tita » che a! deve giocare nel 
e per il Mezzogiorno. Riferen¬ 
dosi al convegno del PCI del¬ 
l'Aquila, Macaluso rileva che 
ala riconsiderazione della ini¬ 
ziativa unitaria meridionali¬ 
sta per imporre nuovi tndiriz- 
zi alla spesa pubblica e per 
sollecitare un rinvigorimento 
delle autonomìe locali costi¬ 
tuisce un punto essenziale per 
aprire su questi temi un di¬ 
scorso con forze democratiche 
e cattoliche (anche quelle che 
sono nella CISL). che voglio¬ 
no superare positivamente, e 
non col conservatorismo cen¬ 
trista. la crisi del centrosini¬ 
stra ». Macaiuso ricorda an¬ 
che 1 « ripensamenti » emersi 
a proposito delia politica me¬ 
ridionalista nel dibattito so¬ 
cialista, da parte di Mancini 
fe di altri dirigenti del - PSI. 

Alle tesi congressuali socia¬ 
liste è dedicato, sempre su 
Rinascita, un articolo dei com¬ 
pagno Chiaromonte, articolo 
che. parte dalla constatazione 
della mancanza di una inali¬ 
si, da parte del PSI, sulle ra¬ 
gioni del fallimento della pro¬ 
grammazione economica. Chia¬ 
romonte ricorda anche che 
mettere In secondo piano, o 
trascurare del tutto. « la po¬ 
litica di riforme e di tras/or - 1 
mozioni delTagricoltura e una 
nuova politica meridionalisti¬ 
ca significa, a nostro parere, 
non porsi concretamente ■ il 
problema di spingere a un 
nuovo tipo di sviluppo del¬ 
l’economia e della società, si¬ 
gnifica restare neU’ambtfo di 
questo tipo di sviluppo limi¬ 
tandosi ad alcuni tentativi di 
ammodernamento e raziona. 
liz zaz iQne ». 

Più oltre, Chiaromonte os¬ 
serva che « l’esperienza di lut¬ 
ti i governi di centrosinistra 
dimostra come siano necessa¬ 
rie ben altra forza politico e 
ben altra strumentazione per 
cambiare la cosiddetta ” spon¬ 
taneità" dei meccanismi di 
mercato e di produzione, do¬ 
minati dai monopoli ». Egli 
chiede al compagni socialisti 
se può bastare, per il PSI. 
« rendersi garante dei co nere 
ti impegni politici di gover¬ 
no». In realtà, «to questione 
del governo é quella delle ri¬ 
forme di struttura e della pro¬ 
grammazione sono due tacce 
della stessa medaglia ». Le ri¬ 
sposte date dal PSI a questi 
problemi sono state di diver¬ 
so tipo, e tuttavia esse han¬ 
no un difetto comune, « quel¬ 
lo di pensare di poter trasfe¬ 
rire su altro terreno un pro¬ 
blema che è squisitamente po¬ 
litico e che riguarda, prima 
di ogni altra cosa, t rapporti 
tra i partiti, e fra t partiti di 
sinistra», il difetto di voler 
sfuggire al tema centrale, 
a che è quello del rapporto 
con noi comunisti non solo 
per condurre insieme grandi 
lotte di massa ma per gover¬ 
nare. insieme ad altre forze, 
il Paese ». 

C. f, 


ottobre, ha sottolineato la ne¬ 
cessità della continuazione di 
lotte unitarie coi sindacati 
confederali, precisando che 11 
C.N.U. avrebbe • aderito allo 
scloDero di oggi (proclamato 
negli atenei < da CGIL, CISL 
e UIL) laddove « la situazione 
locale Io consigli ». 

Di tono particolare Invece 
la polemica del SISM-CISL. 
che Ieri ha definito « fantasio¬ 
se » le notizie sull’adesione di 
molti suoi comitati provincia¬ 
li allo sciopero. Mentre infat¬ 
ti la CGIL e 1*UIL avevano 
nei giorni precedenti elencato 
uno per uno 1 comitati cislln! 
che avevano aderito alia lotta, 
la CTRL nazionale smentisce 
senza dare alcun dato e fare 
nomi. Fra l’altro, entra casi 
In clamorosa contraddizione 
con il auntldiano della Demo 
crazla Cristiana che mercole ' 
di scorso aveva annunziato la 
adesione allo sclooero del co¬ 
mitati scolastici della CTSL di 
Treviso. Padova. Venezia. Ve¬ 
rona. Belluno. Parma. Mode¬ 
na. Forlì. Ferrara. Ravenna. 

D'altra parte, il discorso di 
Scalfaro alla Camera, cosi 
fortemente reazionario e auto¬ 
ritario. ha confermato ed ac¬ 
centuato nei docenti, non do¬ 
centi e studenti la convinzio¬ 
ne che sia necessario oggi dìù 
che mal corta re avanti eoo 
molta : decisione una grande 
azione unitaria in difesa del¬ 
la libertà della democrazia 
delle riforme e che essa è 
condizione anche del soddisfa 
cimento delle giuste rivendi 
cazioni economiche e normati¬ 
ve della categoria. * * ! 


zàzione degli organi di go¬ 
verno comporta la democratiz-, 
zatfone della fuiWlohe dili¬ 
gente nella scuola, mentre la 
maggiore tutela della libertà 
di insegnamento non soppor¬ 
ta Ih vecchia pratica ispettiva. 

' Anche auesta proposta è sta¬ 
ta respinta. 

Ma il punto più rilevante 
dello scontro avvenuto nell’au¬ 
la è stato quello riguardante 
: l'introduzione o meno nella 
delega della direttiva d! emet¬ 
tere decreti che istituiscano 
il distretto scolastico. Come 
si sa, 11 distretto scolastico 
dovrebbe essere un organismo 
partecipativo a carattere ter¬ 
ritoriale, con facoltà di pia¬ 
nificazione e coordinamento . . 

re dello sviluppo d! tutti gli or- - . ■ — Da Commissione ecologica 

dlnl di scuola, da quella ma- m m ' del Senato ha dato mandato 

ie terna a quella superiore, nel- IJ Acnintl O I Sk T31 ¥11 Sk lori alla sua presidenza, dopo 

o l’ambito di una determinata fVOOtJlIJIu vi • un'ampia discussione, di con- 

! f ' circoscrizione. L’esigenza di , _ , sultare una serie di esperti 

la un tale istituto è ammessa *%«/«/»niot/M*l raCPlctl sulle possibili conseguenze 

Si L'ifSiiSltS picchiatori rascisti r 

t è .ss tAErtz sssssik sa?iK i stsssse 

Proprio emendamento .a.ggiun- , ne ^*l?Se£ti democratici alcun gruppo.pSitlco, è rima- na e di riferire poi a tutta la 

«li «wj:he prevedeva la Istlg- ^l ltoeo Cutelli ha sventato sto Indignato per la gazzarra commissione, mettendola cosi 

>sl del distretto. Pòi. pero, stamattina un gravissimo as fascista ed ha. rivolto al grup- in condizione di Iniziare lin- 

o- d °Po una luhea illustrazione lto condotto dai fa- po che urlava delle parole di dagine conoscitiva, i cui risul- 

ic- {^ SI ÌÌ. V :®' of * n ^ d ^ e r n ^° illira scisti di « Ordine Nuovo» in rimprovero. , - tati saranno sottoposti all'as- 

to ritirato. Io hanno al ora ^ ^ ai cunJ studenti dello A questo punto sono venuti sem blea di Palazzo Madama 

n- fatto proprio I socialisti, 1 stess0 Liceo Cutelll. fuori manganelli, sbarre di - «n-avlsslma decisione del 

iù quali, a loro volta, avevano i fascisti presentatisi fuori ferro, catene ed altre armi " .. 

vi proposto una formulazione as- , della scuola per distribuire vo- ed il ragazzo è stato picchia- governo ai centro-ae5ira_ 

le sai più completa e precisa in lantini contro 11 preside, ave to a sangue La reazione degli concedere 1 Isola alla VI Flot¬ 
ti- merito T n pratica i socialisti vano preparato in realtà una studenti democratici è stata ta è stata nuovamente denun- 

o ornnnnpvano che 1» Ridinne provocazione ed un assalto ar- immediata ed 1 fascisti, che clata con forza, anche In que- 

è dSfnfTambftoterritori? ™ to: non “P**" 3 ,nfatU ha 2. ten , tavano , dl „ assa ^ sta sede, dal senatori del PCI. 

r 6 aetemuni 1 ambito te.r tona nQ visto u^ire un gruppo di altri giovani, sono stati respln- . . .. d , scusslone 

fa le della circoscrizione distret s t ude nti democratici, hanno ti e due di loro sono finiti ^ corso della discussione 

Il tuale e che li distretto sia . iniziato a gridare degli sia in ospedale, dove già era stato su i programma del lavori del¬ 
ti- gestito da organi democratici gans inneggianti a) fascismo; portato il povero Gaetano Cri la commissione stessa, 1 com- 

espressl dalla popolazione re- un ragazzo della quarta gin scenti. pagni DEL PACE. VERONESI 

_____ e ARGIROFFI hanno chiesto 

' : ! " ' " “ di effettuare Immediatamente 

DOPO LE DECISIONI DEL GRUPPO REPUBBLICANO gravissimi rischi che la per- 

; - -—___manenza nelle acque dell’Iso- 

.. la sarda della nave-appoggio 

-m -m 0 ' Q . 0 ' 0 americana per sommergibili 

te per martedì le dimissioni K «SSi 

- logico del bacino e della ln- 

• • 1 • tera area mediterranea. 

giunta regionale siciliana “HSsS 

rifornimenti, agli sbarchi ed 
. Imbarchi ' dì uomini e mate- 

ano la «crisi da destra » — Reazione dei sindacati cne hanno convo- rtate e soprattutto alle preve^ 

fienale della Federazione — Attacchi del segretario regionale de a! PRI 

- - • caso di Incidenti, pericoli mol- 

, l'opposizione dei fanramani In dì scandalosa stabilità, di ni » che sono adusi a tradur- io serl f'inquinMnento da 
seno al comitato regionale de quella sempre più pericolosa re in prassi politica ■ metodi «1? 

f che aveva bloccato lo scoperto paralisi d'ogni attività del e costumi discutibili». 

ci- tentativo delia destra di fron parlamento regionale che si " Per l socialisti, ci si trova ni ; “v a "*" , per f ‘j 0 * 8 - 

tn- raggiare llmpossibllità nume- protraeva già nei fatti da di - fronte «ad uno scoperto la richiesta del senatori co¬ 
io rica di omogeneizzare la situa- metà luglio quando 11 governo tentativo di spostare a de- munisti alla commissione eco- 

ita zione politica regionale a quel- quadripartita per non essere stra — con una crisi da de logica di Palazzo Madama ten- 

at- la nazionale con una ugual costretto alle dimissioni, ave- * stra — l'asse politico regio de a fornire al Parlamento ar- 

es- mente drastica sterzata a de- va bloccato la riforma ospe- naie» per compromettere co gomentl più precisi e circo- 

stra fondata sulla rigorosa daliera e poi egualmente sì « irrimediabilmente la di t Li e l€ "i 

è «delimitazione » del centro quella degli enti economici e fesa degli interessi dei lavo M C ì?£<-olv>l! n rifi! 

ite sinistra in chiave anUcomu tanti altri urgenti provvedi- ratori siciliani ». Il PSI è per- ,, v* ™ 

ha nista (ciò che equivarrebbe al- ment , ciò « ben deciso» a battere ria. Ciò per tl fatto che. oltre 

Ila. la paralisi legislativa) e sulla .. Della gravità dell’operazio questo tentativo, ma neH'am 

ci- umiliazione del PSI attraver-- ne c - è | 3rga consapevolezza bito del centrosinistra e per ^nL^ònafeideilePerora 

' 50 la promozione del PLI ad nella stessa DC. pur con sfu cercare di rilanciarne 1 conte- ^eUe^Ca- 

no un ruolo di quasi alleato. mature diverse. Rivolto a nuti di. « sviluppo democra mere, la cessione azli USA del- 

‘U Tra meno di un mese c'è il suocera (repubblicana) per- tico ». C Maddalena duò tradursi an- 

oc- C °2ff e f 5 ?» chè nuora (fanfanlana) Inten- Durissima la reazione an che in una menomazione dei 

^ e del tutto formale tentativo da. il neo segretario regionale cjie de j sindacati (è stata de- diritti e della stessa indipen- 

Uè ?* r u H a d*!! 3 Lombardo, ha riio c j sa una riunione del diretti- denza degli altri popoli me¬ 
di- ^ precederà di poco 1 ^’-^e vato come la pretesa del PRI vo de jj a federazione regiona- diterranei, con I quali/invece, 

e» dl Genova); poi interviene la «di censurare le conclusioni le) e delIa stessa CISL sicl . ritalia ^ nnteresse di 

;ro tornata e.ettorale ai fine no- politiche degli organi statu- Nana, ora schierata con Sca- stabilire rapporti dl buon vi- 

ito veinbre (che In Sicilia inve- tari di altro partito » crei «un c ^ e ancora ieri aveva prò- cinato e cooperazione. - 

dj stirà quasi un terzo d el co- pericoloso vuoto politico e posto l'intensificazione delle La richiesta comunista per 

Irò mun‘); Infine c’è da fare 1 operativo» In un momento propr j 0 ^r contrastare un esame della questione àn- 

uè conti, anche per la crisi, con « assa del rato » Ancor più ! rantolivi «diparalizzare lo che dal punto di vista ecolo 

? ^ C ^nr Istituto autonomistico » tn gico assume, pertanto, un 

*1- della DC che acutl^erà ancor dinatore regionale della con un momen to di acutissima grande significato politico ge- 

K SJf 1 r * pporU tr * ,e “ r ' ZKJr-aS .M.T5S «w «KW? «* *" , /” • 

Ha Ciò garantisce ai fanfanlani FRI è stato studiato e attua- a f D tir. SO. 

_ m • A, * Il 1 _I ^ _ & _ I I _ a _ s—. _ 1 fnnfanl*. “ SB • •• P» • “ ® ® ® W W 9 


1 risultati dell’inchiesta saranno discussi a Palazzo Madama 

Senato: la Commissione ecologica 
indaga sulla base della Maddalena 

La presidenza consulterà una serie di esperti e riferirà poi al commissari che potranno 
così iniziare l'indagine conoscitiva proposta dai parlamentari del PCI - I compagni Del 
Pace, Veronesi e Argiroffi denunciano i pericoli dell'inquinamento da radioattività 


Respinti a Catania 
picchiatori fascisti 


CATANIA, 12. 

La vigilanza e la decisa azio¬ 
ne degli studenti democratici 
del liceo Cutelii ha sventato 
stamattina un gravissimo as¬ 
salto condotto dai fa¬ 
scisti di «Ordine Nuovo» in 
danno di alcuni studenti dello 
stesso Liceo Cutelll. 

I fascisti presentatisi fuori 
della scuola per distribuire vo¬ 
lantini contro il preside, ave 
vano preparato in realtà una 
provocazione ed un assalto ar¬ 
mato: non appena Infatti han 
no vLsto uscire un gruppo di 
studenti democratici, hanno 
iniziato a gridare degli sio 
gans inneggianti a) fascismo; 
un ragazzo della quarta gin 


nasiale, Gaetano Criscentl di 
15 anni, non appartenente ad 
alcun gruppo.politico, è rima¬ 
sto Indignato per la gazzarra 
fascista ed ha rivolto al grup¬ 
po che urlava delle parole di 
rimprovero. . , ■ 

A questo punto sono venuti 
fuori manganelli, sbarre di 
ferro, catene ed altre armi 
ed il ragazzo è stato picchia¬ 
to a sangue La reazione degli 
studenti democratici è stata 
immediata ed 1 fascisti, che 
intanto tentavano di assalire 
altri giovani, sono stati respin¬ 
ti e due d> loro sono finiti 
in ospedale, dove già era stato 
portato il povero Gaetano Cri 
scenti. 


Dalla nostra redazione l'opposizione dei fanramani in 

seno al comitato regionale de 
PALERMO. 12 che aveva bloccato Io scoperto 
La crisi del governo sicl- tentativo delia destra di fron 

llano di centro-sinistra, prean- raggiare llmpossibllità nume 

nunciata tersero dalla direzio rica di omogeneizzare la situa¬ 
ne regionale dei PRI. è stata zione politica regionale a quél- 

formalizzata nella tarda mat- la nazionale con una ugual 

tinaia di oggi quando l'assea mente drastica sterzata a de- 

sore repubblicano allo sviiup stra fondata sulla rigorosa 

po economico Tepedino si è «delimitazione» del centro 

incontrato con il presidente sinistra in chiave anlicomu 

della Regione Rasino e gl) ha nista (ciò che equivarrebbe ai- 

rassegnato le dimissioni dalla, la paralisi legislativa) e sulla 


giunta notificandogli le deci¬ 
sioni del proprio partito. 

- Di conseguenza li governo 
DC-PSIPSDI-PRI rassegnerà U 
mandato martedì pomeriggio 
all’assemblea dando cosi sboc¬ 
co finale ad una scoperta ma¬ 
novra di cut la componente 
repubblicana è in realtà sol¬ 
tanto Il braccio esecutivo, es¬ 
sendo notorio che il centro 
motore della crisi è costituito 
dallo spregiudicalo gruppo di 

g itero (smaniano del ministro 
loia che con queste stesse 
mosche cocchiere del PRI ò 
da molti anni al centro di al¬ 
tri illuminanti episodi come 
quelli del comune di Palermo. 

Lo scopo e la radice delia 
crisi atanno nell’Isolamento al* 


Previste per martedì le dimissioni 
della giunta regionale siciliana 

I socialisti denunciano la. « crisi da destra » — Reazione dei sindacati che hanno convo* 
cato il direttivo regionale della Federazione - Attacchi del segretario regionale de al PRI 


umiliazione del PSI attraver¬ 
so la promozione del PLI ad 
un ruolo dl quasi alleato. 

Tra meno di un mese c’è il 
congresso socialista (il primo 
e del tutto formale tentativo 
per eleggere una nuova giun¬ 
ta precederà di poco l'assise 
di Genova); poi interviene la 
tomaia elettorale dl fine no¬ 
vembre (che In Sicilia inve¬ 
stirà quasi un terzo del co¬ 
muni); Infine c’& da fare t 
conti, anche per la crisi, con 
la battaglia precongressuale 
della DC che acutizzerà ancor 
dl più I rapporti tra le cor¬ 
renti. 

Ciò garantisce ai fanfanlani 
la continuità, quasi ima aorta 


di scandalosa stabilità, dl 
quella sempre più pericolosa 
paralisi d'ogni attività del 
parlamento regionale che si 
protraeva già nei fatti da 
metà luglio quando 11 governo 
quadripartita per non essere 
costretto alle dimissioni, ave- > 
va bloccato la riforma ospe¬ 
daliera e poi egualmente 
quella degli enti economici e 
tanti altri urgenti provvedi¬ 
menti. 

- Della gravità dell’operazlo 
ne c'è larga consapevolezza 
nella stessa DC. pur con sfu¬ 
mature diverse. Rivolto a 
suocera (repubblicana) per¬ 
chè nuora (fanfanlana) inten¬ 
da, il neo segretario regionale 
della DC, Lombardo, ha rile¬ 
vato come la pretesa del PRI 
«di censurare le conclusioni 
politiche degli organi statu¬ 
tari di altro partito » crei «un 
pericoloso vuoto politico e 
operativo » In un momento 
«assai delirato». Ancor più 
esplicito Alberto Alessi, coor¬ 
dinatore regionale della cor¬ 
rente d.c. dl base, il quale 
denuncia che «li ricatto» del 
PRI è stato studiato e attua¬ 
to In Intesa «con 1 fanfanla¬ 


ni » che sono adusi a tradur¬ 
re in prassi politica ■ metodi 
e costumi discutibili». 

" Per I socialisti, ci si trova 
dl - fronte « ad uno scoperto 
tentativo di spostare a de¬ 
stra — con una crisi da de 
stra — l'asse politico regio¬ 
nale » per compromettere co 
si « irrimediabilmente la di 
fesa degli interessi dei lavo¬ 
ratori siciliani ». Il PSI è per¬ 
ciò « ben deciso » a battere 
questo tentativo, ma nell'am 
bito del centro-sinistra e per 
cercare di rilanciarne i conte¬ 
nuti di. ■ sviluppo democra¬ 
tico ». 

Durissima la reazione an¬ 
che dei sindacati (è stata de¬ 
cisa una riunione del diretti¬ 
vo della federazione regiona¬ 
le) e della stessa CISL sici¬ 
liana. ora schierata con Sca- 
lia. che ancora ieri aveva pro¬ 
posto l'Intensificazione delle 
lotte proprio per contrastare 
i tentativi «di paralizzare lo 
Istituto autonomistico» In 
un momento di acutissima 
crisi sociale ed economica. 


g. f. p. 


Manifestazione 

indetta 

dai movimenti 
giovanili 
della Sardegna 

Dalla nostra redazione 

CAGLIARI, 12 

Si allarga la protesta con¬ 
tro l’insediamento americano 
in Sardegna e contro ! perico¬ 
li, Immediati e futuri, che Io 
basi straniere rappresentano. 
I dirigenti del movimenti gio¬ 
vanili democratici, al termine 
dl un Incontro avvenuto a Ca¬ 
gliari. hanno espresso In un 
documento il proprio totale 
dissenso sulla decisione del 
governo italiano di consentire 
alle forze militari USA la co¬ 
struzione dl una base appog¬ 
gio per sommergibili nuclea¬ 
ri nell’arcipelago maddaleni- 
no ed hanno deciso di indire 
a fine mese una manifesta¬ 
zione unitaria di protesta, che 
avrà luogo proprio alla Mad¬ 
dalena. 

L'Importante documento è 
stato sottoscritto dal Movi¬ 
mento giovanile della DC, dal¬ 
la Federazione giovanile co¬ 
munista, dal Movimento gio¬ 
vanile del Partito Sardo dl 
Azione, dalla Federazione gio¬ 
vanile socialista, dalla Fede¬ 
razione giovanile repubblica¬ 
na, e da Gioventù Aclista. 

Ieri, intanto, è avvenuto un 
grave episodio a Teulada. do¬ 
ve il maresciallo dei carabi¬ 
nieri Murru, ha proceduto ad 
una serie di accertamenti a 
dir poco arbitrari. In primo 
luogo ha chiesto Informazio¬ 
ni sui giovani comunisti che 
avevano affisso, all'interno di 
un bar. l'Unità, con lartico- 
Io sulla base di Capo Teula¬ 
da; quindi ha invitato una 
giovane edicolante ad indicar¬ 
gli i nomi delle persone che 
abitualmente acquistano 11 quo¬ 
tidiano dei Partito comunista; 
infine, ha preteso di essere 
«avvertito» subito dopo l'ar¬ 
rivo del pacco del nostro gior¬ 
nale, non si comprende bene 
se per sequestrarlo o per ac¬ 
quistarne le copie In blocco. 

SI tratta di un episodio chia¬ 
ramente intimidatorio, che 
non può essere taciuto, nè 
tollerato. 

Le indagini in corso a Teu¬ 
lada tendono anche ad appu¬ 
rare se militari di stanza al¬ 
la base acquistano il nostro 
giornale? 

9* P- 
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La decisione sulla sede del processo 


Il destino di 
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Per una serie di processi politici di questi anni la magistratura milanese non ha 
invocato l'istituto di rimessione • Né il procuratore capo di Milano, né il P.G. presso 
la Cassazione possono permettersi che la loro parola cambi con il mutare del vento 


Il professor Cattano Peco¬ 
rella, docente aU’Unlversltk di 
Milano di litltuilonì di dirli- 
to e procedura penate, cl In¬ 
via quatto articolo In merito 
•Ila decisione che la Corte di 
tatuatone dovrà prendere 09* > 
fi sulla tede del procesto Val* 1 1 
preda. 

Oggi la Suprema Corte 
metterà ai voti la sorte del 
processo Valpreda lascian¬ 
dolo nella sua sede natura¬ 
le, ovvero consegnandolo ad 
| altro giudice: anzi, sia per 
• tempo che potrà trascorrere, 

! eia per 1 giudici a cui ver- 

. rà affidato, non è escluso 

che la Suprema Corte metta 
j ai voti il destino stesso di 
I Pietro Valpreda. 

I C’è in questo mantenere 
! In carcere un imputato che 

sempre più appare estraneo 

i al fatti dei 1969, quasi quel 

senso di ineluttabilità delle 
sofferenze degli innocenti 

che, ironicamente, ricordava 
Pietro Verri. Il Verri, infat¬ 
ti, nella sua Orazione pane¬ 
girica sulla giurisprudenza 
milanese del 1763, faceva il 
verso a un magistrato della 

sua città, tradizionalista e 

timoroso di ogni novità, spa¬ 

ventato dalle possibili rifor¬ 
me che già si andavano pro¬ 
filando all’orizzonte all’ini¬ 
zio degli anni sessanta del 
XVTII secolo; e a questo ma¬ 
gistrato ^ metteva in bocca 
delle parole che ben si con¬ 
farebbero a coloro che, con 
tanta leggerezza, hanno tra¬ 
scinato per tre anni la sorte 
di un uomo e si riprometto¬ 
no di prolungare ancora la 
sua tortura. 

Diceva, insomma, " questo 
procuratore generale del se¬ 
colo dei lumi: < Se i cittadi¬ 
ni innocenti non devono es¬ 
sere esposti alla tortura, 
converrà dire che i cittadini 
innocenti non debbino mai 
avere il mal di capo, la feb¬ 
bre, la podagra e tutta la in¬ 
finita lista de’ mali compre¬ 
si tra l’apoplessia e l’aura 
convulsiva; ma 1 cittadini in¬ 
nocenti hanno di questi ma¬ 
li; dunque i cittadini inno¬ 
centi è falso che non debbi¬ 
no essere posti . alla tor¬ 
tura ». 

Ma, tornando al giorni no¬ 
stri, resta il fatto die, uni¬ 
tamente alle ragioni umane 
non ri può tacere le preoc¬ 
cupazioni di ordine politico: 
poiché la verità è un’altra 
da quella risultante nel¬ 
l’istanza di rimessione il ri¬ 
corso a ' questo istituto nel 
caso di specie rischia di tra¬ 
volgere una delle garanzie 
fondamentali del processo 
penale, la garanzia del giu¬ 
dice naturale precoriituito 
per legge. 

Piuttosto bisogna conside¬ 
rare che le regole sulla com¬ 
petenza hanno acquisito na¬ 
tura di inderogabilità attra¬ 
verso il principio del Giudi¬ 
ce naturale, e che qualun¬ 
que eccezione è giustifica¬ 
ta solo nell’interesse della 
giustiria: e cioè soltanto se 
la sottrazione al Giudice pre¬ 
costituito per legge rappre¬ 
senta l’unico strumento per 
il mantenimento di quei va¬ 
lori di imparzialità che ap¬ 
punto sono di solito assicu¬ 
rati mediante la predeter¬ 
minazione del Tribunale com¬ 
petente. 

Proprio 1 rischi di un uso 
politico dell’ istituto della 
rimessione hanno a suo tem¬ 
po stimolato la stessa Cor¬ 
te Suprema a proporre la 
questione della sua legitti¬ 
mità costituzionale. La de¬ 
roga alla regola che discipli¬ 
na la competenza per terri¬ 
torio — osservò — « com¬ 
porta l’esercizio da parte 
della Corte di Cassazione del 
potere di designare discre¬ 
zionalmente il giudice com¬ 
petente, che viene creato a 
posteriori in relazione a un 
fatto già verificatosi. Sorge 
pertanto il dubbio che si sìa 
In presenza di un contrasto 
delia norma deH’arL 55 dei 
Codice di procedura penale 
col principio della precosti- 
turione del giudice accolto 
neU’art. 25 della Costituzio¬ 
ne e recentemente riaffer¬ 
mato dalla Corte costituzio¬ 
nale nella sentenza n. 88 del 
3 luglio 1962 ». 

La . successiva sentenza 
della Corte costituzionale, 
pur non giungendo ad abro¬ 
gare un istituto ritenuto in 
qualche caso utile ali’ammi- 
nistrarione delia giustiria, 
ha però delimitato rigida¬ 
mente la funzione della ri¬ 
messione per gravi motivi 
di ordine pubblico: ha cioè 
escluso che la facoltà attri¬ 
buita alla Corte dì Cassazio¬ 
ne « importi una discrezio¬ 
nalità nell’emanare il prov¬ 
vedimento *, poiché «il prov¬ 
vedimento stesso costituisce 
. l’espressione di un potere- 
dovere del giudice di deci¬ 
dere, come di regola si ve¬ 
rifica, ne) caso concreto in 
base all’accertamento e alla 
valutazione dei fatti dedotti 
dalle parti, in relazione alle 
: ipotesi in astratto prevedute 
dal legislatore ». 

La rimessione, dice anco- 
-, fb la sentenza n 50 del 1963 
• Sella Corte costituzionale, 
: non contrasta con il prin- 
! : cipìo del giudice naturale 
precostituito per legge se e 
j.. in quanto gravi motivi di or- 
dina pubblico facciano pre- 


• -I • 'fi? 

vedere una carenza di sere¬ 
nità ■ nei ' giudizio: donde 
« non soltanto l’opportunità,, 
ma la necessità che, del pro¬ 
cesso, conosca un giudice di¬ 
verso ». < ;- ir .= -> ; 

Si tratta, perciò, di deter¬ 
minare anzitutto quale sia 
l’ordine pubblico a cui bi¬ 
sogna fare riferimento co¬ 
me limite al principio della 
naturalità del giudice: se 
cioè debba aversi ’ riguardo 
soltanto al cosiddetto ordi¬ 
ne processuale inteso come 
« normale svolgimento del 
processo », ovvero, più am¬ 
piamente, alla « tranquillità 
pubblica », alla « serenità 
della vita collettiva », alla 
« quiete della vita sociale ». 

Poiché l’istituto della ri¬ 
messione del procedimento 
trova una giustificazione a 
livello costituzionale soltan¬ 
to nel mantenimento di 
quella imparzialità della cui 
garanzia si preoccupa l’art. 
25 della Costituzione non c’è 
dubbio che ordine pubblico 
significa, all’interno dell’art. 
55, mantenimento dì quelle 
che sono state chiamate « la 
genuinità e l’attendibilità 
dei risultati che l’ordina¬ 
mento giuridico si prefigge 
di conseguire » (Cassazione 
a sezioni unite, 17 gennaio 
1959, imputato Marchisio). 

Orbene, dì per se stesso il 
turbamento della pubblica 
tranquillità non basta a met¬ 
tere in crisi il regolare eser¬ 
cizio della funzione giuri¬ 
sdizionale e, quindi, a giusti¬ 
ficare la rimessione del pro¬ 
cesso a un giudice operante 
in una diversa circoscrizio¬ 
ne territoriale: infatti, non 
sembra possibile ravvisare 
in ogni pure grave attentato 
all’ordine pubblico inteso co¬ 
me pubblica tranquillità, 
quasi si trattasse di una pre¬ 
sunzione assoluta, un atten¬ 
tato alla serenità del giudi¬ 
ce; dovrà ’ viceversa accer¬ 
tarsi caso per caso il colle¬ 
gamento esistente tra ordine 
materiale e ordine proces¬ 
suale. 

Dunque, oggi la Suprema 
Corte dovrà stabilire non 
soltanto se i fatti allegati 
dalla Procura generale rive¬ 
stano quei caratteri dì tur¬ 
bamento. dell’ordine nel sen¬ 
so di pacè sodale, ma altre¬ 
sì se tali fatti potranno in¬ 
fluire sulla regolare ammi¬ 
nistrazione della giustizia 
nella dttà di Milano: e la ri¬ 
sposta viene in prima perso¬ 
na proprio dal procuratore 
della Repubblica di questa 
città, dott. Enrico De Peppo, 
che mai in passato avverti 
l’esigenza di rimettere ad al¬ 
tra sede i procedimenti ri¬ 
guardanti ; quel medesimi 
fatti che dovrebbero vice¬ 
versa giustificare lo sposta¬ 
mento ad altra sede del di¬ 


battimento a carico di Pie¬ 
tro Valpreda. 11 . 'm.w 

Il dott. De Peppo, infatti, 
ricorda * nella sua richiesta 
di rimessione che a Milano 
sono accaduti episodi come 
quello riguardante il « noto 
anarchico Pinelli », come 
« la morte dello studente Sa¬ 
verio Saltarelli », come la 
scoperta del « covo delle 
bottiglie Molotov ». come gli 
scontri deU’ll marzo; come 
la morte di Giuseppe Tavec- 
chio colpito in quella occa¬ 
sione, come le azioni del¬ 
le « brigate rosse » e dei 
« GAP », come l’assassinio 
del commissario di P.S. dott. 
Luigi Calabresi. 

Ebbene, si potrebbe imba¬ 
stire un lungo discorso sul 
senso della trama che lega, 
l’uno all’altro, questi avve¬ 
nimenti; trama aperta dalle 
bombe di piazza Fontana e 
chiusa dalla morte di Cala¬ 
bresi. Si potrebbe conside¬ 
rare che rispetto a Pinelli, 
Saltarelli e Tavecchio il di¬ 
sordine e la morte tutt’al 
più sono provenuti da quel¬ 
le stesse forze che dovreb¬ 
bero garantire la pace socia¬ 
le. Si potrebbe ancora riba¬ 
dire che l’assassinio di Ca¬ 
labresi ha voluto intralciare 
il progresso della democra¬ 
zia nel nome della quale si 
chiede appunto che sia ri¬ 
spettata la Costituzione con¬ 
servando nella sua sede na¬ 
turale il processo Valpreda. 

Questo discorso tuttavia 
sarebbe influente rispetto 
alla questione che la Supre¬ 
ma Corte si trova a dovere 
decidere: e cioè se al Tribu¬ 
nale di Milano si possa o no 
fare giustiria. 

Che ciò sia possibile, ce lo 
assicura il procuratore ca¬ 
po di Milano, poiché nè per 
il processo Pinelli, nè per 
quello ; Saltarelli, nè per 
quello • Tavecchio, nè per 
quello relativo alle brigate 
rosse o, nè per quello del co¬ 
vo del 12 dicembre, nè per 
quello riguardante 1 fatti 
dell’ll marzo, nè per quello 
sull’assassinio di - Calabresi, 
mai è stata fatta richiesta 
di rimessione ad altra sede. 

Se si vuole che il popolo 
In,'nome del quale si amrhì- 
rtistra la , giustizia non rèsti 
disorientato di fronte al 
comportamento della magi¬ 
stratura, e non creda che in¬ 
teressi contingenti la di¬ 
straggano dalla ricerca della 
verità è bene dunque che 
tutti i magistrati mantenga¬ 
no un comportamento coe¬ 
rente. Nè il procuratore ca¬ 
po di Milano, nè il procura¬ 
tore generale presso la Cas¬ 
sazione possono permettersi 
che la loro parola cambi con 
il mutare del vento. 

Gaetano Pecorella 




Mostra di Klee a Parma 


L'Istituto di storia dell'erta dell'Unlver* 
sità di Parma, con il patrocinio dalla Ra¬ 
gione Emilia-Romagna a in collaboraziona 
con numerosi enti, tra I quali il Comune 
e la Provincia di Parma, l'Unione par 
mense industriali organizza per il periodo 
novembre-dicembre prossimi una mostra 
di opera di Paul Klee. La rassegna com¬ 
prenderà circa duecentoquaranta opera 
del grande pittore svizzero o sarà allo- - 
stlta'-nel Salone-del'Contrafforti nel pa¬ 
lazzo della Pilétta. 

. I disegni, I fogli colorati o I quadri eh# 
saranno esposti al pubblico provengono 
dalia Fondazione Klee di Berna e dalla 
collezione ■ Fall* Klea. Essi documentano 
ii percorso artistico del pittore (nato noi 
1879 o morto noi 1940) dal primi diségni 
infantili alia opere del 1920, anno in cui : 
egli venne invitato al Bauheus di Weimar. 

Il 25 novembre egli ricevette infatti que¬ 
sto telegramma: «Caro Paul 1 Klae, al¬ 
l'unanimità vi chiediamo di accattare uha 
cattedra di pittura al Bauhaus. Gropius, 
Feininger, Engelmann, Marcks,Mucha, • 
Itten, Klemm ». Con questo riconoscimen¬ 
to, Klee iniziò un nuovo periodo della sua 
attività. 


Nalla mostra, che sarà un avvenimento 
culturale di primo piano, particolare evi¬ 
denza varrà data ai disegni di Klee, cht 
in numero di quasi cinquemila costitui¬ 
scono forse il più importante corpus gra¬ 
fico del nostro secolo. Il pittore stesso an¬ 
netteva loro grande valore, tento è vero 
che volle sempre conservarli presso di. sé 
corno una specie di archivio dell'Immàgi¬ 
ne. Egli creava Infatti disegni anche dopo 
. un dipinto a colori o dopo un quadro su 
tavola, coma se volesse — osserva W. 
: Grohmann nelle monografia sull'artista — 
faro, un controllo del suo lavoro, e ana¬ 
lizzare di nuovo una forma, una struttu¬ 
ra. Proprio a proposito del suo esordio 
nel disegno, Klee annotava: « L'intenzione 
• a il significato dei primi disegni infantili 
, seno, stati legati alla fantasia e alle illu- 
. strazioni. Non pensavo a un modello visto 
. • In natura ». s 

La mostra di Parma presenterà anche 
alcune opere dei maggiori esponenti del 
’ Blaue . Reiter — ’ Kandinsky, Jawlensky, 
. .Marc, ecc. — con i quali Klee ebbe i pri¬ 
mi contatti nel 1911. 

NELLA FOTO: Paul Klee, «L'ordine del 
"eontre-ut" », 1921 


ALLESTITA NEL PALAZZO COMUNALE DI GENAZZANO 

«ASSEGNA DELIA GIOVANE PITTUHA 

La produzione di quaranta artisti italiani nella documentazione realizzata grazio all'impegno culturale di un’amministrazione 
democratica- Un carattere intellettuale e pittorico costruttivo emerge dalie diverse ricerche degli astratti e degli oggettivi 


Resterà aperta fin-j a do¬ 
menica 15 ottobre la « Rasse¬ 
gna della giovane pittura ita 
liana 1972». allestita nel pa¬ 
lazzo comunale di Genazza 
no e che offre una documen¬ 
tazione essenziale della pro¬ 
duzione di 20 giovani impe¬ 
gnati in ricerche di astratti 
smo geometrico e lirico e di 
altri 20 giovani impegnati, in 
vece, in ricerche d'una nuo 
va oggettività pittorica, socia 
le e Urica. 

Nonostante il fatto che Ro 
ma sia un centro artistico di 
livello europeo anche per me 
rito dei giovani: nonostante 


Assegnato 
il Nobel 
perla , 
medicina 

STOCCOLMA, 12. 

Il premio Nobel per la 
medicina è stalo assegnalo 
ex-a equo al professor Ge¬ 
rald M. Edelman (Stati Uni¬ 
ti) a al professor Rodney R. 
Po rie r (Gran Bretagna) per 
le loro scoperte sulla strut¬ 
tura chimica degli anticorpi. 
Tali scoperte — è detto nel - 
la motivazione del premio — 
hanno offerto « un quadro 
chiaro della struttura e del 
comportamento di un gruppo 
di sostanze dì particolare 
impariamo nel campo biolo¬ 
gico ». 

Gerald Edelman è nato a 
New York 43 anni fa, è spo¬ 
sato con tr* figli; dal ItM 
Insegna all'Univcrsiti Rock» 
feller Rodney Porter è nato 
ad Ashton (Inghilterra) nel 
1917, è sposato con cinque 
figli; è professore di biechi 
mica all'Università di Ox ' 
fard. 


l’esistenza di due mostri sa¬ 
cri o tre. pietrificati nei luo 
ghi e nelle persone, quali la 
Quadriennale, la GaUeria Co 
munale d'Arte Moderna e la 
Galleria Nazionale d’Arte Mo¬ 
derna. i giovani trovano gros 
se difficoltà a far vedere la 
propria produzione, e a eoo 
frontarsi, al di fuori delle oc¬ 
casioni date dalle mostre per 
sonali in gallerie private do¬ 
ve. anche se molti dicono con 
superficialità che é tempo di 
vacche grasse per la produ 
zione artistica, non è poi fa¬ 
cile entrare senza aver appre 
so la particolare arte del clan 
e delie leggi di mercato In 
proprio, poi, i giovani oon ge¬ 
stiscono nulla 

In tutto il 1972. a Roma e 
nella Regione, ci sono state 
due sole occasioni di incontro 
e di confronto: quella offerta 
dai critici Giorgio Di Gene 
va e Enrico CrispoUi con 
« Prospettiva 5 ». una buona 
rassegna in tre tempi alla nal 
lena romana « U grifo • 
(Esperienze attuali di figura 
zione. Esperienze di non fi¬ 
gurazione e Exfierienze di 
progettazione concettuali e 
spazialiì. e questa di Genaz 
za no che si è potuta realizza¬ 
re per la volontà culturale 
della amministrazione demo¬ 
cratica. la sola purtroppo, in 
tutto il Lazio, die da anni co¬ 
stantemente si interessi alla 
produzione artistica. 

Opere 

interessanti 

Certo, le mostre, per quan 
to documentate e buone pos 
sano essere, non bastano: é 
fondamentale, per la vita del 
la cultura artistica italiana, 
che vecchi • nuovi centri di 
potere culturale siano gesti¬ 
ti dagli artisti a dalle fona 


popolari e che. tanto per co 
minciare. sia attivato tutt'al- 
tro rapinino tra la produzio¬ 
ne artistica e ii pubblico. 

Ma anche'da una semplice 
buona mostra vengono fuori 
dei dati culturali, ultre che 
opere e pittori di sicuro va 
lore. di grande interesse Nel : 
le ricerche tanto diverse de¬ 
gli astraiti e degli oggettivi 
c*è un carattere comune a tut¬ 
ta una generazione, un carat 
tere intellettuale e pittorico 
chiaramente costruttivo che é 
uno stacco importante da un 
« clima » di contestazione ne ' 
gativa. E da tutti, mi sera 
bra. - la pittura è rivalutata 
come specifica e tipica for 
ma di produzione umana In 
tutu. poi. c’è una negazione 
della gestualità pittorica esi 
stenziale, a vantaggio del pen 
siero, dell’analisi, del melo 
do conoscitivo e costruttivo, 
a vantaggio infine di un lun¬ 
go sguardo freddo sulla vita 
sociale o sul moderno me 
stiere del dare forma e del 
produrre pittura. 

Dall'insieme dell'antologia 
astratta si indovina un mo¬ 
mento molto Fertile della ri 
cerca dei giovani astraiti atti¬ 
vi a Roma u che gravitano 
culturalmente nell'ambiente 
romano. Più di un seme del¬ 
la • generazione pittorica di 
Novelli. Dorazio e Penili qui 
germoglia ma, anche nei liri¬ 
smo del colore e del segno, 
ogni idea pittorica viene por 
tata sperimentalmente avan¬ 
ti eoo un radicalismo scono¬ 
sciuto a quella generazione, e 
a me pare un radicalismo in 
tellettuale che ha paura del 
manierismo, in qualche caso 
anche d'una pittura non si 
gmficante. e che potrebbe ap 
prodare a tult’altre rive pitto¬ 
riche. Gli espositori astratti 
sono Cecchini, Cotani. Mon- 
cada. Morale*. Verna, Welter, 


Caligaris. Campanelli. Fumel- • 
li. Gallo. Zughelti, Giuman. 
Barni. Busciuni. Ghiiardi. Giu 
li, Guarneri e Pialletta. 

1 • punti avanzati di questa 
nuova situazione astratta mi 
sembrano segnati da Ignazio 
Moncada che in strutture geo 
mètriche dinamiche chiude Un 
piccolo campo sperimentale 
dove un lirismo del colare te 
nero e chiaro si avventura e 
fa evidenti delle grandi prò 
fondìtà. dei grandi spazi per 
una più grande esperienza: da 
Claudio Verna con la sua os¬ 
servazione .della luce; da Si- 
mona Welter che riprende con 
schietto lirismo la grazia del 
l'immaginazione fanciulla di 
un Novelli: da Riccardo Guar- 
neri che è un gran talento 
costruttivo e di lutti ' il più 
sensibile e coerente nel suo 
studio sulla luce bianca; e, 
infine, da Oscar Piattella fi¬ 
ne lirico e buon costruttore 
di arcobaleni di colore. Uro 
beno Buscioni è sempre un 
colorista gioioso e dotato di 
ironia ma. dopo la sua espe 
rienza pop. ' non mi sembra 
che abbia trovalo il filo bu«h 
no nella matassa di corian 
doli del suo festoso carne va 
lino dell'immaginazione pitto¬ 
rica. - - - ■- - - - 


La vita 
urbana 
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I quadri qui esposti di 20 
pittori della realtà. - « pittori 
dello sguardo » oggettivi o vi¬ 
sionari, documentano - un fe¬ 
nomeno pittorico rilevante (in 
atto tra Roma e Milano in 
particolare): lo sviluppo di 
una pittura della città che ha 
un suo potere alternativo nei 
l'immaginazione rispetto al- 
rogffettuaUsmo delie correnti 
americane a amerieaoeggian- 

rrr. •; . 


Garzanti 

annuncia 


ti. Tali ' immagini non sono 
il prodotto di ; un inconscio 
della vita urbana o di una 
contestazione . del . negativo, 
bensì il prodotto di uno 
sguardo che. teso con liri¬ 
smo quasi neomeiafisico. sco 
pre ed esalta l’esperienza poe¬ 
tica dentro la dimensione in 
duslriale tecnologica e den¬ 
tro i conflitti di classe delle 
moderne città come - unica 
esperienza possibile e Deces¬ 
sa na per il pittore e la putii 
ra. Con incertezze, con len 
tezza. ma anche con una prò 
gressiva messa a fuoco van 
no spostando il problema mo 
derno dell’arte della città dal¬ 
la primitiva contestazione del¬ 
ia società dei consumi alla 
americana all'analisi dei rap¬ 
porti di classe e all'immagina¬ 
zione di una città inabitabile 
ma che può essere storica 
mente, umanamente altra. 

La visione di pittori della 
città cosi diversi come Ange¬ 
li. Titonel. Mulas, Spadari, 
Baratella. De Filippi e Cala 
bria che hanno particolare 
sguardo per la violenza dei 
conflitti va di pari passo con 
; la verifica del potere della 
immaginazione pittorica nel¬ 
la dimensione urbana Putir 
ri come Mattia. Guccione. 
Scelza. Steffanoni. Guida. Sar- 
nari. Sasso e Venusto che 
conducono uguale verifica dei 
potere dell'inunaginazione ma 
scandagliando uno ' spazio 
quotidiano sentito come ster¬ 
minalo. Uguale verifica viene 
dall'ironia, ora ' erotica ‘ ora 
luttuosa, dello sguardo di Sa 
Itola. Manzini e Pini che rac¬ 
contano. ma per bruciare fi 
no alla cenere, l’attuate pos¬ 
sibilità di una naturalezza di 
rapporti tra gli uomini e gli 
oggetti, tra l'uomo e Tarn 
biente. 

Dario Micacchi 
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L’evoluzione animale, I 
L'evoluzione animale. Il) , 

Grande 
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'■ volumi, 

formato 17 x 27, 

7000 pagina, 

12.000 Illustrazioni 
di cui 10.000 a colori. 


della Natura 
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Piano dall'opera 

1. La terra ' ' 

2. L'evoluzione animale. I 

3. L’evoluzione animale. Il 

4. La vita delle piante 
, 5. Panorama J 

r degli Invertebrati 5 
r 6. La vita degli Insetti / . 

7. La vita dei pesci, I 

8 . La vita dei pesci, Il 

9. GII anfibi e I rettili ' 

10. I rettili 

11. La vita degli uccelli. I 

12. La vita degli uccelli, Il 

13. La vita 

dei mammiferi, I 

14. La vita 

dei mammiferi, Il, 

15. I primati s : ; 

16. L’origine dell'uomo 

17. L’origine della vita 

18. Il microscopio 
e la vita 


Un modo nuovo di 
conoscere la natura. 

Lo straordinario sviluppo 
della biologia e della 
nuove scienze naturali 
consente di leggere nelle 
natura in modo assai 
diverso da poche decine . 
d’anni fa. 

Quest’opera è forse II primo 
tentativo di dare una visione 
organica del mondo • - 
che cl circonda secondo 
le nuove prospettive ' 
della scienza, con un 
discorso rigoroso quanto 
può esserlo quello degli 
scienziati e, d’altro lato, 
vivo e affascinante anche 
per le persone non • • . 
specializzate. ' ■ ■ < 

18 volumi da leggere 
un’enciclopedia 
da consultare. 

Ogni volume ò concepito 
come parte di un'opera 
organica. Oltre e un empio 
testo base che si offre e una . 
lettura varia e distesa, 
raccoglie appendici preziose 
' per uno studio più appro¬ 
fondito e un glossario che 
- costituisce una piccola 
enciclopedia alfabetica - 
sull’argomento 
là corretta e qualificata 
divulgazione ò uno dei 
compiti che sempre più 
interessano la scienza mo- 
dema altrimenti divisa fra 
infinite specialità. 

Per questo hanno accettato 
di collabòrare all'opera 
scienziati di larga fama 
internazionale . 

12.000 HtustreztofU, 
di cui 10.000 a cofort 

Un'originale e ricchissima 
documentazione icono¬ 
grafica costituisce uno 
straordinario motivo di atira 
zione anche per ehi prenda 
solo in mano i volumi di 
questa enciclopedia. 

Si pensi che molte microfo¬ 
tografìe sono state scattate 
in laboratorio, con partico¬ 
lari attrezzature, per 
accompagnare questi testi. 



i prossimi tre volumi 
usciranno in novembre 

Garzanti 
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un volume dell'opera 
» la granda Enciciopadla 
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rateala. 
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Forte azione unitaria della categoria per il contratto e le rifor me sociali Si apre la consultazione sul contratte 

LA LOTTA DEGLI EDILI N SEI REGIONI “1“ 
PER UNA NUOVA POLITICA DELLA CASA 

’ ■ i • Il I • I 1 lt t a a al la" a a aa 


Bloccati ieri tutti i cantieri e le fabbriche della Lombardia, Si cilia, Piemonte, Campania, Veneto e Friuli V. G. — Ovunque 
cortei e combattive manifestazioni — I comizi dei dirigenti sindacali — Oggi lo sciopero investirà l'Emilia e la Calabria 


Combattiva giornata di lotta degii edili. Ieri, In numerose re¬ 
gioni del paese. I lavoratori delle costruzioni, da mesi impegnati 
nella battaglia contrattuale e per lo sviluppo economico e sociale 
che garantisca la piena occupazione della categoria, sono scesi 
In sciopero in Sicilia, Lombardia, Piemonte, Veneto, Campania e 
Friuli Venezia Giulia. Ovunque l'astensione dal lavoro è stata mas¬ 
siccia, mentre nelle città si sono svolte grandi manifestazioni con 
cortei e comizi del dirigenti nazionali. A Mestre migliaia di la¬ 
voratori hanno partecipato al comizio del compagno Cerri, segre¬ 
tario nazionale della FILLEA-CGIL. Massiccia la presenza operaia 
anche alla manifestazione unitaria di Torino, Oggi lo sciopero 
prosegue e sarà la volta dell'Emilia e della Calabria. 

SICILIA: con i terremotati del Belice 


Dalla nostra redazione 

PALERMO, 12 

Il fortissimo sciopero cui 
hanno dato vita ovunque og- 

? ;i gli edili siciliani lia costi- 
ulto tanto una significativa 
verifica dell’ampiezza e della 
forza dello scontro contrat¬ 
tuale (manifestazioni e con¬ 
centramenti sono segnalati a 
Palermo, con Oggero, e in de¬ 
cine di centri grandi e pic¬ 
coli; nel polo capitalistico di 
Siracusa a fianco di edili e 
cementieri sono scesi in lot- 
ta anche i chimici Montedi- 
son) quant’anche un impor¬ 
tante sviluppo di quelle ver¬ 
tenze territoriali che già im¬ 
pegnano in numerose aree del¬ 
l'isola non solo le forze lavo¬ 
ratrici impegnate nella batta¬ 
glia autunnale, ma anche, e 
Insieme ad esse, le grandi 
masse popolari e vasti settori 
di quel composito tessuto so¬ 
ciale che esprime la degrada- 
clone, il malessere, la prote¬ 
sta del Sud. 

Questa saldatura reale tra 
lotte sociali e lotte contrat¬ 
timi! ha assunto appunto sta¬ 
mane dimensioni impressio¬ 
nanti nella Valle del Belice 
dove a fianco deglf edili sono 
scesi in sciopero generale cen¬ 
tomila sinistrati del terremo¬ 
to di 5 anni fa, e con loro 
1 braccianti, gli operai, i com¬ 
mercianti, gli studenti, gli ad¬ 
detti a tutti i servìzi. Ogni at¬ 
tività è rimasta cosi paraliz¬ 
zata in una vastissima area 
a cavallo delle provinoe di 
Trapani e di Agrigento, che 
comprasele una ventina di co- 
munì devastati dal sisma e 
la cui rinascita è bloccata 
dalla lentezza delle opere di 
ricostruzione 

In queste condizioni, la lot¬ 
ta degli edili è diventata l'e¬ 


lemento catalizzatore di una 
massiccia ripresa delle lotte 
intorno ad obiettivi che sono 
si oggettivamente unificanti, 
ma sul quali è stata anche 
costruita ima avanzata piatta¬ 
forma di lotta gestita unita¬ 
riamente dal sindacati, dai 
comuni, dalle forze democra¬ 
tiche. 

Del valore politico di que¬ 
sta unità, e dell’ampiezza del¬ 
le forze messe cosi in movi¬ 
mento dalle vertenze territo¬ 
riali, due imponenti concentra¬ 
menti sono stati eloquente te¬ 
stimonianza stamane a Santa 
Ninfa (Trapani) e a Sambuca 
(Agrigento) che decine di mi¬ 
gliaia di lavoratori, di donne, 
di giovani hanno raggiunto 
in cortei dai cantieri e dal¬ 
le baracche, dai poderi e dal¬ 
le scuole. - ■ 

« Per la nostra vallata — ha 
detto a Santa Nini a, uno dei 
delegati di cantiere parlando 
nel corso del comizio unitario 
— decisivi sono il nostro im¬ 
pegno di lotta e la comune 
capacità di raccogliere intor¬ 
no ad esso tutte le forze de¬ 
mocratiche, gli Enti locali, 
chiunque ha a cuore la rina¬ 
scita e lo sviluppo delle zone 
terremotate ». 

Le vertenze territoriali (pri¬ 
ma dell’odierna giornata di 
lotta nel Belice era scattato 
il movimento nel vasto com¬ 
prensorio agricolo di Sciac¬ 
ca, nell'Agrigentino, ed un’im¬ 
portante iniziativa unitaria in 
questa stessa direzione era 
stata presa dai consigli di Len- 
tini, Carlentinl e Francofonte, 
nel Siracusano) sono d'altra 
parte proprio in questi gior¬ 
ni al centro di un Impegnato 
confronto tra le organizzazio¬ 
ni regionali della CGIL e del¬ 
la CISL. 


g. f. p. 


CAMPANIA: 10.000 per le vie di Napoli 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI, 12 

A Napoli si è svolta stama¬ 
ne una imponente manifesta¬ 
zione alla quale hanno pre¬ 
so parte lavoratori edili di 
tutta la provincia e dei co¬ 
muni della regione. Oltre die¬ 
cimila persone hanno dato vi¬ 
ta ad un combattivo corteo 
che si è concluso con un co¬ 
mizio di Valeriano Giorgi 
della Federazione unitaria 
degli edili, nella centrale piaz¬ 
za Matteotti. 

La manifestazione ha offer¬ 
to a Napoli, alle migliaia di 
cittadini e di lavoratori che 
facevano ala al corteo, non 
solo la dimensione precisa 
della forza unitaria e della 
decisione di lotta degli edi¬ 
li, del cementieri, di tutti 1 
lavoratori delle aziende colle¬ 
gate, impegnati nella conqui¬ 
sta di un contratto più avan¬ 
zato, ma anche il segno pal¬ 
pabile della grave crisi che 
travaglia il settore oer le re¬ 
sponsabilità del padronato e 
del governo. Una crisi che 
per le popolazioni di Napo- 


LOMBARDIA: la lotta al caro-fitti 


Dilla nostri redazione 

MILANO. 12- 

Ore 9, bastioni di Porta 
Venezia, punto ormai tradi¬ 
zionale per la partenza delle 
maggiori manifestazioni sinda- 
calL Stamani l’appuntamento 
è con i lavoratori edili, ven¬ 
gono dal cantieri e dalle 
aziende del prefabbricato del¬ 
la città, dai maggiori centri di 
tutta la Lombardia; sono già 
migliaia e migliaia con i car¬ 
telli. 

L’incontro degli edili di Mi¬ 
lano con quelli delle altre pro¬ 
vince è, comunque, un fatto 
troppo importante e i tempi 
previsti per la manifestazione 
« saltano ». Il vìa è poco dopo 
le dieci: 11 corteo parte, impo¬ 
nente. Lento ma combattivo, 
interminabile. La valutazione 
ufficiale è di oltre diecimila la¬ 
voratori. 

<3 sono gli edili di Mantova, 
di Pavia, ai Cremona, di Co¬ 
mo. di Varese, di Lecco, di 
Milano, di Bergamo, della 
Brianza, la nutrita rappresen¬ 
tanza (un vero e proprio cor- 


FRIULI: a Trieste da tutta la Regione 


TRIESTE, 12. 

Una nuova, grande dimo¬ 
strazione di compattezza e 
combattività è stata data og¬ 
gi dagli edili del Friuli-Vene¬ 
zia Giulia, scesi nuovamente 
in sciopero (una prima asten¬ 
sione a carattere regionale si 
era avuta il 5 ottobre scorso) 
per rispondere alia tracotan¬ 
te intransigenza padronale, 
che ha provocato la rottura 
delle trattative per il rinnovo 
del contratto nazionale di la¬ 
voro della categoria Lo scio¬ 
pero è pienamente riuscito In 
tutta la regione, e da tutta la 
regione i lavoratori delie co¬ 
struzioni sono confluiti a Trie¬ 
ste, dove si è svolta una forte 
manifestazione unitaria. 

In piazza Garibaldi ha par¬ 
lala il compagno Claudio 
TrwHk segretario generale del- 



. Nel corso della giornata di scioperi regionali degli edili si sono svolte in numerose città manifestazioni e cortei, cui hanno 
partecipato migliaia di lavoratori. Nella foto: un momento del comizio unitario in piazza Solferino e Torino 

Primo appuntamento: il 17 e 19 le trattative con l'Intersind e la Federmeccanici 

VERTENZA DEI METALMECCANICI: 

ieri incontro con la Confapi 

La discussione è stata aperta da un’ampia relazione dei sindacalisti — Dichiarazioni dei segretari 
generali — Il compagno Bruno Trentin: « Proiettare la nostra iniziativa sull’insieme del movimento 


li e del Mezzogiorno assumo 
gli aspetti di autentico 
dramma. 

A dare 11 senso di questo 
dramma, basta l’esemplo del¬ 
la provincia di Napoli, dove, 
su circa 42.000 addetti alle 
costruzioni, i disoccupati rag¬ 
giungono le 27.000 unità. Cen¬ 
tinaia di cantieri sono chiu¬ 
si a Salerno, Caserta, Be¬ 
nevento e Avellino. Tutto ciò 
si verìfica mentre, come de¬ 
nunciavano striscioni e cartel¬ 
li recati dai lavoratori, sei¬ 
cento miliardi destinati ad 
opere pubbliche, case, scuo¬ 
le, ospedali, giacciono Inuti¬ 
lizzati per le inadempienze 
del governo e l’immobilismo 
delle amministrazioni locali. 
Tutto ciò si verifica mentre 
nelle nostre province mi¬ 
gliaia di famiglie vivono an¬ 
cora In tuguri cadenti e cen¬ 
tinaia di appartamenti nuovi 
rimangono vuoti per gli alti 
prezzi dell’affitto; mentre gli 
studenti sono ammassati in 
locali stretti ed Inadeguati 
per mancanza di aule e gli 
ammalati non trovano posto 
negli ospedali 


Primo appuntamento, anche 
se in sordina, per la vertenza 
dei metalmeccanici. Ieri pome¬ 
riggio a Roma hanno avuto ini¬ 
zio le trattative per il rinnovo 
del contratto di lavoro tra sin¬ 
dacati e rappresentanti della 
Confapi — la confederazione 
italiana della piccola e media 
industria — cui aderiscono cir¬ 
ca 4 mila aziende. La discus¬ 
sione è iniziata verso le 17 e 
i sindacalisti hanno spiegato, 
per circa un’ora, i singoli punti 
della piattaforma rivendicativa. 
La riunione è quindi stata ag¬ 
giornata al 24. 

Per quanto riguarda i lavo¬ 
ratori delle piccole industrie 
— quelle sotto i cento dipen¬ 
denti — pur riconfermando il 
criterio di uguaglianza di trat¬ 
tamento contrattuale per tutti 
i lavoratori, i sindacati me¬ 
talmeccanici in considerazione 
di una diversa incidenza dei 
costi che potranno risultare al¬ 
la realizzazione del contratto, 
hanno espresso già da tempo 
alcune disponibilità su specifici 
aspetti della piattaforma. Gli 
incontri con i rappresentanti 
delle aziende a partecipazione 


statale (Intersind) e con quelli 
delle aziende private (Feder¬ 
meccanici) f avranno luogo ri¬ 
spettivamente il 17 e il 19. 

I segretari generali dei sin¬ 
dacati ■ metalmeccanici hanno 
precisato, in tre dichiarazioni 
rilasciate ad una agenzia di 
stampa, gli orientamenti del¬ 
la federazione 

II compagno Bruno Trentin. 
segretario della FIOM-CGIL ha 
detto: «Il tentativo che, come 
metalmeccanici, stiamo facendo 
di proiettare la nostra inizia¬ 
tiva sull’insieme del movimento, 
in particolare nel momento del¬ 
la lotta contrattuale, dimostra 
die i lavoratori metalmeccanici 
sono in condizione, più di ieri, 
di mettere la loro unità al ser¬ 
vizio delle altre componenti 
del sindacalismo italiano ». 

In merito ad un «coordina¬ 
mento» delle richieste contrat¬ 
tuali nell’ambito, di una visio¬ 
ne generale della situazione, 
Trentin ha detto che questa ne¬ 
cessità «è stata sostenuta re¬ 
centemente dai metalmeccanici 
in tutte le sedi confederali » e 
che la categoria ha ribadito 
«l’esigenza di approfondire la 


discussione sul filoni rivendica¬ 
tivi che debbono essere al cen¬ 
tra delle rivendicazioni contrat¬ 
tuati nella fase ’ présente ». 

«I metalmeccanici — ba ag¬ 
giunto il segretario della FIOM 
sono favorevoli all’apertura dì 
una vera e propria trattativa 
sui temi di fondo come la ga¬ 
ranzia del salario, la modifica 
radicale di tutte le forme di 
occupazione precaria (appaiti e 
lavoro a domicilio), il tratta¬ 
mento ‘ di anzianità ». Quello 
che. al contrario, i-metalmec¬ 
canici intendono combattere è 
«un tipo di coordinamento del¬ 
le politiche rivendicative e con¬ 
trattuali che voglia dire di 
fatto un intervento dall’alto sul¬ 
le vertenze contrattuali per li¬ 
mitare. sotto specie di autorego¬ 
lamentazione. la contrattazione 
articolata e la democrazia dei 
consigli di fabbrica ». 

«Combattiamo questo tipo di 
coordinamento — ha concluso 
il compagno Trentin — che è 
soltanto un tentativo di morti¬ 
ficazione del potere contrattuale 
del sindacato». 

Per Pierre Camiti, segre¬ 
tario nazionale della FIM-CISL 


«la definizione della piattafor¬ 
ma contrattuale dei metalmec¬ 
canici è stata non solo un fatto 
di 1 democrazia, ma anche un 
fatto di grande forza politica: 
per l’impegno dimostrato nel 
respingere la tentazione di affa¬ 
stellare indiscriminatamente tut¬ 
te le rivendicazioni, anche se 
valide prese singolarmente, con 
la volontà di operare le neces¬ 
sarie selezioni e impedire quin¬ 
di che le scelte le faccia il pa¬ 
dronato anche per conto dei la¬ 
voratori e infine non fornire 
alibi sulla base del quale tra¬ 
sformare il negoziato in un inu¬ 
tile torneo oratorio ». 

«Con questo rinnovo contrat¬ 
tuale — ha detto a sua volta 
il segretario della UILM-UIL. 
Giorgio Benvenuto — i metal¬ 
meccanici hanno inteso svilup¬ 
pare la linee che avevano in¬ 
dividuato nel ’69. Andiamo a] 
tavolo delle trattative — ha ag¬ 
giunto — con l’intenzione di fare 
un'ampia discussione sui pro¬ 
blemi di merito della nostra 
piattaforma e per aver subito 
chiare le idee della contro¬ 
parte sulla contrattazione azien¬ 
dale». 


teo nel corteo) del lavoratori 
di Brescia. 

I cartelli ricordano le riven¬ 
dicazioni Immediate dei sin¬ 
dacati per 11 rinnovo del con¬ 
tratto di lavoro degli edili e 
dei settori affini e per una 
nuova politica della casa. 

Ma nella capitale del caro 
vita e del caro affitti, percor¬ 
rendo le strade del centro mi¬ 
lanese che sono tutte un esem¬ 
pio dello scempio fatto dalla 
speculazione edilizia, 1 lavora¬ 
tori dei cantieri e delle costru¬ 
zioni non potevano non ricor¬ 
dare, nel loro cartelli e nei 
loro striscioni, le rivendicazio¬ 
ni di riforma che sono alla ba¬ 
se dell’iniziativa sindacale e 
della mobilitazione di anni 
della categoria. 

A Milano ci sono 40 mila 
vani di lusso sfitti, e 40 mila 
domande inevase per case po¬ 
polari. In Lombardia il fab¬ 
bisogno di case è calcolato, per 
la fine del ”73, in 2.130 mila 
vani, ma intanto il governo 
tenta di sabotare con ogni 
mezzo l'applicazione della nuo¬ 
va legge sulla casa. 


SERRATO DIBATTITO AL CONSIGLIO GENERALE 

Si sviluppa lo scontro nella CISL 

Duro attacco del segretario generale aggiunto, Scalia, ai metalmeccanici - La polemica sullo sciopero * Pro¬ 
poste « prudenti » - La risposta di Camiti • « La CISL non può essere un ammortizzatore delle tensioni sociali » l 


la Fi li J*-A -COTI. Truffi ha 
esaltato nel suo discorso l'ai¬ 
to grado di combattività che 
gli edili stanno dimostrando 
nelle lotte In corso 

Vero è Invece che gli edili 
sono costretti a ricorrere al¬ 
lo sciopero di fronte all'atteg¬ 
giamento di un padronato, che 
è tra 1 più reazionari e forca¬ 
ioli, un padronato che si fa 
oggi forte della presenza di 
un governo di centrodestra. 

Ma la battaglia non è solo 
contrattuale. Truffi ha Insi¬ 
stito su gli obiettivi di rifor¬ 
ma c di un nuovo sviluppo 
economico, che stanno alia ba¬ 
se delle lotte del lavoratori. 
Siamo disponibili alla tratta¬ 
tiva — ha sottolineato Fora¬ 
tore — e dipende dalla contro¬ 
parte se dovremo accentuare 
la lotta. 


Dal nootro inviato, 

SPOLETO, 12 

Aprendo i lavori del consiglio 
generale della Cisl, Bruno Stor¬ 
ti aveva parlato per circa 
un'ora e 40. Altrettanto ha fat¬ 
to ii segretario generale ag¬ 
giunto dimissionario. Vito Sca- 
‘ lia. che ha parlato stamane. 
Il suo intervento era atteso, 
anzi sollecitato, perché egli è 
stato uno dei protagonisti del¬ 
l'operazione che ha messo Stor¬ 
ti e la segreteria confederale 
in minoranza. Ha fatto un in¬ 
tervento estremamente duro nei 
confronti dei metalmeccanici 
(proprio prima di luì aveva par¬ 
lato il segretario generale dei¬ 
la Firn Cisl. Pierre Camiti), 
di tutte le categorie che nelle 
lotte dall’autunno del '69 a og¬ 
gi hanno gettato tutte le loro 
capacità e le loro energie. 

F.’ partito sottolineando gli 
errori commessi dall’intero mo¬ 
vimento sindacale. resistenza 
di spinte corporative, la chiù 
sura delle categorie che non 
avrebbero saputo avere una vi¬ 
sione complessiva del problemi. 
Nessuno ha mai negato rischi 
di questo genere sempre pre¬ 
senti. insiti nel’a natura stessa 
del sindacato Ma Scalia ha mo¬ 
strato chiaramente che il suo 
intento non era dì correggere 
esperienze che sono pienamen 
te valide. Al contrario, inten¬ 
deva buttare a mare e invali 
dare la grande esperienza di 
lotta accumulata in questi an¬ 
ni e le strutture di base che il 
sindacato si è dato con ì con¬ 
sigli di fabbrica, i delegati. 

Scalia assegna al sindacato 
tre compiti: riflettere, studiare, 
correggere gli errori. Cosa giu¬ 
sta e intento nobile. Ma ciò 
non può avvenire rinunciando 
alla lotta, alla direz : one del 
movimento, proprio mentre l'at¬ 
tacco padronale si fa più acu¬ 
to e il governo attua una poli¬ 
tica antipopolare che danneg¬ 
gia gravemente 1 lavoratori. 

Nell'intervento di Scalia la 
situazione esterna al sindaca¬ 


to. la realtà in cui sono immer¬ 
si i lavoratori non è esistita. 
«Gli scioperi — ha detto — 
devono essere fatti quando ci 
vogliono ». Nessuno può con¬ 
traddirlo. Ma come si fa a sa¬ 
pere quando ci vogliono se non 
si compie un'analisi, se non si 
esprimono giudizi, se non si 
coglie la gravità della controf¬ 
fensiva padronale e delle forre 
moderate e conservatrici? 11 
sindacato in questo modo tra¬ 
sformerebbe la sua natura, di¬ 
venterebbe solo un puro stru¬ 
mento attraverso il quale i la¬ 
voratori sì confrontano con il 
padronato e il governo. Pro¬ 
prio sul confronto con il gover¬ 
no Scalia ha scoperto le carte 
ancora una volta. Ha detto: 
presentiamo proposte semplici 
obiettivi concreti, chiediamo ge¬ 
sti politici e poi... attendiamo. 
Non lo ha sfiorato neppure il 
dubbio che gesti politici il go¬ 
verno li ha già fatti e ben gra¬ 
vi per I lavoratori. 

Il segretario generale aggiun¬ 
to della Cisl nella parte conclu¬ 
siva del suo intervento è pas¬ 
sato alle proposte per risolve¬ 
re la crisi deH’organìzzazione. 
La sua è stata una conclusione 
« prudente » rispetto al tono del 
discorso. Egli sa grosso modo 
che se il suo gruppo sì accor¬ 
da con quello di Sartori, il se¬ 
gretario della Fisha il ouale ha 
ribadito -in termini chiarì di 
essere contro l'unità sindacale 
e di volere un sindacato più 
che moderato, può contare al- 
l’ìncirca su metà o poco più 
del consiglio generale. Perciò 
Scalia propone di riconfermare 
la linea del congresso del 1969. 
cosa che ha chiesto anche Stor¬ 
ti. con alcune « puntualizzazio¬ 
ni ». Non ha detto quali siano 
tali puntualizzazioni, ma dato 
il tono del suo intervento si 
può desumerle Su Questo com¬ 
promesso potrebbe formarsi il 
nuovo gruppo dirigente e anda¬ 
re poi al congresso. 

Se la spaccatura nella Cisl 
è profonda, l’intervento di Sca¬ 
lia ha messo ancora più in lu¬ 


ce le divisioni e le lacerazioni. 
C'è però un fatto positivo in 
questo consiglio generale che 
occorre rilevare: in molti inter- 
- venti non c’è rassegnazione, 
non sì dà per scontato un ro¬ 
vesciamento della linea seguita 
dalla Cisl. C'è al contrario la 
volontà di dare battaglia, di 
portare il dibattito in tutte le 
strutture del sindacato fra i la¬ 
voratori. Cè la volontà di pro¬ 
seguire e portare avanti quan¬ 
to in questi anni il movimento 
sindacale ha costruito a ri¬ 
guardo deH’imifà e delle lot¬ 
te per i contratti, le riforme e 
un diverso sviluppo economico. 

Lo hanno detto con chiarezza 
il segretario generale del sin¬ 
dacato degli edili. Stelvio Ra- 
vizza, quello del sindacato dei 
poligrafici De Fino. Lo ha af¬ 
fermato il segretario generale 
del sindacato dei metalmeccani¬ 
ci Pierre Camiti, così come al¬ 
tri dirigenti di organizzazioni 
delle categorie dell'industria 

Camiti ha rilevato, che il chia¬ 
rimento « non va ricercato nel 
vuoto, ma deve partire dalla 
analisi della manovra padrona¬ 
le che agisce sul piano defi’ai- 
tacco all’occupazione, al dirit¬ 
to di sciopero, ai poteri del 
sindacato ». TI segretario dei 
metalmeccanici nel suo breve 
intervento (ha parlato poco piu 
di venti minuti), ma pieno di 
spunti interessanti sul valore 
delle lotte contrattuali, sullo 
stretto intreccio con le lotte so¬ 
ciali che devono essere svilup¬ 
pate. mettendo in movimento 
gli occupati e i disoccupati, i 
lavoratori dell'industria e quel¬ 
li degli altri settori, i lavora¬ 
tori del * Nord e del Sud per 
obiettivi che abbiano al fondo 
rallargamento dei livelli di oc¬ 
cupazione del lavoro, lo svilup¬ 
po del Mezzogiorno, ha sotto¬ 
lineato il significato die assu¬ 
me in tale quadro la conferen¬ 
za meridionale che avrà luogo 
a Reggio Calabria. 

«La CISL — ha proseguito 
— non può essere un ammortiz¬ 
zatore delle tensioni sociali e 


lo stesso attacco ai metalmec¬ 
canici è strumentale». Ciò die 
è chiamato in causa anche da 
quelli che Camiti ha definito i 
« padrini esterni della crisi ». 
riferendosi a recenti dichiara¬ 
zioni di Donat Cattin infatti è 
l’« esperienza più generale del 
settore industriale delle strut¬ 
ture territoriali e categoriali, 
fondata sulla partecipazione. su 
nuovi organismi di democrazia 
sindacale, sull'opposizione alla 
centralizzazione e al ruolo su¬ 
balterno del sindacato ». 

Camiti ha concluso afferman¬ 
do che dalla crisi non si esce 
con una conta finale in questo 
consiglio generale, ma « asso¬ 
dando al confronto tutte le 
strutture, arrivando rapidamen¬ 
te al congresso, avendo deli¬ 
neate per quanto possibile le 
soluzioni politiche e la defini¬ 
zione del gruppo dirigente. Se 
ciò è impossibile si convochi 
subito il congresso e la mag¬ 
gioranza. Questo consiglio s'im¬ 
pegni nelle sue responsabilità 
esprimendo un gruppo diri¬ 
gente ». 

Al momento attuale tutte le 
proposte e soluzioni sono in di¬ 
scussione: già si stanno appre¬ 
stando documenti conclusivi, 
continuano le riunioni dei vari 
gruppi a margine del consiglio, 
ma non si delinea ancora con 
chiarezza il tipo di conclusioni 
cui si vuole giungere. Ciò che 
è importante, come è stato ri¬ 
levato in numerosi interventi, 
è che vi sia un costante richia¬ 
mo alle concrete e reali esi¬ 
genze dei lavoratori, alla volon¬ 
tà che vanno esprimendo nelle 
forti lotte in cui sono impegna¬ 
ti. Questa volontà non può es¬ 
sere ignorata «se la CISL. co¬ 
me ha detto Camiti, vuole e 
deve testimoniare l’impegno di¬ 
retto come componente alla te¬ 
sta del movimento per miglio¬ 
rare le condizioni di lavoro, per 
assicurare una nuova politica 
economica e uno sviluppo civi¬ 
le e democratico del paese». 

Alessandro Cavdulli 


La categoria discuterà la bona di accordo messa a punto martedì al termine delle 
trattative fra sindacati e padronato — Le dichiarazioni dei compagni Trespidi e 
Cipriani, segretari deila Filcea-Cgil — « Ha prevalso la linea politica del sindacalo » 


Sono In corso in tutte le prò- : 
vince italiane • riunioni e at¬ 
tivi dei sindacati chimici, per 
organizzare 11 programma di 
assemblee dei lavoratori che 
dovranno approvare l’ipotesi 
di soluzione per 11 nuovo con¬ 
tratto nazionale. La bozza di 
accordo, messa a punto nella 
mattina di martedì fra sinda¬ 
calisti e padronato sarà al 
centro di un ampio dibattito 
cui prenderanno parte mi¬ 
gliaia di operai, impiegati e 
tecnici. Le assemblee avranno 
inizio lunedì e si protrarran¬ 
no per l’intera settimana, o 
come accadrà nelle province 
più grandi, ad esemplo Mi¬ 
lano, anche per 1 successivi 
giorni. Intanto sull'Ipotesi di 
soluzione anche ieri numerose 
sono state le prese di posizio¬ 
ne, 1 commenti. 

Il segretario generale della 
FILCEA-CGIL, Giovanni Bat¬ 
tista Trespidi, ha rilasciato la 
seguente dichiarazione dopo 
il raggiungimento dell’ipotesi 
di soluzione: « Il giudizio par¬ 
ticolareggiato sul risultati po¬ 
trà essere pienamente formu¬ 
lato dopo la consultazione. 
Quello che, peraltro, appare 
chiaro dal suo contenuto è 
che l’Ipotesi realizzata costi¬ 
tuisce un notevole successo 
della magnifica e durissima 
lotta condotta per cinque me¬ 
si dai lavoratori dei settori in¬ 
teressati con 11 pieno appog¬ 
gio di tutte le categorie e del 
movimento sindacale. 

L’ipotesi di accordo costi¬ 
tuisce una forte affermazione, 
della linea di politica sinda¬ 
cale sviluppata negli ultimi 
anni e, pertanto, una decisa 
risposta all’attacco padronale 
alle conquiste operaie. Qui 
nasce il valore politico del ri¬ 
sultato. Lo schieramento pa¬ 
dronale e governativo, che 
voleva e vuole la pratica su¬ 
bordinazione della classe la¬ 
voratrice ai piani di profitto 
del grosso capitale italiano, 
aveva trovato nello scontro 
dei chimici un momento di 
grande impegno per imporre 
la sua linea sul rinnovo del 
contratti. Questa linea è stata 
battuta e ha prevalso, con la 
lotto, la linea politica del sin¬ 
dacato ». 

Il segretario nazionale della 
FILCEA-CGIL, Brunello Ci¬ 
pariani a sua volta ha dichia¬ 
rato: « l’Ipotesi di accordo co¬ 
stituisce un risultato positivo 
per I suoi contenuti qualitati¬ 
vi e quantitativi. Infatti essa 
conferma la linea sostenuta 
dalle federazioni dei chimici 
per un ulteriore avanzamento 
dei risultati della lotta con¬ 
trattuale del 1969 sul proble¬ 
mi inerenti l’organizzazione 
del lavoro. 

«Questo — ha proseguito 
Cipriani — è dimostrato dal 
risultati ottenuti per Torarlo 
di lavoro del turnisti con l’ab¬ 
battimento delle quaranta ore, 
dalla abolizione del lavoro in 
appalto, da una nuova nor¬ 
mativa dell’ambiente di lavo¬ 
ro. dalla limitazione e vincolo 
dello straordinario. 

«Gli obbiettivi realizzati so¬ 
no una risposta significativa 
al violento attacco padronale 
per imporre un contratto con¬ 
giunturale e al tentativo di 
far arretrare 11 potere del la¬ 
voratori nella fabbrica e quin¬ 
di nella società. L’Ipotesi rea¬ 
lizzata ha certamente dei li¬ 
miti che si esprimono in al¬ 
cune gradualità e nella non 
completa realizzazione di al¬ 
cune richieste, però nel suo 
complesso permette di avere 
uno strumento contrattuale 
capace di far avanzare la li¬ 
nea di contestazione dell’or¬ 
ganizzazione capitalìstica del 
lavoro oer una nuova polìtica 
economica ». 

- In una intervista rilasciata 
ad un quotidiano torinese il 
presidente della Conflndu- 
strìa Lombardi precisa che 
agli oneri del nuovo contrat¬ 
to sono certamente gravi e 
non coerenti con la situazio¬ 
ne contingente del settore» e 
aggiunge «accettandoli gli Im¬ 
prenditori hanno scontato In 
anticipo uva cambiale partico¬ 
larmente pesante». Lombardi 
conclude dicendo che «spetta 
ora ai lavoratori onorare que¬ 
sta cambiale, con forme di 
autodisciplina ritenute deter¬ 
minanti ». Una espressione al¬ 
quanto ermetica: cosa intende 
Lombardi per autodisciplina? 
Se parla della grande capa¬ 
cità dei lavoratori Italiani di 
gestire e organizzare in mo¬ 
do unitario le proprie lotte, 
la sua raccomandazione è su¬ 
perflua e priva di fondamen¬ 
to. Se Invece con quella pa¬ 
ncetta voleva dirci che le lot¬ 
te e eli scioperi dovranno es¬ 
sere disciplinati, allora la sua 
è una pia illusione! 


l'assistenza 

diretta 

» t 

agli statali 

ET stato raggiunto ieri al 
ministero del lavoro, con la 
mediazione del sottosegreta¬ 
rio al lavoro on. Del Nero, 
raccordo di massima tra la 
Federazione dell’Ordine dei 
Medici. lENPAS e l’ENPDEP 
per assicurare l’assistenza di¬ 
retta egli statali ed ai di¬ 
pendenti da enti di diritto 
pubblico. 

Il ministero del lavoro in un 
comunicato afferma che con 
le intese raggiunte sono stati 
definiti gli aspetti normativi 
ed economici della nuova con¬ 
venzione che prevederti, tra 
l’altro, la libera scelta del 
medico da parte dell’assistito. 
Perorazione dell’assistenza con 
il sistema a ciclo di malattia, 
nonché la possibilità per l’as¬ 
sistito di seguire direttamen¬ 
te ogni evento morboso at¬ 
traverso l’applicazione del ta¬ 
gliandi-visita 


Irresponsabilità (e peggio) 


Quel che più colpiscei nel • 1 
l’atteggiamento di irresponsa¬ 
bile agitazione assunto da un 
quotidiano che si chiama 
Lotta Continua a proposito 
dell'ipotesi d’accordo per i 
chimici, è la mancanza di ri¬ 
spetto — meglio, il disprez¬ 
zo — verso gli operai, gli im¬ 
piegati, i tecnici. Il confuso 
snobismo anarchicheggiante 
dei redattori di questo gior¬ 
nale (che ha di recente au¬ 
mentato il numero delle pa¬ 
gine mantenendo ancora il 
prezzo a 50 lire: urgono spie¬ 
gazioni su questo mistero edi¬ 
toriale) porta Lotta Continua 
nel vicolo cieco della provo¬ 
cazione antisindacale e • anti- 
operaia 

Il disprezzo di costoro verso 
i levoratori si manifesta in 
due modi. Primo: nell’ignora- 
re aristocraticamente il pesan¬ 
te sacrificio che i chimici han¬ 
no coscientemente affrontato, 
con cinque mesi di lotta e 
con 150 ore di sciopero, per 
costringere i padroni alla trat¬ 
tativa e per strappare impor¬ 
tanti risultati nel campo sa¬ 
lariale, nel campo normativo, 
nel campo dei diritti di con-’ 
frollo e-d’interventq sull’orga¬ 
nizzazione del lavoro. Secon-- 
‘ do: nel tenere completamente 
• all’oscuro i lavoratori sul con¬ 
tenuto della bozza d’accordo. 
i Questo ignominioso silenzio 
è sufficiente a qualificare il 


giornale e il gruppo cui fa 
capo. Essi non vogliono che 
gli operai sappiano come stan¬ 
no le cose, non vogliono che 
gli operai giudichino sulla ba¬ 
se di precisi dati di fatto. 
Essi strillano perché gli ope¬ 
rai procedano invece alla cie¬ 
ca, essi pensano che per gli 
operai lo sciopero nop sia una 
cosa seria e difficile, ma una 
specie di esercitazione spor¬ 
tiva attuata per far piacere ai 
signorini di Lotta Continua. 

Per fortuna i lavoratori so¬ 
no bene informati dai loro 
sindacati, sono bene informa¬ 
ti dalla nostra stampa, sono 
perfettamente in grado di va¬ 
lutare responsabilmente i pun¬ 
ti più importanti e anche i 
punti meno soddisfacenti del¬ 
l’accordo, e su questa base 
discuteranno nelle assemblee 
e daranno il loro parere. , 

Non sarebbe valsa neppure 
la pena di rilevare il com¬ 
portamento delirante di quel 
quotidiano, se — per sinto¬ 
matica coincidenza — esio 
non fornisse un comodo alibi 
ai dirigenti della Confindu- 
stria e del padronato: impe¬ 
gnatissimi, in queste ore, a 
, sminuire dimmi all’opinione 
pubblica la portata delle con- 
, quiste operaie e il valore po¬ 
litico dei numerosi punti sul 
quali sono stati costretti a 
cedere grazie alla decisa lotta 
unitaria dei chimici. 


Avrà luogo dal 20 al 22 a Reggio Calabria 

Gli «alimentaristi» 
alla Conferenza 
per il Mezzogiorno 

, i 

L'adesione dei tre sindacati del settore , nel do¬ 
cumento conclusivo del Consiglio generale della 
FlLZiAT-CGlL - « L'alleanza fra Nord é Sud 


Sempre più ampie e signifi¬ 
cative le adesioni alla Confe¬ 
renza nazionale del Mezzogior¬ 
no, indetta dai sindacati del 
metalmeccanici, dei braccian¬ 
ti e degli edili per il 2021-22 
ottobre a Reggio Calabria e 
che si concluderà con una 
grande manifestazione per le 
vie della città. Il consiglio 
generale della Filziat-Cgil (U 
sindacato dei lavoratori ali¬ 
mentaristi), riunitosi a Roma 


Interrogazione 
comunista su 
integrazione 
salariale e 
disoccupazione 

I deputati comunisti Furia, 
Pochetti e Gramegna han¬ 
no presentato un'interroga¬ 
zione al ministro del Lavo¬ 
ro per sapere se egli non 
ritenga opportuno emanare, 
in aggiunta alla circolare 
esplicativa del 29 agosto 
scorso, una « corretta ed uni¬ 
voca interpretazione » della 
legge riguardante modifiche 
ed integrazioni in materia di 
integrazione salariale e di 
trattamento speciale di di¬ 
soccupazione. 

In particolare si chiede che 
i lavoratori ad orario ridot¬ 
to devooo essere inclusi nei 
benefici della legge 464 e 
che le norme della legge 
scattino automaticamente le 
norme migliorative della leg¬ 
ge, il diritto all'assistenza sa¬ 
nitaria e ai contributi figu¬ 
rativi INPS a fini pensioni¬ 
stici. Per quanto riguarda fi 
trattamento speciale di di¬ 
soccupazione gli Interroganti 
chiedono che gli attuali be¬ 
neficiari del regime assicu¬ 
rativo di disoccupazione, spe¬ 
ciali licenziamenti per cessa¬ 
zione di attività aziendale e 
per riduzione personale, pos¬ 
sano ottenere eventuali pro¬ 
roghe trimestrali ai sensi 
della nuova legge. 


nei giorni scorsi, nel docu¬ 
mento conclusivo « riconferma 
il pieno appoggio e l’adesione 
unitaria alla Conferenza ». « U 
consiglio generale ritiene ne¬ 
cessario portare la lotta ad 
un più alto livello politico 
e ribadisce la validità del 
legame fra rinnovi contrattua¬ 
li e sviluppo del Mesogior¬ 
no, fra la condizione operala 
In fabbrica e i temi dell’oc¬ 
cupazione e delle riforme. Lo 
sviluppo del sud passa attra¬ 
verso l’alleanza politica del 
lavoratori del Nord con quel¬ 
li del Mezzogiorno sul terre¬ 
no della lotta». «Per questi 
motivi — dice ancora il do¬ 
cumento conclusivo — si im¬ 
pegna a portare alla Conferen¬ 
za di Reggio Calabria il pro¬ 
prio contributo, unitario, di¬ 
retto e specifico sui proble¬ 
mi del rapporto città-campa¬ 
gna, sviluppo dell’Industria 
alimentare e sviluppo agrico¬ 
lo del Mezzogiorno. L’adesio¬ 
ne dei tre sindacati (FUziat- 
Fulpia-Uilia) alla iniziativa di 
Reggio costituisce un fatto po¬ 
litico che va valorizzato m 
che si dovrà esprimere in una 
partecipazione unitaria e am¬ 
pia». 

Per remigrazione 
incontro di dirìgenti 
FILEF con l f on. Elkan 

I più ingenti problemi degli 
emigrati italiani sono stati di¬ 
scussi mercoledì alla Farnesina 
da una delegazione della FILEF. 
composta dai compagni Volpe. 
Ciaanni e on. Cianca, che ai è 
incontrata con il sottosegretario 
on. Elkan. 

In particolare I fingenti della 
FILEF hanno chiesto al rappre¬ 
sentante del governo che la 
Conferenza nazionale dell'emi¬ 
grazione. più vòlte rinviata, ti 
tenga non oltre i primi mesi 
del 1973 e che, sulla base dèlia 
bozza di legge regionale curata 
dalla FILEF, siano presi prov¬ 
vedimenti da parte delle Re¬ 
gioni in favore degli emigrati. 

Inoltre sono state sollecitata 
iniziative presso le autorità 
svizzere per il rispetto del pro¬ 
tocollo di Roma e interventi in' 
favore della scuola per i figli 
dei lavoratori emigrati. 


RENZO STEFANELLI 

Per il salario 

Gli effetti detrazione sindacale 
sull’economìa 

Il salario come specchio, motore e contraddizione 
dell'organizzazione economica e sociale: 
il nuovo « autunno • sindacale 
prova cruciale della società italiana 

- Movimento operaio • 
pp 200, L 1500 . 
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Trattative in carcere: 
liberati gli ostaggi 



WASHINGTON, 12 

La rivolta nel penitenziario municipale di 
Washington è finita. I cinquanta detenuti am¬ 
mutinati, dopo aver avuto assicurazioni dalle 
autorità che le loro richieste saranno atten¬ 
tamente valutate, hanno liberato tutti gli 
ostaggi e si sono poi arresi. Poco dopo l'una 
di questa mattina (le sei, ora italiana) il sin¬ 
daco della capitale americana ha annunciato 
che il « braccio numero uno » della prigione 
municipale era di nuovo sotto il controllo della 
polizia. 

Non vi sono stati feriti, né da una parte 
nè dall'altra; I danni materiali sono di scarsa 
entità. Tutti in ottime condizioni sono apparsi 
I dodici ostaggi, che sono stati rilasciati qual¬ 
che ora prima che I detenuti si arrendessero. 
Tra gli ostaggi era anche Kenneth Hardy, il 


funzionario direttore del servizio disciplinare 
delle tre case di pena di Washington. 

Per convincere i rivoltosi alla trattativa e. 
Insieme, per evitare l'intervento violento della 
polizia, sono intervenuti diversi esponenti 
della comunità di calore di Washington, con 
la signora Shirley Chisholm, anch'essa negra 
e deputata alla Camera. Grazie alla loro 
opera di persuasione i detenuti hanno accon¬ 
sentito a far esaminare le loro lamentele da 
una corte distrettuale federale. L'udienza è 
stata tenuta dal giudice William Bryant, che 
ha poi promesso ai sei detenuti che forma¬ 
vano la delegazione che non vi sarebbero state 
rappresaglie. 

Nella foto: uno degli ostaggi, appena rila¬ 
sciato, viene abbracciato dalla madre. - 

- - * ' ~ . t 


Il processo per la strage di viale Lazio 

«Non so nemmeno come 
uccisero mio figlio» 


« Coltello o mitra? » chiede il presidente - La madre 
delle vittime risponde di non sapere nulla di nulla 
Clima di paura - Nessuno si è costituito parte civile 


Dalla nostra redazione 

' PALERMO, 12. 

Dalla farsa degli imputati 
alla tragedia delle parti offe¬ 
se di viale Lazio: finito l’in¬ 
terrogatorio dei mafiosi, con 
l’udienza di questa mattina 
è cominciata infatti la sfilata 
del testimoni aperta dal pa¬ 
renti di Salvatore Bevilacqua, 
una delle quattro vittime del 
commando di finti poliziotti 
che negli uffici deU’impresa 
Monc&da volevano uccidere 
Michele Cavatalo, il nemico 
numero uno di Gerlando Al¬ 
berti, e che per non sbagliare 
trucidarono anche i tre inno¬ 
centi che si trovavano con 
lui. • 

I parenti delle tre vittime 
sono 32 tra genitori anziani, 
vedove, figli in gran parte an¬ 
cora giovanissimi- Di queste 
32 c parti offese a nemmeno 
una si è trasformata in « par¬ 
te civile». Paura? «Omertà»? 
Intimidazioni? Probabilmente 
tutte queste cose insieme. 

Drammatico, e decisamente 
Impietoso, il confronto cui il 
presidente della Corte Navarra 
eà vita con la vecchia madre 
di Bevilacqua. 

— Suo figlio mori ammazza¬ 
to, questo lo sa vero? 


— S’inniu a travagghlari e 
mi dissiru ca l’ammazzaru. 

— Ma lo sa perché l’ammaz¬ 
zarono? 

— Nenti sacclu io, ’ntisi di¬ 
ri ca ammazzaru a Totò, ma 
mancu sacciu comu. 

— E perché non si è costi¬ 
tuita parte civile? 

— Che sacciu io, puviredda 
sugnu e ignorante. 

— Ma per la povera gente 
c’è l’avvocato gratis, e poi cu 
perdi ’a causa paga ’i spisi. 

E lei. la vecchia e disillusa 
Rosalia Bevilacqua, ha taglia¬ 
to corto: « E cu si ’uni senti », 
cioè chi se la sente», di met¬ 
tersi contro gli assassini e di 
complicargli ora le cose in giu¬ 
dizio. 

Poi è la volta del primo te¬ 
stimone a difesa di Gerlando 
Alberti. E’ un azzimato cugino, 
burocrate comunale, che si af 
farina imbarazzato a docu 
mentare come e quanto sia 
lontana la sua parentela con 
u pacca rè. «Però se Alberti 
fosse il presidente della re¬ 
pubblica questa precisazione 
lei non me l’avrebbe fatta ». 
commenta bruscamente Na¬ 
varra. 
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Su proposta del PCI 

Per l’edilizia 
carceraria 
accantonati 
150 miliardi 

Il governo è stato tre vol¬ 
te battuto alla commissione 
giustizia ‘ della Camera nel 
corso della discussione sul 
bilancio del dicastero. 

Su proposta dell'opposizio¬ 
ne di sinistra è stato accol¬ 
to un primo ordine del gior¬ 
no con il quale il governo è 
stato impegnato a disporre 
un c accantonamento » di 
150 miliardi di lire da desti¬ 
narsi alTedilizia carceraria 
e per l'edilizia degli istituti 
di ricovero dei minori, non¬ 
ché per le attrezzature (an¬ 
che di carattere scientifico 
e di ricerca), per l'aumen¬ 
to degli organici del perso¬ 
nale di custodia, e la assi¬ 
stenza post-carceraria. 

Il secondo, in parie legalo 
al primo, impegna il gover¬ 
no a misure di riforma per 
la giustizia nei confronti dei 
minori. Il ferzo, infine, im¬ 
pegna il governo « a modi¬ 
ficare radicalmente il ripar¬ 
to della spesa nei confronti 
dell'amministrazione delia 
giustizia ». 


Pannimelo al congresso di astronautica a Vienna 

Colonia terrestre sulla Luna 
con uomini donne e bambini 
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VIENNA, 12 

Centottanta tra uomini e 
donne potrebbero fondare una 
colonia sulla luna verso l’ul¬ 
tima decade di questo seco¬ 
lo e poco dopo potrebbero 
nascervi ì primi bambini. Lo 
ha dichiarato al 23 Congres¬ 
so intemazionale di astronau¬ 
tica in corso a Vienna il dot¬ 
tor John Howell dell’universi¬ 
tà di Houston, Texas, aggiun¬ 
gendo che « questo insedia- 
anento sarà quasi indipenden¬ 
ti dalla Terra Avrà un suo 
governo, una sua polizia ed 
una sua economia». 

Howell ha detto di aver ri¬ 
avuto dalla NASA l’Incarico 
di p re par are un pieno per la 


tve- 


colonia «mista» permanente 
che dovrebbe essere sviluppa¬ 
ta dalla base lunare di dodici 
uomini che la NASA intende 
costituire alla fine degli an¬ 
ni 1980. 

Dopo aver presentato la re- 
1 azione al congresso, Howell 
ha dichiarato , ai giornalisti 
che « essendo l’insediamento 
costituito da uomini e da don¬ 
ne è naturale che vi nasceran¬ 
no bambini ». Egli ha aggiun¬ 
to che i coloni resteranno pro¬ 
babilmente sulla Luna per pe¬ 
riodi fino a 2 anni, usufruen¬ 
do di regolari periodi di va¬ 
canze sulla Terra. 

Lo scienziato americano ha 
detto che sulla Luna verran¬ 


no organizzate fattorie ed 1 
pionieri vivranno e lavoreran¬ 
no in strutture sotterranee 
costruite con materiali trova¬ 
ti sulla Luna. Le fattorie pro¬ 
durranno cibi da « culture » di 
particolare valore. Egli ha 
ricordato che è stata abban¬ 
donata una prima idea di col¬ 
tivare funghi oommestib • 
perchè venne calcolato che 
una alimentazione adeguata 
avrebbe richiesto 75 chili di 
runghi al giorno a persona. 

Howell ha detto che 11 pro¬ 
getto di una colonia di ter¬ 
restri sulla Luna sarà estre¬ 
mamente costoso e richiederà 
uno sfono finanziarlo lnter- 


Sei colpi a banche, uffici e case private nel giro di poche ore 

Sanguinosa catena di rapine: 
una donna uccisa e 4 feriti 
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A Padova due banditi 
contro lui e sua moglie 
tuglia di incappucciati 

> 1 ' * i • 

■ Giornata record, quella di 
ieri, sul • fronte 1 della crimi¬ 
nalità: ben 7 rapine a ma¬ 
no armata sono state com¬ 
piute in poche ore in diverse 
città dTtalia, con un tragico 
bilancio di sangue: una don¬ 
na uccisa, altre due vittime 
ferite (una delle quali gra¬ 
vemente). due banditi feriti 
(uno in fin di vita). 

L'EPISODIO DI MAGGIOR 
GRAVITA' a Curtarolo (un 
piccolo comune del Padova¬ 
no) è avvenuto ieri notte. Due 
rapinatori sono entrati nella 
abitazione del commerciante 
Salvatore Caregnano, di 40 an¬ 
ni. dopo aver forzato la porta 
del garage e hanno messo a 
soqquadro l’abitazione senza 
però trovar denaro. Sono al¬ 
lora entrati nella camera da 
letto del commerciante, inti¬ 
mandogli di consegnare i sol¬ 
di. La moglie deU’uomo, An¬ 
gelina Fortunato, di 36 anni, 
ha acceso la luce della stan¬ 
za e aU’improvviso i due sco¬ 
nosciuti hanno esploso alcuni 
colpi di pistola. La donna è 
stata colpita al capo e l’uomo 
all'addome. I due banditi so¬ 
no quindi fuggiti attraverso i 
campi, • mentre accorrevano 
alcuni vicini di casa delle vit¬ 
time. La donna, trasportata al- 
l’osoedale. è morta. 

UN ALTRO GRAVISSIMO 
GESTO DI BANDITISMO è 
stato compiuto nella mattina¬ 
ta a Barbaiana. una frazione 
dei comune di Lainate in pro¬ 
vincia di Milano e si è conclu¬ 
so con la cattura di due rapi¬ 
natori feriti, il ferimento del 
direttore della banca e la fuga 
di un terzo bandito con un bot¬ 
tino di 4 milioni e mezzo. Alle 
10,30 gli appuntati dei carabi¬ 
nieri Malaga ‘ e Miceli, e il 
carabiniere Paffumi, mentre 
transitavano su una Gazzella 
nella piazza di Barbaiana 
(una grossa frazione di Lai¬ 
nate) notavano una macchina 
sospetta di fronte al Credito 
Legnanese. Appena i carabi¬ 
nieri si avvicinavano l’uomo 
che era al volante dell’auto 
si precipitava all'interno della 
banca per avvisare i complici. 
Mentre due carabinieri bloc¬ 
cavano l'uscita, un terzo en¬ 
trava nel cortile per blocca¬ 
re a sua volta l'uscita poste¬ 
riore. All'interno della banca 
la situazione diveniva dram¬ 
matica perché oltre agli im¬ 
piegati vi erano una ventina 
di persone anziane che atten¬ 
devano di ritirare la pensio¬ 
ne. Ad un certo punto i due 
banditi tentavano una sortita 
dall’uscita posteriore facen¬ 
dosi scudo col direttore della 
banca. 

Qui aveva però inizio il 
conflitto a fuoco tra i bandi¬ 
ti e il carabiniere. Il diret¬ 
tore della banca, Roberto 
Prandoni. di 40 anni, rimane¬ 
va ferito ad un ginocchio, 
mentre si accasciavano al 
suolo anche i due banditi. 
Uno Romano Todarello, di 28 
anni, abitante a Malgrate, era 
ferito a un polso, mentre l'al¬ 
tro, Vincenzo Parisi, da Fog¬ 
gia, 23 anni, presentava una 
grave ferita al torace. ‘ 
Intanto il terzo bandito, nella 
confusione seguita alla spa¬ 
ratoria. riusciva a fuggire 

UN'ALTRA PATTUGLIA DI 
RAPINATORI — cinque uomi¬ 
ni armati e mascherati — 
faceva irruzione (quasi alla 
stessa ora in cui avveniva la 
rapina a Barbaiana) neU’uffi 
ciò postale di viale Monza, 
a Milano. Due banditi sono 
rimasti all’esterno mentre gli 
altri tre, pistole alla mano, 
sono entrati costringendo - i 
presenti — una decina di per¬ 
sone tra impiegati e clienti — 
a mettersi contro il muro. Il 
cassiere è stato poi costretto 
a consegnare il denaro, il cui 
ammontare non è stato ancora 
precisato. Uno dei malviventi, 
prima di fuggire, ha sparato 
alcuni colpi di arma da fuoco 
a scopo intimidatorio. I cin¬ 
que rapinatori — indossavano 
cappucci sulla testa e delle 
tute blu — si eclissavano poi 
a bordo dì una FIAT 124. 

UNA RAPINA è stata com¬ 
piuta alla sede deH’Isti 
to bancario San Paolo di Tori¬ 
no. in piazza San Carlo. Un 
giovane, probabilmente etio¬ 
pe. di una trentina d’anni, è 
entrato nel salone e si è av¬ 
vicinato ad uno sportello-cas¬ 
sa davanti al quale c’erano 
alcuni clienti in attesa. Ha 
estratto di tasca una rivoltel¬ 
la e, senza alzare la voce, ha 
detto « Non muotevi, è una ra¬ 
pina ». Si è quindi avvicinato 
al banco e, sotto la minaccia 
dell’arma si è fatto consegna¬ 
re dal cassiere alcune maz¬ 
zette di banconote di grosso 
taglio. 

Improvvisamente, mentre il 
rapinatore si stava dirigendo 
verso l’uscita per fuggire, uno 
dei clienti, Vincenzo Fiore, di 
38 anni, ha reagito ed ha col¬ 
pito Q rapinatore al capo con 
l’ombrello, mentre gli altri 
presenti si mettevano ad urla¬ 
le. Al 


hanno fatto irruzione nell'abitazione di un commerciante aprendo poi il fuoco 
— La sparatoria alla banca presso Rho: catturati due dei tre assalitori — Una pat- 

irrompa in un ufficio postale a Milano - Rapinatore solitario e sfortunato a Torino Torino -ii mancai, rapinato,, immobili,,..» 


alcune guardie giurate in ser¬ 
vizio all'esterno. Dopo un lun¬ 
go inseguimento il giovane 
rapinatore veniva catturato. 

* LE ALTRE »TRE RAPINE 

sono state compiute a Cese¬ 
na. Firenze e Taranto. A Ce¬ 
sena un benzinaio di Torre del 
Moro — una località posta 
lungo la via Emilia — è sta¬ 
to sequestrato e rapinato da 
due giovani. L’uomo, Pierino 
Pirazzini. di 44 anni, ha fatto 
il pieno di carburante ad una 
Alfa 1600 ma al momento di 
saldare il conto i due giovani 
occupanti hanno estratto le 
pistole, gli hanno preso tutti 
i soldi e poi, fattolo salire a 
bordo, lo hanno condotto fino 
in località Morticino dove lo 
hanno abbandonato legato a 
un albero. 

A Firenze il notaio Enzo Al¬ 
lodoli, di 58 anni, mentre rin¬ 
casava all’una di notte, è sta¬ 
to aggredito da due giovani 
che —* stordendolo con uno 
straccio imbevuto di clorofor¬ 
mio — gli hanno rubato una 
borsa contenente documenti di 
un certo valore. 

A Taranto, infine, cinque 
ladri hanno ingaggiato un con¬ 
flitto a fuoco con una pattu¬ 
glia della Volante che li ha 
sorpresi a scassinare la sara¬ 
cinesca di un magazzino. I 
cinque sono riusciti a fuggi¬ 
re sparando numerosi colpi di 
pistola contro gli agenti. 



BARBAIANA DI LAINATE — La polizia perlustra le strade dopo la sanguinosa rapina 


Scomparso Cicuttini, l’uomo che conosce i retroscena del dirottamento a 

Ronchi 
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E' ormai passata una settimana — Allarme dei familiari che temono il peggio — Troppi finora i testi importanti 
sulle tracce nere di cui si sono perse le tracce — Intanto le indagini sulle complicità, i mandanti e gli scopi del 
* pirata » sembrano incepparsi nonostante gli elementi già in possesso degli inquirenti 


S'aggrava la posizione del commando fascista 


Nardi al centro 
di un vasto 
traffico d’armi 


Dalla nostra redazione 

' MILANO, 12 

Si è aggravata la posizione 
del terzetto fascista — Gianni 
Nardi, Luciano Stefano e Gu- 
drun Kies — recentemente 
colpito da ordine .li cattura 
per introduzione di armi da 
guerra e di esplosivo sul ter¬ 
ritorio nazionale. I tre, che 
erano stati fermati al valico 
di frontiera di Brogeda rnen 
tre cercavano di entrare in 
Italia a bordo dell’auto dello 
Stefanò, una « Mercedes » De 
ra, sulla quale erano stati na¬ 
scosti armi ed esplosivi, sono 
anche indizia'.! per ruccisione 
del commissario Luigi Cala¬ 
bresi. 

Mentre, In rapporto al corri 
mando fascista, si parla sem¬ 
pre meno dell’uccisione di 
Calabresi, vanno invece esten¬ 
dendosi le indagini circa il 
traffico di armi, per cui sono 
stati arrestati. Come si ri cor 
derà, 1 tre sono stati recente¬ 
mente raggiunti nel carcere di 
San Vittore dal commercian¬ 
te romano Luciano Baldazzi. 
il quale è accusato di aver 
fatto da intermediario tra il 
Nardi e Io svizzero Giancarlo 
Baebler che avrebbe fornito 
le pistole trovate poi sulla 
« Mercedes ». Il Baebler è sta 
to a sua volta arrestato dalla 
gendarmeria svizzera. 

H Nardi, Io Stefano e la 
Kies sarebbero al centro di 
un vasto traffico di armi. O 
viaggio compiuto dai tre a 
Lugano, al ritorno del quale 
sono stati fermati al valico 


di Brogeda con le armi e 
l’esplosivo, era, con ogni pro¬ 
babilità, il primo di una lun¬ 
ga serie. 

A questo proposito non si 
esclude che il magistrato in¬ 
quirente, il sostituto procu¬ 
ratore Liberato Riccardelli, 
prenda quanto prima dei nuo¬ 
vi provvedimenti nei confron¬ 
ti dei quattro che sono at¬ 
tualmente detenuti a 3an Vit¬ 
tore. Si è appreso, frattanto, 
che operazioni di polizia sono 
in corso sia in Italia che in 
Svizzera. 

- Proseguono anche le inda¬ 
gini relative al ritrovamento, 
avvenuto la sera del 9 otto¬ 
bre sulla sponda italiana del 
fiume Tresa, di una borsa che 
conteneva quattro pistole si¬ 
mili a quelle sequestrate sul¬ 
la «Mercedes» al valico di 
Brogeda e le ricevute di quel¬ 
le che il Baebler aveva ven¬ 
duto al Nardi. Nella borsa si 
è appreso che erano contenuti 
documenti che sono stati de¬ 
finiti molto utili ai fini del- 
i’indagine e che proverebbero 
• resistenza di un traffico di 
armi e di esplosivi di notevole 
entità. 

Anche questa mattina U dot¬ 
tor Riccardelli si è recato al 
carcere di San Vittore verso 
le 10 e. come spesso è capi¬ 
tato nel corso di questa inda¬ 
gine. il programma previsto 
per la mattinata — doveva es¬ 
sere interrogata la ragazza te¬ 
desca — è stato completamen¬ 
te sconvolto. 

Mauro Brutto 


Tre arresti nella comune hippy 

Irruzione della polizia 
a casa dell'attore Berger 

NAPOU, 12. 

Mobilitazione della polizia ancora una volta contro l’attore ame¬ 
ricano William Berger. più noto come « Sartana > protagonista, più 
di due anni fa, di una atroce vicenda che si concluse con la morte 
in carcere della moglie Carol. Questa volta, gli agenti sono pene¬ 
trati nella villa di Berger a Praiano (Salerno) dove hanno tratto 
in arresto tre fra giovani e ragazze che nella casa di Praiano 
avevano costituito, insieme aU’attore, una comunità nella quale 
ognuno viveva in libertà, praticando regolarmente anche fi nudismo. 

Del gruppo facevano parte anche le due figlie dì Bergen, Karen 
e Debbio, che in questi giorni sono negli USA. E’ bastato un 
servizio pubblicato da un settimanale (nel servizio alcune ragazze 
sono state fotografate nude al sole e al mare) perché gli agenti 
si precipitassero la casa Berger procedendo all’arresto di due gio¬ 
vani americani e di una ragazza pure straniera. L’accusa i di 
corruzione di minorano. Berger, al roomwto daU’imaione si tro¬ 
vava a Parigi pai 


• Dal nostro inviato 

UDINE, 12 

Le indagini sulle complicità, 
sui mandanti, sui veri scopi 
del • tragico dirottamento di 
Ronchi dei Legionari sembra¬ 
no disperdersi come rigagnoli 
in una palude. . - , - 

n 4 

Martedì, radio e televisione 
diffondevano la notizia che il 
cerchio si stringeva attorno a 
Carlo Cicuttini. il segretario 
della sezione del MSI di Man- 
zano ritenuto il maggior com¬ 
plice nel dirottamento. «E’ 
questione di ore ormai » face¬ 
vano sapere 1 comandi dei ca¬ 
rabinieri. Sono invece passati 
i giorni, siamo a una settima¬ 
na dal sequestro del aPok- 
ker» e dalla sanguinosa spa¬ 
ratoria all’aeroporto di Ron¬ 
chi. e di Cicuttini non si sa 
più nulla. 

Se Cicuttini è vivo e in Ita¬ 
lia, non può restare alla mac¬ 
chia da solo. Qualcuno lo 
ospita e lo protegge, nono¬ 
stante le ricerche, le reiterate 
insistenze perché si presenti. 

Si continua ad aspettare 
uno a spontaneo» ritorno di 
Cicuttini. E se chi lo «ospi¬ 
ta» gli impedisse di tornare? 
Non dimentichiamo che la 
«trama nera» è tutta costel¬ 
lata di testimoni scomparsi, 
di protagonisti che si sono re¬ 
si irreperibili. Occorre citare 
ancora una volta il caso Fre- 
da-Ventura, con i personaggi 
chiave come Balzarini. Por- 
ziatL Pozzan, che emigrano 
verso ignoti lidi senza più da¬ 
re notizie di sé? Ma al di là 
dello stesso Cicuttini, le piste 
da battere non mancano. Mau¬ 
rizio Midena (il giovane ar¬ 
restato per la rapina compiu¬ 
ta con l’ex parà nell’aprile 
del 1970). Io stesso Ivano 
Boccaccio, il segretario del 
MSI di Manzano. gravitavano 
tutti da alcuni anni nell’orbita 
del gruppetto udinese di Or¬ 
dine Nuovo dominato politi¬ 
camente e organizzativamente 
dai fratelli Vincenzo e Gaeta¬ 
no Vinciguerra. 

E 1 dall’epoca della rapina 
del 1970 che Maurizio Midena 
(come hanno affermato i suoi 
familiari) stabilisce legami 
sempre più stretti con il grup 
po dei Vinciguerra. E’ In ca¬ 
sa dei due neofascisti siciliani 
che si svolgono frequenti riu¬ 
nioni. ET dalla loro abitazione 
che la sera del 4 agosto scor¬ 
so sono stati visti uscire Mau 
rizio Midena e Lionello Bon- 
fio per salire sulla 500 del 
Boccaccio, diretti quasi sicu¬ 
ramente a un campeggio pa¬ 
ramilitare (l’altra macchina 
notata in quell’occasione, una 
128 appartenente all’impiega¬ 
to Luigi Ga’ante. si trovava 
semplicemente parcheggiata il 
perché, come ha voluto pre¬ 
cisarci l’interessato, il Galan¬ 
te dimora nella stessa casa 
dei Vinciguerra, con 1 quali 
non ha però nulla da spar¬ 
tire). 

Ancora: gli stessi Vinciguer¬ 
ra hanno ammesso di aver vi¬ 
sto (o incontrato?) Boccaccio 
• Cicuttini nel primo pome¬ 
riggio venerai, poco più 
di un’or» primi del fallito di* 


rottamento. Che cosa real¬ 
mente sanno costoro? 

Che si trattasse di un’impre¬ 
sa organizzata e con parecchi 
complici oltre - a • Cicuttini, 
emerge da alcuni particolari 
narrati dal padre e dalla ma¬ 
dre di Ivano Boccaccio. Ve¬ 
nerdì pomeriggio intorno alle 
15 due macchine sostarono 
davanti a casa loro, dettero 
alcuni colpi di clacson come 
si trattasse di un segnale con¬ 
venuto, e si allontanarono. 
Erano una 500 targata Trevi¬ 
so e una macchina più gros¬ 
sa (alcune notti or sono, ai 
carabinieri è stata segnalata 
una BMW targata Treviso con 
cinque persone a bordo da¬ 
vanti alla casa dei Vinciguer¬ 
ra). Alcuni minuti dopo. Iva¬ 
no Boccaccio si allontanava 
sulla sua 500 che doveva esse¬ 
re rinvenuta in piazza Primo 
Maggio. Indossava una giacca 
nera, pantaloni kaki, magliet¬ 
ta gialla, scarpe scamosciate. 
Aveva con sé la patente e al¬ 
tri documenti. Sull’aereo ven¬ 
ne ritrovato cadavere con una 
parrucca bionda in capo, giac¬ 
ca verde, pantaloni marroni, 
scarponcini nuovi. Dove si era 
abbigliato in quel modo? Pro¬ 
babilmente in un’abitazione 
dove ha lasciato gli abiti e 1 
documenti personali. E qual¬ 
cuno deve avergli procurato 
la parrucca e il vestiario 

Mario Passi 


« Cuore 
atomico» per 
una donna 
a Palermo 


PALERMO. 12 

(G.F.P.) — Una donna vive 
a Palermo col « cuore atomico » 
(più precisamente un «gregario 
atomico» del cuore), fi primo 
applicato in Italia. 

Si tratta in sostanza di un tra¬ 
dizionale « pace maker ». lo sti¬ 
molatore ad impulsi applicato 
direttamente alla parete car¬ 
diaca che però non è alimentato 
elettricamente, con minuscole 
batterie al mercurio come tutti 
i tipi usati sinora; ma funziona 
grazie ad una batteria atomica 
composta da un isotopo radioat¬ 
tivo di plutoni 238. 

La beneficiaria dell'intervento, 
signora Nunzia Melignano. di 
65 anni, si trovava appunto nella 
situazione di dover farsi sosti¬ 
tuire per la terza volta la bat¬ 
teria elettrica cucita in una 
«tasca» interna posta nella 
clavicola sinistra. A questo pun¬ 
to il suo medico, il dott. Giu¬ 
seppe Bellanca. del reparto car¬ 
diologia dell’Ospedale Civico, ha 
deciso di sperimentare lo stimo¬ 
latore atomico già in uso negli 
Stati Uniti e in Francia. 


Le indagini per la morte di Mariano Lvpe 

Arrestato a Parma 
fascista reticente 

Si fratta di un individuo che si trovava in compagnia 
de! «commandos di teppisti poco prima dei defitto 

Tutti gli imputati sono dete- 
iti. Mariano Lupo, com’è noto. 


PARMA. 12. 

11 giudice istruttore del tri¬ 
bunale di Parma, dott Ange¬ 
lini. che sta conducendo l’inchie¬ 
sta giudiziaria ' sull’assassinio 
del giovane antifascista Mariano 
Lupo (trucidato fi 25 agosto scor¬ 
so in un agguato tesogli da tep¬ 
pisti di estrema destra), ha ar¬ 
restato per reticenza il teste 
24enne Bruno Caselli, residente 
a Basilicanova, nel Parmense. 

Il Caselli, anch'esso elemento 
di estrema destra, si trovò nel 
bar Moderno di viale Tanara 
nella sera del 25 agosto poche 
ore prima del delitto, assieme 
ai componenti del commando 
neofascista che si accingeva a 
entrare in azione, dinnanzi al 
vicino cinema Roma, per aggre¬ 
dire il Lupo. Si tratta com'è 
noto de! fascista Edgardo Bo¬ 
ri a zzi, imputato di omicidio vo¬ 
lontario; quindi di Luigi Sapo¬ 
rito (consigliere comunale mis¬ 
sino a Torre Annunziata), An¬ 
drea Ringozzi e Pierluigi Fer¬ 
rari imputati di concorso in 
omicidio volontario. Inoltre, di 
Ettore Croci e Antonio Torna¬ 
teli!, imputati di lezioni aggra¬ 
vato • ritta. 


nuli_ 

cadde colpito da una precisa 
coltellata al cuore. Del delitto, 
dopo che alcuni testimoni accu¬ 
sarono in un primo tempo An¬ 
drea Ringozzi. si è invece di¬ 
chiarato responsabile l’Edgardo 
Bonazzi fin dal momento In cui 
si costituì a Roma, a circa ven¬ 
tiquattro ore dal fatto. 

Evidentemente. Il giudica 
istruttore intende ora approfon¬ 
dire la reale portata delle re¬ 
sponsabilità dei Ringozzi. Inten¬ 
de definire con precisione se 
altri teppisti parteciparono alla 
criminosa spedizione e sapere 
come i neofascisti ordinarono il 
piano aggressivo. 

Il Caselli, che appunto sì tro¬ 
vava in compagnia di essi poco 
prima del crimine, può quindi 
sapere altre cose in materia, 
ma non si decide a sbottonarsi 
appieno, cercando di sottrarsi 
dalla stretta delle inchieste eoa 
« svicolamcnti x costellati di con¬ 
traddizioni e di evidenti riserve. 
Di qui la decisione della incri¬ 
minazione. Il Caselli è flato 
quindi associato al emmn dì 
San Frane 
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Disegno di legge del governo per Tatimento dei fitti agrari 

Gravi misure del centro-destra 

a favore della rendita agraria 

» 

Alla Commissione Bilancio della Camera la maggioranza e i fascisti rinviano l'assegnazione dei tre¬ 
cento miliardi alle Regioni per lo sviluppo dell'agricoltura - Un documento del gruppo parlamentare PCI 


Con un grave atto di cedi¬ 
mento agli interessi della ren¬ 
dita fondiaria e dei grandi 
agrari, e alle pressioni poli¬ 
tiche del liberali e della de¬ 
stra DC, 11 Consiglio del mi¬ 
nistri ha approvato Ieri sera 
un disegno di legge che peg¬ 
giora pesantemente la legge 
De Marzi-Cipolla sul Atti a- 
grarl approvata, grazie ad 
una larga convergenza di for¬ 
ze democratiche, l’il febbraio 
del 1971. Con quella legge si 
operava una notevole dimi¬ 
nuzione del canoni di affitto 
del fondi rustici assestando 
così un colpo alla rendita 
fondiaria. Ora. con 11 nuovo 
provvedimento che dovrebbe 
essere votato dai due rami 
del parlamento entro l’il no¬ 
vembre prossimo, data di ini¬ 
zio dell’annata agraria, 11 go¬ 
verno di centro destra pro¬ 
pone che 1 coefficienti per la 
determinazione del fitti del 
fondi vengano radicalmente 
innalzati, riportando prati¬ 
camente la situazione dei ca¬ 
noni che gli affittuari pagano 
agli agrari vicino agli insop¬ 
portabili livelli esistenti pri¬ 
ma della approvazione della 
nuova legge. 

L’esigenza di rivedere la 
legge De Marzi-Cipolla, uno 
del più importanti e positivi 
provvedimenti approvati nel¬ 
la scorsa legislatura, era sta¬ 
ta imposta, come si ricorderà, 
da una grave sentenza della 
Corte costituzionale del lu¬ 
glio scorso, con la quale si 
definiva incostituzionale 11 
sistema per la determinazio¬ 
ne dei canoni che la legge del 
’71 collegava al reddito domi¬ 
nicale, 11 quale doveva esse¬ 
re moltiplicato per coefficien¬ 
ti che andavano da un mini¬ 
mo di 12 a un massimo di 45. 

Partendo dalla sentenza 
della Corte, il governo ha ac¬ 
colto le richieste più retrive 
della grande proprietà as¬ 
senteista. sostenute In prima 
linea dal liberali e dalla de¬ 
stra DC, portando I coeffi¬ 
cienti di moltiplicazione del 
redditi catastali per la deter¬ 
minazione del canone ai li¬ 
velli massimi: 11 minimo è 
stato infatti fissato a 20 vol¬ 
te. e il massimo (quello che 
in realtà viene normalmente 
praticato) a 55 volte. Inoltre, 

11 progetto governativo pre¬ 
vede « coefficienti aggiunti¬ 
vi » di ben 20 punti nel caso 
di avvenuti Investimenti per 
il miglioramento delle abita¬ 
zioni e dei fabbricati esisten¬ 
ti nell’azienda- il che signifi¬ 
ca, in pratica, che, con qual¬ 
che piccola miglioria, il pro¬ 
prietario può ottenere la fis¬ 
sazione di un coefficiente di 
75 volte (55 più 20) il reddito 
dominicale rispetto al coeffi¬ 
ciente massimo di 45 stabilito 
dalla legge del ’71. 

Pretesa delle destre 

Altri gravi aspetti del prov¬ 
vedimento governativo, con il 
quale la DC — insieme ai so¬ 
cialdemocratici. che per bocca 
di Cariglia hanno dichiarato 
la loro sostanziale soddisfazio¬ 
ne per 11 provvedimento, e ai 
repubblicani — si allinea alle 
pretese delle destre, sono, ad 
esempio, l’introduzione di un 
secondo meccanismo di valu¬ 
tazione per la determinazione 
del canone, consistente nel ri¬ 
ferimento al prodotto lordo 
vendibile. Tale riferimento col¬ 
pisce una delle conquiste fon¬ 
damentali del contadini san¬ 
cite nella legge precedente, 
quello cioè della automaticità 
e della certezza nella determi¬ 
nazione del canone d’affitto 
che. essendo collegata al solo 
reddito dominicale, veniva 
sottratta a qualsiasi arbitrio 
degli agrari. Con questo se¬ 
condo meccanismo invece si 
vorrebbe attribuire al proprie¬ 
tario il potere di intervenire 
nella valutazione della produ¬ 
zione lorda vendibile ottenu¬ 
ta dall'affittuario. Infine, di 
particolare gravità appare la 
Introduzione, nel disegno di 
legge del governo, di un mec¬ 
canismo di « adeguamento 
biennale» del canoni di affit¬ 
to, cioè, di fatto, del loro au¬ 
mento ogni due anni, sulla ba¬ 
se degli indici dei prezzi al- 
l’jngrosso dei prodotti agricoli. 

Tale meccanismo configura. 
In sostanza, la volontà di « ri¬ 
valutare » periodicamente la 
rendita fondiaria. 

In ima dichiarazione resa al 
giornalisti subito dopo la riu¬ 
nione del governo, il ministro 
dell’agricoltura Natali ha ten¬ 
tato di mascherare la portata 
negativa del progetto governa¬ 
tivo — il quale, tra l’altro. 
Ignora uno del reali e gravi 
problemi in materia di fìtti 
agrari, quello dei piccoli pro¬ 
prietari concedenti, a cui si 
era rivolta durante la campa¬ 
gna elettorale una violenta 
campagna agitatoria della DC 
e delle destre, e per 1 quali 
esiste invece un progetto di 
legge comunista — afferman¬ 
do che. comunque. 1 nuovi ca¬ 
noni di affìtto non dovranno 
essere superiori afi’80 per cen¬ 
to rispetto a quelli pagati dai 
contadini prima dell’entrata 
In vigore della legge De Mar¬ 
zi-Cipolla. SI tratta, in sostan¬ 
za, della ammissione di una 
Innegabile realtà: che cioè, se 
il progetto del governo pas¬ 
sasse, 1 contadini vedrebbero 
aumentare 1 canoni, rispetto 
alla situazione attuale, deter¬ 
minata dalia legge di riforma. 
In certi casi di quasi il doppio. 

ET chiaro che le proposte del 
governo sono destinate a susci¬ 
tare una dura battaglia nelle 
campagne e nel parlamento 
dove, tra l’altro, l comunisti 
hanno già presentato u.ia loro 
proposta di legge per ottempe¬ 
rare alla sentenza della Corte 
costituzionale In materia di fit¬ 
ti rustici. Un altro progetto di 
le g g e sarà presentato dal PSI: 
le na annunciato ieri il sen. 

che he definito il 


disegno di legge governativo 
« un classico provvedimento 
di restaurazione ». 

L'attacco del centro destra 
al contadini e all’agricoltura 
italiana ha registrato Ieri un 
altro grave episodio: 11 rin¬ 
vio, avvenuto In sede di com¬ 
missione bilancio della Came¬ 
ra, grazie al voto del partiti 
governativi e dei fascisti, del¬ 
la discussione delle proposte 
di legge della regione Tosca¬ 
na, già approvata dalla com¬ 
missione agricoltura, per uno 
stanziamento pluriennale di 
300 miliardi l’anno da desti¬ 
nare all’intervento nel settore 
agricolo. 

Il comunicato 

A questo proposito, la pre¬ 
sidenza del gruppo del depu¬ 
tati comunisti ha emesso ieri 
11 seguente comunicato: 

« La Presidenza del gruppo 
comunista della Camera dei de¬ 
putati denuncia il fatto che il 
governo e maggioranza, con 
l'appoggio dei fascisti, hanno im¬ 
posto alla commissione Bilan¬ 
cio il rinvio della discussione 
sui tre progetti di legge pre¬ 
sentati dalla Regione Toscana, 
di intesa con altri consigli regio¬ 
nali, dai compagni ' Esposto e 
Macaiuso e dall’on. Bonomi, ri¬ 
guardanti il contributo speciale 
per investimenti pubblici in 
agricoltura. E ciò: 

a) sollevando problemi di in¬ 
costituzionalità. allo scopo di im¬ 
pedire alle Regioni l’esercizio 
dei propri poteri ili campo agri¬ 
colo, in contrasto col parere 
della commissione Affari Costi¬ 
tuzionali, espressasi in tal sen¬ 
so favorevolmente ai progetti 
di legge, e contro il parere del¬ 
ia commissione per l’Agricoltu¬ 
ra che all’unanimità (tranne i 
fascisti) ha affermato che. se¬ 
condo nuovi criteri, le somme 
stanziate debbano essere utiliz¬ 
zate autonomamente dalle Re¬ 
gioni secondo le proprie compe¬ 
tenze; 

b) esprimendo riserve sulla 
possibilità di copertura per gli 
investimenti richiesti conside¬ 
randoli troppo elevati, contro 
il parere unanime della commis¬ 
sione per la Agricoltura, che ha 
raccomandato una spesa supe¬ 
riore ai 250 miliardi prevista dal 
progetto di legge dell’on. Bo¬ 
nomi. con ciò confermando la 
fondatezza della proposta dei 
compagni Esposto e Macaiuso. 
anche per quanto riguarda il 
criterio della pluriennalità degli 
stanziamenti: 

c) chiedendo prima di ogni 
decisione in merito ai finanzia¬ 
menti per l’agricoltura una di¬ 
scussione generale sulla spesa 
pubblica. Tale richiesta, mai 
formulata durante tutti questi 
mesi.in cui la maggioranza ha 
deciso, ad esempio, finanzia¬ 
menti per centinaia di miliardi 
a favore dei grandi industriali, 
non è stata fatta neppure in 
questo momento in cui, oltre 
agli investimenti per l’agricol¬ 
tura. si discutono fondi di do¬ 
tazione per quattro enti di ge¬ 
stione delle partecipazioni sta¬ 
tali ammontanti a più di 500 
miliardi e per i quali si chiede 
l’urgenza e la sede legislativa 
in commissione, sede che è sta¬ 
ta rifiutata per i progetti di 
legge sui finanziamenti all’agri¬ 
coltura. Tantomeno essa è sta¬ 
ta avanzata per una nuova con¬ 
cessione di 33 miliardi — dopo 
i 184 già regalati alle grandi 
compagnie petrolifere senza al¬ 
cuna giustificazione se non quel¬ 
la di riaffermare la priorità, 
per il Governo — degli interessi 
delle maggiori potenze economi¬ 
che. in questo caso straniere, 
contro quelli deU’economia na¬ 
zionale. 

Di fronte aH’atteggiamento 
del governo e della maggioran¬ 
za. la Presidenza del gruppo 
dei deputati comunisti riaffer¬ 
ma che è problema centrale del¬ 
lo sviluppo defi’economia nazio¬ 
nale e della lotta contro il caro¬ 
vita quello degli investimenti in 
agricoltura e della trasforma¬ 
zione dei contratti agrari. Esso 
denuncia che per tutto il 1972 
non una sola lira è stata impe¬ 
gnata dallo Stato in favore dello 
sviluppo delle campagne Esso 
riafferma non solo l'urgente ne¬ 
cessità di massicci investimenti 
in agricoltura, ma eoe è dove¬ 
re del governo rispettare la 
competenza delle Regioni a de¬ 
cidere la loro utilizzazione e 
che è interesse del Paese che 
ciò avvenga, giacché, per anni, 
ingenti somme destinate al- 
l’agricoltura e gestite central¬ 
mente o non sono state spese o 
i criteri di utilizzazione hanno 
dato risultati disastrosi, si pen¬ 
si soltanto al settore della zoo¬ 
tecnica. 

La Presidenza del gruppo dei 
deputati comunisti richiama la 
attenzione dell’opinione pubblica 
e delle forze politiche democra¬ 
tiche. oltre che delle Associa 
zioni contadine e dei sindacati 
sul fatto che accanto a questo 
atteggiamento sul problema de¬ 
gli investimenti, bisogna collo¬ 
care la vo’ontà del governo An 
dreotti-Malagodi di rinviare la 
discussione sulla riforma dei 
contratti di mezzadria e colonia 
e di far passare una nuova leg¬ 
ge sui fitti agrari con la quale 
si intende annullare alcuni dei 
principi innovatori della legge 
di riforma dei fitti agrari, au¬ 
mentando i canoni in misura ad¬ 
dirittura superiore ai livelli del 
1962 con gli inevitabili riflessi 
sul prezzo dei prodotti agrico’ì 

In tale sìtitaz’one. il nroMn-na 
dell’Agricoltura e del Mezzo 
giorno si conferma come prò 
blema prioritario per la hatta 
glia parlamentare del deputati 
comunisti contro gli indirizzi di 
un governo che in questo cam¬ 
po. soprattutto, rivela la svolta 
a destra operata dalla DC con¬ 
tro le classi lavoratrici i ceti 
medi produttivi, contro i con¬ 
tadini. 



AL LORO POSTO LE PORTE DEL GIOBERTI 


Le porte dei Ghiberti del 
Battistero di Firenze rimar¬ 
ranno al loi i posto. E' stato deciso nel corso di una riunione convocala per stabilire se le 
« Porte d'oro » subivano eccessivi danni per il traffico e a causa dei gas di scarico. E' stato 
però deciso di proteggerle con lastre di vetro e con un Impianto di riscaldamento. Nella foto: le 
Porte del Ghiberti 


Trasferimento per legittima suspicione? 

La Cassazione 
decide oggi 
sul processo 

a Valpreda 

La richiesta dei procuratore di Milano • Da quasi Ire anni 
l'anarchico e gii altri accusati in carcere - Nuovi rinvìi 


La I sezione Denaie della 
Cassazione decide quésta 
mattina la sede del nuovo 
processo contro Valpreda • e 
gli altri accusati per la stra¬ 
ge di Milano. I Eludici do¬ 
vranno stabilire se ha fonda¬ 
mento la richiesta avanzata 
dal procuratore capo della 
Repubblica di Milano, De Pep- 
po, e fatta propria dal procu¬ 
ratore generale della Cassa¬ 
zione, di trasferire il processo, 
per legittima suspicione, dal 
capoluogo lombardo ad una 
altra città. 

Questa richiesta è noto ha 
sollevato gravi perplessità ed 
è stata duramente criticata in 
particolare per due ordini di 
motivi: primo, perchè forni¬ 
sce il pretesto per un nuovo 
lungo rinvio della discussio¬ 
ne in aula; secondo, perchè 
si fonda sul presupposto che 
a Milano non vi sarebbero le 
condizioni ambientali, il cli¬ 
ma, ideali per un sereno giu¬ 
dizio. 

Ci troviamo di fronte, cioè, 
ad un atto che mette sotto 
accusa una città e mostra 
perplessità sulla serenità del 
giudici che vi operano. Un 
atteggiamento grave qualifica¬ 
to ulteriormente dal pesante 
giudizio che il dr. De Peppo e 
il Procuratore generale hanno 
dato della stampa e delle or¬ 
ganizzazioni politiche che a- 
vrebbero esercitato il diritto 
all’Informazione, alla critica, 
alla propaganda politica, in 


Alla commissione parlamentare di vigilanza 

Il PCI denuncia le posizioni 
del governo sulla gestione RAI 


L'intervento del compagno Galluzzi - Chiesta la convocazione della direzione della azien¬ 
da e la modifica della commissione di riforma - Grave replica conclusiva di Andreotti 


Importante documento dell’Arci, Enars-Acli, Endas 


Una proposta di riforma 
per democratizzare la TV 

I punti centrali: ente pubblico, distacco dall'esecu¬ 
tivo, decentramento e riorganizzazione produttiva 

II ruolo del Parlamento -> No ad una rete-ghetto per 

le Regioni - Le unità di produzione 


Una serie di importanti 
«proposte» sulla riforma del¬ 
la Rai Tv sono state elabora¬ 
te — e proposte alla discus¬ 
sione collettiva — dalle tre 
grandi associazioni del tempo 
libero: l’Arci, l’Enars-Acli e 
l’Endas. 

Il documento — presentato 
anche come un esplicito con¬ 
tributo al convegno promos¬ 
so dalle Regioni che si svolge¬ 
rà a Napoli la prossima setti¬ 
mana — puntualizza con note¬ 
vole chiarezza le linee di ri¬ 
forma elaborate autonoma 
mente dalle tre associazioni 
nel corso di questi anni e 
spesso verificate in numerose 
iniziative di base, in conve¬ 
gni. in proposte di legge. 

Come punto fondamentale 
viene riaffermata la necessità 
che la. riforma della Rai na¬ 
sca da una «azione di massa 
condotta da tutte le forze de¬ 
mocratiche e presentate da 
un ampio schieramento uni¬ 
tario »; questa azione « deve 
essere condotta contempora¬ 
neamente a due livelli ». par¬ 
lamentare e di base- in que¬ 
sto quadro si indivìdua lo spa 
z'o di un intervento regionale 
giacché le Regioni devono es¬ 
sere « punto di riferimento 
anche in questo campo . non 
per una ripropostone a li- 


Precisazione 

Ci riferiamo alla corrispon 
denza da Palermo da noi pub¬ 
blicata il 19 settembre 1S67 nella 
quale si riferiva che l’aw. Ber¬ 
nardo Canzonen. allora depu¬ 
tato al Parlamento regionale 
siciliano, era staio incriminato 
per associazione a delinquere e 
che l’associazione si riferiva a 
una spaventosa vicenda di ma¬ 
fia in cui varie persone aveva¬ 
no trovato morte violenta. 

Successivamente il P.M. pres¬ 
so il tribunale di Palermo, nella 
sua requisitoria del 4 luglio 1968, 
in fase istruttoria, chiese il pro¬ 
scioglimento dell’aw Canzonen 
per non avere commesso i fatti 
e perché del tutto estraneo alle 
vicende di cui in processo. 

Il G.I. dott. Cesare Terrano¬ 
va. con la sentenza di proscio¬ 
glimento. condivideva piena¬ 
mente la tesi del P M , aggiun 
gendo che si era raggiunta la 
prosa della completa estraneità 
a qualsiasi attività illecita, e 
di natura maliosa o no. del 
Canzoneri. 

Diamo atto afi’aw. Canzoneri 
di tutto ciò onde pubblicamente 
risulti quanto nei suoi confronti 
è stato accertato e dichiarato 
negli atti giurisdizionali dianzi 
citati. 


vello locale, ma per un con¬ 
tributo determinante ad un 
discorso nazionale » che sia 
« espressione non somma » 
delle realtà regionali. 

Entrando nel merito dei 
punti focali della riforma, le 
tre organizzazioni - affermano 
unitariamente le esigenze che 
« il servizio radiotelevisivo sia 
gestito in regime di monopo¬ 
lio da un Ente Nazionale di 
Diritto Pubblico » (respingen¬ 
do qualsiasi ipotesi di cosidet¬ 
ta a libertà di antenna »); che 
si assicuri un «distacco effet¬ 
tivo dall’esecutivo e l’aggan¬ 
ciamento al Parlamento (e 
quindi alle Regioni per gli or¬ 
ganismi previsti a livello re¬ 
gionale) in quanto massimo 
organo rappresentativo del 
paese»: che si proceda ad un 
effettivo decentramento con 
nuove forme di partecipazio¬ 
ne giacché «fa sostituzione di 
un vertice * democratico a 
quello attuale, lasciando inal¬ 
terata la struttura, servirebbe 
solo da alibi ad un cambia¬ 
mento di una situazione inai 
terata di fatto ». ’ 

Muovendo da queste pre¬ 
messe. le tre organizzazioni 
affermano che « parlare di de¬ 
centramento e di forme di par¬ 
tecipazione ■ significa anche 
parlare di organizzazione del 
lavoro alla Rai», e chiedono 
dunque che si giunga ad una 
ricomposizione del rapporto 
fra « produttori e destinatari 
del prodotto » televisivo, non¬ 
ché fra i vari generi e fasi 
del lavoro. 

L’articolazione del nuovo 
organismo rad io-televisivo a 
livello regionale e lodile, si¬ 
gnifica dunque la imooss’bili- 
tà di « identificare il decen¬ 
tramento con il .7° canale re¬ 
gionale » giacché una soluzio¬ 
ne di questo tipo « portereb¬ 
be da un lato a relegare i 
programmi regionali in un ap¬ 
posito ghetto, dall’altro a svi¬ 
sare il significato della paro¬ 
la decentramento ». Occorre¬ 
rà invece prevedere » organi¬ 
smi a livello regionale » per 
una » programmazione regio¬ 
nale su realtà e problemi spe¬ 
cifici ». Quanto alla parteci¬ 
pazione dei lavoratori, delle 
toro organizzazioni, delle as¬ 
sociazioni culturali T e delle 
altre componenti reali della 
società questa dovrà essere 
garantita « a livello rappre 
imitativo negli organismi del¬ 
l’Ente ma sopratutto attra¬ 
verso una partecipazione di¬ 
retta alle varie fasi di idea- 
zione-realizzazione-collocazione 
del prodotto attraverso " uni¬ 
tà di produzione’' o ”unità di 
baie”, permanenti e previste 
come struttura portante » del 
nuovo ente. 


Le manovre governative che 
hanno condotto alia attuale 
gravissima situazione di crisi 
della RAI-TV, che si oppongo¬ 
no ad una riforma democrati¬ 
ca e che già nei fatti opera¬ 
no per la Controriforma della 
radiotelevisione (aprendo la 
strada anche all’intervento 
del privati) sono state denun¬ 
ciate dal compagno Carlo Gal¬ 
luzzi nel corso della seduta 
della commissione parlamen¬ 
tare di vigilanza, nel corso 
della quale si è discussa la 
grave relazione svolta da An¬ 
dreotti la settimana scorsa. 

A nome dei comunisti, il 
compagno Galluzzi ha anche 
avanzato alcune precise richie¬ 
ste: convocare immediata¬ 
mente dinanzi alla commissio¬ 
ne la direzione della RAI af¬ 
finchè svolga un rendiconto 
esatto sulla situazione finan¬ 
ziaria dell’ente; formare una 
commissione che lavori alla ri¬ 
forma e che sia aperta a tutte 
le componenti dei paese (par¬ 
titi, Regioni, sindacati in pri¬ 
mo luogo); svolgere una In¬ 
chiesta p>er accertare la rea¬ 
le sostanza della gravissima 
convenzione firmata il 12 ago¬ 
sto fra il governo e la STET. 

E’ dunque rispondendo ad 
Andreotti che Galluzzi ha esor¬ 
dito affermando che ia rela¬ 
zione non poteva essere accet¬ 
tata nè per il metodo nè per 
la sostanza: e che dunque su 
tutto il problema si rende 
sempre piu urgente un dibat¬ 
tito in parlamento. Galluzzi 
ha, infatti, ricordato le re¬ 
sponsabilità storiche di tutti 
1 governi, rilevando tuttavia 
come con il governo Andreot¬ 
ti si siano fatti passi indiètro 
perfino rispetto alle ipotesi 
formulate nella - scorsa legi¬ 
slatura dafi'allora presidente 
del consiglio Colombo '(per 
quanto riguarda, in particola¬ 
re, la commissione di rifor¬ 
ma che oggi è invece costitui¬ 
ta da burocrati e da esponen¬ 
ti di destra e che si vorrebbe 
spacciare come « garante » 
della pretesa volontà riforma- 
trioe del governo). 

Cambiare strada 

In questa situazione, ha det¬ 
to Galluzzi, non possiamo fi¬ 
darci delle promesse: e noi 
comunisti chiediamo esplici¬ 
tamente che si cambi subito 
strada, modificando la com¬ 
messi one. 

Anche per quanto riguarda 
il periodo della proroga. Gal¬ 
luzzi ha documentato l impos¬ 
sibilità che sia il governo — 
responsabile dell’attuale gra¬ 
vissima e straordinaria situa¬ 
zione — a farsi « garante » che 
nulla sarà tentato per bloc¬ 
care, nei fatti, la riforma de¬ 
mocratica della RAI. Già 
quando Andreotti parla di 
«normalizzazione» del verti¬ 
ce televisivo in attesa della 
riforma, si fanno strada Ipo¬ 
tesi preoccupanti: chiediamo, 
dunque, che siano aumentati 
in questa fase 1 poteri delia 
commissione parlamentare e 
che sia la commissione stessa 
a controllare la situazione fino 
alla riforma. 

E’ stato ricordato, a questo 
punto, che Andreotti ha final¬ 
mente confermato le ripetute 
denuncle dei comunisti sulla 
situazione finanziaria dell’en¬ 
te (conferma che giunge dopo 
anni di smentite): ed in que¬ 
sto ambito Galluzzi ha chiesto 
quali prov vedimenti Intendo¬ 


no adottare (con quali soldi 
e spesi come) se è vero, come 
ha affermato Andreotti, che 
si vuole respìngere la richie¬ 
sta della RAI di aumentare 

11 canone e che non si voglio¬ 
no toccare le tariffe pubbli¬ 
citarie. Primo passo per far 
luce su • questa questione è 
dunque una immediata e com¬ 
pleta relazione della stessa 
direzione aziendale alla com¬ 
missione di vigilanza. 

Dopo aver ricordato la scan¬ 
dalosa vicenda del colore ed 
aver rivendicato al Parlamen¬ 
to • il diritto e il dovere di 
pronunciarsi sia sulla data di 
introduzione deila TVc, sia 
sulla scelta del sistema (es¬ 
sendo l'una e l’altra questioni 
politiche e non « tecniche » 
come afferma il governo), 
Galluzzi ha concluso replican¬ 
do duramente al tentativo del 
presidente del consiglio dì 
spacciare come « innocui » 1 
problemi connessi con le « no¬ 
vità tecnologiche» e, in par¬ 
ticolare, la gravissima con¬ 
venzione aggiuntiva firmata il 

12 agosto scor so tra il gover¬ 
no e la STETT. 

Convenzione STET 

Con questa convenzione non 
si condiziona soltanto il fu¬ 
turo della televisione via ca¬ 
vo, ma si intacca la stessa 
struttura della Rai: e non si 
può agire in questo campo 
dunque, senza un preventivo 
Intervento del Parlamento. Di 
qui, come sf è detto, la ri¬ 
chiesta di una commissione 
incaricata di far luce sulla 
vicenda. 

Dopo altri interventi — fra 
cui quelli del socialista Pie- 
raccini e del democristiano 
Granelli, i quali hanno en¬ 
trambi sostenuto la necessità 
che in questa fase transitoria, 
prima della riforma, siano a- 
dcguatamente rafforzati i po¬ 
teri della Commissione parla¬ 
mentare di vigilanza, ed han¬ 
no sollevato pesanti interroga¬ 
tivi sull’operazione STETT — 
ha concluso il presidente del 
Consiglio Andreotti. 

E" stato un intervento gra¬ 
ve che ha ripetuto — appro¬ 
fondendole — le linee già pro¬ 
poste dalla relazione della set¬ 
timana scorsa ed è accurata¬ 
mente sfuggito a tutti gli in¬ 
terrogativi sollevati nel corso 
delia discussione. Andreotti. ad 
esempio, ha finalmente am¬ 
messo che con la convenzione 
STET « si è imposta la pre¬ 
disposizione dei mezzi tra¬ 
smissivi per diffondere i pro¬ 
grammi televisivi via caco»: 
confermando, cioè che il go¬ 
verno ha proceduto su una 
fondamentale questione di 
prospettiva per il futuro della 
comunicazione televisiva nel 
paese, agendo alle spalle del 
Parlamento. Ha quindi giu¬ 
stificato la disastrosa situa¬ 
zione finanziaria deH’azlenda 
(tentando di spacciarla come 
il risultato della prestazione 
di « servizi pubblici ») ed ha 
concluso affermando che l’area 
di consultazioni sulla riforma 
sarà allargata, si, ma... alla 
Accademia dei Lincei ed a 
quel « comitato fantasma » per 
* le direttive culturali e la vi 
giianza dei programmi » che è 
stato in questi anni uno dei 
più scoperti paraventi «cui 
turali » alla politica della 
RAI-TV e del governo. 

d, n. 


una parola 11 diritto alla ma¬ 
nifestazione del pensiero 
Dunque per 11 procuratore 
di Milano il processo non si 
potrebbe svolgere davanti al¬ 
la 1 corte d’Asslse di questa 
città perchè l’aria è avvelena¬ 
ta dalle « Interferenze ». 

Queste interferenze di stam¬ 
pa e organizzazioni politiche 
secondo quanto è scritto nella 
richiesta di trasferimento per 
legittima suspicione si con¬ 
creterebbero in quattro pun¬ 
ti- 1) sforzi per dimostrare 
l’innocenza di Pietro Valpre¬ 
da al di fuori del processo; 
2) 1 tentativi di Insinuare 
nell’opinione pubblica perples¬ 
sità e dubbi circa la serietà 
delle Indagini; 3) presenta¬ 
zione del mandato di cattura 
contro Preda e Ventura come 
prova ulteriore dell’erroneità 
delle indagini, che sono co¬ 
state ormai quasi tre anni di 
carcere preventivo agli im¬ 
putati; 4) Infine lo «sfrutta¬ 
mento » (proprio cosi si e- 
sprlme 11 dottor De Peppo) 
del caso Valpreda e della mor¬ 
te di Giuseppe Pine»! «ai 
fini di una polemica di vaste 
proporzioni politiche diretta 
sostanzialmente ad una ve¬ 
ra e propria azione di deni¬ 
grazione e di indebolimento 
delle istituzioni statali ». 

Non crediamo cl sla biso¬ 
gno di commento a queste 
argomentazioni che, se da un 
lato risultano offensive per 
la città di Milano, dall’altro 
appaiono come abbiamo det¬ 
to veri e propri pretesti per 
un ulteriore rinvio della di¬ 
scussione. 

3 che si tratti di pretesti 
non lo diciamo noi: lo si de¬ 
duce da quanto ha affermato 

10 stesso presidente del tri¬ 
bunale di Milano Trlmarchl. 

11 quale ha spiegato altrimen¬ 
ti la richiesta di trasferimen¬ 
to. La necessità di questo 
provvedimento, per quest'al* 
tro alto magistrato, sarebbe 
dettata da problemi logistici 
e di organizzazione degli uf¬ 
fici, delle aule ecc. Quindi 
niente preoccupazione di «or¬ 
dine pubblico». 

Ma ormai questa è poleml- 
ca vecchia e nessuno, è certo, 
pensa che in effetti a Mila¬ 
no il processo avrebbe trova¬ 
to condizioni ambientali di¬ 
verse da quelle che potrebbe 
trovare In altre città. Perchè 
non è pensabile che ovunque 
questo processo sarà celebra¬ 
to, l’opinione pubblica, la 
stampa e le organizzazioni 
politiche democratiche non 
siano sempre presenti e ab 
tente a seguirlo in ogni par¬ 
ticolare. 

Ma veniamo a quanto do¬ 
vrà stabilire la I sezione del¬ 
la Corte di Cassazione. I giu 
dici chiamati a decidere pos¬ 
sono anche respingere la ri¬ 
chiesta del procuratore capo 
De Peppo: e questo è quanto 
hanno chiesto un folto nu¬ 
mero di avvocati difensori 
(Marco Janni, Francesco Fen 
ghi. Luca Boneschi. Alberto 
Malagugini, Fausto Tarsitano, 
Giuseppe Zupo, Marcello Fe- 
trelli, Nicola Lombardi, Gui¬ 
do Calvi) in una memoria de¬ 
positata Ieri presso la cancel¬ 
leria della Cassazione. Si trat¬ 
ta di un documento detta¬ 
gliatissimo che smonta tutte 
le argomentazioni di chi vor¬ 
rebbe 11 trasferimento del 
processo e sottolinea come le 
inchieste In corso a Milano, 
gli avvenimenti e le scoperte 
più recenti (dalle piste nere 
alla vicenda Feltrinelli) non 
possono in alcun modo Inter¬ 
ferire nel processo contro 
Valpreda. , 

Afferma 11 documento del 
difensori: «Dopo due anni di 
una attività istruttoria criti¬ 
cata da ogni parte, la Corte 
d"Assise di Roma ha rinun¬ 
ciato a giudicare per far sal¬ 
vo, al di sopra dell’esigenza 
di una rapida giustizia sostan¬ 
ziale, il principio del giudice 
naturale precosiituito per 
legge. Dopo quasi un àltr’an- 
no e una meditazione inspie¬ 
gabilmente lunga, tre uffici 
della procura negano a Vai- 
preda la possibilità di essere 
giudicato dal suo giudice na¬ 
turale. E’ una situazione grot¬ 
tesca e incivile che non ha 
piu nulla a che fare con la 
esigenza di assicurare agli 
imputati in ogni circostanza 
un giudice imparziale. Il giu¬ 
dice esiste: è il giudice com¬ 
petente a giudicare fin dal 
primo giorno; è il giudice che 
ha vissuto nella sua città, da 
cittadino prima che da magi¬ 
strato la strage di piazza 
Fontana ». 

Cosa risponderà la Cassa¬ 
zione a queste argomentazio¬ 
ni? Cè chi dà per scontato lo 
accoglimento della richiesta 
di trasferimento e argomen 
ta questa certezza con consi 
derazioni che nulla hanno di 
giuridico: si parla di oppor 
tunità, di volontà - di non 
smentire le procure milanesi, 
di tentativi di prendere tem 
po in attesa delia conclusio 
ne dell’inchiesta sul gruppo 
veneto di Fred a e Ventura 
accusato per gli stessi fatti 
per 1 quali dovrebbero essere 
processati Valpreda e gli al 
tri. E chi dà per scontata 
questa decisione fa previsioni 
anche sulla sede: si era par 
lato di Lucca, di L’Aquila, di 
Potenza ed ora si dice Bari 
Una ridda di voci che con 
trasta con una drammatica 
certezza: cl sono giovani che 
da quasi tre anni aspettano 
un pubblico dibattimento per 
rispondere ad infamanti ac 
cuse. 

La Cassazione metterà fine 
a questa attesa; sarà un pas¬ 
so in avanti verso la verità 
sulla strage affermando che 
il processo si deve fare a Mi¬ 
lano e subito? 

Piolo Gimboscia 


Lettere — 
all’ Unita: 


Come vengono sele¬ 
zionati i presidi 
di scuola media' 

Caro direttore, 
si sta svolgendo, dal 1969 
d.C., il concorso a Preside 
nella Scuola media dell’obblt- 
go per 850 posti: concorso 
n. 2500. Esso, verosimilmen¬ 
te, sarà espletato, tra sospen¬ 
sioni e Corte dei conti, nel * 
1974, sempre d.C. Ma la que¬ 
stione del tempo è niente in 
confronto al modo con cui 
esso si svolge e con cui vie¬ 
ne svolto, con aristocratica 
sufficienza, dalla Commissio¬ 
ne ministeriale. 

Il meccanismo è il seguen¬ 
te: da una parte sei giudici- 
esaminatori, dall’altra un aspi¬ 
rante preside, che, a sua vol¬ 
ta, è un valido esaminatore, 
per esempio, da 30 anni, in 
qualità di professore di ruo¬ 
lo o preside incaricato da pa¬ 
recchi anni. Il padrone è sem¬ 
pre il medesimo: lo Stato, col 
quale gli uni e gli altri gio¬ 
cano a rimpiattino. 

Ma chi sono gli esamina¬ 
tori del futuri presidi? Sono 
più o meno alti funzionari 
di quel caotico mondo che 
è a Roma li ministero della 
Pubblica Istruzione, che si 
dirama da viale Trastevere al- 
l’EUR, senza fissa dimora. Es¬ 
si, come custodi dell'appara¬ 
to amministrativo della scuo¬ 
la primaria e secondaria, co¬ 
noscono tutto: ma fingono di 
ignorare tutta la problema¬ 
tica attuale, che investe la 
Scuola media obbligatoria: per 
esempio la contraddizione tra 
l'obbligatorietà della frequen¬ 
za degli alunni e il costo che 
essa comporta e che grava 
sulle famiglie dei « non-pie■ 
vini »: fingono di ignorare che 
materie nuove e innovatrici, 
come le osservazioni scientifi¬ 
che e le applicazioni tecni¬ 
che. si sono trasformate, sul 
plano didattico, da materie 
tendenti ad integrare un vuo¬ 
to e e disinteressato » umane¬ 
simo artistocratico con l'os¬ 
servazione e l'esperimento, in 
uno studio libresco e mne¬ 
monico o nell'arte preziosa 
del traforo per 4 maschi o 
nella scienza di custodire le 
pellicce per le ragazzine: fìn¬ 
gono di ignorare il problema 
dei trasporti, delle « boccia¬ 
ture » per selezionare il fi¬ 
glio del Ubero professionista, 
danaroso e letterato, dal fi¬ 
glio dell’operaio, povero e il¬ 
letterato; fingono di ignorare 
la crisi dell’edilizia scolasti¬ 
ca, la mancata applicazione 
del pieno tempo, il proble¬ 
ma del caro-libro e del caro- 
quaderni ecc. 

Ed allora, che fare all’at¬ 
to dell’esame-colloquio, il qua¬ 
le non si basa su un program¬ 
ma neppure indicativo ? Pre¬ 
sto fatto: i commissari si 
schierano dietro un tavolo, al 
secondo piano di un palaz¬ 
zo dell'EVR. e incominciano 
il loro duro lavoro: arriva il 
concorrente e si siede davan¬ 
ti al consesso. Si apre una 
discussione sui problemi della 
Scuola media? Ma stiamo 
scherzando? Lì non si fa « po¬ 
litica»! Perciò, bando al pro¬ 
blemi e sentiamo, invece, 
l’aspirante preside sut conge¬ 
di per maternità, sui parti¬ 
tori, sul modello D fche co¬ 
stituisce l’inventarlo della 
scuola, il quale a non è un 
registro inventariate ». ma è 
composto « di fogli rilegati •). 
sulle norme fasciste che re¬ 
golano la disciplina degli alun¬ 
ni e docenti ecc. ecc. 

E alla fine, che cosa av¬ 
viene? La scena-madre è du¬ 
plice: o il concorrente, per 
non sentirsi offeso, dopo es¬ 
sere stato umiliato, si ritira. 
o resiste stoicamente, inge¬ 
nuamente sino alla fine dello 
pseudo-colloquio, per poi sen¬ 
tirsi dire: non idoneo a « fa¬ 
re » il preside-burocrate. E 
così è vietato l’ingresso ai 
presidi progressisti! 

LUIGI SORU 
(Varese) 


Concorso a «quiz» 
nelle F. S. (ma sarà 
imparziale il cer¬ 
vello elettronico?) 

Caro direttore, 

da qualche anno l’azienda 
delle F.S. ha abbandonato il 
vecchio sistema nei concorsi 
esterni consistente in due pro¬ 
ve, quella scritta e quella o- 
rale, per l’unica prova di do¬ 
mande e risposte a quiz me¬ 
diante elaborato la cui corre¬ 
zione — si dice — viene fat¬ 
ta da un apposito cervello e- 
lettronico presso la Direzione 
generale. E fin qui nulla da 
eccepire, anche se spesso le 
domande esulano molto dai 
programmi scolastici in vigo¬ 
re. 

Le perplessità per il nuovo 
metodo si manifestano — ed 
a giusta ragione — nel mo¬ 
mento in cui il candidato ri¬ 
ceve, a volte a distanza di 
quattro cinque mesi dal con¬ 
corso feom’è successo per il 
concorso ultimo a capo ge¬ 
stione) la laconica comunica¬ 
zione che non ha superato la 
prova. Poiché al candidato non 
perviene assieme alla comuni¬ 
cazione alcuna copia dell’ela¬ 
borato corretto con relativo 
punteggio — come sarebbe 
giusto che avvenisse — è ov¬ 
vio che nasca il dubbio cir¬ 
ca una possibile manipolazio¬ 
ne degli elaborali prima che 
vengano messi tn macchina o 
anche dopo, al momento di 
stabilire ii punteggio della 
graduatoria 

Se si tiene presente l'ecce¬ 
zionale numero dei concor¬ 
renti (sono molte migliaia 
per 200 posti messi a concor¬ 
so) a causa della disoccupa¬ 
zione cronica dei diplomati e 
dei laureati; se st tiene con¬ 
to del fatto che le raccoman¬ 
dazioni nel nostro Paese sono 
diventate un’abitudine e sono 
un vecchio retaggio d’una so¬ 
cietà anacronistica di tipo feu¬ 
dale, sarebbe giusto preten¬ 
dere che le organizzazioni 
sindacali fos-ero oresenti nel 
le commissioni d'esami, spe 
eie al momento della corre 
zinne degli elaborati 

Cordiali sn.uti 

GIOVANNI SUR ACE 
(Reggio Calabria) 


I « trituratori » al 
lavoro e gli specu¬ 
latori ingrassano 

Signor direttore, ‘ - 

quando i quotidiani siciliani 
e il settimanale Vie Nuove- 
Giorni e, successivamente, an¬ 
che Famiglia Cristiana, han¬ 
no dato notizia degli scempi 
naturali e paesaggistici nella 
' Valle del Rosmarino, i danni 
non erano forse troppo rile¬ 
vanti. Malgrado qualche inte¬ 
ressamento, i lavori per ri¬ 
durre la valle a pietrame da 
costruzioni per l’autostrada 
Messina-Palermo sono conti¬ 
nuati indisturbatamente. La 
Rocca e la a Gola-Ranjon » del 
Rosmarino dovrebbero essere 
sacrificate, proprio esse che 
rappresentano ciò che di più 
bello la natura ci offre in una 
parte infelice di Sicilia. Si è 
fatto un po’ di rumore per la 
Rocca. La Gola — la maggio¬ 
re curiosità geologica della 
valle — è stata invece ignora¬ 
ta. L’associazione a Italia No¬ 
stra» avrà visto la Rocca e 
magari avrà chiuso un occhio; 
ma non avrà provato a spin¬ 
gere lo sguardo verso Milìtel- 

10 Rosmarino, fermandosi a 
qualche chilometro dal paesi¬ 
no, perchè altrimenti gli occhi 

11 avrebbe dovuto chiudere en¬ 
trambi per il dolore. 

Il nono articolo della Costi¬ 
tuzione è stato violentato, per 
mancanza di coscienza «eco¬ 
logica » e per l’interesse di po¬ 
chi che avranno di che gua¬ 
dagnarci da questi lavori di 
abbattimento di belezze sici¬ 
liane. Tutto ciò non può non 
offendere la sensibilità di chi 
ancora crede nell'impegno di 
coloro che guidano il Paese. 

Abbiamo firmato in 350 la 
petizione di protesta, con la 
speranza di essere presi in 
considerazione. Sono stati gli 
studenti, 1 professionisti, te 
casalinghe stesse a firmare 
con spontaneità e interesse. Il 
nostro desiderio è quello che 
i lavori vengano sospesi al 
più presto: ogni giorno è pre¬ 
ziosissimo. Vorremmo che chi 
di competenza si prodigasse a 
difendere dai trituratori que¬ 
sta parte d'Italia così bella e 
tanta minacciata. 

NUCCIO LO CASTRO 

(S. Agata M. - Messina) 

Ringraziamo 
questi lettori 

Cl è impossibile ospitare 
tutte le lettere che cl perven¬ 
gono. Vogliamo tuttavia assi¬ 
curare 1 lettori che cì scri¬ 
vono, e i cui scritti non ven¬ 
gono pubblicati per ragioni 
di spazio, che la loro colla¬ 
borazione è di grande utili¬ 
tà per 11 nostro giornale, il 
quale terrà conto sia dei lo¬ 
ro suggerimenti sia delle os¬ 
servazioni critiche. Oggi rin¬ 
graziamo: < 

Luigi CAPOBIANCO, Napo- 
li (« Il ministro Scalfaro 
chiede ”comprensione ” alle 
famiglie perchè in troppe 
scuole si devono fare ancora 
i doppi o tripli turni. No, 
nessuna comprensione biso¬ 
gna avere verso questi gover¬ 
nanti e per la loro politica 
repressiva e restauratrice. Bi¬ 
sogna scacciarli e basta!»); 
Pasquale R., Napoli (è un 
compagno di 88 anni e scri¬ 
ve: «Ho sentito in "Tribuna 
politica " l’ex monarchico 
Covelli. Questo personaggio, 
dopo che è entrato a far par¬ 
te della cosiddetta " destra 
nazionale", st è messo ad e- 
logìare il partito di quel fu- 
citatore di partigiani italiani 
che si chiama Almirante. Io 
penso che farebbe meglio a ri¬ 
tirarsi a vita privata insieme 
a quel suo degno compare 
che risponde al nome di Lau¬ 
ro»). 

Sandro PAPA, Genova; 
A. M., Imola; Giovan¬ 
ni FERRARI, Genova faIn 
occasione delle campagna 
lettorali bisogna illustra¬ 
re maggiormente a tutti gli 0- 
lettori quali sono i vantaggi 
— dagli asili nido cll’esenzio- 
ne dal pagamento delle tassa 
di famiglia per lavoratori a 
pensionati; dalla disciplina 
nel campo delle costruzioni 
edilizie alla pulizia e all’ordi¬ 
ne — di cui godono gli abi¬ 
tanti dei paesi, città e regio¬ 
ni dove al governo vi sono l 
comunisti e le sinistre »); 
Giovanni ZANOLI, Bologna è 
ex combattente del '15-T8, per¬ 
seguitato antifascista e scrive: 
« Vorrei ringraziare il compa¬ 
gno on. Jacazzi e tutti l parla¬ 
mentari comunisti per il loro 
interessamento affinchè gR 
anziani combattenti abbiano lo 
assegno vitalizio che gli s pi 
ta »); Bruno MASCHERIN 
Firenze (è consigliere nazio¬ 
nale delTAIAS e denuncia 
con forza il comportamento 
dei ministero della Sanità che 
non paga le rette ai Centri 
di riabilitazione degli spasti¬ 
ci). 

F. UIMIN, Milano; Un grup¬ 
po di lavoratori. Macerata 
(«Ci auguriamo che d’ora in¬ 
nanzi l’Unità sostenga la ri¬ 
chiesta di abolire l’ora legale, 
perchè è una rovina della no¬ 
stra salute »); Renzo TOMA- 
SETI, Milano; Salvatore SCA- 
NU, Oristano (a nome degli 
ex combattenti della guerra 
’15-’18 del suo comune, auspi¬ 
ca un aumento dell’assegno 
vitalizio, attualmente troppo 
esiguo, e scrive: « In Belgio e 
tn Francia gli ex combattenti, 
percepiscono ogni due mesi 
quanto noi percepiamo in un 
anno*); Maggiore P.S. (a) 
dr. Pasquale LIBERTI, Napo- 
, li (invita 1 parlamentari ad 
approvare al piu presto !a pro¬ 
posta di legge n. 72 per II per¬ 
sonale del Corpo delle guar¬ 
die di P.S. al fine di « com¬ 
piere un doveroso atto di giu¬ 
stizia perequai iva»). 


Scrivete tettrre brevi. Indicane* 
con chiarezza nome, cognom e e In¬ 
dirizzo. Oi| desidera che In calce 
non compaia il proprio nome, ce 
lo precisi. Le lettere non Armate, 
a striate, o con firma inrfiiMk, 
o eh- recano la sola indic az ione 
-In troppo e) .... n01l trnp z » 
pubblicate. 
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Dubbia rielaborazione dell’« Anconitana » 


Quasi un « musicali 
Ruzante a Genova 

s t % 

Il regista Gianfranco De Bosio ha allestito per lo Sta¬ 
bile uno spettacolo di consumo, allegro e scacciapen¬ 
sieri, diverso da quello messo in scena nel 1965 


Anne Heywood 
ancora monaca 


—sai vi/ -— 

controcanale 


Dal nostro inviato 

GENOVA, 12 

Una nuova edizione della 
Anconitana del Ruzante, già 
presentata a Vicenza due 
settimane fa al Teatro Olim¬ 
pico, ha inaugurato ieri sera 
nella 8ala « Eleonora Duse » 
la stagione ’72-’73 dello Stabl- 
le Genovese. Pubblico abba¬ 
stanza folto, al quale del se¬ 
veri manifesti chiedono di es¬ 
sere puntuale: d’ora in avan- 
ti gli spettacoli cominceranno 
Implacabilmente all'ora Indi¬ 
cata in cartellone. 

Nel rimettere in scena la 
Anconitana Gianfranco De 
Bosio si è scostato dalla sua 
edizione del 1965, quella che 
vedeva accomunata in una 
6ola sera 11 testo in parola e 
il Bilora. Non diremmo, tutta¬ 
via, che 1 cambiamenti rispon¬ 
dano ad un ulteriore appro¬ 
fondimento critico dell’opera 


del Ruzante; che siano 11 ri¬ 
sultato di ripensamenti o di 
nuovi apporti nella conoscen¬ 
za del grande autore pado¬ 
vano. • ì 

La rappresentazione di ieri 
sera, anzi, ci è parsa segnare 
del passi indietro rispetto a 
quella, piuttosto bella, del ’65 
(che fu portata anche in 
tournée In Francia). Essa, 
come dire?, ci è risultata più 
fatua, più superficiale: ten¬ 
denzialmente, uno spettacolo 
di consumo, allegro, scaccia¬ 
pensieri, In cui il mondo del 
Ruzante viene edulcorato da 
una presentazione, tanto per 
cominciare, alquanto adattata 
per quel che riguarda il lin¬ 
guaggio (forse un po’ ostico 
per gli spettatori genovesi, bi¬ 
sogna pur riconoscerlo) e con 
una distribuzione che sembra 
rispondere, appunto, a questi 
requisiti di una facile comu¬ 
nicazione. 


I de dalla parte dei censori 

Ora vediamo chi 
« strumentalizza» 


Il signor P. V. ha speso 
mercoledì una colonna e 
mezzo abbondante di spazio 
sul democristiano Popolo per 
confutare, a suo dire, i no¬ 
stri « complessi e barcollanti 
ragionamenti », nonché l’«im- 
pudenza che lascia sbalordi¬ 
ti » coi quali (domenica scor¬ 
sa sull’Unità) prendevamo po¬ 
sizione contro il sequestro del 
film di Pasolini, I racconti di 
Canterbury. E per dimostrare 
quanto abbiamo torto e quan¬ 
to siamo in malafede, il si¬ 
gnore in questione tira fuori 
una frase che, così di primo 
acchito, ci sembra perlomeno 
imprudente (per ■ non - dire 
impudente, come ama dire 
nella sua animosa prosa il 
citato P. V.): « scandalo e in¬ 
dignazione, denuncia di re¬ 
staurazione reazionaria, appel¬ 
li alla libertà, proclami e 
tutto il corteo di frasi fatte 
e di luoghi comuni con cui 
l’Unità commenta il provve¬ 
dimento, non hanno ragion 
d’essere se non nella strumen¬ 
talizzazione politica che sta 
minacciosamente investendo 
il cinema e la cultura italiana ». 

Al che si può tranquilla¬ 
mente obiettare: senti chi par¬ 
la! Chi ha affossato a suo 
tempo il neorealismo italia¬ 
no? Chi oggi attenta all’au¬ 
tonomia e alla democratica 
gestione degli Enti cinemato¬ 
grafici di stato? Chi propone 
« tribunali speciali » di super¬ 
censori per il cinema (poiché 
questa è e resta la sostan¬ 
za, con buona pace del si¬ 
gnor P. V., di una recente 
sortita della destra DC)? Chi 
tiene mano ai più squalifica¬ 


ti personaggi per agire con¬ 
tro il cinema, la cultura e 
tutti i possibili mezzi di for¬ 
mazione e informazione (Mo¬ 
stra del Lido 72, Biennale, 
RAI-TV. Congresso dei gior¬ 
nalisti di Bolzano sono le¬ 
zioni da tutti capite nel loro 
inequivocabile e, questo sì, 
minaccioso significato}? Ri¬ 
sponda il signor P. V., se può, 
a queste domande e poi si 
vedrà chi è che veramente 
tenta di « strumentalizzare » 
non solo il cinema e la cul¬ 
tura, ma l’intiera coscienza 
del paese. 

Quanto, poi, alla sfacciata 
mistificazione — qui, sem¬ 
mai. di « barcollante » c’è so¬ 
prattutto la probità intellet¬ 
tuale di certi democristiani 
a oltranza come il nostro con¬ 
traddittore — messa in atto 
dal signor P. V., manipolando 
alcune nostre osservazioni, 
sulle strutture mercantili e 
volgarmente speculative del 
cinema, come riferite e rife¬ 
ribili alle opere di Pasolini 
(mentre era chiaro dal conte¬ 
sto di ciò che abbiamo scrit¬ 
to che la nostra polemica mi¬ 
rava a ben altro bersaglio), 
lasciamo volentieri la respon¬ 
sabilità, insieme al diletto 
tutto innocente dt fare il con¬ 
to degli asterischi di questo 
o quel film, di ogni e possi¬ 
bile interpretazione a chi l'ha 
voluta cosi capziosamente ar¬ 
chitettare. evidentemente non 
trovando pezze d'appoggio 
migliori per il suo chiacchie¬ 
riccio astioso non meno che 
ipocrito. 

i. b. 


le prime 


Cinema 

Diritto d’amare 

In un paese oppresso da 
una dittatura militare di 
stampo fascista, una donna 
attende da anni di poter ave¬ 
re un colloquio col suo uo¬ 
mo, deportato in un'isola sul¬ 
la quale lui e i suoi com¬ 
pagni vengono sottoposti a 
diuturne torture fisiche e mo¬ 
rali. Ed ella ripercorre nel¬ 
la memoria le tappe liete o 
tristi della loro vicenda di 

{ (rima. L'incontro fra i due 
inalmente avviene. E la don¬ 
na trova l’uomo prostrato, 
avvilito, sottomesso anche, più 
di quanto non immaginasse. 
Si tratta, però, almeno in 
parte, di un'affettuosa finzio¬ 
ne: lui vuole distaccare lei 
da sé, sapendo la propria sor¬ 
te segnata. Ma la donna com¬ 
prende. e lascia l’isola aven¬ 
do nel cuore un nuovo orgo¬ 
glio, una nuova volontà di 
combattere; mentre l'uomo, 
compiendo l’ultimo gesto dì 
ribellione, si fa massacrare 
dai suoi aguzzati. 

Tratto da un romanzo della 
scrittrice Fran^oise Xenakis, 
moglie del noto musicista gre¬ 
co (etnrambi attivi da tempo 
all'estero i, Dtntto d'amare 
allude con molta evidenza al¬ 
la tragica situazione del pae¬ 
se mediterraneo sotto il do¬ 
minio dei colonnelli, ed ha ac¬ 
centi abbastanza efficaci nel 
- descrivere sia gli aspetti più 
efferati, sia quelli più subdo¬ 
li e sottili della repressione. 

. Il regista Eric Le Hung, nord¬ 
vietnamita di origine, ma che 
ha realizzato questo film per 
una produzione italo-france- 
se, « girandone » gli esterni 
in Bulgaria, non sembra es¬ 
ser riusc to. tuttavia, a equi- 
. librare il racconto rentimen- 
■ tale e il discorso politico. 

Più che ier»s:one dialettica. 

, Ira quest’ due elementi sem 
- Ira esserci un’alterna sovrap- 
; posizione e quasi prevarica- 
’ zione, con scarti di stile e 
cadute di tono frequenti. Nè 
• ri- può dire che Omar Sita¬ 
rli contribuisca a dare veri- 
di ettà al personaggio a al 

: 'h r. ’.v» ~.v 


suo dramma. Assai migliore 
Fiorinda Bolkan, che. in una 
narrazione cinematografica 
largamente basata sui « pri¬ 
mi piani», ha modo di con¬ 
fermare l'intensa espressività 
del suo volto, ben fotogra¬ 
fato a colori da Henri Decae. 

ag. sa. 

Il candidato 

Con II candidato Michael 
Ritchie sì accosta al film po¬ 
litico. tuttavia, sembra che il 
regista rifiuti radicalmente 
l’astratta ricerca formale per 
offrire un saggio spigliato di 
documentario televisivo su 
una battaglia elettorale che si 
concentra nello scontro fran¬ 
tale tra un anziano candidato 
repubblicano (Melvyn Dou¬ 
glas) e un giovane aspirante 
al senato, l’avvocato demo¬ 
cratico Bill McKay (Robert 
Redford). Costui, pieno di 
buoni propositi, è sposato 
felicemente con una donna af¬ 
fascinante quanto arrivista, 
grazioso pungolo che lo sti¬ 
molerà nella sua difficile sca¬ 
lata. 

Nel Candidalo (a colori) 
Ritchie ha tentato di riflet¬ 
tere il clima di manipola- 
zione, particolarmente ameri¬ 
cano. che a poco a poco si 
stabilizzerà attorno alla cam¬ 
pagna elettorale di Bill Me 
Kay (ogni riferimento a Ro¬ 
bert Kennedy — dice la pub¬ 
blicità — è «sfacciatamente 
voluto»), un uomo di buoni 
sentimenti, utopista ingenuo 
e amante dell'ecologia, pro¬ 
pugnatore di ' ixi «sistema 
migliore» dove li cittadino 
non potrà oiù essere domina¬ 
to da « forze oscure ». Solo 
alla fine il giovane candida¬ 
to aprirà- gli occhi e vedrà il 
v«ro volto della campagna 
elettorale In realtà, come si 
erirre d»l contesto il film 
vuole «olo dimostrare come 
la nolitica non sia che una 
« cosa sporca » e incompati¬ 
bile con la filosofia «inte¬ 
grata» (la necessità di supe¬ 
rare la lotta di classe) di BUI 
McKay. 

vici 


- La più vistosa concessione 
ad un gusto che diremmo ci¬ 
nematografico (quello che fa 
produrre oggi decine di pel¬ 
licole * traendone i soggetti 
dal Boccaccio o dall’Aretino) 
consiste nella trasformazione 
del personaggio della corti¬ 
giana Doralice In un trave¬ 
stito: l’attore Gianni Galavot- 
tl nel panni di una gran put¬ 
tana padovana-uomo alla cui 
porta bussano 1 giovanotti e 
che è bramata dal vecchio 
ser Tomao. Tale trasforma¬ 
zione pone problemi di cre¬ 
dibilità (come, infatti, ad e- 
semplo, ser Tomao può cre¬ 
derla una donna, mentre tut¬ 
ti in città la sanno un pede¬ 
rasta travestito?); ma non im¬ 
porta, ciò che conta è intro¬ 
durre un elemento di comi¬ 
cità. Galavotti, per altro, è 
anche abbastanza misurato 
nella caratterizzazione del suo 
personaggio. 

Ruzante è nelle mani di 
Giancarlo Zanetti: bravo atto¬ 
re, ma qui è ben lungi dalla 
sanguigna, plebea carnalità 
del contadino padovano cele¬ 
brato da Angelo Beolco, un 
essere primitivo e violento, 
astuto, amante del mangiare 
e del bere (quel poco che la 
sua condizione servile gli con¬ 
cede) e del fare all’amore, 
anche con gli animali. Ora 
troppo debole nei confronti 
della parte, ora smanceroso e 
svolazzante, ha tuttavia dei 
momenti azzeccati ad esem¬ 
pio nella lunga scena in cui 
racconta di sé a ser Tomao 
che Inveoe vuol sapere come 
vada ■ la faccenda d'amore, 
sua, con Doralice. 

Assiste alla vicenda di ser 
Tomao e della sua passione 
senile (11 personaggio è inter¬ 
pretato da Alvise Battain che 
non si lascia sfuggire nessuna 
delle « flcelles » del vecchio 
bavoso e con un piede nella 
fossa) una folla di gente, uo¬ 
mini e donne di un mercato. 
Variopinta e ben atteggiata, è 
anch’essa, qui. un po’ sul filo 
del bel spettacolo comico. 

Parallela alla storia del Ru¬ 
zante e del Vecchio, col suo 
piano per andare in campa¬ 
gna a godersi Doralice, c’è 
la storia del quattro giovani 
che si cercano: 1 tre siciliani, 
uno del quali è una donna 
travestita, e l’Anconitana del 
titolo, anche lei travestita. 
Qui è la stessa materia della 
favola ruzantiana ad essere 
assai più debole, presa come 
è di peso dalla tradizione 
plautina ed erudita (ed è tra 
l’altro la mancata funzione 
del due mondi, quello pado¬ 
vano, realistico, e quello eru¬ 
dito, a convincerci vieppiù 
che la commedia è una delle 
prime del Beolco): il tutto fi¬ 
nisce con le solite agnizioni e 
11 solito lieto fine (mentre la 
storia di ser Tomao come fi¬ 
nirà? Lo vediamo partire, 
nell’ultima scena, con Ruzan¬ 
te che gli porta le sue cara¬ 
battole per la notte d’amore, 
ma crediamo che andrà in¬ 
contro ad una atroce e costo¬ 
sa beffa). 

GII Interpreti del giovani 
sono attori volenterosi: Rena¬ 
to Zero, Sebastiano Tringali, 
Edda Di Benedetto, e Grazia 
Maria Spina vedova in cerca 
di sostituto del defunto ma¬ 
rito. Il quartetto manca pe¬ 
rò d’ironia e di lievità. Eli¬ 
sabetta Carta è la serva di 
Doralice, e ne disegna con 
gusto la ruvida disponibilità 
nella sua vicenda con Ruzan¬ 
te che l'ama. Citeremo anco¬ 
ra Mara Baranti nella parte 
della fantesca dell’Anconitana, 
e Gianni Fenzi in quella di 
Menato. Lo spettacolo è riem¬ 
pito di canzoni e rischia di 
avere l’andamento di un mu¬ 
sical. La scenografia di Luz- 
zatti, nel suo stile, è piace¬ 
vole, cosi come i costumi. Le 
musiche sono di Oscar Pru¬ 
dente e Claudio Pabl. La tra¬ 
scrizione e la riduzione della 
commedia sono firmate da 
De Bosio e da Zorzi, uno dei 
massimi specialisti del Ru¬ 
zante. 

Arturo Lazzari 


Sequestrato 
«Decamerone 300» 

Su ordine delia Procura del¬ 
la Repubblica è stato seque¬ 
strato ieri pomeriggio, a Ro¬ 
ma, il film Decamerone '300 
di Mauro Stefani, in program¬ 
mazione al cinema Majestic. 
Il provvedimento è stato pre¬ 
so per il « carattere osceno » 
che la magistratura ha rav 
risate in alcune sequenze del¬ 
la pellicola II sequestro del 
film è stato eseguito da agen 
ti dell'ufficio spettacoli della 
questura. 


Cosi la seconda 
puntata di 
■ Consonissima . 

Domani sera, seconda pun¬ 
tata di Canzonissima, scende¬ 
ranno In gara i seguenti can¬ 
tanti: Donatella Moretti (Io 
per amore): Toni Cucchiara 
(Vola cuore mio); Massimo 
Ranieri (Ti ruberei): Ombretta 
Colli (Salvatore); Tony Asta- 
rita (Non mi aspettare questa 
sera); Iva Zanicchi (Alla mia 
gente); Little Tony (La spada 
nel cuore) e Giovanna (Io vo¬ 
levo diventare), 

Ospiti d’onore della trasmis¬ 
sione sono Giusy Rasparti 
Dandolo • Vittorio Pannali. 



I produttori e I registi continuano a vedere Anne Heywood 
nelle vesti di una suora. Infatti dopo « La monaca di Monza » 
la bella attrice sta ora Interpretando, nei pressi dì Terracini, 
« La monaca dell'arcangelo » 
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OHE CATTIVI! — Lo sape¬ 
vamo che a forza di costruire 
soprattutto astorte », nell'in¬ 
tento di far spettacolo, i cura¬ 
tori della serie «Di fronte al¬ 
la legge » avrebbero finito per 
precipitare nel fumetto mal¬ 
destro. Ed eccoci qui, con que¬ 
sto « Affare privato », cuf han¬ 
no contribuito lo sceneggiato¬ 
re Giovanni Bormioli e il re¬ 
gista Pino Passalacqua . Un 
bandito nato bandito, cresciu¬ 
to bandito, irrimediabilmente 
bandito (forse anche un po’ 
sordo, a giudicare dalla sua 
costante inclinazione all’urlo) 
cerca rifugio nell’appartamen¬ 
to dt due sposini con l’inten¬ 
zione di rimanervi un paio di 
settimane. 

Nel corso di questo confino 
domiciliare, fa di tutto per 
render nota Iq sua presenza e 
la sua natura delittuosa a 
quanta più gente è possibile: 
litiga violentemente, spacca 
allegramente mobili, chiama 
gente in casa, tira fuori la 
piatola ogni volta che può, 
soprattutto al cospetto degli 
ospiti casuali, spara e uccide 
un operalo dei telefoni. Ma. 
tutto sommato, conosce i suoi 
li. Sa, infatti, che nessuno 
polli. Sa, infatti, che nessuno 
nire: né la portiera, che poco 
ci manca non gli porti la co¬ 
lazione al mattino; né gli in¬ 
quilini del palazzo, cui le urla 
e i colpi di pistola non fanno 
alcun effetto. Alla fine, tutta¬ 
via, viene tradito da uno stra¬ 
no pensionato, che ha l'hobby 
di scrutare i vicini con un can¬ 
nocchiale (che idea originale!). 
Costui vende (ad un ottimo 
prezzo, bisogna ammettere) la 
sua informazione a un giorna¬ 
le, il giornale la pubblica, la 
polizia finalmente può inter¬ 
venire. 

Ovviamente, il commissario 
e i suoi uomini si muovono 
come se camminassero sulle 
uova: cauti, precisi, pur se 
sottilmente amari, nella soli¬ 
tudine che li circonda per la 
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non collaborazione degli inco¬ 
scienti che popolano. questa 
terra. *» ■ ■ 

Purtroppo, all’ultimo minu¬ 
to, la tragedia: il bandito, vi¬ 
stosi perduto, spara (chiara¬ 
mente per primo, come sem¬ 
pre avviene nella vita), e il 
commissario i costretto a uc¬ 
ciderlo. Duro, il destino del po¬ 
liziotto, obbligato a stroncare 
un uomo che egli vorrebbe 
soltanto redimere- Ma non c'è 
nulla da fare: come spiega il 
magistrato, il mondo è grande 
e terribile e ognuno tende a 
farsi gli affari suoi. 

Recitato in modo del tut¬ 
to adeguato al livello della 
« storia »; complicato dall’in- 
crociarsi dei piani temporali 
(quello in cui si svolgono i 
fatti e quello in cui si dipana 
la successiva istruttoria), il 
telefilm si caratterizzava so¬ 
prattutto per la totale assen¬ 
za di dubbi, interrogativi, pro¬ 
blemi. Perchè la gente non 
sente il dovere di collabora¬ 
re con la « giustizia »? Perché 
ognuno preferisce far da spet¬ 
tatore, piuttosto di interveni¬ 
re? Perché c'è perfino chi 
pensa soltanto a far soldi 
sulle traversie altrui? Perché 
i testimoni di un dramma 
inclinano a considerare quel 
che hanno visto o intuito co¬ 
me un «affare privato»? 
Scottanti domande alle quali 
il telefilm, per istituzione, 
avrebbe dovuto cercare di ri¬ 
spondere. E se questo fosse 
stato l'intento degli autori, sa¬ 
rebbe bastato portare sul vi¬ 
deo, anziché una storia tanto 
ingenua e macchinosa, un 
qualsiasi • fatto di cronaca, 
magari un incidente stradale. 
Ma il fatto è che, per rispon¬ 
dere a quelle domande, gli 
autori avrebbero dovuto inda¬ 
gare sulla morale e sui mec¬ 
canismi di una società che 
spinge gli uomini a chiudersi 
,nei loro «affari privati» 

g. c. 
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Le varici 
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malattia sociale 


Il regista a Milano presenta « Frenzy » . I oggi vedremo 

Alfred Hitchcock 
dice subito 
chi è l’assassino 

* 

Il « maestro del brivido » dichiara di non soppor¬ 
tare i giovani autori - Giudizi su numerosi cineasti 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 12. 

Alfred Hitchcock. settarita- 
trè anni portati bene, mezzo 
secolo di cinema, cinquanta- 
tré film di cui l’ultimo, Fren¬ 
zy (che significa «Frenesia»), 
sta per essere presentato an¬ 
che In Italia dopo 11 succes¬ 
so ottenuto all’ultimo Festi¬ 
val di Cannes, dove apparve 
in chiusura e, come si addice 
al «classici», fuori concorso. 
Eccolo di nuovo a Milano, 
come nel 1961 per Psycho, a 
dare una mano pubblicita¬ 
ria airimmInente uscita del¬ 
la sua ultima fatica che, per 
giudizio unanime, è tra le sue 
migliori. Sarà che 11 ritorno 
alla sua Londra gli ha giova¬ 
to dopo decenni di contrae 
sti hollywoodiani, sarà che la 
miscela di assassinio e di 
umorismo gli è di nuovo riu¬ 
scita come al tempo della 
Congiura degli innocenti 
(1955), fatto sta che Frenzy 
rinfresca una ennesima volta 
la fama del maestro intema¬ 
zionale del brivido e contri¬ 
buirà al più pronto oblio del¬ 
le prove infelici di questi an¬ 
ni, tra cui l’orrendo Topaz. 

Ricevuto al Circolo della 
Stampa con un indirizzo di 
saluto del presidente del Sin¬ 
dacato nazionale critici cine¬ 
matografici. Giovanni Grazzi- 
ni. per quasi due ore il vec¬ 
chio « Hitch » si è amabilmen¬ 
te sottoposto alle domande 
dei giornalisti. «Perchè ho 
fatto Frenzy? Ma perchè mi 
interessava partecipare al di¬ 
battito sugli arresti di inno¬ 
centi. oggi cosi attuale in Gran 
Bretagna, dove si impicca 
gente che non c’entra e poi 
la si risarcisce, per esemplo, 
disseppellendo 11 cadavere e 
cambiandolo di posto: dal ci¬ 
mitero del carcere a quello 
normale ». 

«Dunque non è vero che a 
lei fi contenuto dei suoi film 
non interessi?». 

«Vede, si leggono ! fatti di 
cronaca nera sul giornali e 
di solito le vittime vengono 
dimenticate a favore dei cri¬ 
minali. che guadagnano tutta 
l’attenzione. Io invece ho vo¬ 
luto almeno mettere sullo 
stesso piano Io strangolatore 
di donne e chi è accusato al 
suo posto, ed è per questo 
che, contrariamente alle mie 
abitudini, stavolta dico subì 
to chi è l’assassino e sposto 
la suspense in un’altra dire¬ 
zione. che è più psicologica ». 

« Ha cambiato molto del ro¬ 
manzo di Arthur La Bem da 
cui il film deriva?» 

• Si. molto. Ma ho lasciato 
la cosa che più mi attirava in 
esso: il mercato generale di 
frutta e verdura, il fatto che 

10 psicopatico figlio di mam¬ 
ma, che usa la cravatta per 
eliminare le sue vittime, pos¬ 
sa nasconderne una In un 
sacco di patate. SI, le patate: 
ecco ciò che più mi interes¬ 
sava nel romanzo di l* Bem». 

Naturalmente, quando con¬ 
versa, Hitchcock scherza e di¬ 
ce sul serio, come ne! suol 
film. Impossibile fargli pre¬ 
cisare, per esempio, se la 
presenza del Male che domi¬ 
na Frenzy - l inquinamento, 

11 danaro, le donne special- 
mente le donne, che sono tub 
te laide, tutte In qualche mo¬ 
do da strangolare — rappre¬ 
senti per lui una concezione 
seria, oppure un gioco. 

Quanto cl sia di ispirazione 
e quanto di commercio nel 
suo cinema è un dilemma, 
cui egli sfugge sempre per la 
i Ungente. «Se deve trionfare 


deve trionfare 


il Bene, su che cosa trionfa? 
Bisogna pure che ci sla 11 
Male, o no?». «Una battuta 
del suo film suona: le manie 
religiose e quelle sessuali so¬ 
no connesse. Si tratta solo 
di una battuta provocatoria?». 
H regista riflette un po’ più 
a lungo, poi, bonariamente 
assicura: « No, qualche affi¬ 
nità tra le due cose c’è, mi 
creda ». 

Hitchcock è rimasto sostan¬ 
zialmente alla concezione del 
cinema muto, del cinema visi¬ 
vo, e questa è la sua forza. 
«Il muto aveva un solo di¬ 
fetto: 1 personaggi aprivano 
la bocca e non ne usciva nes¬ 
sun suono. Oggi In compenso 
la aprono per non chiuderla 
più. In questo senso sono un 
purista del cinema. Io». «Ma 
non le piace niente del cine¬ 
ma d’oggi?». «Vedo pochissi¬ 
mi film». «Apprezza I suol 
nipotini francesi, Truffaut, 
Chabrol, ha risto qualche film 
Italiano?». «Ladri di biciclet¬ 
te di De Sica..». «Qualcosa 
di meno remoto?». «Sa, io 
abito vicino a Hollywood, e 
dove sto io i film che merita¬ 
no di esser visti non arrivar 
no mal. Bisognerebbe vivere 
a New York per conoscerli». 

Quel che è certo è che Hit¬ 
chcock non sopporta 1 giova¬ 
ni. «I giovani dovrebbero far¬ 
si le ossa prima di voler fare 
un film. Nessuno affiderebbe 
una petroliera a un marinalo 
che non ha mai navigato. Per¬ 
chè un film si? ». « Ma 11 caso 
di Easy rider? ». « Casuale, 
appunto ». « Ma 11 successo 
che ha ottenuto? Non rispon¬ 
deva a qualche reale esi¬ 
genza del pubblico, della so¬ 
cietà americana?». «No, ca¬ 
suale anche il successo. Un la¬ 
voro fatto senza premeditazio¬ 
ne non è un buon lavoro». 

Tanti nomi si affollano in 
testa al presenti, nomi che 
smentirebbero il professioni¬ 
smo industriale come solo mo¬ 
do per arrivare a fare del 
buoni film Ma non si fa cer¬ 
to cambiare opinione a un 
uomo di oltre settant’anni. e 
con la sua carriera alle spal¬ 
le. Solo per quelli della sua 
generazione ha il massimo ri¬ 
spetto: John Ford. Howard 
Hawks, De Sica. Bunuel. Sì. 
anche Bunuel (anno 1900). 
«E* il mio preferito»; e qui 
Hitchcock sorprende un po’ 
tutti. «Perchè è semplice — 
spiega — perchè realizza ciò 
che è più importante nell'ar¬ 
te. ossia coi minimo sforzo 
ottiene il massimo effetto. Ah, 
questa è la grande arte per 
duta ». 

« E Losey? », chiede di col¬ 
po qualcuno. L’accostamento 
è singolare perché Hitchcock 
è l’inglese di Hollywood men¬ 
tre Losey è l'americano di 
Londra. «Buono per la for¬ 
ma». risponde: «Un po’ me¬ 
no per II contenuto. Vede, 
Messaggero d’amore è come 
L’amante dt Lady Chatlerley. 
solo con un bambino di mez¬ 
zo ». « E Fellinl? », azzarda un 
altro con un fll di voce. «SU 
Fellinl è abbastanza visivo», 
concede il maestro. 

Ma si è fatto tardi e II regi¬ 
sta di L’ombra del dubbio e 
La finestra sul cortile (I film 
suol che preferisce) deve an¬ 
cora recarsi alla Cineteca ita¬ 
liana a ricevere non si sa 

auale targa Ultima domanda 
'obbligo: che cosa bolle in 
pentola? «Niente, sto esami¬ 
nando il materiale per 11 pros¬ 
simo delitto. Che non sarà 
perfetto, si capisce». 

U.C. 


TV nazionale 

j 

12,30 Sapere 

Replica della secon¬ 
da puntata di «Il 
Jazz In Europa» 
13,00 li mondo a tavola 
1340 Telegiornale >. 

• 1440 Sport 
1740 la gallina 

Programma per t 
più piccini 
1740 Telegiornale 
1745 La TV dei ragazzi 
« Racconti dal ve¬ 
ro » « Dastardly e 

Muttley e le mac¬ 
chine volanti » 

IMS Spazio musicala 

« O soave fanciulla » 
Musiche di Giacomo 
Puccini, C. Monte- 
1 verdi e G. Verdi 

19.15 Antologia di sapere 
Quinta puntata di 
«Vita in Francia» 

1945 Telegiornale sport • 
Cronache italiana 


Radio 1° 

GIOftMALS RADIO Or» ì, 
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•4 Mi 13.14; Vi» C4t Manli 
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Ma » mimm i i4.i#! ama 
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Qt1« Meta 104#* I Mm- 
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m 19.23* Omi tomi Ri» 
24,20: Aneto» • ritornai 21,15* 
I ta n n iti 41 T» tl «a ^ ^22.rit* 


2040 Telegiornale 

2140 Servizi speciali del 
Telegiornale 
Programma a cura 
di Ezio Zefferi 

2240 Sport 

2340 Telegiornale 

TV secondo 

1740 Sport 

2140 Telegiornale 

21,15 Momenti del teatro 
Italiano 

« Il caso Pinedus » di 
Paolo Levi. Inter¬ 
preti: Araldo Tiert, 
Achille Millo, Nello 
Rlvié, Gerardo Pani- 
pucci. Mario Valgoj, 
Maurizio Merli, Ir¬ 
ma De Simo ne. Giu¬ 
liana Lojodice, Re¬ 
nato Devi Andreina 
Paul Regìa di Mau¬ 
rizio Scapano 

2245 Juke-box classico 
«Maschere e sorti¬ 
legi di Venezia» 


10.05: Cenoni nnr fotti» 10,15: 
A»»rt» ancora n»r a tt ori 
12,14: R e i ieaaiti 12,44: i Ma- 
■ ottonai 13* NH Ramni li 
Sa 41 prfc I4,54h Rama nt i» 
15* Concerto UMCLAt 15,40: 
toreri 1745: P nnto r M iam 
13.50: S pa d ai» OR; 34.14: 
Ottona la canti 2444: 


on par Martin i 25,05* Ree 
nonetto .. mm 2544« Moti- 


Kadin 2° 

ClORNALK RADIO - Ora 
4.50. 740. 440, 4,54. 1044. 
11,54. 1240, 13,30. 15,50. 
10,30. 1740, 1040. 33,50. 
24i Oc II Mattin i l i 7.44* 
Otanpl orn ai 0, 14* Mette» 

7T2T toro ed i li *45* Sotto 
4 attorti tjOi a Toma «t 


Radio 3° 

Ora 10» Cant a rli 111 Ma 
•tea a potatoi 1145: Poeto- 
oli 1340: Ammarili 15: 
ta f me n t i 14: CWtoroo'a cor¬ 
nar; 1440: Mattea» emendi 
cOa il Dvorak; 15,40: Mnktn 
I t a lian i 17,30: Con coi in Ca¬ 
nneto Mana c e nato; li: Ma tte l » 
ito Tor t a i 1040: Matita ton¬ 
fami 15,15: Con c a» in « arato ; 
34.15* La narrati; 20,45; 
Canvaraoatom 21; Cla m a l a 4ot 
Tarai 2140i Mala «tota- 
•tal 3345» Pararne 41 opat- 


Lo gamba di alcune persone in 
cario periodo delle vita si adornano, 
purtroppo, di sgraziati segni blua¬ 
stri che insidiano l’estetica degli ar¬ 
ti, in particolare quelli femminili, 
e riducono l'efficienza del rendi¬ 
mento con conseguenti problemi di 
alto interesse socìele. Le verici in¬ 
ietti insidiano in partlcolar modo te 
donne che hanno superato i trenta 
anni con la collaborazione In alcuni 
casi della nefasta obesità e delle 
gravidanze, che con la toro com¬ 
pressione addominale realizzano un 
forzato ristagno del sangue nella 
metà inferiore del corpo. Questi 
diti sono riporteli dal Robblns In 
un suo trattato scientifico. Ma gli 
elementi culturali più recenti, In 
un argomento cosi importante da un 
punto di vista sociale, sono stati 
analizzeti da noti clinici e cattedra¬ 
tici quali Baccaredda Boy, Carbone, 
Dell'Acqua, Donadi. Montanaro, Ru¬ 
barti al congresso medico UNAMSI, 
svoltosi al Museo della Tecnica e 
delle Scienze a Milano sul tema 
« Le varici oggi ». In sede di rela¬ 
zioni 4 stato sottolineeto quanto 
stare troppo in piedi o rimanere 
• seduti a lungo davanti ad un tavo¬ 
lino determinino una circolazione 
venosa negativa. Sa nel circolo san¬ 
guigno, in verità, vi sono delle val¬ 
vole con il compito di difendere 
il corpo del ristagno della circola¬ 
zione venosa è anche vero che que¬ 
sto Impianto Idraulico ad un certo 
punto si schianta, cioè lo parete 
venosa si dilata, hanno detto i rela¬ 
tori, per cui non rimane altro che 
rivolgersi al sanitario che traccerà 
il limite tre cure mediche ed In¬ 
terventi chirurgici o ne suggerirà 
le cooperazlone. E’ possibile, — è 
stato sostenuto in sede di Con¬ 
gresso — ottenere concreti vanteg¬ 
gi pratici, con mezzi farmacologici, 
negli stati prevaricosi e varicosi, 
a condizione che il farmaco im¬ 
piegato sia In grado dt combattere 
l'Infiammazione delta pareti veno¬ 
se e dei tessuti circostanti. E dt 
promuovere lo ■ scarico » dei li¬ 


quidi che si accumulano nel tes¬ 
suti in conseguenze delle alterata 
circolazione (originando il gon¬ 
fiore e il senso di peso) e di 
combattere I frequenti fenomeni 
dolorosi e crampiformi. Il motel- 
cumone, ad esempio, vanta già 
un'empia e documentata casistica 
clinica, con ottimi risultati. Non 
esiste oggi, purtroppo, una cura 
medica capace di far scomparire 
le varici già formate. Ma l'uso 
appropriato dei moderni farmaci 
antlfleboMtld può contribuire a 
prevenire o a ritardare le com¬ 
parsa quando si abbia ragione di 
temerla (ad es. persone, specie 
donne, che stanno a lungo In pie¬ 
di). La ricerca scientifica italia¬ 
na, In questi ultimi tempi, he mes¬ 
so a disposizione della vastissima 
schiera di sofferenti di malattie 
i venose farmaci non solo molto ef¬ 
ficaci ma che si possono prendere 
senza pericolo anche per lungo 
tempo: il « mosslcumone » al può 
prendere persino in gravidanze, 
ed à l'esemplo più recente e col¬ 
laudato di questo tipo di medi¬ 
camenti. SI presente favorevole 
sempre In queste situazioni, à be¬ 
ne ricordarlo, sostiene li Pro¬ 
fessor Baldassarre Messine, catte¬ 
dratico di Idrocllmatotogia, Il trat¬ 
tamento idrotermale con opportu¬ 
ne acque minerali che coadiuvino 
la funzionalità digestiva, tipo San- 
gemini, le quali per le loro carat¬ 
teristica di essere carbonato-calci¬ 
che permettono una scorrevole 
| funzionalità digestiva, con notevo¬ 
li vantaggi per la attività metabo¬ 
liche, e con qualche punto di at¬ 
tacco In più contro queste scorag¬ 
giante malattia circolatorie. La ac¬ 
qua - carboneto-caldcha natural¬ 
mente non si prestano a difendere 
la salute sostiene II clinico solo de 
un punto di vista estetico bensì 
svolgono una salubre azione po- 
1 sitiva sull'apparato digerente di 
tutti e in special modo anche dei 
giovanissimi che si trovano cosi 
ed avere In seguito ad un miglio¬ 
re metabolismo vene più agguerri¬ 
te contro le avversità. 

m. riel» 



SPORT (1°, ore 14 e 22; 2®, ore 17) 

Con un Inqualificabile provvedimento, la RAI-TV rimpasta 
ancora una volta i suol programmi in nome di un falso po¬ 
pulismo sportivo. Le programmazioni di oggi hanno subito 
radicali variazioni: innanzitutto, alle 14, sul programma na¬ 
zionale, andrà in onda la finale della « Coppa Davis » di 
tennis che si disputa a Bucarest fra Romania e Stati Uniti. 
Questo collegamento si protrarrà sino alle 17, ragion per cui 
la corsa «tris» di galoppo — in programma alle 18,30 sul na¬ 
zionale — verrà dirottata sul secondo programma, con inizio 
alle ore 17, non più in diretta. Fin qui, nulla da eccepire. 
Invece, nella serata, alle 22 andrà in onda rincontro di calcio 
Francla-URSS che Impone 11 «non luogo a procedere» al¬ 
l’atteso recital delia cantante folk Rosa Balistreri. E qui, sal¬ 
tano fuori i chiari intenti censori dei funzionari di viale Maz¬ 
zini. Infatti, questo Incontro di calcio non interessa In modo 
particolare 1 telespettatori italiani né si pone alla ribalta del¬ 
l’attività calcistica Intemazionale di questo fine d’anno. Fran- 
cla-URSS è una partita di calcio come tante altre, mentre 
Rosa Balistreri è una «cantante scomoda» per le problema¬ 
tiche , che affronta nelle sue canzoni con violenza e sincerità. 
Stasera... Rosa fin da prima era stato confinato a tarda ora 
In un venerdì povero di attrattive. Ma ciò non bastava ai di¬ 
rigenti zelanti e premurosi, che. alla fine, hanno pensato che 
sopprimere il programma sarebbe stato un provvedimento 
più efficace, visto che al recital della Balistreri mancava un’al¬ 
lettante alternativa sul secondo programma. Siamo alle solite... 

MOMENTI DEL TEATRO 
ITALIANO (2®, ore 21,15) 

Per questo ciclo teatrale va in onda stasera II caso Pinedus 
di Paolo Levi. Pinedus è il critico musicale di un giornale 
di sinistra che, un giorno, viene a diverbio con un vigile ur¬ 
bano. Quello che apparentemente poteva essere un episodio 
banale, di quelli che accadono ogni giorno, diverrà per Pi¬ 
nedus una grottesca avventura. Infatti, sia lui aia il vigile si 
recano, in seguito all’alterco, in un vicino commissariato. Il 
commissario riconosce nel giornalista lo spietato critico che 
stroncò una sua nipote cantante lirica alle prime armi la qua¬ 
le, pochi mesi dopo, si suicidò. Il poliziotto vede, dunque. In 
Pinedus l’assassino di sua nipote e, con assurda procedura, 
finirà per farlo accusare e poi condannare per un delitto 
« d archivio », di quelli che sembrano fatti apposta per met¬ 
tere in galera gli scomodi oppositori. Nonostante la sua chiara 
innocenza, e lo scandalo di vaste proporzioni che ruota at¬ 
torno al sinistro episodio, Pinedus rimarrà In una prigione 
per li resto dei suoi giorni. 


programmi 


CAMPAGNA 

ABBONAMENTI 

a l’Unità 1973 



in omaggio 
2 volumi 

GRAMSCI 

SCRITTI POLITICI 

>•**••*•* *«*#••••#«**-****•»+«•* •••••••• 

•%>"#*■>*•***»***•*•****V•*•*•*•*•*•* •***.*«m•*»* •* %*• •*•* *•*•*•***»*•*!*»*,*:*♦"#’■%"»**’*%%’#’***"*** # *’■* *•*»"»Vè**’l'eVK'e 

NEL N. 40 DI 

Rinascita 

da oggi nelle edicole 


# La grande partita (editoriale di Emanuele Macithaa) 


Le Tesi congressuali del PSI: come si è bloccava 
la programmazione (di Gerardo Chiaromonte) 

Il contratto o le lotte sociali (intervista a Bruno 
Trentin sul contratto dei metalmeccanici) 


A colloquio con Luigi Potroselli: la scoperta di Rohm 
al Festival dell'Unità (di Aniello Coppola) 


tempo (di Vi 


Lettole: era un mito ma ha fatto il 

Giannotti) 


Rilancio dell'iniziativa internazionale polacca (di Fran¬ 
co Bertone) 

• 1972: uno sguardo sull'economia cinese (di Werner 

Klatt) 

Wilson l'ambiguo (di Antonio Branda) 

Ecuador: il petrolio è l'inchiostro con cui si scrive lo 
storie (di Sergio Paronetto) 


• L'Italia si inurba (di Eugenio Sonni no e Carlo Catena) 

• Alle radici del primo imperialismo Italiano (di Salva¬ 
tore Sechi) 

• Teatro - Tre avanguardie a Venezia (di Edoardo Fedirli) 

• Cinema • Giro! intoni: lezione da un nera passato (di 

Mino Argentieri) 

• Un c on ve g n o di semiotica (di Luigi RosieUo) 

• Il tesoro di Lorenzo (di Sandra Pinto) 

• Rivisto: Ulisse - Procosso elio psicoanalisi (di Marisa 

Pittai uga) 

• La battaglia delle idee - Mario Ronchi, Storia agraria 
d'Europa; Mario Spinella, L'amare Mezzogiorno di 
Strati; Fornendo Etnasi, Raccontane i fucilati; Enrica 
GhMetti La adotti. Viola di morto 

• Paca a guerra nell'ara atomica (di Ernesto Rafkatogt) 




• * v 
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Bloccati ieri tutti i servizi dàlie 9 alle 14 


1* Unità / venerdì 13 ottobre 1972 



Decise dall'Attivo del PCI 

ASSEMBLEE 

POPOLARI 

NELLE SEZIONI 

1 » > 

Un impegno per portare avanti i| successo del Fe¬ 
stival nazionale dell'Unità - La relazione di Raparelli 
• le conclusioni di G. C. Pajetta - Il tesseramento 


« Costruiamo un grande movi¬ 
mento di massa per abbattere il 
governo di centro-destra e per 
una - svolta democratica»: su 
questo tema si terranno nei pros¬ 
simi giorni decine e decine di 
assemblee popolari nelle se¬ 
zioni comuniste di Roma e pro¬ 
vincia. La decisione di indire 
una serie di manifestazioni e di 
dibattiti è stata presa l’altra 
sera al termine delPAttivo della 
Federazione comunista romana 
convocato per discutere « i com¬ 
piti di lavoro e di lotta dei co¬ 
munisti romani dopo il successo 
del Festival nazionale dell’Uni¬ 
tà». L’Attivo, che ha visto una 
larga e appassionata partecipa¬ 
zione di dirigenti a tutti i li¬ 
velli e attivisti delle organizza¬ 
zioni del PCI e dei circoli della 
FGCI, si è aperto con una re¬ 
lazione del compagno Franco 
Raparelli. della segreteria della 
Federazione, e si è concluso con 
un - intervento del compagno 
Giancarlo Pajetta. della Dire¬ 
zione. 

Il successo, riconosciuto da 
tutti, del Festival nazionale del- 
l’< Unità » — ha detto Rapa¬ 
relli — reca il segno di una ri¬ 
sposta politica, di una volontà 
di lotta, di una disponibilità di 
massa intorno alla nostra linea 
politica e alle nostre proposte, 
che è il primo dato politico, la 
prima lezione che dobbiamo 
trarre dall’esperienza comples¬ 
siva della grande manifestazio¬ 
ne popolare in onore della stam¬ 
pa comunista. Oggi a Roma al 
Partito e alla Federazione gio¬ 
vanile comunista spetta il com¬ 
pito di spendere bene e subito 
fl grande patrimonio politico e 
organizzativo scaturito dal Fe¬ 
stival. Di questo abbiamo bi¬ 
sogno. già nei prossimi giorni, 
per rendere sempre più incisivo 
e più vigoroso il nostro inter¬ 
vento nella situazione seria che 
fl Paese attraversa. Partiamo 
dall’esperienza politica del Fe¬ 
stival — ha proseguito Rapa¬ 
rgli — per richiamare attorno 
a noi i compagni, i lavoratori. 

I giovani. le donne; per fissare 
con loro nuovi appuntamenti 
politici e di lotta, per preci¬ 
sare — in ogni comune, quar¬ 
tiere o posto di lavoro — le scel¬ 
te. gli obiettivi e il programma 
concreto di interventi sui pro¬ 
blemi che sono sul tappeto a 
Roma: scuola, edilizia, traspor¬ 
ti. sviluppo economico, pubblica 
amministrazione. agricoltura. 
Nello stesso tempo dobbiamo 

r :are avanti la battaglia per 
rafforzamento del partito. 

• Iniziando subito e con slancio la 
• campagna per il tesseramento e 
• reclutamento al Partito, assi¬ 
curando una larga partecipa¬ 
zione popolare agli ultimi Fe¬ 
stival della stampa comunista. 

' Raparelli. dopo aver rimar¬ 
cato con forza • l’esigenza di 
cancellare al più presto dal volto 
politico italiano l’esperienza del 
governo di centrodestra An- 
dreotti-Malagodi. si è soffer¬ 
mato sulle lotte in corso a 
> Roma e provincia e sui pros- 
' simi appuntamenti elettorali. TI 
26 novembre sì voterà, infatti. 
In tredici comuni della provin¬ 
cia di Roma, fra i quali Gen 
zano. Albano. Cave Grottafer¬ 
rata. Ladispoli e Ferveteli 
Dopo gli interventi dei com- 
Mgni Jalongo. Alimenti e Por- 
; |nìe. ha concluso i lavori il 
compagno Giancarlo Pajetta. 
della Direzione. Il Festival na- 
, rionale dell’* Unità » — ha detto 
tn l’altro Pajetta — è stato 
' un esame severo superato nel 
miglior* gei modi dalla Fede¬ 


razione comunista romana. Il suo 
successo, che è andato al di là 
di ogni previsione, non è stato 
un miracolo ma il superamento 
intelligente e organizzato di una 
prova ardua. Questo successo è 
un segno deU’unità politica, 
dello sviluppo dell'iniziativa di 
massa e della crescita organiz¬ 
zativa della Federazione comu¬ 
nista romana. A questo • si 
deve aggiungere il dato ogget¬ 
tivo della forza di attrazione 
sempre più crescente esercitata 
dal nostro Partito nella lotta per 
il socialismo, la democrazia. la 
pace. 

Pajetta si è poi soffermato 
sulle lotte in corso e sull’am¬ 
biguità di certe posizioni del go¬ 
verno Andreotti che portano la 
impronta evidente di un tenta¬ 
tivo di marca autoritaria, sot¬ 
tolineando il valore deH’inizia- 
tiva unitaria. La Federazione co¬ 
munista romana — ha concluso 
— ha oggi la forza e la capa¬ 
cità di mettere a frutto la gran¬ 
de lezione del Festival per una 
crescita rapida e articolata del 
movimento politico di massa e 
per dare un forte contributo alla 
battaglia per aprire in Italia 
una prospettiva diversa. 


VITA DI 

PARTITO 


Macao Statali, ora 17 C.D. O 
coltello 4*1 probiviri; Adite, oro 
19, assemblea (Rolli); Valmclai- 
na, ore 19, attivo Scuote (Cecilia); 
Cinquina, assemblea, ora 20 (Fun- 
fbi); Campiteli!, ora 11.30. assem¬ 
blea scuola (Tristi Ilio) ; Campo 
Marzio, ore 1S.30, riunione del 
collefio «tei probiviri; or* 17.30, 
via La Spezia, attivo comunisti 
PP.TT.; ore 20,30, Prima Porta, 
CD (lacobellt-Dainotto) ; Torre 
Maura, ore 20, riunione frappo 
PCI Vili Circoscrizione (Freddo*- 
zi); Tascolano, oro 1S, CD (Cer¬ 
vi); Monte Mario, compasso della 
celiala del Castelnuovo, ore 17 
(Bonnj-Rarca); Portuense Villini, 
ore 19, riuniotw dei consi glieri, 
dei sefretari delle sezioni e dei 
circoli della FOCI della XV Cir¬ 
coscrizione (Fredda); Celio Monti, 
ore 20, Consiglieri di Circoscrido- 
n*. sefretari di sedane, re sponso 
bili ceti medi della zona Centro 
(Nicese); Pomezia, ore 10, attua 
btea metalmeccanici (Corradi); 
Mentana, or* 19,30 Comitato cit¬ 
tadino (Bordelli). 

L’attivo della FGCR sei proble¬ 
mi della scuola è stato af fi o rnato 
a sabato 14, alte or* 16. 

FCCR — Or* 17 in Federazio¬ 
ne, riunione de!fintarcelialare Ma¬ 
cao (Rodano); Centocelle, ore 19, 
assemblea (lanniili); Monte Ma¬ 
rio, or* 16, congresso cellula Ce- 
stelnuovo (Barca); Italia, ore 16, 
attivo; Monteverde Vecchio, ore 
17, assemblea generale delle cel¬ 
lule del Kennedy, Manarv, Medici, 
Ferraris, Malpigli! (Lombardi-Alet¬ 
ta); Monteverde Vecchio, ore 16,30 
Fon tei ena (Giunti). 

• 1 circoli ao«»o invitati a por¬ 
tar* in Federazione i cartellini det¬ 
te tessere * i risultati della sotto- 
scrizione per « Nuova , Geoera- 

• COMMISSIONE AGRARIA: per 
te ere 17 di oggi, è convocata, 
pr e sto il Com i tato regionale, lo 
Commissione agraria ragionate con 
il seguente ordine del giorno: 
■ Programma, iniziativa immedia¬ 
ta nella campagne per I* ripresa 
economica a l’occupazione ». Rela¬ 
tore il compagno Giovanni Ranalli. 

AVVISO 

Tutta le sezioni della città e 
della provincia de vono ritirare 
presso i centri di zona, argenta me¬ 
lartele di propaga n da. Inoltre ai 
avvisano lo sezioni che In F ider à - 
stono al poh ritirar* un voltolino 
sulla scuola. 


Forte sciopero alla Stefer 


Martedì edili fermi 
in tutta la regione 

Nuova protesta degli autoferrotranvieri per venerdì prossimo: niente bus in tutto 
il Laiio • Conferenza sull'edilizia durante lo sciopero: a confronto partiti politici e 
amministrazioni degli enfi locali • Corteo sulla via Tiburfina degli operai delle cave 

L • i . 

/ * “ * f * M I 

E' riuscito con un'adoslone del 100 por cento lo sciopero effettualo Ieri dai lavoratori dalla 
Stefer, Roma Nord e autolinee. Tutti i bus, I tram, i pullmann sono rimasti bloccati dalle 9 
alle 14, non appena cioè terminati i servizi del mattino di cui si servono I lavoratori e Ano 
al nuovo orario di punta del pomeriggio (e infatti il periodo di sciopero è stato scelto proprio 

in modo da non creare gravi disagi per gli utenti). Durante l’astensione, si é svolta una ma¬ 
nifestazione di protesta: una folta delegazione di autoferrotranvieri si è recata dal direttore 
e dal presidente della Stefer ad esprimere il forte malcontento dell’intera categoria per il fatto 
che l’azienda tende a non affrontare i gravi problemi aperti da molti mesi. I lavoratori hanno 

protestato anche nei confronti • 
delle giunte comunale e regio¬ 
nale. le quali hanno assunto un , 
atteggiamento di completo di- ( 
sinteresse in modo particolare 
nei confronti dei dipendenti del- ( 
le ex autolinee private, che da 
un anno sono senza un vero e 
proprio rapporto di lavoro. 

Gli stessi servizi, gestiti tem¬ 
poraneamente dalla Stefr ri¬ 
schiano di tornare in mano ai 
privati: inoltre in tutto questo . 
tempo Zeppieri è rimasto pro¬ 
prietario dei mezzi e continua 
a riscuotere un «affitto»; si 
tratta di milioni e milioni, di 
pubblico danaro sprecato, rega¬ 
lato al • boss democristiano al < 
quale forse si sta tentando di 
far tornare nuovamente la ge¬ 
stione delle autolinee, vanifi¬ 
cando così il • provvedimento 
preso dal ministero dei traspor¬ 
ti e le decisioni assunte dal con¬ 
siglio regionale in merito alla ’ 
costituzione del consorzio regio¬ 
nale dei trasporti e la effettiva 
pubblicizzazione del servizio. 

La questione delle autolinee e 
i gravi problemi insoluti all’in¬ 
terno della Stefer. la sua stessa 
gestione che ne rende i servizi 
assolutamente insufficienti ri¬ 
ferì hanno nuovamente scioperato i lavoratori del servizio spetto alle esigenze della citta- 
t Arrivi e distribuzione di Roma Termini »; chiedono il paga- dinanza. sono gli aspetti essen- 

inento degli straordinari . < zlali della manifestazione di 

i , ieri e costituiscono dei punti 

■- — I.... — . . . cardine anche dello sciopero ge¬ 

nerale di tutta la categoria pre- 
. ~ - annunciato dai tre sindacati per 

Decise dall'Attivo del PCI venerdì prossimo. La giornata 

__ di lotta investirà l mtera regio¬ 
ne. I lavoratori e i sindacati 

_ . vogliono in questo modo riven- 

A pipi 1 TU JfTìT V 71 1.1 • dicare una decisa inversione di 

f\ VV rt WlU Ih I . il j li j tendenza nella politica dei tra¬ 
dì » L ik I I A IT 1 I fi «1 sporti compiendo scelte decise a 

favore del mezzo pubblico e av- 
TA f A TfcT viando a soluzione in modo se- 

LPfl 1 1 I f\ I rio il grave problema del traf- 

1 \ W U V/ JL4XX JL 1 /X fico e dei trasporti urbani ed 

_ extraurbani. 

NELLE SEZIONI S-Sk 

> - . ■ tutti i lavoratori delle costru- 

Un impegno per portare avanti i| successo del Fe- p‘ r ° 0 ™ sbatte 0 'della 'tSS 
Stivai nazionale dell'Unità « La relazione di Raparelli astensione dal lavoro in questo 
• le conclusioni di G. C. Paletta - Il tesseramento «. jj* » 

* , > plicazione della legge sulla ca- 

« Costruiamo un grande movi- razione comunista romana. Il suo sa. un diverso sviluppo econo- 

mento di massa per abbattere il successo, che è andato al di là mico di tutto il settore, 

governo di centro-destra e per di ogni previsione, non è stato Al centro della giornata di 

una svolta democratica»: su un miracolo ma il superamento lotta sarà la conferenza regio- 

questo tema si terranno nei pros- intelligente e organizzato di una na i e organizzata dai tre sinda- 

Bimi giorni decine e decine di prova ardua. Questo successo e ca ti di categoria, alla quale 

assemblee popolari nelle se- un segno dell’unità politica, p?^tcepperanno circa mille dele¬ 
zioni comuniste di Roma e prò- dello sviluppo dell iniziativa di g a tì e rappresentanti sindacali 

vincia. La decisione di indire massa e della crescite organiz- per dibattere con i partiti poli- 

una serie di manifestazioni e di zativa della Federazione comu- t j c j democratici, i parlamentari, 

dibattiti è state presa l’altra nista romana. A questo • si j rappresentanti delle ammini- 

sera al termine dell’Attivo della deve aggiungere il dato ogget- s t r azioni comunali, provinciali e 

Federazione comuniste romana tivo della forza di attrazione re jrj 0 nali e degli enti preposti 

convocato per discutere « i com- sempre piu crescente esercitata a n* e diiizla popolare i problemi 

piti di lavoro e di lotte dei co- dal nostro Partito nella lotta per ^ jj cas3i dello sviluppo eco- 

munisti romani dopo il successo il socialismo, la democrazia, la nom j co dell’utilizzazione degli 

del Festival nazionale deH’Uni- pace. . . . ‘ stanziamenti La conferenza 

tà ». L’Attivo, che ha visto una Pretta si e poi soffermato luo go alle 9 al cinema Sa- 

larga e appassionata partecipa- sulle lotte in corso e sull am- ® Bergamo 21. • 

rione di dirigenti a tutti i li- biguità di certe posizioni del go- vo 'a ,n stinto perii secondo 
velli e attivisti delle organizza- verno Andreotti che portano la ’ ’iij V0 «n operai 

rioni del PCI e dei circoli della impronta evidente di un tenta- dM?fl- 

FGCI si è aperto con una re- tivo di marca autoritaria, sot- delle cave di travertino di vi 

lazione del compagno Franco tolineando il valore dell’inizia- falba «fJSSJ! 

Raparelli. della segreteria della tiva unitaria. La Federazione co- dato vita ad una ^ 

Federazione, e si è concluso con muniste romana — ha concluso ne sulla via Tiburtina. pe 

un - Intervento del compagno — ha oggi la forza e la capa- vendicare il rinnovo del con- 

Giancario Pajetta. della Dire- cita di mettere a frutto la gran- tratto di lavoro, 
zione. de lezione del Festival per una CEMENTIR — Grave provo- 

T1 sncreiso riconosciuto da crescita rapida e articolate del cazione della direzione azieoda- 

tutti del Festival nazionale del movimento politico di massa e i e ie ri alla Cementir, società a 

riunite» — ha detto Rapa- per dare un forte contributo alla partecipazione statale, contro 

relli —^reca il segno di unari battaglia per aprire in Italia g n impiegati in sciopero per il 

sposta politica, di una volontà una Prospettiva diversa. rinnovo del contratto. La azien- 

di lotta, di una disponibilità di . . . . ■ da ha chiamato ingenti forre 

massa intorno alla nostra linea di polizia in pieno assetto «di 

politica e alle nostre proposte, IUTA |%| guerra ». Soltanto per il senso 

che è il primo dato politico, la w • P w% di responsabilità dei lavoratori 

prima lezione che dobbiamo . i_- m ---Late . ^ - - non sono scoppiati incidenti, 

trarre dall’esperienza comples- P AiF 11 1 1 E ' OSPEDALIERI — Secondo 

8 iva della grande manifestazio- '; v ,? F"r * giorno di sciopero dei dipendenti 

ne popolare in onore della stam- b».,T, ... — J ■4 1 delle cliniche religiose. La pro- 

pa comuniste. Oggi a Roma al , M ia> ^ 17 C D 9 testa è stata decisa dalle tre 

Partito e alla Federazione gio- collegio dei probiviri; Adite, or* organizzazioni sindacali al ter- 

vanile comuniste spetta il com- 19 , assemblea (Rolli); Vaimela)- mine dell’assemblea dei lavora- 

pito di spendere bene e subito na, ore 19. attivo Scuote (Cecilia); tori ten uta nei riorni scorsi di 

Il grande patrimonio politico e cinquine, assemblea, or* 20 (Fun- fronte ■ alla grave situazione 

organizzativo scaturito dal Fe- **j>! Campit eiii^cre _1».30. mk» che sj verifica neg ]i istituti. In 

22 ' Sì ' ™ telegramma all’assessore al- 

sogno. già nei prossimi giorai. collegio dei probiviri; or* 17 , 30 , la sanità della ■ Regione 1 tre 

per rendere sempre piu incisivo T j a io Spezia, attivo comunisti sindacati illustrano il gravissi- 

e piu vigoroso il nostro inter- pp.TT.; ore 20 . 30 , Prima Porta. mo disagio del settore e l’in¬ 
vento nella situazione seria che CD (larabelit-Daiootto); Tona t ran sigenza delle amnr'nistra- 

fl Paese, attraversa. Partiamo zioni. In particolare, si accenna 

dall espenenza politica del Fe- Vili Circoscmirm* (Freddus- trattative nro- 

atival — ha orosecuito Rapa- ^1- T«scoiano, or* 19. CD (Cer- alla rottura delie irauative pro- 

" vi) ; Monte Mario, congresso della vocate dalle direzioni dell ospe- 

~ ee,, * u ** Castelnuovo, ore 17 dale Fatebenefratellì e dalla 

f clinica Villa S. Pietro, 

i giovani* le donile* per fissare ora nontoM Gai coislffitrìg p flr «..il: mioctj nwhn a «fa 
con loro nuovi appuntamenti dei M«ratari 4Mfe testoni e dei «LiSÌ ì 

volitici e di lotta, per preci- circoli «MI* FGCI della XV Cìr- 1° proclamato per ieri e per 

sare — in ogni comune, quar- e0 * CT jfi 0 "* **•*£?’ 0 ?» ma ^’ 

fi ere o posto di lavoro — le scel- 20 - di C i rcosczizio- stranie dipendenti dalle cli- 

te^rii obiettivi e il programma *j|j 4 «|| a tona Centro "'poi Irì»*iriri Tutti i la 

concreto di interventi SUI prò- (Nicese 1 ■ Pomezia. ore 16 aiiiTTi POLIGRAFICI — Tutti 1 la- 
blemi che sono sul tappeto a aie* metalmeccanici (Corradi); voratori delie aziende grafiche 

Roma: scuola, edilizia, traspor- Mentana, ore 19,30 Comitato cit- e periodiche si riuniranno do¬ 
ti. sviluppo economico, pubblica tadino (fardelli). menica 15 ottobre al cinema 

amministrazione. agricoltura. .L’attiv o deli a FGCR s ui prob i*- Esperia, alle 9,30 in assemblea 

Nello stesso tempo dobbiamo a sabato u di* «*■*• «wornato generale. Il tema della riunione 

r are avanti la battaglia per * FGCR _’or* 17in Federario- sarà la discussione della piat- 

rafforzamento del partito. ^ Hunion* deinnterceltelar* Ma- taforma rivendicativa del nuo- 

Iniziando subito e con slancio la cao (Rodano); Centocelle, or* 19, vo contratto di lavoro, 

campagna per il tesseramento e assemblea (lanniili); Monte Ma- CARTIERE TIBURTINE — Il 

reclutamento at Partito assi- rio, or* 16, congresso cellula Co- senatore comuniste compagno 

curando una larga partecipa- "uovo <*^«0; ■«»!•*. ^ 1«. Italo Maderchi ha presentato al 

none popolare agli ultimi Fe- assemblea generale delle cel- presidente del consiglio un’inter- 

stival della stampa comunista. , uI# M Rennedy, Manarv. Medici, rogazione sulle Cartiere Tiburti- 

' Raparelli. dopo aver rimar- Ferraris, Malpigli! (Lombardi-Alet- ne, occupate da 16 mesi. Cosa 

cato con forza l’efiigcnza di ta); Monteverd* Vecchio, or* 16,30 h a f a tto Andreotti per consen- 

canceffare al più presto dal vdto tire di lavorare ai dipendenti 

politico italiano 1 esperienza del ,* n £d*rariS£ ì cartellini dS-* >n agitazione contro la smobi- 

H tessere * I risultati della «otte- stazione? L’azienda, come è no- 

dreoUi;Malagodie si è sofier- tcrìiìafw p«t « Mirava , to, appartiene alla società Uni* 

maio sulle Iw® m corso a svaria ». ted Papers Mills ed è a capitale 

Roma e provincia e sui pros- • commissione AGRARIA; per finland ^. c Ia società ha deciso 

slmi appuntamenti elettorali. TI le or* 17 di oggi, è convocata, mewn fa rii «barar 

26 novembre si voterà, infatti. il Comitato regionale, te 

in treriici comuni della nrnvm- Commissione agraria regtonal* con zarsene, in quanto intende ab- 

cìa rii Roma Tra i nuaii firn 11 *egu«nte ordine dei giorno: bandonare il non |mù redditìzio 

A& SJ StSrr « Programma, iniii.tlv. Imomdl- mercato romano. - 

*an°, Albano. Ca\e Groitercr- ,, ne ii« campagne per I* ripresa ««•;* Cono ir. 

rata. Ladispoli e Cemeteri economica a l'occoporion* .. Rala- SHI ^ — Sono scesiin sciope- 

Dopo gli interventi dei com- *®« il compagno Giovanni Ranalli. ro ieri i lavoratoti del reparto 
ugni Jalongo. Alimenti e Por- AWICA saldatrici nello stabilimento car¬ 
dine. ha concluso i lavori il AVVISO n ferroviari della SNTA Monte- 

compagno Giancarlo PajelUt. ***• n serion i deite città * dison dii Colleferro. Gli operai 
della Direzione. Il Festival na- 51 m ferm * U , in di pro- 

xionale dell’* Unità » - ha detto d“ le ^ sostenibiU 

ftm l’altro Pajetta - è stato m’ESETSÌ; tn Federa dl * 10ni ambiente di lavoro, 

ti* osarne severo superato nel itene si p«à ritirar* no voi notino saturo di fumi esalati dalle sal¬ 
mi Bifore dei modi dalla Fede- sulle scuola. datrid. 
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Le lezioni all'aperto del bambini di.Portuense svoltesi ieri mattina al piazzale Forlanini; a destra la protesta degli alunni di Casetta Mattel 

S’inizia oggi lo sciopero degli insegnanti di ogni ordine e grado 

1 X * ) . _ 

Corteo dall’Esedra a SS. Apostoli 

La manifestazione alle ore 9,30 con la partecipazione degli studenti - Sospesi per 5 giorni nove allievi del 
/liceo Manara - Assemblea all’istituto professionale Giulio Romano - Protesta contro la mancanza di aule 
Lezioni in mezzo alla strada in piazzale Forlanini - Disertano la scuola gli alunni di Casetta Mattei 


FIAT Magliona : chiesto lo spaccio interno 



Stamane manifestazione per una scuola rinnovata, contro la repressione e gli attacchi alle 
libertà democratiche, per un nuovo stato giuridico. Il corteo partirà alle 9,30 dall'Esedra e 
raggiungerà piazza Ss. Apostoli, dove parleranno il segretario della CGIL-Scuola, della FIOM e 
degli edili. Lo sciopero — proclamato dai sindacati scuola della CGIL e della UIL — riguarda 
gli insegnanti di ogni ordine e grado, dalle elementari all'Università. Alla protesta ha dato la 
propria solidarietà la FGCI che - ——— 

ha invitato gli studenti ad orga- I Umana si svolgeranno altre ma- i I J 

nizzare la mobilitazione a fianco nifestazioni., I I 


Prima significativa risposta dei lavoratori delia Fiat 
Magliana contro l'azienda che si à rifiutata di istituirà 
uno spaccio Interno. Il consiglio di fabbrica ha piaz¬ 
zato un bancone proprio davanti all’ingresso principale 
della ditta a ha distribuito gratis pacchi di pasta agli 
automobilisti di passaggio, dalla 17 fino all’asaurt- 
mento della scorte. « Abbiamo acquistato questa mar¬ 
ce con i nostri soldi — ha detto un operaio, mentre 
distribuiva i pacchi — abbiamo fatto ona sottoscrizio¬ 
ne e continueremo eoo questa manifestazione finché 
non otterremo lo spaccio >. Il traffico a quell’ora era 
Intenso, ma gli automobilisti si fermavano ugualmente 
Incuriositi per questa originale protesta. Domandava¬ 
no, si informavano, spesso manifestavano la loro 
solidarietà. 


■ Per negarci quanto avevamo chiesto l’azienda 
ha tirato in ballo mille scuse — dicono i lavoratori — 
una più fasulla dell’altra. Anche la proteste volevamo 
indirla all’interno, ma i dirigenti si sono opposti, 
dicendo che avremmo causato ostscoli alla viabilità». 
Cosi il consiglio di fabbrica sì è organizzato all’ester¬ 
no * adesso, visti anche i buoni risultati ottenuti dalia 
distribuzione, ha deciso di ripeter* l’esperimento ogni 
settimana, possibilmente ogni giovedì. Non si tratta 
d’altronda solo di una questione interna alla fabbri¬ 
ca: la protesta al contrario intende affronterà il pro¬ 
blema def caro-vita. La stessa richiesta della creazione 
di uno spaccio interno, corno hanno specificato i la¬ 
voratori, nasca dalla necessità di contrastare l’aumen¬ 
to del costo della vita a ristabilir* un legame più 
stretto tra lavoratori e cittadini. 


ha invitato gli studenti ad orga¬ 
nizzare la mobilitazione a fianco 
dei docenti, discutendo in assem¬ 
blee i motivi della lotta e in¬ 
viando dai vari istituti delega¬ 
zioni che partecipino al corteo. 

MANARA — Sono stati sospesi 
per cinque giorni nove studenti 
del liceo Manara. Gli studenti 
puniti appartengono tutti alla 
II B. 

La grave decisione è stata 
presa dal preside, professor Fio¬ 
renzo Nappo, in seguito al ri¬ 
fiuto da parte dei nove giovani 
di portare le giustificazioni per 
assenze compiute ' nei - giorni 
scorsi. «Il loro diniego — ha 
detto il capo dell’istituto — è 
stato perentorio: mai, per nes¬ 
suna ragione, hanno detto, por¬ 
teranno giustificazioni scritte». 
Il professor Nappo ha poi ag¬ 
giunto: « Questo atteggiamento 
di rifiuto coinvolge un gruppo 
di studenti con cui io ritengo 
impossibile portare avanti un 
dialogo costruttivo poiché la loro 
azione mira unicamente alla ne¬ 
gazione della scuola ». 

Da parte loro alcuni degli stu¬ 
denti sospesi hanno dichiarato 
che il preside, che l’anno scorso 
aveva assunto un atteggiamento 
aperto con gli studenti, ora 
appare intenzionato a stringere 
i freni. 

GIULIO ROMANO — All’isti¬ 
tuto professionale Giulio Ro¬ 
mano. in via delta Paglia a Tra¬ 
stevere, si è svolta ieri sera 
un’assemblea, con la partecipa¬ 
zione di numerosissimi genitori, 
contro la mancata istituzione 
del quarto e quinto anno di 
corso. 

I giovani hanno deciso di con¬ 
tinuare • ad astenersi dalle le¬ 
zioni poiché è stato giudicato 
insufficiente il ' provvedimento 
ministeriale che stabilisce l’isti¬ 
tuzione di 100 nuovi corsi in 
tutte Italia. Nella prossima set- 


NELLA PROSSIMA SETTIMANA INCONTRO CONCLUSIVO? 

SI DECIDE SULLA SEDE REGIONALE 

Varie soluzioni tutte nell’ambito di edifici demaniali • Libero anche un palazzo in corso Vittorio 
I Palazzo Venezia come sede di rappresentanza - Una interrogazione al Senato del compagno Modica 


Studentessa 
quindicenne . 
si uccide 

Una gio vanissima studentes¬ 
sa, 15 anni appena, i morta 
ieri mattina al Poticiinicc do¬ 
ve era stata ricoverata la se¬ 
ra prima Aveva ingerito un 
intero tubetto di dimagranti, 
99 pasticche, che l’hanno por¬ 
tata, dopo ima notte di ago¬ 
nia, alla morte - Il fatto è 
accadalo nella casa della ra¬ 
gazza, in via Tonale a Mon¬ 
tesacro 

- Si ignorano i motivi per 
cui Stefania De Stimmi, che 
I'altr’anno ha finito con ot¬ 
timi veti la se m o l a media e 
Roest'jumo ha iniziato a stu¬ 
diare stenodattilografia, si è 
accisa. A trovarla, ri ve rsa nel 
bagno con accanto il tubet¬ 
to vnoto, i stata la madre. 
Lelia Fontana, . 


DtM MI» scatterà 
Lipckitz alla 
Callaria Carta 

La gceftera « Lo seca gaffa ter. 
ra » deil’artista t ft aaaa Jacques 
Uochitt, è stata «insiste afte 
aatnaa defla galleria Battente di 
aria m a d a ma , la sfate dall* Botte 
Arti. Il i ra*** M a tt ar**, aaeyelt* 
lo travertino acaro di ThroM, è 


- Si discute ancora per trova- i 

re una sede, provvisoria o I 
riACCfl definitiva, alla Regione. Ieri 

pomeriggio si è tenuta una 
riunione nell’ufficio del sotto- 
renne segretario alla presidenza del 

consiglio, on. Evangelisti, pre- 
•J_ senti il segretario generale 

Cine alla Difesa, il direttore gene- 

. ,_, rale del Demanio doti. Calde- 

Io» studente*- ron j t u presidente dell’Ente 

pena, è morta EUR, prof. Testa, il presidente 

rolicJiinco do- della Regione Cipriani, non- 

COT * pa ** “ *** che funzionali di vari mini¬ 
li ingerito un slert interessati. Nel corso del- 

°* .n' 11 *** 1 * 1111 ’ la riunione — dice un comu- 

*!_*”*"*!? F° r ‘ nicato ufficioso — «sono sta- 

. ,, » te esaminate le varie possi- 

* ’ 11 e bilità che il demanio offre 

™’ per procurare alla Regione 

tona» a .non- una degna sede». Una deci- 
. . sione definitiva si avrà nella 

_ „ 7 H)U V P*r prossima settimana, 
e Rimimi, che Quali sono le « varie pos- 
rmito con ©t. sjbilità »? In primo luogo sem- 
toni che resti ferma la cessio- 
,””**?* ne di Palazzo Venezia per il 

■ i. ..ri consiglio regionale (aula, uf- 

SL'fl ti2 Gei gruppi, presidenza, fun- 

*’ zionari e impiegati). Per la 

» muore, giunta e i vari assessorati si 

è orientati per l’utilizzazione 

)__ dell’intero fabbricato dell’EUR. 

ora solo parzialmente occupa 
I (mHam to dalla Regione. Ci sono poi 

1 altre soluzioni, che richiedo- 

kr «Ila no però alcuni mesi; il dema- 

nlo avrà libero con il pressi- 
mo anno il palazzo in corso 
» Vittorio dove era insediata la 

■a gaca «affa ter- sede dell'Ufficio del Registro; 

I f t maa Ja c qet» inoltre si cerca di rendere libe- 

i li mala a fte ro l'edificio dove attualmente 

sin* «EteiLnS 1» gli uffici l’Ente EUR e un 

cattar**, aaagalt* Altro paiuso. In quest’ultimo 

ir* di TtvaH, è caso tutti gli uffici della Re- 

•Mora. .... (Ione verrebbe» concentrati 


alTEUR mentre Palazzo Ve- j 
nezia resterebbe come sede di 
rapppresentanza. 

Come si vede le soluzioni so¬ 
no in questo momento diverse 
e tutte orientate sull’utilizza¬ 
zione di edifici di proprietà 
demaniali. La proposta di uti¬ 
lizzare edifici pubblici, più 
volte avanzata dai comunisti, 
ha fatto finalmente breccia. Il 
governo, dopo un lungo silen¬ 
zio, sembra stia muovendosi. 
Tramonta così il nebuloso pro¬ 
getto della giunta di centro-si¬ 
nistra di impantanare la sede 
della Regione in una zona « in¬ 
tensiva ». acquistando il brutto 
palazzo di via Capitan Bava- 
stro. 

Sul problema della sede del¬ 
la Regione Lazio proprio l’al¬ 
tro ieri il compagno sen. Enzo 
Modica aveva presentato una 
interrogazione urgente al pre¬ 
sidente del Consiglio dei mi¬ 
nistri. Nella sua interrogazio¬ 
ne Modica chiede di sapere 
tra l’altro se II governo, con¬ 
siderate le gravi conseguenze 
della mancata soluzione del 
problema non ritenga neces¬ 
sario ed urgente, tenuto con¬ 
to anche della particolare am¬ 
piezza del demanio statale 
nella città, promuovere l’im 
mediato trasferimento alla Re¬ 
gione Lazio, di uno o più edi¬ 
fici demaniali che rendano 
possibile un’efficiente soluzio¬ 
ne transitoria, in attesa di una 
sede definitiva; se non inten¬ 
da informare il Parlamento 
circa l’esattezm delle Inten¬ 
zioni attribuite al governo di 
voler cedere alla Regioni La* 


zio palazzo Venezia, sede che 
peraltro potrebbe soddisfare 
esigenze di rappresentanza ma 
corrisponderebbe in misura 
del tutto inadeguata alle esi¬ 
genze del funzionamento del¬ 
l’istituto regionale. 

Si è avuto infine conferma 
che il Consiglio regionale tor¬ 
nerà a riunirsi nei giorni di 
mercoledì e giovedì della pros¬ 
sima settimana. Nella riunione 
tenuta l’altra mattina dai ca¬ 
pigruppo, è stato deciso di 
convocare l’assemblea per il 
18 e 19 e di mettere all’ordine 
del giorno la mozione comu¬ 
nista sull’occupazione e la si¬ 
tuazione economica laziale. La 
giunta si era impegnata a di¬ 
scutere la mozione appunto il 
18 ottobre. Il Consiglio regio¬ 
nale dovrebbe discutere, oltre 
alla mozione comunista, anche 
la legge per l’assistenza far¬ 
maceutica ai lavoratori auto¬ 
nomi (coltivatori diretti, com¬ 
mercianti e artigiani). 


Treno per 
Parigi 

La <telc 9 *zl«n* romana 
che parteciperà all* mani 
festazion* antimperialista del 
15 ottobre a Pariti paria 
aggi atte ere 12,25. L'appon- 
tamanto par i campani è al¬ 
te *re IMI al binaria 2t 
della italiana Tannini (tra¬ 
ila 642 Rama-Tarlna). 


' Negli istituti della scuola del- 
l’obbligo proseguono le proteste 
contro la drammatica mancanza 
di aule. La giornata di ieri ha 
registrato diverse iniziative. 

PORTUENSE — «Visto che 
la scuola non è ancora pronta 
le lezioni le facciamo per la 
stra »: questa la scritta su un 
cartello portato da un ragazzino 
della scuola media Monteverdi. 
Sono oltre 700 i bambini che 
aspettano da tempo la consegna 
del nuovo edificio a piazzale 
Forlanini. I lavori sono comin¬ 
ciati più di due anni fa, ma 
finora sono stati ultimati solo 
mura e infissi. 

Per protestare contro questa 
situazione — e contro l’esclu¬ 
sione dei 120 alunni deffa scuola 
media Pergolesi — ieri mattina 
gli alunni, accompagnati dai loro 
insegnanti, hanno svolto le le¬ 
zioni all’aperto, seduti sulle seg¬ 
giolette che si erano portati da 
casa. ~ . • 

■ Alla manifestazione ha parte¬ 
cipato anche la preside, profes¬ 
soressa Clelia Avveduto, che ha 
espresso agli alunni e ai geni¬ 
tori la sua solidarietà ed ha ri¬ 
badito il suo rifiuto, già mani¬ 
festato ai responsabili del Prov¬ 
veditorato, di accettare la con¬ 
segna del nuovo edificio non an¬ 
cora ultimato. La direttrice ha 
quindi riferito i provvedimenti 
decisi dal Provveditorato in 
attesa della conclusione dei la¬ 
vori: due turni per tutte le pri¬ 
me fino a martedì prossimo: per 
le seconde un turno di pome¬ 
riggio a partire dalla settimana 
prossima nella vecchia sede 
della « Monteverdi » dove già ci 
sono i doppi turni e dove i 400 
alunni sono ' ammucchiati in 
appena venti aule. • - 
I - genitori degli alunni non 
hanno accettato la proposta, 
perché — hanno detto — rap¬ 
presenta un tentativo di riman¬ 
dare la soluzione del problema 
che invece richiede provvedi¬ 
menti concreti e immediati. Il 
comitato dei genitori ha pertanto 
deciso di far continuare l’asten¬ 
sione dalle lezioni ai bambini 
fino al giorno «Iella definitiva 
apertura della scuola. 

CASETTA MATTEI — Gli 

alunni della scuola elementare 
di via Casetta Mattei hanno di¬ 
sertato ieri mattina. 

L’istituto, che già Io scorso 
anno è stato dichiarato inagi¬ 
bile. dispone soltanto di rinque 
aule per oltre seicento alunni. 

I servizi igienici e le suppel¬ 
lettili sono «lei tutto insufficienti. 

I genitori che hanno manifestato 
con i loro bambini chiedono che 
il Comune intervenga pronta¬ 
mente per superare le difficoltà 
che ostacolano la conclusione 
dei lavori «Iella nuova scuola. 

GUGLIELMO MARCONI — Al 

termine di un’affollata assem¬ 
blea «lei comitato g<mitori delle 
elementari di viale Alessandrino 
centinaia e centinaia di mamme 
si sono ieri recate in corteo 
insieme ai loro bambini alla 
VII circoscrizione ■ comunale. 
Qui hanno annunciato al consi¬ 
glio circoscrizionale che avrete 
bero iniziato uno sciopero ad 
oltranza fino a quando non 
viene risolto il problema «lei tri¬ 
pli turni, restaurando due padi¬ 
glioni adiarenti all’istituto. 

Inoltre i genitori hanno chie¬ 
sto che si inizi subito a co¬ 
struire le due palazzine scola¬ 
stiche per cui il Comune ha da 
cinque anni stanziato dei fondi 
ed actfuistato un’area. 

CASALBERTONE — L’asses- 
• sore Martini riferirà oggi ai 
rappresentanti del comitato di 
«juartiere di Casalbertone i ri¬ 
sultati del suo intervento presso 
la XV ripartizione perché sia 
adibite a scuola la palazzina di 
largo De Dominicis. L’impegno 
era stato assunto l'altro ieri du¬ 
rante una riunirne svoltasi nei 
locali del comitato e alla quale 
erano intervenuti, oltre all’as¬ 
sessore, anche il consigliere co¬ 
munale comunista Alessandro, 
il dott. Mauro Cali, in rappre¬ 
sentanza di Becchetti, e il con¬ 
sigliere circoscrizionale del PCI 
Ubero Pietro!etti. 


Provocazioni 
fasciste 
isolate 
nelle scuole 
di Latino 


Gravi • provocazioni ieri mat-. 
tina di fronte alle scuole di La¬ 
tina. I soliti fascisti della lo¬ 
cale sezione del MSI hanno in¬ 
timidito diversi giovani che sta¬ 
vano distribuendo volantini ri¬ 
guardanti i motivi dello scio¬ 
pero di oggi dei professori. In 
particolare davanti al liceo 
scientifico alcuni compagni peo 
dolari della FGCI di Rocca 
Gorga sono stati fatti oggetto 
di aperte minacce. 

Simili episodi, frequenti da¬ 
vanti alle scuole, dimostrano 
chiaramente l’isolamento in cui 
si trovano i fascisti che pun¬ 
tano ormai solo al terrorismo 
psicologico e all’attacco fisico 
per impedire l’attività dei gio¬ 
vani democratici. In questi ul¬ 
timi anni, infatti, i missini han¬ 
no perso molte posizioni «die 
avevano tradizionalmente a La¬ 
tina, essendo stati sempre più 
emarginati dall’incalzare di una 
maggiore presenza di democra¬ 
tici e di cellule di giovani c«)- 

munisti all’interno delle scuole. 

• • • 

Organizzato dal circolo Astrola¬ 
bio, si svolgerà oggi, alle or* 17,30, 
presso i locali del teatro « Flavio 
Vespasiano » una conferenza-dibat¬ 
tito sul tema « Alia riapertura dal¬ 
la scuola: problemi degli insegnan¬ 
ti e degli studenti ». Parteciperan¬ 
no al dibattito gli onorevoli Mari¬ 
no Raicich (PCI) * Oddo Basiini 
(PRI) e membri della Commissio¬ 
ne pubblica istruzione della Cam* 
ra. La conferenza-dibattito sarà 
presiedute dal compagno Luigi An¬ 
derlini, deputato al Parlamento. 


Interpellanza PCI 
sui danni 
subiti 

dai viticoltori 


1 Una interpellanza urgente sui 
gravi danni provocati dal mal¬ 
tempo nelle campagne romane 
è stata presentata dal gruppo 
comunista alla Provinaa. « I 
sottoscritti consiglieri, — dice 
l’interpellanza — vivamente 
prccKxrupati della situazione 
drammatica che si è creata nel¬ 
la zona vitivinicola della Pro¬ 
vincia a causa delle persistenti 
piogge che si sono avute in que¬ 
sti mesi; considerato che tali 
precipitazioni piovose hanno ri¬ 
dotto enormemente la «piantità 
delle uve prodotte e, nel con¬ 
tempo, hanno colpito la produ¬ 
zione anche sotto il profilo della 
qualità; vista l’estrema urgen¬ 
za di intervenire nell’interesse 
«tei viticoltori e di tutte l’eco¬ 
nomia «iella Provincia, median¬ 
te provvedimenti diretti «Iella 
stessa amministrazione provin¬ 
ciale nonché mediante opportu¬ 
ne ed efficaci iniziative della 
Regione Lazio e «Jello stesso 
ministero «teH’AgricoItura; in¬ 
terpellano l’onorevole presidente 
e l'assessore al ramo per cono¬ 
scere quali iniziative straordi¬ 
narie la Giunta ha preso o in¬ 
tende prendere c quali passi so¬ 
no stati compiuti per far si che 
i viticoltori della Provincia pos¬ 
sano affrontare le gravi difficol¬ 
tà dell’attuale annata ». L'in¬ 
terpellanza è firmata dai com¬ 
pagni Angiolo Marroni. Mauri¬ 
zio Bacchelli. Gastone Gensini. 
Nando Agostinelli. Vittorio Sal¬ 
vateli!. Carmelo Villa. 


Lutto 

E’ moria la signora Maria Misiti, 
madra del professor Raffaello Mi- 
siti. I funerali si terranno doma¬ 
ni alla ora 8,30 nella chiasa di 
S. Saturnino (piazza Vtrban*). Al 
familiari le sentite co*#*|IIaR» da 
e l’Unità ». 
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Atroce ed oscura fine di un ragazzo trovato cadavere lungo i binari della Roma-Napóli 


enne ucciso 



del PCI al Consiglio provinciale 

» *. '4 - * * ’ • , * * •• . * : •* ' ,'•.*»* * 

* , *\ , ' • . • • ^ $ * •*’<)« * <**• s t * * 

La lieta comunista al primo posto sulla scheda ili quasi tutti gli al* 
tri comuni interessati alle elezioni- In gravi difficoltà la DC e il MSI 


La vittima. Bruno Bòlis, è stata riconosciuta dal padre che stava cercando il figlio scomparso di casa la sera prima 
Secondo la polizia ò stata una disgrazia - Il giovane avrebbe tentato di scendere dal convoglio in corsa e sarebbe 
finito sotto le ruote - Secondo gli inquirenti avrebbe avutoun litigio con i genitori, ma il padre dice che non ò vero 


„ . . * - 


* ,c. :-j. * 


Ecco la lista dei candidati comunisti per il Con* 
sigilo provinciale di Viterbo , , 


Collegio di Acquapendente: 

Sposetti Ugo, ferroviere, 
membro della segreteria del¬ 
la Federazione, consigliere 
provinciale uscente. 

Collegio di Bagnoreglo: 
Gressi Fulvio, dirigente della 
Cenfac regionale, consigliere 
uscente. 

Collegio di : Blera: Fazzi 
Felice, coltivatore diretto. 

Collegio di Bolsena: Finoc- 
chiaro Vincenzo, insegnante. 

Collegio di Capranica: 
Vispi Abele, artigiano. - 

Collegio di Clvltacastel- 
lana: Polacchi Marcello, pro¬ 
curatore legale, consigliere 
provinciale uscente. 

Collegio Ctvltella D’Aglla- 
no: Sposetti Ugo, ferro¬ 
viere. consigliere provinciale 
uscente. 

Collegio di Fabbrica di 
Roma: Morelli Renzo, dot¬ 
tore in lettere. 

Collegio di Marta: Cuc- 
chiari Antonio, indipendente, 
professore scuola media su¬ 
periore. consigliere provin¬ 
ciale uscente. 

Collegio di ‘ Montalto di 
Castro: Puddu Attilio, geo¬ 
metra, libero professionista. 

Collegio di Monteflascone: 
Bevilacqua Angelo. dell’Al¬ 
leanza provinciale contadini, 
consigliere provine, uscente. 

Collegio di Nepl-Sutrl: Cal¬ 
cagni Mario, commercialista, 
vicesindaco di Sutri. 


. ■ i Collegio di Orte: De Fran- 
: cesco Antonino, professore 
scuola media, assessore co- 
. munale. - * . • 

Collegio di . Ronclgllone: 
Mittsuri Giulia * in ' Mattei, 
casalinga. ■ 

Collegio di Soriano nel CI- 
[ mino: Berti Serafino, pen- 
; sionato. 

Collegio di Tarquinia: 

• Daga Luigi, ragioniere, com¬ 
merciante. 

Collegio di Tuscanla: Moz¬ 
zetti Enrico, procuratore le¬ 
gale. 

Collegio di Valentano: 

Lombardi Michele, procura¬ 
tore legale, consigliere pro¬ 
vinciale uscente. 

Collegio di Vetralla: Ferri 
Mario, indipendente, sezione 
di controllo Regione Lazio. 

Collegio di Vignanello: An- 
nesi Amleto, membro della 
segreteria della Lega nazio¬ 
nale cooperative, sindaco di 
Vignanello. 1 

Collegio di Viterbo I: Pol- 
lastrelli Sergio, indipenden- 
,te. direttore Unione provin¬ 
ciale artigiani. 

Collegio di Viterbo 11: 
Ferruzzi Ferruccio.. profes¬ 
sore scuola media. 

Collegio di Viterbo III: 
Strich Giovanna in Gi- 
nebri. professoressa, consi¬ 
gliere provinciale uscente. 

• Collegio di Viterbo IV: Se¬ 
rafini Beniamino, insegnante 
elementare. 


; Prima atto ufficiale Ièri per le elezioni ammini¬ 
strative del. 26 novembre che investiranno - nella 
nostra regione 49 contimi per il rinnovo dei consigli 
comunali e l’intera provincia di Viterbo per - la 
nomina del ' consiglio. provinciale. La consultazione 
coinvolgerà quasi 255.000 elettori. Ieri è cominciata 
la presentazione delle Uste , —- 


dei candidati. Il PCI ha già 
presentato le sue liste tn qua¬ 
si tutte le località superiori 
ai cinquemila abitanti, dove 
si vota con il sistema della 
proporzionale per la Provin¬ 
cia di Viterbo ed i comuni più 
Importanti ha già conquistato 
il primo posto nella scheda. 
Ed ecco un panorama dalle 
varie province. 

VITERBO n pQj ha conqul . 

stato 11 primo posto nella 
scheda elettorale per 11 con¬ 
siglio provinciale, mentre tut¬ 
ti gli altri partiti o sono an¬ 
cora alle prese con gravi pro¬ 
blemi interni — ed è questo 
11 caso della DC — o sono in¬ 
vestiti da crisi molto acute, 
come il MSI. Balza In primo 
plano in questo quadro il va¬ 
lore democratico del metodo 
adottato dal nostro partito 
per la formazione della lista, 
scaturita da un ampio dibat¬ 
tito in tutte le sezioni. La li¬ 
sta esprime l'esigenza di un 
ampio rinnovamento e di una 
larga rappresentatività dei ce¬ 
ti sociali e delle categorie dei 
lavoratori pi-esenti nella pro¬ 
vincia: 13 candidati sono alla 
loro prima esperienza di que- 


matl alle urne per la quarta 
volta nel breve volgere di tre 
anni. Infatti dopo le votazio¬ 
ni consecutive del 1970 e 1971 
le quali non permisero per 
pochissimi voti la formazione 
di una giunta di sinistra con 
la conquista dell'undicesimo 
seggio (8 seggi prese il PCI 
e 2 il PSD, democristiani, so¬ 
cialdemocratici e fascisti si 
dimisero aprendo la strada 
ad una fallimentare gestione 
commissariale lontana dai rea¬ 
li problemi della popolazione. 

Altro comune dove il par- 
tito concentrerà molti sforzi 
organizzativi è Terraclna, se¬ 
conda città deila provincia. 
Il paese che ha avuto il più 
forte incremento demografi¬ 
co 40 mila abitanti, 40 con¬ 
siglieri da eleggere, 10 in più 
rispetto alla consultazione pre¬ 
cedente, si trova in uno sta¬ 
to di disagio per la crisi eco¬ 
nomica e sociale che l’ha col¬ 
pito. 

Importante sarà in questo 
comune l’avanzata delle sini¬ 
stre e In primo luogo del PCI 
per assicurare una diversa 
impostazione dei problemi e 
aprire la strada ad un risa¬ 
namento economico e sociale. 

Intanto domani e domeni- 



Funzionar) di polizia durante 1 rilievi sul luogo della sciagura; a sinistra il corpo del ra¬ 
gazzo coperto da un lenzuolo 

Domenica se ne concludono otto 

Le feste dell’Unità 


to tipo e tra questi sette sono, ca, primo appuntamento in 


Per il 21 e 22 prossimi 

Convocato il congresso 
della Lega del Comuni 

Domani ad Anzio convegno sulle dele- 
f ghe e le funzioni trasferite alla Regione 


Per I giorni 21 e 22 ottobre 
è convocato il Congresso regio¬ 
nale della Lega per le autono¬ 
mie e i poteri locali. Il Con¬ 
gresso si svolgerà a Marino 
ospite di questa amministrazio¬ 
ne comunale e dibatterà il se¬ 
guente tema: «Un forte movi¬ 
mento autonomista per costrui¬ 
re un nuovo potere democrati¬ 
co locale, per dare soluzione 
ai gravi problemi dello svilup¬ 
po economico, sociale e civile 
di Roma e del Lazio». Sarà 
l’occasione per ■ un dibattito 
aperto a tutte le componenti 
dello schieramento autonomi¬ 
sta ed a tutti i livelli del si¬ 
stema delle autonomie, diretto 
a promuovere in tutta la regio¬ 
ne un forte movimento sulla 
base di una piattaforma pro¬ 
grammata che miri alla co¬ 
struzione nel Lazio di un si¬ 
stema di poteri locali democra¬ 


tici e autonomisti capaci di 
contribuire decisamente, insie¬ 
me ai partiti, ai sindacati, alle 
organizzazioni contadine, fem¬ 
minili e studentesche ad un 
nuovo sviluppo democratico 
Di particolare interesse, in vi¬ 
sta del Congresso regionale, si 
presenta il convegno regionale 
sul tema delle « deleghe e del¬ 
le funzioni amministrative tra¬ 
sferite alle regioni e i controlli 
sui comuni e le province». Il 
convegno avrà luogo domani ad 
Anzio con il patrocinio del Co¬ 
mune. I lavori, con la presi¬ 
denza dell’aw. Guido Varlese 
assessore regionale agli Enti 
locali, si svolgeranno nel salo¬ 
ne dell’istituto Metastasio; in¬ 
trodurrà Giorgio Pasetto. sin¬ 
daco di Anzio: interverrà il 
compagno Luigi Gigliotti, vice 
presidente del Consiglio regio¬ 
nale. 


le violenze poliziesche a Campo de' Fiori 

Chiesta la scarcerazione 
del giovani arrestati 

Un documento del sindacato CGIL 
dell’Istituto superiore di Sanità 


Sono tuttora in carcere i quat¬ 
tordici giovani arrestati a Cam¬ 
po de’ Fiori, nel corso di una 
violenta e preordinata azione 
poliziesca che ha messo in stato 
d'assedio l’intera zona. Dopo la 
ferma condanna della sezione 
comunista Regola CampiteUi e 
del sindacato ricerca CGIL, 
anche il sindacato Istituto supe¬ 
riore di Sanità CGIL ha stigma¬ 
tizzato in un comunicato il gra¬ 
ve episodio. « Dagli interventi 
sempre più numerosi contro ope¬ 
rai impegnati nelle lotte contrat¬ 
tuali — si legge nel comunicato 


— contro gli studenti democra¬ 
tici in lotta per il rinnovamento 
della scuola: dall’acquiescenza 
nei confronti delle continue pro¬ 
vocazioni fasciste ri giunge ora 
a colpire perfino il libero riu¬ 
nirsi a discutere dei giovani 
della sinistra in un quartiere 
popolare di antiche e solide tra¬ 
dizioni democratiche». Il comu¬ 
nicato conclude ribadendo l’im¬ 
pegno del sindacato per ottenere 
la liberazione dei 14 arrestati 
tra i quali figura Marco Cec¬ 
chini. delegato sindacale del 
sindacato ricerca CGIL. 


giovani. Vi sono Inoltre due 
donne, comrhercianti, artigia¬ 
ni, partigiani, insegnanti ed 
un coltivatore diretto. 

La candidatura del compa¬ 
gno Anneri, sindaco di Vigna¬ 
nello, sta a sottolineare la 
confluenza dei compagni del 
PSIUP nel nostro partito. Va 
ricordato che la consultazione 
provincaile si è resa neces- 
saria dopo un periodo in cui 
l’amministrazione è stata ret¬ 
ta da una giunta DC. PSDI, 
FRI, che si appoggiava sul 
voti determinanti del PLI e 
del MSI Poi DC. PSDI, PLI 
e MSI hanno provocato con le 
dimissioni lo scioglimento del 
consiglio e la nomina di un 
commissario. 

Anche a Civltacastellana, Ac¬ 
quapendente, Blera e Soriano 
del Cimino 11 PCI ha già pre¬ 
sentato le sue liste per 11 rin¬ 
novo dei consigli comunali, 
conquistando cosi il primo 
posto nella scheda. 

Domani, alle ore 18, a Mon¬ 
teflascone si aprirà con un at¬ 
tivo provinciale dei dirigenti 
comunisti la campagna eletto¬ 
rale. All’attivo saranno pre¬ 
senti il compagno Alfredo Bei- 
chlin della Direzione del PCI, 
i candidati al consiglio provin¬ 
ciale e nei consigli comunali, 
i comitati direttivi delle se¬ 
zioni ed 1 giovani della PGCI. 

ROMA jj pei ^ presentato 
già la sua Usta nei cornimi 
più importanti al di sopra dei 
cinquemila abitanti. Nella 
rossa Genzano capolista è il 
sindaco uscente compagno 
Gino Cesaroni; ad Albano la 
lista comunista è capeggia¬ 
ta dal vice sindaco uscente 
Sandro Dietrich; a Grottafer¬ 
rata il primo candidato co¬ 
munista è il vice segretario 
della sezione del partito, com¬ 
pagno Antonellì, già assesso¬ 
re nella precedente giunta di 
sinistra. Capolista a Cervete- 
ri e Ladispoli sono rispetti¬ 
vamente i compagni Giorgio 
Angeluccl e Gandinl. La li¬ 
sta comunista è stata già pre¬ 
sentata anche a Cave. 

LATINA jy e j comuni di Ter. 

racina. Monte S. Biagio, Roc¬ 
casecca dei Volsci, S. Cosmo, 
Cosma e Damiano e Sonnlno 
della provincia di Latina, i 
comunisti hanno conquistato 
il primo posto nella lista de¬ 
positando ieri mattina presso 
i municipi 11 contrassegno del 
partito con i rispettivi candi¬ 
dati. La consultazione, che ve¬ 
drà impegnato tutto il parti¬ 
to nello sforzo necessario per 
allargare i consensi elettora¬ 
li, interesserà circa 33 mila 
elettori 1 quali dovranno eleg¬ 
gere 110 nuovi consiglieri. Dei 
cinque comuni ben due ave¬ 
vano una gestione commissa¬ 
riale: Monte S. Biagio e Son- 
nino. 

Particolarmente importante 
sarà il risultato di quest'ul¬ 
timo comune dei monti Lep’- 
ni dove i cittadini sono chia- 


Primo successo della lotta condotta da genitori e lavoratori 

Lunedì riaprono i centri AIAS 

Accordo con la Regione - Solo il governo continua a iporare il problema 


Riapriranno lunedi i centri 
dell’Associazione italiana assi¬ 
stenza agli spastici chiusi dal 
4 ottobre per gravi difficoltà 
finanziarie provocate dal disin¬ 
teresse del ministero della Sa¬ 
nità. La decisione è stata pre¬ 
sa ieri dal comitato d'agitazio¬ 
ne unitario-composto dai rap¬ 
presentanti dei genitori, sinda¬ 
cali e del consiglio direttivo — 
dopo un incontro svoltosi negli 
uffici della Regione all'EUR 
. con l’assessore alla Sanità Cu 
' trufo. E’ stato deciso durante 
l’incontro di nominare « una 
commissione paritetica — si 
legge in un comunicato con 

É unto dell’AIAS e della Giun 
regionale — composta dai 
• rappresentanti del Comune, del 
t la Provincia e del consiglio re 
gionale nonché dalla sezione 
. I^nina dcll’AlAS per lo studio 
» artieri da seguire per giun¬ 


gere alla pubblicizzazione della 
assistenza agli spastici ». 

La giunta regionale, si legge 
ancora nella nota, nella seduta 
di ieri ha anche deliberato lo 
stanziamento di venti milioni 
per il trasporto dei bambini 
che frequentano la scuola del- 
l’obbligo dei centri dell’AIAS. 

. La decisione di nominare la 
commissione > paritetica e lo 
stanziamento dei fondi-trasporti 
rappresentano dunque un suc¬ 
cesso della lotta condotta uni¬ 
tariamente dai genitori, dai la¬ 
voratori e dai soci dei centri 
AIAS: la pubblicizzazione della 
sezione romana è infatti uno 
degli obiettivi qualificanti di 
questa battaglia, iniziata nel 
marzo scorso quando i centri 
furono occupati per protestare 
contro il ministero della Sanità 

Sempre ieri, intanto, una de¬ 
legazione del comitato unitario 


dell’AIAS si è recata al mini¬ 
stero della Sanità per solleci¬ 
tare un intervento e «sbriga¬ 
re » le pratiche tecniche ed 
amministrative che si frappon¬ 
gono alla decisione di aumen¬ 
tare le rette. Nonostante le as¬ 
sicurazioni. « rese note » trami¬ 
te terzi, del ministro Gaspari 
di un probabile intervento per 
un contributo finanziario sotto 
la veste di una revisione-rette, 
ieri mattina nessuno ha rice¬ 
vuto la delegazione, anzi, è sta¬ 
ta comunicata loro l’assoluta 
« mancanza di funzionari » e 
quindi l’impossibilità di rimuo¬ 
vere al più presto gli ostacoli. 
Il ministero quindi prosegue nel¬ 
la sua linea di netta chiusura 
(anche se certe assicurazioni 
sono « trapelate >) e genitori, 
personale e sindacati sono de¬ 
cisi ora a smuoverlo dalla sua 
posizione. 


piazza Garibaldi dove avrà 
luogo 11 Festival dell’Unità nel 
corso del quale i compagni 
apriranno il dialogo con i cit¬ 
tadini sui principali problemi 
locali che saranno oggetto del¬ 
la campagna elettorale. 

PROSINONE -ii pei ha pre* 

sentalo la sua lista nel Comu- - 
ne di Anagni. La capeggia 11 
compagno Mario Bonomo. E’ 
Imminente la presentazione 
delle liste anche negli altri 
comuni superiori ai cinquemi¬ 
la abitanti, cioè ad Arpìno, 
Cassino, Ceprano e Rocca¬ 
secca. 


L'HET NATIONALE 
BALLET AL TEATRO 
= DEUWERA r; 

' Dal 44 al 22 ottobre la compa¬ 
gnia dall’. Hat National* Ballàt è 
diretta dai coreografo vari Dantzlg, 
presenteik in otto sere alcuni dei 
suoi migliori balletti, in program¬ 
ma: « Suita an blanc a di Lato- 
Lipar-Casanave; « Crepuscolo a di 
- Cage-Van ' ManervVroom; « Epitaf¬ 
fio a di Ugeti - Dantzig • Schayk; 

. Graduatori ball a di Johann 
Strauss-Donati-Lichine-Benois; . Di¬ 
vertimento mozartiano a di Mozart- 
Balanchina - Russai - Deckwitz - 
Karinska; a Passato non dafinito a 
di Ltgati-Toar van Schayk, che ol¬ 
tre alla coreografia ha curato an¬ 
che la scene e I costumi; « Aureo¬ 
la a di Albinoni-Araiz; . Monumen- 
. to per un ragazzo defunto a di 
Boerman van Dantzlg-van Schayk. 
Direttore d'orchestra Andrà Pres¬ 
tar. | biglietti par il primo spet¬ 
tacolo sono in vendita presso il 
botteghino del Teatro. 

i URICA - CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA (Via 
Flaminia 118 • Tel. 3601702) 
Mercoledì 18 alle 21,15 al T. 
Olimpico si inaugura la stagiona 
‘72-73 con un programma mo¬ 
zartiano. In programma la sere¬ 
nata per fiati K 388 e la serenata 
- per fiati K 361 eseguite dal Me- 
derlands Blabersensemble. Bigliet¬ 
ti in vendita alla Filarmonica 
tei. 3601702. 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
CONCERTI 

Presso te segreteria della Istitu¬ 
zione (tei. 860195-4957234/5) 
sono aperte le nuove associazioni 
alla stagiona 1972-73 che si inu- 
gureré al Teatro dell’Opera lune¬ 
di 23 ottobre alla 21,15 con un 
concerto dal pianista Maurizio 
Pollini e dei e I solisti veneti a 
dir. da Claudio Scintone (26 ot¬ 
tobre) . 

SALA DEI CONCERTI (Cotwenra- 
torfo S. Cecilia) 

Alla ora 21,15 c Incontri Mu¬ 
sicali romani » quarto concerto. 
Musiche di Gregorat, Remous, 

■ Procaccini, Allegra, Marmino, 

' Shostakovic con Ornella Vennucci 
Trevese (pianoforte), duo piani¬ 
stico di Roma. Quartetto Sal¬ 
vatore. Inforni, e trend. Ameri¬ 
can Express (P.zza di Spagna 38. 
tei 688751 689741). 

PROSA • RIVISTA 

CENTOCELLE (V dei Castani 201 1 
Alle 21 la C.ia . Senza Sipario » 
pres. lo spettacolo dì teatro sa¬ 
tirico « La dasee operaia sta in 
paradiso > testi C. Calvi. Musiche 
' originali di Stefano Di Stasio. 

DEI SAURI (Via Grottapiat» 

Tei. 565352) 

Alle 21,30 * prima » e I baro- 
sauri » 2 tempi di Silvano Am¬ 
brosi con Foglino, Montinari, 
Sisti, Benigni, Monni, Sannini, 
Soldati. Bufi. Regìa Donato San¬ 
nini. 

DELLE ARTI (Vìa Sciiiia, 59 • 
Tei. 480564) 

Alle 21,30 la Cia di prosa 
diretta da Alessandro Ninchi pres. 

. L’infedele * di Roberto Bracco 
con Bianca Galvanin, Alessandro 
Ninchi. Mauro Bosco. Scenografìa 
e costumi dì Titus Vossberg. Ul¬ 
timi giorni. . 

DELLE MUSE (Via Forti. 43 
Tel. 86.29.48) 

Alte 21,30 eccezionale spett. de¬ 
gli ex Gufi: Nanni Svampa, Lino 
Patrono a Franca Mazzola. Al 
contrabbasso Antonio Da Serio 
ELISEO (Via Mattonele) 

Alle 21 II Groppo della Rocca 
presenta ■ Clizia > di Nicolò 
Machiavelli. Regia Guicciardini. 
MARIONETTE AL PANTHEON 
(Via Beato Angaffeo 32 - Tele¬ 
fono 832.254) 

Domani e domenica alle 16,30 
e II patto con pH Ni va li e. 
MICHELANGELO (V. Ca i *a ni IR - 
TN. 6281976) 

: Oggi-alla 19,30 novit* asso¬ 
luta e La bal lal a Par vino ■ com¬ 
media di A. Crociani con musi¬ 
che di Lai. Ragia 8. Ciangola. 

PARIOLI (Via G. Dorai, 20 f» 
letami 803.5231 

Alle 21,45 e Chkchtgao l» ■ di 
Petrolin! nel nuovo allestimen¬ 
to di Maria Scaccia con G. Gio¬ 
chetti. C Macelloni, G. Ferretto. 
Scena di Misha Scendano. 
QUIRINO (Via Mareo s m aghi ti! 
TN. 0704208) 

Alla 21,15 Leo Wetcher presenta 

Nando Gaooio In a Doo Clamasi 


Domenica si concludono altre 
8 feste dell'* Unità » con altret¬ 
tanti comizi. Al Quarticcioio alia 

17,30 parler* il compagno Edoardo 
Perna, della Direzione del Partito; 
a Ciampino il compagno Franco Ra- 
pareli!, della segreteria dalla Fede¬ 
razione; a Tiburtino III, la fetta 
organizzata dalla sezione Mario All¬ 
eata, sarà conclusa alla 17,30 dalla 
compagna Marita Rodano, del Co¬ 
mitato Centrale; a Monterotondo 
parlerà il compagno Dino Fiorlello 
del Comitato centrale; a Monte Sa¬ 
cro il compagno on. Ugo Valere; 
a Tivoli il compagno sen. Italo Ma- 
derchi; a Velletri alle 19 il compa¬ 
gno sen. Ollvlo Mancini; a Casatotti 
il compagno sen. Roberto Matite- 
lettl. - - 

Diamo qui di seguito una sintesi 
dal programmi di 3 festa del- 


l’« Unità ». ‘ > 

’ Alla 16 di oggi si apre il festi¬ 
val di Velletri con allestimento di 
varia mostra, gara di ping-pong 
apertura stand gastronomici. Alle 

18,30 proiezioni di un film. Doma¬ 
ni dopo la gare podistiche e di 
ping-pong alla 17,30 una mostra 
di disegni, musica folk, cena in 
piazza e alle 20 proiezione di un 
film. Domenica alle . 8 diffusione 
straordinaria dell'* Unità », alle 10 
una gara di disegno e pittura, poi 
un complesso folk, alle 17 poeti e 
braccio, ancora musica folk. Dopo 
Il comizio alle 19 saranno conse¬ 
gnati i premi ed estratti 1 numeri 
della lottarla. 

Alle 17 * Tiburtino III apre 
oggi il festival, alle 17,30 una ma¬ 
nifestazione antimperialista con la 
partecipazione di giovani antifasci¬ 


sti di vari paesi. Parlerà il compa¬ 
gno Dario Cossutta. Infine uno spet¬ 
tacolo musicale. Domani alla 8,30 
dilfusione dell*» Unità », alle 10,30 
un comizio sul carovita, allo 16 un 
complesso musicele, alle 18, Incon¬ 
tro dibattito con i consiglieri di 
circoscrizione del PCI. Alle 20 spet¬ 
tacolo musicale. Domenica, apra la 
diffusione dell'» Unità », seguiran¬ 
no gare sportive, canti popolari. 
Alle 17,30 il comizio, al termina 
uno spettacolo d’arte varia. 

Domani alle 17 al Quarticcioio 
apertura del festival, alfe 19 spetta¬ 
colo teatrale. Domenica, alle 8 dif¬ 
fusione dell’e Unità »; seguiranno 
gare sportive e di pittura. Alle 

14,30 partita di calcio, spettacolo 
dei burattini dei Pindo, alle 17,30 
Il comizio, chiuderanno complessi 
musicali. 


’ . il '. .: ■ 




cnermi e riDaj 


’’ involontario • di Vitaliano 8ran¬ 
cati con Mario Maranzana, Mi- 
■ randa Martino. Valeria Ciangol¬ 
imi. Regia Aibertazzi. 

ROSSINI (Po* 5. Chiara 14 • 
Tel. 652770) 

- Domani alle 21,15 inizio stagione 
dello Stebile di Prosa Romane 
di Checco e Anita Durante con 
Leila Ducd. Omaggio e Ettore 

. Petrolini ■ La trovata di Paoli- 
no » di R. Martinelli. Riduz. di 
Petrolini a Durante. Regia C 
Durante. 

TEATRO D’ARTE DI ROMA > 

Alfe 19 a 21,30 (Cripta della 
Basilica di S. Antonio • Via Mo¬ 
ndana 124 • Tel. 770551) e 
grande richiesta « Nacque N mon¬ 
do un aofe » (5. Francesco), lau¬ 
de di Jacopòne da Todi. Ragia G. 

' Maestà. 

TORDI NONA (Via degli Acqua¬ 
rne rta, 16 - TeL 657.206) 

Questa sera alle 21,30 ■ prima • 
la C.ia Tre pres. la nov. assoluta 
. « Ragazzo a r a g azzo » due tempi 
di R. Reim con Fresi, Calassi, 
Pasti, Reim. Regia Dada Ma 
rainl. 

■ SPERIMENTALI 

FILMSTUDIO (Via Orti d'Alibert 
1-C Tel. 650.464) 

Cinema e politica. Alle 19-21-23 
« Winfer wMkr » dal Collettivo 
Wunterfilm (anteprima). 

IL TORCHIO (Portico d’Ottavia 
a. 9 TN. 6568570) 

Campagna abbonamenti 1972-73. 
Aperte le iscrizioni al corsi di 
dizione e recitazione. 
SPAZIOZERO (Vicolo dN Panieri 
n. 3) 

Alle 21 « Rassegna della canzo¬ 
ne popolare e politica . fino al 
6 novembre. Stasera alle 21 il 
Centro Ganduscio di Catania del¬ 
la Lega del Vento Rosso. 
TEATRO SCUOLA (V-lo del Divino 
Amore 2-A - P-rz» Fontanella 
Borghese • TeL 5808148) 

Alle 18 a 21.30 • Bella ciao» 
con gli allievi del Teatro Scuola 
Fino al 14 ottobre. . 

CABARET 

FANTASIE Ut (KAS1EVERE ’■ 

, Alle 21 le più beile canzoni an¬ 
tiche e moderne in uno spetta¬ 
colo di folklore italiano con can¬ 
tanti e chitarristi. 

FOLKSTUDIO (Via SscNtf. 3 
TeL 5892374) 

Alle 22 per la serie della Musica 
• popolare italiana: la Lucania, re¬ 
cital di Antonio Infantino e la 
sua chitarra battente. 

INCONTRO (Via deila Scala, 67 - 
Trastevere • TN. 5895172) - 
Alle 22 II Teatro de Poche con 
Aichè Nani. Sandro de Paoli. 
Lofio Franco, pres. « Quante vol¬ 
te, figliola? » di Rovello. Vietato 
ai minori di 18 anni. 

PIPER MUSIC HALL IVI» Taglie 
mento. 9) • 

Alle 27 discoteca e ballo 

CINEMA • TEATRI 

AMBRA JOVlNELLI (1 7303318) 
La spia che vide il suo c ada v ere 

con G. Peppard DR «4 e Nuovo 
strip-tease internazionale 

VOLTURNO 

Facce senza Dio, con J. Cassavetes 
DR » e rivista Paris strip Casinò 

CINEMA 

PRIME VISIONI 

ADRIANO (TN. 35.21.53) 

_* sai lo c k la ma r ana il Ma gni 
fico, con T. Hill SA §8 

ALFIERI (TN. 290.251) 

Metti lo diavolo too ne to mio 
inferno, con M. Rose Keil 

(VM 18) SA A 

A M BASSA DE 

Me pepò H menda anta? con B. 

Streisend SA #• 

AMERICA (TeL 5B6.16B) 

—n ptl lo chi amai aaa II Magat¬ 
ile». con T. Hill SA 88 

AMTARES (TN 890347) 

La spia che vide il soo cadavere, 
con G. Peppard DR 8 

APPIO (Ter. 779.D3D) 

Mimi mNNtargko ferito patron» 
re, con G. Giannini SA •• 

ARCHIMEDE (TN. B75.S47) 

Sfcy Jecked (in originale) 
ARISTON (TeL 353330) 

- CirafinN, con N. Manfredi 


ARLECCHINO (TeL 360.35.46) 
Diritto d’amare, con ' F. Botkan 

DR * 

AVANA (Tel. 786.0S6) 

La polizia ringrazia, con E. M. 
Salerno (VM 14) DR A A 
A VENTINO (TeL 572.137) 

Giù la testa, con R. Steiger 

(VM 14) A AA 
BALDUINA (Tel. 347.592) 

- Storia di fife e di coHNIo, con 

Franchi-Ingrassi a C 8 

BARBERINI (TsL 471.707) 

Alfredo Alfredo, con D. Hoftman 

SA $ 

BOLOGNA (TeL 420.700) 

Angeli con la pistola, con G. 
Ford S AA 

CAPITOL (TeL 383380) - 
La vergine di INI, con G. Ardis- 
son (VM 18) A « 

CAPRANICA (TsL 679.24.65) 
Mimi metallurgico ferito oNI'ooo- 
re, con G. Giannini SA AA 
CAPRANICHETTA (T. 079.24.65) 
Improvvisamente un uomo nella 
notte, con M. Brando 

(VM 18) DR A A 
CINESTAR (TeL 789.242) 

La mala ordina, con M. Adori 
(VM 18) G A 
COLA DI RIENZO (TeL 350.564) 
Angeli con la pistola, con G. Ford 

S A A 

DUE ALLORI (TaL 273.207) 

Cosi sia, con L. Merenda A ® 
EDEN (TeL 380.1 BB) 

Sette scialli di seta gialla, con 
A. Steffen (VM 14) G $ 
EMBASSY (TeL 870345) 

Torino nera, con D. Santoro 

DR A» 

EMPIRE (TeL 857.710) 

Il padrino, con M. Brando DR 8 

ETOILE (TaL 63.75.561) 

Il padrino, con M. Brando DR 8 
EURCINE (Piazza Italia. 6 EUR - 
TN. 591.09.86) 

Non si sevizia un peperino, con 
F. Botksn (VM 18) DR • 
EUROPA (TeL 865.736) 

Diritto d’amare, con F. Bolksn 

DR $ 

FIAMMA (TeL 471.100) 

Non si sevizia «a peperino, con 
F. Bolksn (VM 18) DR A 
FIAMMETTA (TN. 470.464) 
Cabaret, con L. Minnelli S A 

GALLERIA (Tel. 673.267) 

La pietra che scotta 
GAKUk* (lei 582.648) 

- L’iguana deila lingua di fuoco, 

con L- Pistilli C ® 

Gl ANDINO ilei 894.940) 

Giù la testa, con R. Steiger 

(VM 14) A «S 

GIOIELLO 

La cagna, con M. Mastroianni 

DR •»» 

GOLDEN (TeL 755.002) 

Osando le donne si ch i ame «ano 
madonne, con M. Carotenuto 

(VM 18) SA A 
GREGORY (V. Gregorio VII ISO 
TeL 63.80.600) 

Ca ba r e t, con L. Minnelli S A 
NOLI DAY (Largo Benedetto Mar¬ 
cello TN. 858.326) 

Il p ad rin o (versione originate) 
RING (Via Fogliano. 3 Tele- 
tono 831.9S.4t) 

Meo Patacca, con l Proietti C A 
MAESTOSO (Tri • 788.086) 
I m p r o r v iiamrn te on no m o nella 
notte, con M. Brando 

(VM 18) DR AA 
MAJESTIC (TN. 67.94308) 
Novelle galeotte d’amore dN De¬ 
ca merone 

MAZZINI (TN 851.942) 

Cosi sia, con L. Merenda A A 

MERCURI 

- Giù la testa, con R. Steiger 

(VM 14) A AA 
METRO DRIVE IN (T 609.02.43) 

I diamanti sono pericolosi, con 

L. Kilpatrick DR AA 

METROPOLI IAN (TN. 689.4001- 
Lo st op u na scientifico, con A. 
Sordi SA A A 

MIGNON D'ESSAI «Tei »6»«>ip 
Ogni uomo dovi ebb e s verno due 
con M. Feldman SA AA 

MODERNE! 1A (IN. 460.282) 

La corsa dNte lepre attr a v e r s o i 
campi, con J.L. Trintignsnt OR A 
MODERNO (TN. 460.282) 

Torino nera, con D Santoro 

DR QA 

NEW TORR (TaL 780.271) 

II padrino, con M Brando OR A 
OLIMPICO (TaL 39D.2D.36) 

Mimi mMMIergfeo ferita rNI'srp 

ir cm O. Giannini _ SA AA 


Lo hanno trovato cadavere, 
sotto il ponto Casillno, accan¬ 
to al binari della Roma-Napo¬ 
li, straziato dalle ruote del 
treno. Indossava solo una ca¬ 
micia bianca, le mutandine, 
solo ' qualche brandello del 
pantaloni, rinvenuti a qualche 
metro di distanza, tutti strap¬ 
pati e macchiati di ’ grasso: 
una delle scarpe era finita a 
25 metri di distanza, l’altra 
era rimasta attaccata al pie¬ 
de! E’ stato II padre, dopo 
qualche ora, a riconoscerlo. 
« E' lui, Bruno, mio figl[o.., »: 
poi non ha potuto dire altro, 
vinto dall’emozione, e si è 
messo a piangere disperata- 
mente, aggrappato alla rete 
del muretto che divide 1 bi¬ 
nari dei treni da quelli del 
trenini della Stefer. Il corpo 
straziato cosi aveva un no¬ 
me, per gli investigatori: Bru¬ 
no Bolls, uno studente di 14 
anni, abitante in via Antonio 
Tempesta 98, al Plgneto. • • 

5 Come è morto 11 ragazzo? Il 
suo cadavere presentava feri¬ 
te alla testa, fratture alla spel¬ 
la sinistra, numerose altre fe¬ 
rite ed ecchimosi In quasi tut¬ 
to 11 corpo. Molto probabil¬ 
mente — è questa la versione 
della polizia — 11 ragazzo è 
stato travolto da un treno 
mentre cercava di attraversa¬ 
re i binari, oppure —- ed è 
questa l’Ipotesi per la quale 
proptndono maggiormente gli 
inquirenti - — mentre cercava 
di scendere da un convoglio In 
corsa. In entrambi i casi, co¬ 
munque, per la polizia è stata 
una disgrazia: da escludere 
qualsiasi altra Ipotesi. 

E* certo, tuttavia, che 11 tra¬ 
gico episodio presenta non po¬ 
chi punti oscuri, che debbono 
ancora essere chiariti del tut¬ 
to, come non poche sono le 
versioni, discordanti tra loro. 
Il padre della vìttima. Vasco 
Bolls, un pensionato di 60 an¬ 
ni, per esempio, non crede 
alla disgrazia, non riesce a 
spiegarsi perché il figlio si 
sia spinto fin sul binari, come 
sia finito sotto il ponte Casi¬ 
lino. E’ certo, comunque, che 
Bruno Bolis è morto perché 
travolto da un treno. Ma come 
è accaduto? E’ questa, in de¬ 
finitiva, la circostanza ancora 
non del tutto chiara. 


PALAZZO (TN. 495.66.31) 

Jut prima* noeti», con L. Buz- 
zanca (VM 14) SA » 

PARIS 

. —• poi lo chiamarono II Magni¬ 
fico, con T. Hill SA «A 

PASQUINO (T*L 503.622) 

CabarN (in Inglesa) 

QUATTRO FONTANE 
Ma papà tl manda «Ola? con 8. 
Streisand SA QA 

QUIRINALE (TN. 460.26.53) 

Il candidato, con R. Redford 

DR A 

QUIRINETTA (TN. 679.00.12) 

Nel nomo dal padre, con L. Ca¬ 
stel • (VM 18) DR AAA 
RADIO CITY (TN. 464.102) 

Il genio della rapina, con W. 
Beatty DR AA 

REALE (Tel. 58.10.234) 

Alfredo Alfredo, con D. Hotfman 

SA A 

REX (TN. 884.165) 

Mimi metallurgico ferito nell’ono¬ 
re, con G. Giannini . SA AA 
RITZ (Tel. 837.481) 

Ma pepò tl manda «ola? con B. 
Streisand SA AA 

RIVOLI (TaL 460.883) 

Arancia meccanica, con M. Me 
Oowell (VM 18) DR AAA 
ROXY (TeL 870.504) 

Cabaret, con L. MinnNII 8 A 
ROYAL (TaL 770.549) 

Afi’ombra dell* piramidi, con C 
Heston DR A 

ROUGE ET NOIR (TaL 884.305) 
Girofimonl, con N. Manfredi 

DR AAA 

SAVOIA (TeL 885.023) 

Lo acopooe adentìfico, con A. 
Sordi SA AA 

SMERALDO (TeL 351381) 

La banda I 8t S cronaca crimi¬ 
nale del Far West, con T. Mi- 
lian - ■ SA A 

SUPERCINEMA (TeL 485.498) 

- Meo Patacca, con L. Proietti C A 
TIFFANY (Via A. Da Preti» - Te¬ 
lefono 462390) 

- Diritto d’amare, con F. Bolkan 

DR A 

TREVI (TeL 689.619) 

Camorra, con F. Testi OR AA 
TRIOMPHE (TN. 838.00.03) 

Il commissario Lagne» e il caso 
Gasso!, con J. Gabin G A 
UNIVERSAL 

Il ragazzo e fa quarantenne, con 
J. Simmons S A 

VIGNA CLARA (TN. 320.359) 
Improvvisamente un uomo nNla 

notte 

VIllORIA (TN. 571.357) 

Girofimoni, con N. Manfredi 

DR «83 

SECONDE VISIONI 

ABADAN: I piaceri della tortura, 
con G.J. Rose (VM 18) DR # 
ACILIA: Il massacro dN giorno di 
San Valentino, con J. Robards 
AFRICA: I piacevoli giochi di Mo¬ 
nique ragazza Nta pari, con J. 
Alcom (VM 18) SA 

AIRONE: I 4 figli di Katie EMer, 
con J. Wayne A AA 

ALASKA: Si può tara amigo, con 
B. Spencer A A 

ALBA: Ricatto di un commini In 
di polizia a un gi o van e indiziato 
di reato, con P. Noiret DR A A 
ALCE: Mio padre Mo nsi gnore, con 
L. Capoticchio C A 

ALCYONE: La polizia ringrazia, 
con E.M. Salerno 

(VM 14) DR AA 
AMBASCIATORI: Colpo grosso 
grossissimo anzi probabile, con 
T. Thomas C A 

AMBRA IOVINELLI: La spia ebe 
vide il suo cadavere, con G. Pep¬ 
pard DR A e rivista 
ANIENE: Il sipario strappato, con 
P. Newman (VM Ì4) G A 
APOLLO: Il ripario str abalo, con 
P. Newman (VM 14) C A 
AQUILA: I 300 di forte Camby, 
con G. Hamilton A A 

ARALDO: Lo ch i ama va no King 
ARGO: Andromeda, con J. Hill 

A AA 

ARIEL: Doc, con F. Dunaway A A 
ASTOR: Maria Stuarda, regina di 
Scoria, con V. Redgrave DR A 
ATLANTIC* fetta cadaveri par 
ScNIand Yard, con O. De Santis 

DR A 

AUGUSTUft Cattai, con Y. Bryn- 


11 ragazzo è uscito di casa, 
l’altra sera, verso le 19, per 
andare a prendere 11 latto del 
pane. Poco prima 11 giovane 
aveva avuto un litigio con il 

R adre. Il motivo era sempre 
solito: Bruno non aveva più 
voglia di studiare, voleva tro¬ 
varsi un lavoro. Ritornato a 
casa. Bruno è uscito nuova- 
mtnto, dicendo che sarebbe 
ritornato per l’ora di cena. 
Da allora 1 suol non l’hanno 
più visto. I familiari l’haiino 
cercato per tutta la notte, nel¬ 
le strade del quartiere, poi ne- 


AUREO: I 4 figli di Katla Elder, 
con J. Wayne A AA 

AURORA* Clandestini della tenebre 
con R. Goulet DR A 

AUSONIA: Decamerone proibitissi¬ 
mo, con F. Agostini 

(VM 18) 5 A 
AVORIO: Agguato sul grande fiume 

A A 

BELSITO: La polizia ringrazi», con 
E.M. Salerno (VM 14) DR AA 
BOITO: La più grande avventura 
di Tarzan 

BRANCACCIO: Lassù qualcuno mi 
ama, con P. Newman DR AA 
BRASIL: Inchiesta au un defitto 
della polizia, con J. Brel 

DR AAA 

BRISTOL: Appuntamento con il 
disonora 

BROADWAY* Il caso Myra Broc- 
kinridge, con R. Welch 

(VM 18) SA A A 
CALIFORNIA: Giù la testa, con R. 

Steiger (VM 14) A AA 

CASSIO: Solo andata, con J. C. 

Bouillon G A 

CLODIO; Senza famiglia nullate¬ 
nenti cercano affetto, con V. 
Gassman SA AAA 

COLORADO: La piccanti confessio¬ 
ni di una studentessa, con A. 
Talbot (VM 18) S A 

COLOSSEO: Franeria d’estate, con 
V. Gassman C A 

CORALLO: Cheratine II figlio del 
serpente - - 

CRISTALLO: L’ultima fuga, con 
G.C Scott (VM 14) DR AA 
DELLE MIMOSE: Riprendiamoci 
forte Aleuto, con P. Ustinov 

C A 

DELLE RONDINI: Distruggete Fran¬ 
kenstein, con P. Cushing 

(VM 18) G A 
DEL VASCELLO: La polizia ringra¬ 
zia, con E. M. Salerno 

(VM 14) DR AA 
DIAMANTE: Cora avete fatto a So- 
lange? con F. Testi 

(VM 18) C A 
DIANA: Giù la tasta, con R. Steiger 
(VM 14) A AA 
DORI A: L'occhio nei labirinto, con 
R. Dexter (VM 18) G A 

EDELWEISS: U strage di Franken¬ 
stein 

ESPERIA: Il braccio violento della 
leggo, con G. Hackman DR AA 
ESPERO: Millo dollari sul nero. 

con A. Steffen A A 

FARNESE: Petit d'essai: Sotto il 

segno dello scorpione, con G.M. 
Volontà (VM 14) DR AAA 
FARO: Bastardo vamos a nudar 
GIULIO CESARE: Lo irritarono e 
Sortane fece piazza pulita, con 
J. Garico A A 

HARLEM: I racconti del terrore, 
con V. Price (VM 18) DR A 

HOLLYWOOD: La macchia dalla 
morte, con J. Bissct 

(VM 18) DR A A 
IMPERO: L’armata rossa c on t ro il 
ferzo Reich, con N. Krjuckov 

OR AA 

INDUNO: Chiuso per restauro 
JOLLY: Bri la di giorno, con C 
Deneuve (VM 18) DR AAAA 
IONIO: La r a g i H s condannata al 
piacara, con S. Anderson 

(VM 18) DR A 
LEBLON: L’era»©, con S. Signora! 

DR A A 

LUXOR: Giù la feria, con R. Stei¬ 
ger (VM 14) A AA 

MACRYS: Totò terzo uomo C AA 
MADISON: I 4 volti della ven dett a 
con L. Barker G A 

NEVADA: Riego II volto drila ven¬ 
detta, con A. Steffen A A 
NIAGARA: Bo li de r e s sa , con T. 

Curii» DR A 

NUOVO: FratNta solo s o r el la luna, 
con G. Fsulkner DR A 

NUOVO FIDENE: La vendetta det- 
l’ uo t ua invisibile, con E. Shwiers 

A A 

NUOVO OLIMPIA: La v er gog n a, 

. con L. Ullmann 

(VM 14) DR AA 
PALLADIUM: Storia di fife a di 

coltrilo, con Franchi-Ingrassi* 

C A 

PLANETARIO: Giulietta degli spi¬ 
riti, di F. Ftllini 

(VM 14) DR AA* 
FRINISTI: La polizia ringrazia, 
con E.M. Salerno 

(VM 14) DR AA 
PRIMA PORTA: La mas ch er a di 
cera, con V. Prie» G A 

RENO: Splaggl* InfuecN*. con J.P. 
■rimondo (VM 14) A QA 


che alla polizia. Ma di Bruno 
nessuna traccia. Tuttavia, Va¬ 
sco Bolls afferma, ora, di non 
aver avuto alcun litigio con 
il figlio. 

Secohdo la polizia, il ragaz¬ 
zo, dopo aver vagato per: il 
quartiere, avrebbe passatoia 
notte in un vagone in sosta 
al deposito ferroviario della 
stazione Termini. Mentre lui 
dormiva 11 treno si è messo 
In movimento: quando Bruno 
si è accorto di ciò avrebbe 
deciso — dicono gli inquiren¬ 
ti — di scendere dal treno per 
ritornare a casa, approfittan¬ 
do che il convoglio passava 
proprio sotto il ponte Casili¬ 
no, non molto distante dalla 
sua abitazione. 

Non pensando al pericolo 
che rischiava, Il giovane: è 
cosi saltato dal treno in corsa 
e sarebbe stato risucchiato dal 
treno stesso e scaraventato 
sulla massicciata, dove è ri¬ 
masto ucciso. E’ 11 che l’han¬ 
no scoperto, ieri mattina, alle 
otto, bocconi accanto al mu¬ 
retto divisorio tra le due linee 
ferroviarie. Due ore dopo il 

{ ladre, che stava proseguendo 
e ricerche, è giunto sul pon¬ 
te, ha visto 11 corpo, si è av¬ 
vicinato e cosi ha riconosciuto 
nel cadavere 11 figlio. 

Un’altra ipotesi che è stata 
avanzata — ma slamo sem¬ 
pre nel campo delle supposi¬ 
zioni, delle ipotesi — è che il 
ragazzo sia stato travolto dal 
treno mentre stava giocando 
accanto ai binari insieme ad 
altri amici. Sembra, Infatti, 
che l’altra sera alcuni ragazzi 
siano stati visti mentre, vici¬ 
no alle rotaie, si divertivano a 
tirare del sassi contro 1 treni 


RIALTO: Il braccio volento Bell* 
legge, con G. Hackman DR A® 
RUBINO: Th* Balla* of Cablo Ho- 
gue (In originale) 

SALA UMBERTO: Setto cadaveri 
per Scollane Yard, con O. De 
Santis OR A 

SPLENDID: Clandestini delle tene¬ 
bre, con R. Goulet DR A 

TIRRENO: Chiuso 
TRI ANON: I piacevoli giochi di 
Monique ragazza alla pari, con 

I. Alcom (VM 18) • ®- 

ULISSE: Il solitario di Rio Grande 

con G. Peck A A 

VERSANO: Willard * I topi, con 
B. Davison (VM 14) DR A 
VOLTURNO: Facce senza Dio, con 

J. Cassavetes DR A * riviri* 

TERZE VISIONI 

BORGATA FINOCCHIO: Chiuso 
per restauro 

DEI PICCOLI: Cartoni animati 
ELDORADO: Sergente Flap Indiano 
ribNfe, con A. Quinn DR AA 
NOVOCINE: Questo pazzo peso 
pazzo pazzo mondo, con S. Tracy 
SA 

ODEON: All'Ovest di Sacramento 

SAIE PARROCCHIALI 

BELLARMINO: Anna dal mille 
giorni, con R. Burton DR A 
BELLE ARTI: I magnifici Bruto» 
del West, con J.R. Stuart A A 
CINEFIORELLI: Lo tigri di Mom- 
pracem con I. Rassimov DR AA 
COLUMBUS: Il giorno del fazzo¬ 
letti rossi 

DELLE PROVINCIE: Perry Orant 
agente di farro, con P. Holdtn 

A A 

ERITREA: La signora non si davo 
uccider», con M. Dare 

(VM 14) C A 
EUCLIDE: Gioco d'azardo, cori R. 

Smith DR A 

CUADALUPE: I segreti di Fffe- 
drifia, con P. Newman. S AA 
NOMENTANO: I bucanieri, con Y. 

Brynner A A 

ORIONE: F.B.1. operaste»* ripara 
afeli* C A 

PANFILO: Affanna In 5 banche, 
con C Rich A A 

TIBUR: Il « Grinta », con J. Wayne 

FIUMICINO 

TRAIANO: La piacevoli notti «I 

Justine, con T. Tordsy 

(VM 18) 0 A 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE KMAL - 
AGIS: Alaska, Ani*»*, Argo, Cri¬ 
stallo, Orila Rondini, Ionio, Ma- 
gara, Nuovo Olimpia, Orienta, Pa¬ 
lazzo, Planetario, Prima Furia, 
Reno, Trafene di Fiumicino, Ultra». 
TEATRI: Dal Satiri. 

SlllfIMtMIVIIISIiSlitISSiltlllISSISI» 

AVVISI SANITARI 


ROMA 

Con» s 12 • 15 19* app fri. 471110 
(Non •• curane «on e ra * , orile, eoe.) 
Pti informazioni gratuite salvar*. 




Dottor 

DAVID 


Medico «P6CIALI5TA Oe n w et o lo go 
Oi»gno*> • cura sciar osante (amb u la- 
toriate, senza operazione) dati» 

(MOIHtO DI e VBE VARICOSE 


.urs o»n» zompficacionh ragadi 
ritolti, eczemi, ulcera varice** 
verter»* Pali*. Disfunzioni S***u*u 

VIA COLA DI RIENZO, 152 


TaL 354301 - Ora 0-Z0| MM 0-13 
(Autorinazione dN Miniata!* Statiti 
n 778/223151 dN 20 Maggi* 1000) 
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Dopo sette mesi torna lo boxe a Roma 

' • 

Arcari - Fernandez 

* s * ^ 

stasera al Palasport 


l’ Unità, / venerdì 13 ottobre 1972 


. ■ ; , 



.Berlini contro Hernandez - Debutti l'olim¬ 
pionico Castellini - .Chiloiro ad Amburgo 
difende l'europeo dall'attacco di Abend 
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ARCARI torna a combattere stasera a Roma In attesa di 
Incontrare Napoles 


A proposito dell'Autodromo di Vallelunga 

Una precisazione 
che ... conferma 


Il nuovo presidente dell'AC- 
Roma, dott. Mario De Cesare, 
ci ha fatto pervenire la se¬ 
guente lettera: 

« In relazione a quanto pub¬ 
blicato da l’Unità nella edi¬ 
zione del 6 ottobre u.s. sotto 
jl titolo ”L’AC-Roma in cri¬ 
si: niente Gran Premio", si 
precisa quanto segue 1) L’Au¬ 
todromo di Vallelunga è sta¬ 
to acquistato e costruito dal¬ 
l’Automobile Club d’Italia, e 
non dall'Automobile Club Ro¬ 
ma, che non è affatto in cri¬ 
si. 2) La posa in opera e l'u¬ 
bicazione dei guard-rails sono 
state eseguite secondo le di¬ 
sposizioni impartite ' dalla 
Commissione di Vigilanza su¬ 
gli Autodromi. 3) L’Autodro¬ 
mo è agibile per gare (infat¬ 
ti è stato utilizzato per la 
500 km.), e per prove mo¬ 
tociclistiche, previo posa in 
opera di balle di paglia. 4) 
L'assenteismo da codesto Gior¬ 
nale cortesemente rilevato 
del pubblico romano e rela¬ 
tive gravi perdite economico 
finanziarie (ad eccezione del¬ 
la gara di F. 1 che ha dato un 
sia pure modesto utile) per 
l’effettuazione delle gare au¬ 
tomobilistiche del 23 aprile e 
del 10 settembre us. — in 
quest’ultima malgrado vi si 
svolgessero tre gare di F. 3, 
850, F. Ford, F. Italia, si so¬ 
no avuti soltanto 604 spettato¬ 
ri paganti — ha reso neces¬ 
sario l’annullamento del Gran 
Premio Roma, anche per la 
scarsa Importanza che lo svol¬ 
gimento della gara avrebbe 
assunto dato che il titolo eu¬ 
ropeo di F. 2 risultava de¬ 
finitivamente aggiudicato nel 
Gran Premio di Baden-Wurtt- 
' emberg, svoltosi il 1. ottobre. 

5) Circa l’ubicazione dell’Au¬ 
todromo è in oorso il suo 
adeguamento alle necessità del 
traffico mediante r allarga¬ 
mento della Cassia, progettato 
In tre tronchi, il primo dei 


Oggi Frane ia-URSS 
. (TV alle 22) 

Stasera, con inizio alle 20.30, 
si svolgerà rincontro di calcio 
Francia-URSS, valevole quale 
prima partita del gruppo 9 
(cui fa parte anche l’EIREi 
del turno eliminatorio dei 
campionati mondiali del *74. 

La partita, che si svolgerà 
aul terreno del Parco del 
Principi di Parigi, verrà tele¬ 
trasmessa a partire dalle ore 
ventidue. 


Griffirti (fischiato) 
batte Denaccì 

BOSTON, 12. 

Emile Grifflth, cinque volte 
campione del mondo, in lizza 
per una sesta scalata al titolo 
mondiale dei pesi medi, ha 
battuto ai punti in dodici ri¬ 
prese il pari peso Joe De- 
micci. Il verdetto non è stato 
unanime. L’arbitro e uno del 
mudici hanno dato a Griffith 
il massimo del punteggio, 120, 
ai8 il secondo giudice ha da¬ 
to • Denuccl 118 punti contro 
1 U7 di GriffittL 

’ .-*» • ' 4 -> * 


quali già appaltato, con rela¬ 
tivo inizio aei lavori». 

«Si ringrazia per la pub¬ 
blicazione della presente pre¬ 
cisazione 

_ - —■ — i * i _ 

* Ci fa piacere che il nuovo 
presidente dell’AC-Roma (l’av¬ 
vocato Filippo Carpi de Re¬ 
smini è passato a dirigere 
l’ACI), ci abbia inviato que¬ 
sta cortese lettera, che ci 
offre l’occasione di ritornare 
sulla tanto dibattuta questio¬ 
ne dell'Autodromo di Valle- 
lunga, della quale i nostri let¬ 
tori sono stati informati a 
suo tempo. La prima consi¬ 
derazione da fare è che il dott. 
De Cesare non fa altro che 
confermare, con i punti 4e S, t 
quanto da noi detto, e riba¬ 
dito proprio nell’drticolo di 
cui parla la lettera, al riguar¬ 
do di Vallelunga (sul miliar¬ 
do e mezzo speso per il suo 
ammodernamento, con il be¬ 
neplacito dell’attuale presiden¬ 
te del Consiglio e presidente 
dello stesso Comitato di svi¬ 
luppo dell’Autodromo, sul pro¬ 
blema della viabilità sulla 
Cassia, che avrebbe avuto qua¬ 
li conseguenze: terreni che an¬ 
dranno alle stelle, dilagare 
della speculazione edtlizta e 
ulteriore qualificazione urba¬ 
nistica della zona dell'Olgiata; 
sui prezzi troppi alti per ac-' 
cedere all’Autodromo, eccj. 

Per quanto concerne i pun¬ 
ti 1, 2 e 3, poche parole: non 
abbiamo mai asserito che l’Au¬ 
todromo sia stato acquistato e 
costruito dall’AC-Roma (gesti¬ 
to, però, dallo stesso AC-Ro- 
ma). In quanto alla aerisi » 
il dott. De Cesare nega... sta 
fatta la sua volontà, ad ognu¬ 
no le sue convinzioni. Che 
i guard rail siano stati ese¬ 
guiti secondo le disposizioni 
dellla CVA, non sposta di una 
virgola — m linea generale 
—la loro pericolosità, ricono¬ 
sciuta su scala mondiale da 
piloti come Stewart, Peterson, 
Reuteman. Per fortuna dei 
centauri, e con buona pace 
del dott. De Cesare, non è 
sufficiente ■ la sola posa in 
opera delle balle di paglia, 
per permettere lo svolgimen¬ 
to delle gare motociclistiche 
a Vallelunga e in qualsiasi 
altra parte d’Italia: ci vuole 
il benestare della Commissio - 
ne provinciale di vigilanza e 
dei due concorrenti designati 
al soprallugo della pista (la 
morte del giovane Spiaggia 
funestò le prove della «oQ0 
km », nell'ottobre del 1971, no¬ 
nostante le balle di paglia ») 
Ma, tornando ai guardrail, 
come la mettiamo con l'affer¬ 
mazione fatta, nel febbraio 
scorso, dai presidente della 
Federmoto, comm. Colucci, se¬ 
condo la quale «la FMI si 
sta battendo per l’eliminazio¬ 
ne dei guard-rail dalle piste»? 

Ringraziamo di nuovo il pre¬ 
sidente dell’AC-Roma per la 
sua lettera e, nello stesso tem¬ 
po, lo invitiamo a prendere 
visione — sempre che lo ri¬ 
tenga opportuno — di quan¬ 
to da noi pubblicato su que¬ 
ste colonne, in merito alla vi- 
•cenda di Vallelunga e alla si¬ 
curezza dei piloti di auto e 
di moto; il nostro « ufficio- 
resa» i a sua completa di¬ 
sposizione . (queste le date: 
1971 • 1, 9, 13, 14 e 18 giugno; 
10, 14, 17 e 18 ottobre; 1972 • 
8 e 23 febbraio; 20 mano). 

K* /' Uv'.'Xv.'- 'V 


Da 7 mesi nella capace pla¬ 
tea del Palazzo dello sport di 
Roma non* veniva’allestito un 
ring. L’organizzatore Sabbati- 
ni lo ha fatto montare per 
una riunione di buon livello 
nella quale regge il "clou"’ il 
| campione più prestigioso che 
oggi possa vantare il pugilato 
italiano, vale a dire Bruno 
Arcari. . » 

Arcari stasera avrebbe do¬ 
vuto affrontare il portoricano 
Miguel Barreto ed invece 
avrà di fronte il ventinovenne 
Chris Fernandez di Santo Do¬ 
mingo che pur * non essendo 
un pericolo rappresenta tut¬ 
tavia un avversario in grado 
di costringere Arcari ad im¬ 
pegnarsi a fondo. Per Arcari 
che combatterà alla ricerca 
di una condizione di forma 
che gli consenta di affrontare 
prossimamente, titolo in palio. 
Azevedo s ’e successivamente 
Napoles, il peso welter Bar¬ 
reto sarebbe stato forse un 
avversario più adatto allo sco¬ 
po. Ma un telegramma di 
Dewew Fragetta ha raggiunto 
nella 'giornata di mercoledì 
l’organizzatore Sabbatini an¬ 
nunciando che il portoricano 
si era infortunato e non avreb¬ 
be potuto combattere oggi a 
Roma? 

La sostituzione dell’avversa¬ 
rio non ha certamente turba¬ 
to il campione del mondo « 
pertanto Bruno Arcari si ap¬ 
presta ad affrontarlo con la 
solita serietà di sempre. Tut¬ 
tavia il nuovo « cliente » che 
Torganizzatore gli fa trovare 
di fronte potrebbe rappresen¬ 
tare un imprevisto non pro¬ 
prio piacevole. Dicono infatti 
che Chris Fernandez sia pu¬ 
gile abbastanza intelligente e 
ragionatore ed è noto come 
sul ring spesso sia più peri¬ 
coloso l’avversario intelligente 
che non l’irruento picchiato¬ 
re. Nel suo « palmares » Fer¬ 
nandez vanta due vittorie su 
Robinson Garcia ed ha saputo 
pareggiare sul ring di New 
York con A11 Hughes. Arcari 
torna insomma a combatteere 
a Roma in un match che do¬ 
vrebbe riuscire abbastanza 
spettacolare, tanto da miglio¬ 
rare il già cordialissimo rap¬ 
porto tra il pugile di Atina 
e il pubblico romano. 

Il carteUone deUa serata pre¬ 
senta anche un altro combat¬ 
timento importante per la 
boxe italiana: il toscano Sil¬ 
vano Bertini si giucca 
con José Hernandez una 
carta decisiva per il futuro. 
Bertini nel novembre scorso 
a Ginevra subì una battuta 
d’arresto ad opera di Roger 
Menetrey ed ora tenta di ri¬ 
mettersi in marcia verso il ti¬ 
tolo europeo dei superwelters 
detenuto come si sa da Car¬ 
los Duran. 

Con 43 combattimenti dispu¬ 
tati (di cui soltanto due per¬ 
duti), a 32 anni. Bertini deve 
’ ancora definire la sua per¬ 
sonalità di pugnatore. Il 
• match di stasera sarà per lui 
oltremodo importante sia per 
rimettersi in corsa, sia per 
far sapere quanto realmente 
valga, indipendentemente dal¬ 
la batosta subita sul ring di 
Ginevra ad opera di Mene¬ 
trey. Lo scontro con Hernan¬ 
dez sarà quanto mai diffìcile, 
si tratta di un pugile coi qua 
le è più facile fare brutta fi¬ 
gura che dare spettacolo Ber¬ 
tini invece ha bisogno di vin¬ 
cere e di dare spettacolo. 

Negli altri match della se¬ 
rata. tutti sulla distanza di ot¬ 
to riprese, saranno di fronte 
il romano Bentini contro Tor¬ 
ri al .lìmite dei superwelter. 
Calcabrini contro Romano al 
limite dei pesi medi. Di Jo¬ 
rio contro Dessi, al limite dei 
pesi Welter; Castellini (l'az¬ 
zurro di Monaco al debutto 
tra ì professionisti) contro 
Carasella, al limite dei pesi 
medi. 

Questa sera, sul ring deUa 
« Ernst Merck Halle » di Am¬ 
burgo. il campione d'Europa 
dei leggeri junior, l'italiano 
Domenico Chiloiro. difenderà 
il titolo dall'assaito che gli 
porterà il tedesco Ixithar A- 
bend. D pugile italiano, che 
ha 33 anni, difende per la 
prima volta il titolo e perce¬ 
pirà una borsa di 4 milioni, 
mentre lo sfidante, che tenta 
per la terza volta i’awentura 
europea, avrà una borsa di 
un milione. 

Sempre questa sera, però a 
Ginevra, il campione europeo 

dei pesi mosca, lo svizzero 
Fritz Chevert, metterà in pa¬ 
lio il tìtolo contro In spagno¬ 
lo Mariano Garcia !a se¬ 
conda volta che il trentenne 
pugile'svizzero difende 0 ti¬ 
tolo cfll tolse all’italiano Fer¬ 
nando Atzori a Berna, il 3 
marzo scorso. La prima volta 
Chevert ha battuto Sainz Ro- 
mero, avversario sconfitto an¬ 
che dal campione di Spagna, 
Garcia. 

Il pronostico, nonostante 
Garcia sia dotato di un pugno 
demolitore, va a Chervet il 
quale, per giunta, combatte 
anche tra le mura amiche. 
Lo svinerò cerca, nel caso 


dovesse conservare il titolo, 
di vedersi confermare dal 
WBC, quale quarto pugile 
nella graduatoria mondiale. 


Merckx 
collaudo ok 
per l'ora 

' Nonostante la pioggia che ca¬ 
deva Ieri su Milano, Merckx si 
è recato al Vlgorelll come da 
programma per provare la bici¬ 
cletta speciale approntata dal 
meccanico Ernesto Colnago in 
vista dell'attacco al record del¬ 
l'ora. La bicicletta che è fatta 
di una speciale lega metallica 
pesa kg. 5 e 800, ha II piantone 
inclinato del 17 per cento, ha la 
forcella quasi diritta e monta 
tubolari di 95 grammi di seta 
gonfiati ad elio 
Merckx dopo la prova (non J 
impegnativa a causa della piog¬ 
gia, ha compiuto solo qualche 
giro a velocità ridotta) il è 
dichiarato soddisfatto. 



A Felice Gimondi il S. Silvestro d'oro 

Felice Glmondl st è aggiudicato il trofeo del « San Silvestro d'oro » 
avendo conquistato parecchi altri punti, con I piazzamenti nel 
"giro di Lombardia e nel trofeo Baracchi. Per I primi quattro posti 
, la classifica è ormai definitiva. Per II quinto posto ancora In- 
, certezze Invece perchè Bollava che gareggerà domenica a Lugano 
( e la domenica successiva nel Gran Premio delle Nazioni potrebbe 
(anche soltanto con un terzo posto) scavalcare Slmonettl che at¬ 
tualmente è quinto. 

Ecco la classifica dopo il trofeo Baracchi: 1) Felice Gimondi 
(Salvaranl) p. 169; 2) Marino Basso (Salvarant) p. 130; 3) Franco 
Bltossi (Fllotex) p. 118; 4) Michele Dancell! (Scic) p. 78; 5) Mauro 
Slmonettl (Ferretti) p. 52; 6) Davide Bollava (Zonca) p. 48. 

Ecco le ultime prove: G.P. Cucchi a Lugano II 15 ottobre; G.P. 
Nazioni a Parigi il 22 ottobre. In entrambe sono In palio 10, 7, 5 
punti al primi tre classificati. Nella foto: GIMONDI con BOIFAVA 
in azione nel Baracchi. 


La finale da oggi a Bucarest (e in TV) 
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la «Davis» 

agli USA? 


Il romeno NASTASE secondo 
le più recenti classifiche è il 
n. 1 del mondo, davanti al* 
l'americano Smith e alle spa¬ 
gnolo Oranfes 


Dal nostro corrispondente 

• BUCAREST, 12. 

La finale mondiale della 61. 
edizione deUa Coppa Davis tra 
le squadre della Romania e 
degU Stati Uniti comincerà do¬ 
mani pomeriggio allo stadio 
« Progressul > con il più at¬ 
teso degli incontri in program¬ 
ma. Saranno infatti di fronte 
nel primo singolare il buca- 
restino Die Nastase e lo sta¬ 
tunitense Stan Smith. Il se¬ 
condo incontro della giornata 
inaugurale vedrà invece impe¬ 
gnati Jon Tiriac e Tom Gor- 
man. Sabato si giocherà il 
doppio mentre domenica Ti¬ 
riac sarà opposto a Smith e 
Nastase a Gorman. 

Cosi ha deciso il sorteggio 
svoltosi oggi a mezzogiorno 
nella sala dei marmi della ca¬ 
sa deU’Esercito alla presenza 
di dirigenti, giocatori e gior¬ 
nalisti. 

La composizione della cop¬ 
pia rumena era data ormai 


Con 12 partenti solamente 

Oggi la corsa Tris 
a S. Siro ed in TV 


Il Premio Olimpio, corsa Tris 
della settimana, in programma 
a San Siro non ha avuto quel 
successo di partenti che era le¬ 
cito attendersi dato il momento 
magico del galoppo italiano; in 
compenso vanta una perizia di 
ardua soluzione e pertanto una 
buona quota appare ancora pos¬ 
sibile. La corsa verrà teletra¬ 
smessa in diretta alle 17 (tele- 
cronista Alberto Giubilo). 

Ecco il campo dei partenti con 
i pesi, le monte e i numeri di 
steccato: 

PREMIO OLIMPIO («scen¬ 
dente ad invite • L. 3JNJN - 
Metri m$ - Pista media): 1) 
Papi re (55% G. Fels, 1); 2) Bah) 
De Cha m pagn e (54 F. .levine, 7); 
3) Senvteo (54 S. Atteri, 11); 4) 
Tasse (53% N. Melai, 9); 5) 
Persiane (52% M. Mattel, 4); 

6) Iran (51% G. Frentini, 18); 

7) Mtniteme (51% G. Detteti, 3); 
t) El Fayam (51 A. Di Nar¬ 
do, 12); 9) Le velai (5f% C. 
Farle, 3); 19) Ben dolere (49 V. 
Panici, 6); 11) Salina Laka 
(43% C Castaldi, I); 12) Veies 
(41 Pi. Parlanti, 5). 

Come di consueto, ecco la 
breve rassegna delle possibilità 
dei singoli' concorrenti: 

Papiro: sebbene nei confronti 
delle ultime perizie guadagni 
diversi chili, non ha una fraina 
molto incoraggiante e può ve¬ 
nire considerato solo come sor¬ 
presa. Bain De Cha m pagn e : 
non ha corso male alle ultime 
due uscite e potrebbe aspirare 
ad entrare nella terna. Senvica: 
affronta un compito abbatta ma 


severo, ma non " impossibile. 
Tasse: resta su una vittoria in 
un discendente e può ancora 
accampare qualche pretesa per 
un posto nel marcatore. 
Persiane: sulla carta non do¬ 
vrebbe valere Tasso sulla scor¬ 
ta dell'ultimo confronto nono¬ 
stante il loro logico vantaggio di 
peso. Iran: alle ultime uscite 
non ha reso come ai tempi mi¬ 
gliori. Se in ripresa, sarebbe 
pericoloso. Minìteme: nelle ul¬ 
time prove ha mostrato un 
chiaro progresso e resta su tre 
piazzamenti di rilievo. Al peso 
è ben trattato e avrà in sella 
Gianfranco Dettoci. E’ il cavallo 
da battere. El Foynrn: al peso 
e nella compagnia appare in 
grado di fornire una prova di 
rilievo. Sulla carta chiude di¬ 
rettamente il peso leggero Veies. 
La velai: in caso di terreno buo¬ 
no potrebbe recitare un ruolo 
di un certo rilievo restando su 
una forma fiorentina positiva. 
B a w dal t ra: rende al meglio su 
terreno pesante e in questo caso 
potrebbe dire la sua. Da non 
trascurare. Salina Laica: ha 
corso sempre con onore e nella 
compagnia e al peso merita una 
considerazione di primo piano. 
Vofos: resta su delle prestazio¬ 
ni positive e. dato il peso, po¬ 
trebbe aspirare ancora ad in¬ 
serirsi neH’ordine d’arrivo. 

In conclusione la rosa dei 
preferiti appare la seguente: 
Minitoine CD. ’ El Fayom ( 8 ), 
Saline Lake (11), Lovelas (9), 
• Baia Da Champagni (2). 


per scontata, mentre l’unico 
interrogativo riguardava il se¬ 
condo componente di quella 
americana accanto al fuori¬ 
classe Stan Smith. Prima del 
sorteggio sono stati resi noti 
i nomi dei quattro giocatori e 
così si è saputo che da parte 
americana si era preferito il 
debuttante Gorman al più no¬ 
to Harold Solomon. perchè 
quest’ultimo non ritenuto nel¬ 
la forma migliore per affron¬ 
tare incontri di tale impor¬ 
tanza. 

E’ la terza volta che Die 
Nastase gioca la finale con 
gli Stati Uniti. Il suo incontro 
con Smith è considerato fon¬ 
damentale per quanto riguar¬ 
da il risultato finale. Per quan¬ 
to concerne gli incontri passa¬ 
ti fra i due fuoriclasse, c’è 
un perfetto equilibrio: 5 a 5. 

Nel secondo singolare di do¬ 
mani il veterano di questa fi¬ 
nale Jon Tiriac parte favorito 
di fronte a Tom Gorman. L’a¬ 
mericano — che come Nasta¬ 
se e Smith ha 26 anni — è 
al suo debutto in finale Da¬ 
vis ed il bilancio degli incon¬ 
tri tra i due è favorevole a 
Gorman (2 a 1). ma il più sta¬ 
gionato rumeno ha dalla sua 
una lunga esperienza: 97 in¬ 
contri di Coppa con 64 vittorie 
e 33 sconfitte. 

Intanto il tempo si è rimes¬ 
so al belio. Una volta tanto 
il Bemacca romeno ha fatto 
centro. Da ieri pomeriggio, 
dopo una settimana di ac¬ 
qua, non piove più, è riap¬ 
parso il sole, il vento è qua¬ 
si nullo. Anche per i prossimi 
giorni si prevede bel tempo. 
Speriamo che i meteorologhi 
abbiano ragione. 

I protagonisti di questa at¬ 
tesissima finale hanno effet¬ 
tuato l'ultimo allenamento 
questo ■ pomeriggio in rista 
dell’impegnativo incontro. Av¬ 
vicinato dai giornalisti Jon 
Tiriac — che con Nastase è 
uno dei rari capelloni romeni 
— alla richiesta di un pro¬ 
nostico, si è arricciato i baffi 
e poi ha risposto: «E’ possi¬ 
bile che la Coppa rimanga a 
Bucarest ». 

Egli, in sostanza, non ha 
fatto altro che confermare la 
maggioranza delle previsioni 
secondo cui i locali dovreb¬ 
bero aggiudicarsi la vittoria 
di misura con un 3 a 2. 

' L’atmosfera è di festa e di 
attesa, le due squadre sono 
preparatissime e decise a 
battersi. Domani sera dopo i 
due primi singolari, * si do¬ 
vrebbero già avere delle in¬ 
dicazioni su chi avrà maggio¬ 
ri possibilità di aggiudicarsi 
la «insalatiera d’argento». 

L’incontro — che avrà inizio 
alle ore 13,30, ora italiana — 
sarà diretto dall’argentino 
Enrique Morea e sarà tra¬ 
smesso anche dalla TV italia- 
na ; 

Silvano Goruppi 



La battaglia popolare per rUolvre la questiont meridionale 

» X * , * # 

Impegno di lotta degli emigrati 
per lo sviluppo del Mezzogiorno 

Un governo pericoloso, che bisogne battere al più presto - Andres¬ 
ti non ha speso una parola sulla scandalosa sentenza di Mattinarle 


’ Una recente statistica del- 
l’Istat ha rivelato che, dai 
dati risultati da una inchie¬ 
sta campionaria condotta 
lo scorso luglio, il livello 
degli occupati in Italia si 
era ridotto di ben 128.000 
unità, perchè tali erano i 
lavoratori collocati in pen¬ 
sione; posti di lavoro re¬ 
sisi cosi vacanti non sono 
siati colmati con l’impiego 
di giovani in cerca di pri¬ 
ma occupazione. Questo 
dato conferma i timori e- 
spressi nei dibattiti svoltisi 
nei mesi scorsi tra econo¬ 
misti e meridionalisti: la 
crisi che investe l’economia 
italiana, lo «sciopero degli 
investimenti », l’ondata di 
licenziamenti e la riduzio¬ 
ne degli orari di lavoro 
stanno esaurendo i poli di 
attrazione del flusso mi¬ 
gratorio interno; ai disoc¬ 
cupati si offre quindi ima 
unica prospettiva: quella 
dell'emigrazione all’estero. 

Che si tratti di cosa non 
nuova era già stato prova¬ 
to dal censimento dellà 
popolazione del 1971 con la 
rilevazione di ima sensibi¬ 
le diminuzione della manò 
d’opera occupata, in barba 
a tutte le promesse pro¬ 
fuse a piene mani dai di¬ 
rigenti de prima con il pia¬ 
no Vanoni e poi con la 
Cassa del Mezzogiorno, i 
poli di sviluppo ed infine 
con 1 «progetti speciali». 
Già all'indomani delle ele¬ 
zioni del 7 maggio il noto 
economista meridionalista, 
prof. Sylos Labini, lancia¬ 
va alla classe dirigente un 
pressante ammonimento : 
« In presenza dell'elevata e- 
migrazione, in misura no¬ 
tevole di tipo patologico; 
in presenza della elevata 
disoccupazione e dell’eleva¬ 
tissima occupazione preca¬ 
ria, a carattere strutturale; 
in breve, in presenza di un 
enorme serbatoio di lavo¬ 
ro (agevolmente qualifica¬ 
bile, come l’esperienza del 
Nord e quelle estere, oltre 
che quelle locali, insegna¬ 
no) la classe politica da¬ 
rebbe prova di una totale 
cecità e incapacità se non 
si impegnasse subito e a 
fondo in un tale program¬ 
ma» (di sviluppo del Mez¬ 
zogiorno, della occupazio¬ 
ne e di riforme). , 

Ovviamente, dati 1 rap¬ 
porti politici e sociali esi¬ 
stenti e data la ventenna¬ 
le negativa esperienza del¬ 
la politica cosiddetta meri¬ 
dionalista condotta dai go¬ 
verni della DC, affrontare 
realisticamente un pro¬ 
gramma di effettiva solu¬ 
zione del problemi della 
occupazione, dello stabile 
sviluppo industriale, della 
riforma agraria, nella so¬ 
stanza, di un diverso mo¬ 
dello di sviluppo economi¬ 
co e sociale del Mezzo¬ 
giorno, non è possibile sen¬ 
za un nuovo rapporto con 
le masse lavoratrici e un 


All'estero 

Successo del¬ 
le feste 
de «l’Unità» 

La federazione del PCI 
In Belgio ha raggiunto 
il 100 per cento nella 
sottoscrizione 


Sabato scorso si sono 
svolte con grande successo 
in Belgio numerose feste 
della stampa comunista. A 
Bruxelles la manifestazione 
ha avuto luogo nella « Mai¬ 
son des Invali des de guer¬ 
re» ed ha visto una gran¬ 
de partecipazione non solo 
di italiani, ma anche di la¬ 
voratori belgi e di emigrati 
spagnoli, greci, turchi e 
marocchini. A Rettone (Lie¬ 
gi), nel corso della festa 
de l’Unità che ha risto af¬ 
fluire centinaia e centinaia 
di lavoratori alla « Maison 
de jeunes Grande Europe», 
ha parlato ai convenuti il 
segretario della Federazio¬ 
ne del PCI in Belgio, com¬ 
pagno Domenico Poli. Una 
altra riuscita festa si è svol¬ 
ta a Chapelle - Lez - Herlai- 
mont (nella zona di La 
Louviere). I compagni del 
Belgio, hanno raggiunto lo 
obiettivo del cento per coi¬ 
to nella sottoscrizione per 
la stampa, cioè due milioni 
e mezzo di lire. 

Un caloroso successo ha 
ottenuto il Fèstivàl de l’U¬ 
nità organizzato dalla Fe¬ 
derazione del PCI di Colo¬ 
nia. Nel corso della ma¬ 
nifestazione, che si è svol¬ 
to alla Stadthalle-MUlbeim 
sempre affollata da un gran 
ninnerò di lavoratori emi¬ 
grati, ha parlato il compa¬ 
gno Giuliano Pajetta, del 
Comitato centrale del PCI. 
Un eccezionale consenso 
hanno avuto tra i lavorato¬ 
ri convenuti alla festa (ol¬ 
tre un migliaio) i «Ragazzi 
del Sud » e il giovane can¬ 
tante Enrico Musianl. Nella 
Germania federale si sono 
svolte altre feste de YUnità 
ad Hagen (dove ha parlato 
il compagno Rotella di Lie¬ 
gi) e a DQsseldorf (dove 
hanno parlato agli emigra¬ 
ti i compagni Pezzulli e 
Pajetta). 

I compagni di Zurigo ci 
segnalano la festa avvenu¬ 
to domenica scorsa a BIl¬ 
iadi, mentre per sabato 
prossimo, tra le altre, so¬ 
no previste manifestazioni 

E er la stampa comunista a 
ucerna e a Regensdorf, 
dove parlerà il compagno 
Vincenzo Gorghi, vice pre¬ 
sidente del Comitato per¬ 
manente per l’emigrazione. 


collegamento con 1 comu¬ 
nisti. 

Il gruppo dirigente de¬ 
mocristiano ha però pre¬ 
ferito scegliere a destra, 
dando vita ad un governo 
i cui atti già si qualificano 
In senso antlmeridlonale, 
antipopolare, antinazionale. 
L’ultimo di questi atti è 
rappresentato dalla cessio¬ 
ne dell’isola della Madda¬ 
lena alla VI Flotta USA 
quale base del sottomarini 
atomici americani, le cui 
conseguenze di estrema 
gravità per la sicurezza na¬ 
zionale, la salute delle po¬ 
polazioni, lo sviluppo eco¬ 
nomico della Sardegna so¬ 
no state denunciate e con 
forza dalle forze democra- 
tlcne e popolari sarde, da 
scienziati e persino da gior¬ 
nali conservatori quali il 
Corriere della Sera e il 
Messaggero. 

Impegnato in questa per¬ 
niciosa subordinazione al- 
l’imperialismo americano, 
il governo di centro-destra 
quasi non si è accorto del¬ 
lo scandalo della sentenza 
di Sion sulla tragedia di 
Mattmark. Il nostro Parti¬ 
to, unendo la sua voce al¬ 
l’indignazione generale e al 
nuovo e motivato senso di 
collera che si leva dai la¬ 
voratori emigrati, ha subi¬ 
to chiesto che il governo 
Andreottl richiami per con¬ 
sultazioni lo ambasciatore 
italiano a Berna, che assu¬ 
ma con un gesto politico 
il carico delle spese pro¬ 
cessuali imposte ai fami¬ 
liari delle vittime, che di¬ 
fenda finalmente 1 diritti 
dei nostri emigrati e agi¬ 
sca per salvaguardarne la 


integrità fisica e la digni¬ 
tà. Ma Andreottl non si 
commuove, non va al di là 
di un atteggiamento buro¬ 
cratico. Due giorni dopo 
la sentenza di Sion, men¬ 
tre la stampa italiana ma¬ 
nifesta la sua indignata 
protesta per > l’incredibile 
vergogna di condannare le 
vittime di un prevedibile e 
previsto disastro, Andreot- 
ti a Salerno parla di emi¬ 
grazione e di emigrati, ma 
non accenna a Mattmark. 

Il fatto è che l’emigrazio¬ 
ne, con l’esodo forzato dal¬ 
l’Italia di decine di miglia¬ 
ia di lavoratori italiani, 
rientra nella logica di que¬ 
sto governo e della sua li¬ 
nea antimeridionalista. Co¬ 
me è stato giustamente sot¬ 
tolineato al convegno del¬ 
l’Aquila dei dirigenti e at¬ 
tivisti delle organizzazioni 
meridionali del PCI, batte¬ 
re questo governo e bat¬ 
terlo al più presto rappre¬ 
senta il compito dei mo¬ 
mento se si vuole arresta¬ 
re una pericolosa marcia a 
destra e aprire la prospet¬ 
tiva per la soluzione della 
questione meridionale. Que¬ 
sto compito risponde agli 
interessi immediati e gene¬ 
rali di tutti gli emigrati 
italiani, per cui per le no- 
stre Federazioni all'estero 
e per tutti i comunisti e- 
migrati ne deriva un im¬ 
pegno di lavoro e di lotto 
perchè forte sia il contri¬ 
buto dei lavoratori italia¬ 
ni all’estero a questo gran¬ 
de sforzo di mobilitazione 
antifascista e popolare per 
lo sviluppo del Mezzogior¬ 
no e la lotta alla disoccu¬ 
pazione. (d. p.) 


Ci scrivono da 


GERMANIA OCC. 

I compagni di 
Reggio Emilia 
nelle baracche 
degli emigrati 

Cara Unità, 

si è svolta sabato 30 set¬ 
tembre la festa de/l’unità 
degli emigrati di Stoccarda. 
Centinaia di compagni fin 
dal primo pomeriggio si so¬ 
no dati appuntamento a Si- 
bembuk, arrivando da zone 
più diverse in treno, col 
tram e con mezzi personali. 
Da Reggio Emilia era giun¬ 
ta una numerosa delegazio¬ 
ne di giovani e ragazze con 
il gruppo Folk della FGCI. 
Fra di loro c’erano il com¬ 
pagno Veronesi della segre¬ 
teria della federazione reg¬ 
giana, dirigenti della Came¬ 
ra del lavoro, dell’INCA, 
compagni che svolgono atti¬ 
vità culturale presso il Tea¬ 
tro municipale di Reggio. 

E’ stata una giornata di 
incontri e di discussioni sul¬ 
l’Italia, sul governo di cen¬ 
tro-destra, sulla situazione 
intemazionale. Questi incon¬ 
tri si sono avuti non soltan¬ 
to tra compagni venuti dal¬ 
l’Italia ed emigrati, ma con 
giovani tedeschi: comunisti, 
socialisti, liberali (da non 
confondere con i liberali di 
Malagodi). Nonostante i lo¬ 
ro impegni elettorali, hanno 
onorato con la propria par¬ 
tecipazione la festa dellTJ- 
nità anche alcuni dirigenti 
del Partito comunista tede¬ 
sco (fra questi, i compagni 
Humler e Asso, del Comita¬ 
to centrale). 

Molto significativa è stata 
la presenza dei compagni e- 
miliani, i quali hanno e- 
spresso la loro solidarietà 
agli emigrati compiendo vi¬ 
site nelle baracche, aiutan¬ 
do i compagni ad allestire 
la festa e andando ad aiu¬ 
tare anche i compagni del- 
VINCA dì Stoccarda nel lo¬ 
ro lavoro di assistenza. 

Bisogna pure dire che an¬ 
che l’onorevole Colombo è 
stato a Stoccarda, nella 
stessa - settimana, per una 
conferenza sui problemi del¬ 
la economia capitalistica: 
ma si è ben guardalo dal¬ 
l’andare a vedere dove vi¬ 
vono e dormono gli emigra¬ 
ti. Se si fosse ricordato de¬ 
gli italiani, avrebbe potuto 
vedere tanti lavoratori cac¬ 
ciati dalla loro terra per col¬ 
pa della politica d.c., lonta¬ 
ni dai figli e dalle famiglie, 
costretti a vivere in barac¬ 
che che nel loro insieme as¬ 
somigliano più a campì di 
prigionia che ad abitazioni 
per lavoratori. Avrebbe do¬ 
vuto l’cm. Colombo andare 
presso le fabbriche chimi¬ 
che, dove le baracche sono 
poste a ridosso degli stabi¬ 
limenti, dove il puzzo del gas 
rende la respirazione assai 
faticosa; oppure far visita 
agli emigrati nella cui ba¬ 
racca mancano l’acqua po¬ 
tabile e il gabinetto (o, se 
questo c’è, serve per 30 o 
40 persone). Ma le barac¬ 
che le hanno visitate i com¬ 
pagni di Reggio Emilia, as¬ 
sicurando che quanto han¬ 
no visto Io racconteranno 
ad amici e compagni, e agli 
stessi amici dell'on. An¬ 
dresti 

Nel corso del comizio, i 
compagni reggiani hanno 
spronato i militanti comu¬ 
nisti italiani che lavorano 
in Germania a dare un gran¬ 
de contributo allo sviluppo 
dell’unità della classe ope¬ 
raia contro lo sfruttamento 
delle grandi concentrazioni 
monopolistiche intemazio¬ 
nali, in difesa dei diritti dei 
lavoratori contro ogni di¬ 
scriminazione. 

DANTE BIGLIARDI 
(della Federazione del 
PCI di Reggio Emilia) 


LOMBARDIA 

Una casa, ma 
non nelle 
«coree» delle 
città del nord 

Cara Unità, 

nel febbraio scorso l’on. 
Verga, il presidente demo- 
cristiano del COI (Centro o- 
rientamento immigrati) scri¬ 
veva: « Chi emigra dal Mez¬ 
zogiorno sa esattamente ciò 
che al Nord lo attende: U 
disagio, la promiscuità, un 
insediamento cui da solo 
deve provvedere. Sa ehm 
nessuno potrà dargli un aiu¬ 
to». Belle e accorate paro¬ 
le. Adesso tuttavia appren¬ 
diamo che il deputato d.c. 
agisce proprio nel senso op¬ 
posto a quell :> che affermar 
va nel mese di febbraio. 
Con l’eaiuto» delie Missio¬ 
ni cattoliche in Svizzera, il 
Centro ha distribuito un 
giornaletto stampato a Lu¬ 
gano che reca questo titolo 
a caratteri cubitali: « Una 
casa per gli emigrati alle 
porte di Milano». E nell’ar¬ 
ticolo — dopo un’apologeti¬ 
ca presentazione del COI, 
indicato come il toccasana 
per tutti i mali che affliggo¬ 
no gli immigrati e le loro 
famiglie a Milano — è det¬ 
to: «Non tutti, quando la- 
sceranno la Svizzera, ri¬ 
torneranno nelle loro ter¬ 
re d’origine, ma, per va¬ 
ri motivi (soprattutto per 
l’avvenire economico dei fi¬ 
gli) molti penseranno di a- 
bitare in alta Italia; e per¬ 
ciò possedere un apparta- 
men.o nelle vicinanze di Mi¬ 
lano potrà facilitare la loro 
sistemazione. Per il perio¬ 
do poi che continueranno a 
lavorare in Svizzera, tale 
appartamento potrà essere 
affittato per una somma ben 
superiore a quello che i con¬ 
nazionali percepirebbero se 
affittassero nelle zone de¬ 
presse del Sud ». 

Si può facilmente nota¬ 
re la bolsa retorica di que¬ 
sto « amico » degli emigrati, 
specialmente quando si con¬ 
sidera che sono migliaia i 
meridionali chiamati al 
Nord per la disperatone 
esistente nel Sud, e che qui 
hanno trovato una triste 
realtà: sottoccupazione, rac¬ 
ket della mano d’opera, abi¬ 
tazioni vecchie e fatiscenti 
(le « coree » di Milano), pau¬ 
rosa carenza nei servizi ta¬ 
rili e sociali, emarginazio ne 
dalla società. Ma per Vom. 
Verga l’importante è che si 
vendano le « Case-COI », pre¬ 
messa questa per ingrandire 
quel carrozzone denomina¬ 
to Centro orientamento im¬ 
migrati, procacciatore di vo¬ 
ti per il partito della Demo¬ 
crazia cristiana. 

Noi vorremmo invitare gli 
emigrati ad aprire gR oc¬ 
chi, a non lasciarsi ingan¬ 
nare. Quella della casa i 
una sacrosanta rivendicazio¬ 
ne. E’ giusto che i lavorato¬ 
ri che si trovano attualmen¬ 
te lontani dai loro paesi si 
preoccupino di costruirsi 
una casa per quando po¬ 
tranno rientrare. Vi è una 
legge per la casa: ebbene, 
gli emigrati si battano per¬ 
chè anche a livello regiona¬ 
le essa venga applicata, per¬ 
chè siano le stesse Regioni 
dell’esodo ad andare incon¬ 
tro agli emigrati con tutte 
le facilitazioni necessarie al 
fine di permettere loro di 
avere una casa propria. 

Anche questa rivendica¬ 
zione si può inserire nella 
battaglia più generale per 
un arresto dell’emigrazione 
e un graduale rientro, che 
passa attraverso le riforme 
di struttura nel Mezzogior¬ 
no. 

ALDO S1RACINO 
(segretario regionale della 
FILEF per la Lombardia) 
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Sette 


voterà la riforma , verso i liberali 


I tecnici lo avevano dichiarato « agibile » - Uno dei lavoratori è in condizioni disperateNes¬ 
suna autoambulanza sul posto - Nella città più morti su| lavoro che durante l'ultima guerra 


Il testo è stato riproposto da diversi gruppi nella i 
stessa redazione approvata alla fine del '71 e pas¬ 
serà ora ai Senato - Piena equiparazione dei figli 


Brandt ribadisce la validità della «piccola coalizio¬ 
ne» per una politica di pace e di riforme sociali 


S'indaga 
a Napoli 
per spionaggio 
alla FIAT 

Dalla nostra redazione 

NAPOLI. 12. 

L'istruttoria contro i settanta- 
sette imputati per lo spionaggio 
FIAT viene condotta a ritmo 
serrato dal giudice istruttore 
Bruno Maiorano. Sono stati già 
depositati alcuni documenti dai 
quali è emersa la responsabi¬ 
lità di alcuni degli imputati: si 
tratta di copie di assegni, di 
delibere di assemblee, di man¬ 
dati di pagamento. E’ la prova 
principale della corruzione ope¬ 
rata dai dirigenti FIAT che pa- 
. gavano appunto personale ap¬ 
partenente al SIOS. branca dei 
CC dipendente dal controspio¬ 
naggio, ed alla polizia per ot¬ 
tenere informazioni che risulta¬ 
vano dalle cartelle esistenti nei 
comandi deH'arma o nelle que¬ 
sture. La decisione del mini¬ 
stero degli interni di sospen¬ 
dere alcuni funzionari indiziati 
sembra dipendere da questa ope¬ 
razione procedurale. Con l'atto 
del deposito di questi docu¬ 
menti — anche se si tratta di 
atto istruttorio cui sono ammes¬ 
si soltanto gli interessati — è 
chiaro che si è usciti dall'in¬ 
dizio generico e si è rientrati in 
una fase più concreta. 

Se si considera che vi è stata 
la lunga sosta delle ferie e che 
il processo presenta aspetti im- ' 
ponenti e delicatissimi si deve 
desumere che l'ufficio istruzione 
di Napoli ha voluto dimostrare 
che non intende mettere sul 
« binario morto », come molti te¬ 
mevano. lo spionaggio FIAT. La 
stessa sosta estiva pare sia ser¬ 
vita a mettere a punto un pia¬ 
no organico e preciso che ora 
si sta attuando. 

Il grosso scoglio è rappresen¬ 
tato dalle oltre duecentomila 
cartelle personali sotto se¬ 
questro presso la FIAT a To¬ 
rino che debbono essere esami¬ 
nate. per controllare quali ulte¬ 
riori elementi possano essere da 
.esse rilevati. Si tratta appunto 
delle cartelle di tutti i dipen¬ 
denti FIAT nelle quali venivano 
riposte quelle informazioni che 
personale dei CC e della polizia 
— stipendiato o pagato « una 
tantum * dalla FIAT — sot¬ 
traeva ai propri archivi e con¬ 
segnava — talvolta addirittura 
in copia conforme — agli « sche¬ 
datori ». 

m. c. 


Iniziati ieri 
i colloqui ’ 
per l'unità 
della Corea 

PYONGYANG, 12. 
Nel villaggio di Panmunjon 
(già noto per le sedute della 
commissione di armistizio do¬ 
po la guerra del 1950) sono 
iniziati oggi i lavori del Co¬ 
mitato congiunto di coordi¬ 
namento fra la Corea del 
Nord e del Sud. Erano pre¬ 
senti, per la RDPC il secon¬ 
do vice primo ministro, Pak 
Sung Cer. e per la Corea del 
Sud il direttore del servizio 
Informazioni. Li Hu Pak. La 
riunione si è svolta a porte 
chiuse; al termine dei lavori, 
tuttavia, è stato pubblicato un 
breve comunicato nel quale è 
detto che il dibattito «ha ri- 
confermato lo spirito della 
dichiarazione comune del 4 
luglio ». vale a dire la di¬ 
chiarazione che si richiamava 
a! principi di riuniflcazione 
Il dialogo fra le due Coree 
■1 fa dunque concreto, e viene 
ad affrontare la sostanza del 
problemi che da un quarto 
di secolo dividono il Paese 
tot due. 


Dal nostro corrispondente 

TARANTO, 12. 

Ancora un gravissimo « in¬ 
cidente » all’Italslder di Ta¬ 
ranto; questa volta il bilan¬ 
cio è davvero pesante e solo 
11 caso ha voluto che non si 
trattasse di una strage di la¬ 
voratori. I feriti sono 7, di cui 
quattro ricoverati all'ospedale 
civile Santissima Annunziata. 
Per tre di essi la prognosi va¬ 
ria dai 30 al 00 giorni di gua¬ 
rigione; Il quarto è ricovera¬ 
to con prognosi riservata: 1 
sanitari gli hanno riscontrato 
un trauma cranico, stato di 
choc, vasta ferita lacero con¬ 
tusa fronto-parietale sinistra, 
contusioni escoriate al ginoc¬ 
chio sinistro. 

Si tratta dell’operaio Giu¬ 
seppe Bungaro, della ditta e- 
dlle « Incredit ». dì 39 anni. 
Ed ecco i nomi delle altre vit¬ 
time dell’incidente accaduto 
verso le 13 di oggi: Gilberto 
Tongiorgi, di 28 anni, capo¬ 
reparto . dell’Italslder all'alto 
forno 1 . cui è stata riscontra¬ 
ta la frattura della clavicola 
sinistra, contusioni escoriate 
nella zona sottoscapolare 
sinistra, e contusioni al 
ginocchio destro; ferita la¬ 
cero contusa al padiglio¬ 
ne auricolare sinistro, 40 
giorni di guarigione; Vit¬ 
torio Mottola, 36 anni, della 
«Incredit», ustioni e frattura 
del femore destro. 40 gior¬ 
ni; Angelo Pastorelli. 37 anni, 
capo reparto al servizio di 
manutenzione dell'«Italsider »: 
contusioni escoriate alla re¬ 
gione frontale ed escoriazio¬ 
ni multiple alle mani, trenta 
giorni. 

Gli altri tre feriti sono stati 
ricoverati all’infermeria della 
« Italsider », essi sono: Gio¬ 
vanni Palma, 27 anni, operaio: 
forte contusione dorso-lombare 
e contusioni alla mano sini¬ 
stra, 10 giorni; i sanitari han¬ 
no diagnosticato 5 e 7 giorni 
di guarigione per Domenico 
La Fua di 24 anni per ferita 
lacero-contusa al piede sini¬ 
stro e stato di choc e 7 giorni 
a Mario Ricciato 27 anni per 
contusioni al dorso del naso 
ed epistassi e inoltre contu¬ 
sioni escoriate alle mani. 

« L’incidente » è avvenuto al 
primo altoforno che era fer¬ 
mo per i lavori di manuten¬ 
zione. In una grossa tubazio¬ 
ne dello stesso vi è stato uno 


state bloccate le tre ditte che 
avevano i lavori all’altoforno: 

« Sicrot ». « Incredit » e, natu¬ 
ralmente, l'« Italsider ». 

■ Nel comunicato emesso dal¬ 
l'ufficio relazioni pubbliche del 
quarto centro siderurgico si 
informa che il lavoro sarà ri¬ 
preso solo quando sarà verifi¬ 
cata la agibilità dell'impianto. 
L'« Italsider » dopo quest’ulti¬ 
mo drammatico episodio, piu 
che una fabbrica appare un 
vero e proprio campo di bat¬ 
taglia. Basti dire che a Ta¬ 
ranto ci sono stati più morti 
sul lavoro di quanti ce ne fu¬ 
rono durante l'ultima guerra 
mondiale. 

Stando cosi le cose le re¬ 
centi dichiarazioni di Andreot- 
ti sull’assenlelsmo operaio spe¬ 
cialmente a Taranto sono nel¬ 
lo stesso tempo meschine e 
tragiche: certo sono, come 
abbiamo più volte detto, poli¬ 
ticamente gravi. A questo va 
aggiunto il gròsso problema 
del posto di lavoro. 

Giuseppe F. Mennella 


Riva del Garda . 
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SVIENE PER LA FAME 
EMIGRANTE DISOCCUPATO 

' * • ' TRENTO. 12. 

Drammatica vicenda a Riva del Garda di un giovane meridio¬ 
nale. che è stato colto da collasso cardiocircolatorio da fame (cosi 
il referto medico steso poi dal medici) mentre stava girando in 
città alla ricerca di un lavoro. Protagonista della vicenda è Giu¬ 
seppe Grimaldi di 25 anni di Foggia, li giovane ora è ricoverato 
all'ospedale di Riva, dove è stato sottoposto ad energiche cure. 

Il Grimaldi qualche mese fa era partito dal suo paese natale per 
recarsi in Germania in cerca di lavoro. Una volta giunto in Ger¬ 
mania, non aveva trovato un'occupazione ed era stato costretto 
a tornare in Italia. Sulla via del ritorno era rimasto senza soldi, 
sicché aveva continuato il viaggio con mezzi di fortuna. Giunto a 
Riva si era messo a cercare qualche lavoretto, per potersi sfa¬ 
mare e per mettere assieme i soldi per poter proseguire il viaggio. 
Mentre stava trascinandosi da un uscio all'altro è stato colto da 
malore. 


La commissione Giustizia 
della Camera, riunita in sede 
deliberante, ha concluso ieri 
l’esame della legge di riforma 
del diritto di famiglia, che 
è ’ stata riproposta 1 al Parla¬ 
mento da diversi gruppi nel 
testo già approvato, alla fine 
del 1971, dalla stessa commis¬ 
sione di Montecitorio. Manca 
soltanto l'atto formale dell'ap¬ 
provazione dell'ultimo artico¬ 
lo e. a scrutinio segreto, della 
legge nel suo complesso: dò 
avverrà mercoledì prossimo 
dopo le dichiarazioni del rap¬ 
presentanti del gruppi. '< -• 

Tutti gli articoli ancora in 
discussione sono stati votati 
con consensi quasi ' sempre 
unanimi. Uno degli aspetti es¬ 
senziali della legge concerne 
la affiliazione, con la quale, 
a modifica delle vecchie nor¬ 
me. si stabilisce 11 riconosci¬ 
mento dei figli naturali o 
adulterini con 11 consenso 
dell’altro genitore naturale o 
del figlio, se maggiorenne; 
mentre 11 consenso dell'altro 
coniuge è necessario se 11 fi¬ 
glio riconosciuto viene intro- 
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dotto nella comunità 1 fami¬ 
liare. • .. 

’ Il riconoscimento comporta 
la piena equiparazione del fi¬ 
glio, nei diritti, agli altri fi¬ 
gli, compresi i diritti eredi¬ 
tari. 

Altra norma di una certa 
rilevanza, l'introduzione del 
diritto, per il coniuge super¬ 
stite, di godere, a seconda del 
casi, in tutto o in parte del¬ 
l’eredità: oggi Invece, come si 
sa, è previsto solo il godimen¬ 
to dell'usufrutto dell’eredità 
lasciata dal coniuge deceduto. 

Viene inoltre abolito 11 com¬ 
plesso di norme con cui il di¬ 
ritto familiare in . vigore ri¬ 
serva la patria potestà al solo 
padre. La patria potestà, con 
il nuovo diritto, viene esercì- 
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Dal nostro corrispondente 

/ , BERLINO, 12. 

Un discorso del cancelliere 
Brandt ha aperto oggi a Dort¬ 
mund 1 lavori del congresso 
straordinario dei socialdemo¬ 
cratici della RFT. Il congres¬ 
so della SPD, cosi come quello 
dei cristiano democratici con¬ 
clusosi ieri sera, è In realtà 
una grande assise convocata 
per discutere ed approvare il 
programma elettorale del par- ' 
titi. ■ •.* / • • ■ ■- 

Prendendo la parola di fron¬ 
te al 435 delegati convenuti a 
Dortmund, il ■ cancelliere 
Brandt ha ribadito che solo 
una vittoria del-partiti della 
« piccola coalizione » (social¬ 
democratico e liberale) potrà 
permettere « uno sviluppo I 


Drammatica testimonianza a Torino di un sindacalista spagnolo 

Cinquantamila lavoratori spagnoli 
hanno bloccato Vigo per 15 giorni 

Un componenle delle « Comisiones obreras » ha partecipato a una conferenza organizzata da FIOMFIM-UILM - La dura 
lotta contro il regime di Franco - La repressione organizzata da Carrero Bianco con il capo della « Cilroen-FIAT » 


pace, di sicurezza, di riforme 
sociali » condotta in questi 
anni di governo liberal-social- 
democratico. 

In questo quadro Brandt ha 
ricordato nuovamente il suc¬ 
cesso ottenuto nella sua politi¬ 
ca di « riconciliazione » schie¬ 
randosi a favore di nuovi pas¬ 
si sulla via della normalizza¬ 
zione delle relazioni tra 1 due 
stati tedeschi. Smentendo pe¬ 
rò il clima di ottimismo che 
si è creato in questi giorni, 
egli ha aggiunto che « la stra¬ 
da verso la completa norma¬ 
lizzazione del rapporti RFT- 
RDT sì presenta ancora dif¬ 
ficile ». - 

Brandt ha detto anche che 


Dalla nostra redazione 

- TORINO, 12 
Una testimonianza dramma¬ 
tica sullo sciopero generale di 
50.000 lavoratori spagnoli, che 
per quindici giorni ha para¬ 
lizzato l'intera città di Vigo 
in Galizia, è stata portata da 
un delegato delle « Comisio¬ 
nes obreras» della «Citroen» 


Barcellona, sempre a Vigo la 
« Citroen » sta costruendo 
un'altra fabbrica per 7.000 ope¬ 
rai. per sfruttare le condizio¬ 
ni delia manodopera locale 
che sono ancora peggiori di 
quelle già drammatiche degli 
altri operai spagnoli: salari in¬ 
feriori di A5 mila pesetas al 
mese rispetto a Barcellona, 


delegati sindacali delle « Co¬ 
misiones obreras» (in Spagna 
gli unici rappresentanti sinda¬ 
cali « legali » sono quelli del 


sindacato corporativo fascista. , pubblico. . 


sindacato ufficiale e 30 lavo 
ratori sono stati arrestati e 
messi a disposizione del tri¬ 
bunale speciale per l’ordine 


Ma le « Comisiones obreras » 
hanno aggirato l’ostacolo fa¬ 
cendo eleggere dal lavoratori 
propri uomini nelle elezioni 
ufficiali del sindacato fasci- 


’• La . lotta del lavoratori di 
Vigo sarà ora sostenuta atti¬ 
vamente dai sindacati italiani 
e francesi. Proprio oggi a Pa¬ 
rigi si sono riuniti rappresen- 
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scoppio di gas (le cause sono -spagnòla nel corso dì una Con 
ancora ignote) che ha ferito ì fWenza stamna organizzata ds 


orari di 48 ordalia settimana [.sta). Le «Comisiones obre- xanti delle segreterie naziona 


sette lavoratori. Molti gli in¬ 
terrogativi Intorno a questa 
ennesima tragedia: intanto ri¬ 
sulta che prima che entrasse¬ 
ro gli operai nella tubazione, 
nella stessa vi erano stati I 
tecnici del servizio sicurezza 
(SIL) per rilevare se ci fosse¬ 
ro appunto sacche di gas. Ora 
come mai non era stata rile¬ 
vata la presenza del gas? Ma 
non è solo questo: anche in 
questo come In altri casi è 
venuta fuori con estrema gra¬ 
vità la forte deficienza del 
servizio sanitario e dì pronto 
soccorso interno all’aria indu¬ 
striale. E’ vero o non è vero 
che 1 feriti sono stati traspor¬ 
tati con i pullmini che e- 
rano nei pressi dell'altofomo? 

Sul luogo dell'incidente co¬ 
me informa anche l'« Italsi- 
der » si sono recati, oltre ai 
rappresentanti sindacali, fun¬ 
zionari dell’ispettorato del la¬ 
voro, i carabinieri, la magi¬ 
stratura e i tecnici dell'azien¬ 
da. Ovviamente saranno a- 
perte ennesime inchieste che, 
come avviene di regola non 
approderanno a niente; alme¬ 
no ufficialmente. 

All’« Italsider » si muore (1 
morti sono stati in 11 anni 
ben 291), ci si ferisce quasi 
sempre gravemente ma non 
una volta che si riuscisse a 
scoprire o comunque a sa¬ 
pere se esistono e chi sono i 
responsabili. - 

Non è possibile anda¬ 
re avanti con una sola in¬ 
fermeria. senza o quasi per¬ 
sonale specializzato, senza at¬ 
trezzatura adeguata e co¬ 
munque insufficiente. Eppure 
Va Italsider ». soprattutto ora 
che I suol impianti sono stati 
raddoppiati, supera come area 
di estensione quella della stes¬ 
sa città e di parecchie volte. 

Subito dopo il verificarsi 
dell’« incidente » il lavoro nel¬ 
la zona è stato fermato dagli 
stessi operai e quindi sono 


ferenza stampa organizzata da 
FIMFIOMUH.M torinesi. La 
scintilla della grande lotta è 
partita proprio dalla « Citroen- 
FIAT » di Vigo, dove 5.000 ope¬ 
rai costruiscono automobili 
destinate ai mercati di tutta 
Europa. Oltre ad una serie di 
parti per la «Seat-FIAT» di 


contarle 44 ìli ‘Barcèltònà. - 

Il 9 settembre le « Comisio¬ 
nes obreras » hanno chiesto' la 
riduzione dell'orario a 44 ore; 
la «Citroen» ha risposto ne¬ 
gativamente e gli operai in 
assemblea hanno deciso imme¬ 
diatamente di scendere in 
sciopero. La sera stessa la di¬ 
rezione ha licenziato cinque 


Prosegue l'indagine parlamentare 

Girotti: la crisi 
della chimica 
è internazionale 

La Montedison aumenta il Fatturato del 4,4% 


Il presidente deU’ENI. Girotti, 
alla Commissione industria del 
Senato e quello della SIR. Ro¬ 
velli, dinanzi ai Comitato delle 
commissioni industria e bilancio 
della Camera hanno reso di¬ 
chiarazioni in relazione alle in¬ 
dagini conoscitive che le com¬ 
missioni stesse stanno condu¬ 
cendo sull'industria chimica 
(quella del Senato anche in 
collegamento con la situazione 
della Montedison). Ai rapporti 
fra LENI e la Montedison si è 
riferito in particolare l’ing. Gi¬ 
rotti. secondo il quale l’in¬ 
gresso dell’ente pubblico nel 
gruppo monopolistico chimico 
privato ha consentito di Tare 
risparmiare 100 miliardi, evi 
tando la rincorsa, e quindi lo 
impiego di capitale, fra i due 
colossi economico-finanziari ne¬ 
gli stessi settori di intervento. 

Girotti comunque sostiene che 


Grave iniziativa della Procura 

Abruzzo: avvisi di reato 
per il Consiglio regionale 

Aperto un procedimento per peculato - Il consiglio approvò una deli¬ 
bera sugli infortuni ai consiglieri - La protesta dell’assemblea regionale 


L'AQUILA. 12 

Un grave attacco è stato por¬ 
tato all'autonomia del consi¬ 
glio regionale dalla Procu¬ 
ra della Repubblica del¬ 
l'Aquila che ha notificato 
avvisi di reato all’intero con¬ 
siglio. Secondo la Pro- 
* cura si configurerebbe il 
reato di peculato nella deli¬ 
bera che il consiglio ha ap- 
' provato per adottare misure 
dirette a garantire la regio¬ 
ne contro il rischio per in- 
l fortuni in danno dei consi- 
: glieri. 

La grave in ziativa della Pro- 
. cura ha oestato immediate rea- 
; zionl. Il cons'glio regionale ha 
Approvato alla unanimità un 

documento nel quale, dopo 

j avere rilevato che analoghe 
; deliberazioni sono state pre 
: ae sia da altre regioni che 
dui due rami del Parlamen 
■ to, manifesta «il suo disap- 
i punto e la preoccupazione per 


la stessa vita e attività de¬ 
gli organi della regione » e 
« richiama l’attenzione sulle 
garanzie che la Costituzione 
indica a tutela dell’espleta 
mento del mandato di consi¬ 
gliere regionale ». 

Una immediata presa di po¬ 
sizione è venuta dal direttivo 
del gruppo consiliare comuni¬ 
sta. che ha denunciato con fer¬ 
mezza « ai lavoratori ed alla 
opinione pubblica la situa¬ 
zione di grave difficoltà in 
cui il consiglio regionale è ve¬ 
nuto a trovarsi dopo la ini¬ 
ziativa della Procura, che po¬ 
trebbe portare alla totale pa¬ 
ralisi della Regione». Il di¬ 
rettivo comunista si è anche 
richiamate al particolare mo¬ 
mento di difficoltà che la re¬ 
gione attraversa « per II per¬ 
sistere di gravi problemi oc¬ 
cupazionali, di difficoltà eco¬ 
nomiche e sociali - causate 
dalla politica antimerldionaii- 


sta del governo, dalle scelte 
di programmazione naziona 
le che escludono ancora una 
volta l’Abruzzo dagli inter¬ 
venti. dal comportamento pas 
sato e presente delle forze 
politiche de e del centro s; 
nistra ». 

Dopo aver infine denuncia 
to 1 pericoli di discredito del¬ 
l'istituto regionale e sotto- 
lineato la necessità di un'am¬ 
pia mobilitazione dell'opinio 
ne pubblica per una nuova 
collocazione dell’Abruzzo nel¬ 
la realtà del paese « per la 
difesa delia regione quale 
strumento di potere demo¬ 
cratico degli abruzzesi ai fi¬ 
ni del loro elevamento eco¬ 
nomico e sociale ». Il diretti¬ 
vo del gruppo comunista ha 
deciso di investire di questi 
problemi gli altri gruppi con¬ 
siliari democratici e chiede¬ 
re alla presidenza la solleci¬ 
ta convocazione del consiglio. 


l'ENI non è entrato nella Mon- 
tedison per effettuarvi un « con¬ 
trollo ». Girotti ha insistito, por¬ 
tando una serie di dati, sulla 
riduzione deila redditività del 
settore chimico (analoghe con¬ 
siderazioni aveva latto alla Ca¬ 
mera) affermando che, a suo 
avviso, ci si trova di fronte a 
« una vera e propria erosione 
della reuaihvita nelle imprese 
chimiche », che si registrerebbe 
anche all’estero. 

Commentando le dichiara¬ 
zioni uei presidente dcll’ENl. il 
compagno sen. Napoleone Co- 
lajanni ha ’ affermato: « Mi 
sembra - ehe debbano essere 
espresse alcune risene sui dati 
esposti datl'ing. Girotti circa le 
prospettive negli investimenti e 
il loro finanziamento. Per lare 
uscire l'industria chimica ita¬ 
liana dall'attuale - strozzatura, 
per riprenderne lo sviluppo, oc¬ 
corre una decisa politica di 
prugrammazione. Lo Stato, cioè, 
deve mobilitare risorse inutiliz¬ 
zale (basti pensare ai depositi 
bancari che aumentano al ritmo 
di 9.000 miliardi l'anno) e indi¬ 
rizzare il loro impiego anche 
attraverso una politica dei 
tonai di dotazione degli enti 
pubblici industriali, che non è 
detto siano fissati in percentua¬ 
le immutabile sugli immobilizzi. 
Ciò, tra l'altro, contribuirebbe 
allo stesso ristabilimento degli 
equilibri tra costi e ricavi. Più 
che insìstere su questo ele¬ 
mento. come ha latto ling. Gi¬ 
rotti con il rischio di presen¬ 
tare un quadro pessimistico de¬ 
gli investimenti e delia dina¬ 
mica salariale, mi sembra ne¬ 
cessario porre con risolutezza 
in sede politica la questione 
dell'impiego delle risorse e del¬ 
l'aumento dei fondi di do¬ 
tazione ». 

Il consiglio di amministra- 
zione della Montedison, riuni. 
to ieri a Milano, ha nominato 
amministratore delegato l’ing. 
Alberto Grandi con l’incarico 
di coordinare i settori, ad ec¬ 
cezione deil’Alimont e della 
Standa. Grandi sostituisce Lui¬ 
gi Grignani fra i quattro am¬ 
ministratori delegati. E’ stato 
nominato coordinatore, inoltre, 
Giuseppe Ratti, proveniente 
dall’ENI (come altri dirigenti 
Montedison». Ieri è stato reso 
noto che nei primi otto mesi 
dell’anno il fatturato Montedi¬ 
son. con un aumento del 4.4 %. 
6 andato male. Vi sono gran¬ 
di diversità da un settore ai- 
l’alt’-o. ma la crisi del grup¬ 
po continua, ed in mancanza 
di un diretto intervento stata¬ 
le non se ne vede lo sbocco. 


^Tas » dette altre industrie di 
Vigo hanno deciso di scende¬ 
re in lòtta per solidarietà con 
i cinque lavoratori colpiti e 
per reclamare anche loro le 
44 ore. A partire dallTl set¬ 
tembre tutta la città si è fer¬ 
mata. I lavoratori dei cantieri 
navali, dei bacini, delle indu¬ 
strie metalmeccaniche, tessili, 
chimiche, alimentari, sono ri¬ 
masti a casa: 50.000 lavorato¬ 
ri in lotta. In quindici giorni 
le ore di sciopero sono state 
complessivamente due milioni, 
senza contare gli straordinari. 
Nei trasporti urbani lo scio¬ 
pero è durato solo due gior¬ 
ni, perché a partire dal ter¬ 
zo i miliziani della «guardia 
civil» hanno obbligato i con¬ 
ducenti col mitra puntato a 
riprendere servizio e si son 
visti gli autobus girare scor¬ 
tati dalle jeep della - polizia 
speciale. 

Accanto agli operai sono 
scese in lotta tutte le altre ca¬ 
tegorie: i negozianti della pe¬ 
riferia hanno abbassato le ser¬ 
rande, i pescatori hanno di¬ 
stribuito per diversi giorni pe¬ 
sce gratis, i professionisti han¬ 
no aperto collette, nette stra¬ 
de sono iniziate assemblee po¬ 
litiche aperte. 

Le «Comisiones obreras» 
hanno cominciato a riunirsi 
quotidianamente in assemblea 
generale nel palazzo del sin¬ 
dacato fascista. A questo pun¬ 
to è successo il fatto politica- 
mente più significativo: gli 
industriali di Vigo, in una lo¬ 
ro riunione, hanno deciso di 
iniziare trattative dirette con 
le «Comisiones obreras», esclu¬ 
dendo il sindacato corporati¬ 
vo fascista. « Riconosciamo 
che siete l'unica forza rap¬ 
presentativa dei lavoratori — 
hanno fatto sapere i padro¬ 
ni — e d’altra parte il fran¬ 
chismo non ci dà prospettive , 
perché la Spaana non potrà 
entrare nel MEC e dare uno 
sbocco ai nostri traffici fin¬ 
ché non"avremo libeiià poli¬ 
tiche e sindacali riconosciute ». 

A questa posizione si è op¬ 
posta, e la frattura è signifi¬ 
cativa. quella " dette grandi 
imprese multinazionali che so¬ 
no calate in Spagna come In 
un paese coloniale. Una di 
queste è la « Citroen-FIAT » 
che a Vigo dispone di una 
propria «zona franca» ed ha 
stretti legami col regime fran¬ 
chista. tanto che lo stesso di¬ 
rettore francese della «Ci¬ 
troen» di Vigo ha diretto la 
repressione col famigerato 
ministro’ Carrero Bianco. 

Il ministro dell’Interno ha 
posto li veto alle trattative pa¬ 
tì ron!-«Comisiones obreras» ed 
ha scatenato la milizia spe¬ 
ciale. Miliziani con i mitra e 
i giubbotti antipallottole hanno 
invaso il palazzo dei sindacati 
malmenando e cacciando fuo¬ 
ri i membri delie « Comisiones 
obreras » e gli stessi funzio¬ 
nari del sindacato fascista che 
erano negli uffici. Per le stra¬ 
de sono sorte barricate e vi 
sono stati scontri violentissi¬ 
mi con decine di reriti. A que¬ 
sto punto le «Comisiones 
obreras» hanno preso la de¬ 
cisione giusta e responsabile 
di tornare nelle fabbriche per 
continuarvi la lotta in nuove 
forme. 

- Dal termine dello sciopero 
in tutti gli stabilimenti di Vi¬ 
go gli operai danno solo tre 
quarti della produzione pre¬ 
cedente, e resistono malgrado 
nuove repressioni: S licenziati, 
secondo le ultime notizie, so¬ 
no ancora 111 (durante io 
sciopero erano saliti a 5.000, 
poi revocati grazie alla lotta), 
117 membri di «Comisiones 
obreras » sono stati espulsi dal 




li - FIM FIOM-UILM, della 
CGT e dette altre confedera¬ 
zioni francesi, dette « Comisio¬ 
nes obreras » della « Citroen » 
e della «Seat» spagnole, per 
dare vita ad un coordinamen¬ 
to Internazionale di tutto il 
gruppo « FIAT-Citroen ». 


Michele Costa 


tata da ambedue 1 genitori. I conseguente della politica di 
democristiani hanno però in- I nar>p hi cipnro^o hi Hfnmno 
sistito per mantenere nel te¬ 
sto una norma (sulla quale 
hanno manifestato le lorp ri¬ 
serve comunisti e repubblica¬ 
ni) in base alia quale, in ca¬ 
so di incombente pericolo, a 
decidere sia li padre. 

Altri due punti da rimarca¬ 
re: la ricerca e il disconosci¬ 
mento di paternità. Nel pri¬ 
mo caso, a differenza di quan¬ 
to avviene oggi, la ricerca sa¬ 
rà consentita con qualsiasi 
mezzo che possa determinare 
l’accertamento detta verità. 

Nel secondo caso, si stabilisce 
che il disconoscimento della 
paternità spetti, oltre che al 
padre (come oggi) o a colui 
che gli ha dato il nome (si 
prenda il caso del figlio di 
Coppi, che ha ufficialmente 
per padre il dott. Locatelli), 
anche alla madre e al figlio 
stesso. 

Al termine detta riunione 
della commissione, il compa¬ 
gno on. Spagnoli ci ha dichia¬ 
rato: « Siamo lieti che si sia 
giunti rapidamente all’appro¬ 
vazione della riforma del di¬ 
ritto di famiglia, e nel testo 
che era già stato varato dalla 
Camera nella passata legisla¬ 
tura. Sul testo abbiamo già 
espresso un giudizio larga¬ 
mente positivo, sia per i con¬ 
tenuti profondamente innova¬ 
tori della legge e tali da ri¬ 
spondere a vaste esigenze 
espresse per una moderna le¬ 
gislazione familiare, sia per¬ 
chè si è giunti alla legge al 
termine di un complesso e 
utile lavoro in cui si è opera¬ 
ta una convergenza unitaria 
delle forze politiche democra¬ 
tiche. ' ’ 

« Auspichiamo che anche a 
Palazzo Madama — dove ora 
la legge va — si verifichino 
le condizioni che hanno con¬ 
sentito a noi di fare presto e 
di fare una legge moderna, 
di modo che il nuovo diritto 
di famiglia divenga sollecita¬ 
mente legge operante dello 
Stato ». 


no la collaborazione dei libe¬ 
rai! anche se otterranno la 
maggioranza assoluta». Quin¬ 
di la discussione è aperta .su 
questo punto e la parola spet¬ 
ta ai liberali che terranno li 
loro • congresso straordinario 
alla fine del mese. . ,. < 

Franco Petrone 


Grave conferma 
della Cassazione 
per i lavoratori 
della Rhodiatoce 


Una gravissima decisione è 
stata presa dalla prima sezione 
di cassazione presieduta dal 
dott. Rosso: sono stati respinti 
i ricorsi presentati da 23 lavo¬ 
ratori della « Rhodiatoce » di 
Verbania. Il 22 ottobre del¬ 
l’anno scorso la corte d'appello 
di Torino li aveva condannati 
dai cinque ai nove mesi per i 
fatti accaduti — nel corso di 
uno sciopero — davanti allo sta¬ 
bilimento verbanese il 6 . otto¬ 
bre 1970. quando un gruppo di 
operai, studenti e sindacalisti 
avevano bloccato l’auto del mi¬ 
nistro Viglianesi che transitava 
per caso davanti alla « Rhodia- 


ogni eventuale accordo con la ■ toce », per, esporgli in una im- 


RDT deve «basarsi sulla at¬ 
tuale costituzione federale e 
quindi nessun testo che im¬ 
plichi una sua modificazione 
potrà essere da noi accetta¬ 
to ». A questo proposito 
Brandt ha riconfermato che la 
RFT considera che qualsiasi 
trattato con la RDT « non de¬ 
ve annullare l diritti delle 
quattro potenze sulla Germa¬ 
nia» “nel quadro di una riaf- 
fermazlone del diritto del po¬ 
polo tedesco alia autodeter¬ 
minazione. Sul piano della po¬ 
litica interna egli ha violente 
mente polemizzato con 1 cri¬ 
stiano-democratici opponendo 
al loro slogan, «stabilità nel¬ 
l’ordine». quello della social¬ 
democrazia: « stabilità nella 
difesa del posto di lavoro». 
Egli si è anche riferito alla 
collaborazione con i liberali 
che ha definito «solida», di¬ 
mostrando così la propria 
preoccupazione verso certe 
avances fatte dal cristiano-de¬ 
mocratici durante il loro con¬ 
gresso. Difatti una delle carat¬ 
teristiche del congresso della 
CDU-CSU è stata quella di 
una assenza completa di at¬ 
tacchi nei confronti dei libe¬ 
rali. Il leader bavarese Strauss 
è arrivato addirittura al pun¬ 
to di affermare che I cristia¬ 
no-democratici « ricercheran¬ 


provvisata assemblea i motivi 
della loro lotta. 

' Il tribunale di Verbania il 24 
aprile scorso aveva assolto con 
formula piena tutti i 48 dipen¬ 
denti della « Rhodiatoce > coin¬ 
volti dalle accuse delia procura 
della repubblica. Al processo 
d'appello, celebrato a Torino, si 
ebbe invece la grave sentenza: 
23 condanne. Ventitré lavoratori 
cioè vennero ritenuti diretta- 
mente responsabili, in base ai 
rapporti della polizia, del cosid¬ 
detto « blocco stradale »; furono 
invece assolti gli altri 25. Gli 
operai colpiti dalla dura sen¬ 
tenza sono quindi ricorsi in 
Cassazione, ma la stessa, come 
abbiamo detto, è stata confor¬ 
mata. Su richiesta del procu¬ 
ratore generale Francesco De 
Santis. infatti, la Cassazione 
ha respinto i ricorsi perchè 
« inammissibili » e « ingiusti » 
nella sostanza. 


ANNUNCI ECONOMICI 

OFFERTE IMPIEGO 
E LAVORO 

SIGNORE/SIGNORINE. Ditta 
serissima offre attività ben re¬ 
munerata anche poche ore al 
giorno. Cas. Post. 1592 - 20100 
MILANO 



presenta 
LA STUFA 


DBDDBniH 


e la novità 1972 

IL RISCALDATORE 

thermopiu 

trasferibile da un locale all’altro > nessuna installazione 

niente canna fumaria 


FONDERIE LUIGI FILIBERTI 


FONDITORI IN CAVARIA DAL 1929 


* — * ■ J .4 i ViC* T 











t 


PAG. 12 /fatti nel mondo 


l'Unità / venerdì 13 ottobre 1972 


Ferma dichiarazione della signora Thi Binh alla seduta di ieri della Conferenza di Parigi 

I rappresentanti vietnamiti accasano Nixon 
di sabotare il raggiungiméiito di un accordo 

r f 4 f 

Denunciata in particolare la nuova escalation e la volontà di impedire la formazione di un governo a tre a Saigon - Kissinger dopo un quinto 
incontro con Le Due Tho e Xuan Thuy è rientrato a Washington dove è stato subito ricevuto da Nixon - La nuova seduta ufficiale delle delega¬ 
zioni americana e vietnamita si svolgerà giovedì 26 ottobre - Porter riesuma pubblicamente il pretesto dell'«intervento nordvietnamita» nel Sud 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI, 12 

Henry Kissinger ha lasciato 
Parigi alle 15 di questo pome¬ 
riggio dopo aver avuto un 
quinto incontro consecutivo e 
privato con Le Due Tho e 
Xuan Thuy all'ora in cui, al- 
l'Hotel Majestic, si teneva la 
163. seduta della conferenza 
a quattro per il Vietnam. Si 
ha l’impressione stasera che 
11 lungo soggiorno del consi¬ 


gliere speciale di Nixon a Pa¬ 
rigi, le sue minacce di rom¬ 
pere il negoziato e di « la¬ 
sciare la parola al cannone » 
(cioè ai bombardieri america¬ 
ni), il bombardamento terrori¬ 
stico del centro di Hanoi, non 
siano riusciti a piegare i viet¬ 
namiti a un accordo che, man¬ 
cando di garanzie credibili, 
lasciava aperte le porte al 
proseguimento della politica 
neocolonialistica americana nel 
Vietnam del Sud. 


Nuove dure accuse 


McGovern: per Thieu 
Nixon abbandona 
la nostra dignità 


WASHINGTON, 12. 

Il senatore McGovern ha 
reagito prontamente alle cri¬ 
tiche che hanno accolto il suo 
piano di pace per il Vietnam, 
avanzato due giorni fa nel 
corso di un comizio per la 
campagna elettorale. Il piano 
è stato definito, da quelli 
che lo hanno criticato, una 
« resa ». McGovern ha ritorto 
la critica suU’amministrazio- 
ne Nixon affermando che è 
questa ad essere favorevole 
alla resa nel Vietnam. 

«Per mantenere un dittato¬ 
re corrotto al potere a Sai¬ 
gon, Tamministrazionc Nixon 
è disposta a lasciare i nostri 
prigionieri di guerra in catti¬ 
vità permanente nel Vietnam 
del nord — ha detto il sena¬ 
tore —. E’ disposta a cedere 


250 milioni di vostre tasse 
ogni settimana. E’ disposta a 
rinunciare alla Costituzione, 
che dà al Congresso il pote¬ 
re di decidere sulla questione 
della guerra e della pace. E’ 
disposta ad abbandonare la 
nostra dignità, i nostri idea¬ 
li. persino la nostra anima di 
nazione bombardando milioni 
di persone inermi e "napal- 
mando" i bambini ». 

« Il mio piano — ha con¬ 
cluso McGovern, che parlava 
a Boston ad un pranzo per 
la raccolta di fondi per la 
campagna elettorale — com¬ 
porterebbe la perdita di una 
sola cosa: la faccia dei guer¬ 
rafondai che hanno sempre 
sbagliato qualunque predizio¬ 
ne fatta negli ultimi dieci 
anni ». 


Nuovi criminali attacchi aerei USA 


Un altro «B 52» 
abbattuto ieri 
sul Nord Vietnam 


Deliranti minacce del fantoccio di Saigon 


SAIGON, 12 

Gli aerei americani sono 
tornati oggi, all'indomani de) 
feroce bombardamento su Ha 
noi e della distruzione della 
sede della Delegazione gene 
rale di Francia nel • uore od¬ 
ia capitale, sul Vietnam del 
Nord. I B-52, /alando ad a! 
tissima quota per sfuggire ai 
missili terra-aria, hann) ro\e 
sciato oltre cinquecento ton 
neilate di bombe .vile zone 
di Dong Hoi e di Vinh. E in¬ 
tanto un portavoce della ma¬ 
rina americana na continuato, 
con grande impudenza, » cer¬ 
care di assolvere l'aviazione 
di marina (gli .ippareocni eia 
no partiti dalla portaerei 
« Midway ») dal crinv.ne «Nes 
sun elemento in nastro pos 
sesso — ha detto ’?sttiaiiren 
te — indica ohe una delle 
bombe sia caduta fuori ber¬ 
saglio ». 

Egli ha poi implicitamente 
smentito che sia in corso una 
« severa inchiesta » quando ha 
affermato che nessun pilota 
fra quelli che avevano parte 
cipato ieri agli attacchi su 
Hanoi è rimasto oggi inatiivo 

H portavoce ha continuato 
•d insistere sul "atto che il 
« danneggiamento » deda se¬ 
de della Delegazione • rarteese 
(che è invece stata distrutta» 
potrebbe essere siato causa 
lo da una bomba come oa 
■’una «pioggia «Il s'-h**'te>• o 
da un missile terra ar a. E” 
una manovra. Ji fronte alle 
testimonianze dirette, rrotte- 
sca: 1 missili antiaerei hanno 
una carica di 45 chili di esplo¬ 
sivo. che non notrebìie mai 
distruggere un edificio in ce 
mento come è --tato di^Uut 
to quello francese 

Nella città gemella «li Sai 
gon. Cholon. Il presidente-fan¬ 
toccio Nguyen Van T.-tieu ha 
oggi pronunciato un vm’eivis- 
simo discorso, nel corso di 
una parata tenuta n?llo sta¬ 
dio. contro qualsiasi prospet¬ 
tiva di una soluzione politi¬ 
ca del problema vietnamita. 
Gridando con tutta la sua w> 
ce. sudando copiosamente, 
Van Thieu ha detto Lc-tuai 
mente- « Tutti coloro eoe con 
tinuano ad auspicare un so 
verno di coalizione a tre si 
facciano conoscere sono sicu¬ 
ro che il popolo e 1 e^ercto 
non li lasceranno in vita > m- 
que minuti di più No a/re 
mo la pace soltanto t* la 
vittoria Noi dobbiamo uri i 
dere I comunisti fino a rulli 
mo uomo prima di avere la 
pace » 

Intanto Van Thieu sta 
facendo massacrare In pepo 
lazione civile Per « rironqul 
stare » il villaggio di ■ Xnm 
Suol, 35 km a nord di Sal¬ 
gali, che era stato liberato ne! 
giorni scorsi dalle forze del 


FNL. Van Thieu lo na ■'atto 
bombardare con bombe esplo- 
si\e e al napalm, e stato di¬ 
strutto al 95°/o in meno di 
una giornata Gli nere! 'li Sai¬ 
gon hanno poi ripetuto l'ope¬ 
razione contro il /illaggio di 
Huong Phung, a soli 15 km 
a nord di Saigon, con bom¬ 
be da 250 chili e al napalm. 
All'operazione di sterminio al¬ 
le porte stesse di Saigon han¬ 
no partecipato anche i B 52 
del comando strategico USA, 
che hanno rovesciato centi¬ 
naia di tonnellate di bombe 
In varie ondate entro un rag¬ 
gio di 30 km da Saigon. 

Tuttavia, le forze di libo 
razione hanno liberato un al¬ 
tro villaggio, quello di F.inh 
Hoa, anch'esso ad una quin¬ 
dicina di chilometri na Sai¬ 
gon A sud della capitale, sul¬ 
la strada che porta a Vur.g 
Tau, un convoglio e caduto 
in una imboscata, ed un con 
sigliere americano è rimasto 
ucciso ed un altro renio. Su 
gli altipiani centrali ie forze 
di liberazione hanno conqui¬ 
stato un campo trincerato te¬ 
nuto da formazioni <neciali 
di Saigon. Novanta soldati di 
Saigon sono ufficialmente con 
siderati « dispersi » 

HANOI. 12 

Il ministero degli esteri del¬ 
la RDV ha severamente con¬ 
dannato. con una nota di pro¬ 
testa. i bombardamenti di ie¬ 
ri sul centro di Hanoi, in¬ 
vitando i paesi amici a inten¬ 
sificare la loro azione per 
« fermare la mano insangui¬ 
nata degli agressori ameri¬ 
cani » 

Note di protesta sono state 
inoltrate da Nuova Delhi e da 
Algeri. le cui sedi diplomati¬ 
che ad Hanoi sono state dan¬ 
neggile nel bombardamento 
di ien 

Un portavoce del ministero 
degli Esteri ha sottolineato 
che ieri gli aerei americani 
hanno bombardato non soltan¬ 
to Hanoi ma anche la città 
di Vinh. sobborghi di Ha ! - 
phong e regioni abitate <n 
una dozzina di province cau¬ 
sando numerose vittime tra 
1 civili e danni ingenti. 

L’agenzia di stampa delta 
RDV ha dichiarato che un 
aereo americano da bombar¬ 
damento «B-52 » è stato ab 
battuto oggi nel cielo della 
provincia nord-vietnamita di 
Nghe An L’agenzia ha aggiun¬ 
to che si tratta del terzo 
«B-52 » abbattuto sul Viet¬ 
nam del nord dal 9 ottobre 
scorso. In un altro dispaccio 
l’agenzia ha reso noto che 
l'artiglieria nord vietnamita 
ha provocato un Incendio su 
una nave da guerra america¬ 
na non identificata al largo 
delle coste delia provincia di 
Quang Binh. 


Nessuno più dei vietnamiti 
aspira alla pace, ma questa 
pace deve essere giusta e de¬ 
ve contenere W. garanzie che 
l’indipendenza e la libertà del 
popolo vietnamita verranno fi¬ 
nalmente riconosciute e ri¬ 
spettate. Se un accordo non è 
stato raggiunto, vuol dire che 
le proposte di Kissinger erano 
tali da mettere in pericolo gli 
obiettivi per i quali il popolo 
vietnamita si batte da tanti 
anni. 

Il che, d’altro canto, non 
vuole affatto dire che il filo 
della trattativa si sia spezza¬ 
to e che nessun progresso sia 
stato compiuto in questi cin¬ 
que giorni di intense consul¬ 
tazioni. Jean Sainteny, che fu 
il primo delegato generale 
francese ad Hanoi e che 
ha rivelato oggi di es¬ 
sere stato l’organizzatore, 
su richiesta americana, degli 
incontri segreti tra Kissinger 
e i rappresentanti vietnamiti 
(il primo incontro ebbe luogo 
proprio nel suo appartamento 
in rue de Rivoli a Parigi) ha 
detto che «se è vero che non 
siamo mai stati cosi vicini al¬ 
la conclusione, è altrettanto 
vero che non cl si deve aspet¬ 
tare che questa conclusione 
venga annunciata da un istan¬ 
te all’altro ». 

E’ dunque possibile che Kis¬ 
singer ritorni a Parigi nelle 
prossime settimane. 

Coloro che si attendevano 
un qualche chiarimento dalla 
163.a seduta pubblica della 
Conferenza a quattro hanno 
stasera due temi di rifles¬ 
sione. 

A nome del Governo rivolu¬ 
zionario provvisorio del Viet¬ 
nam del Sud. il ministro de¬ 
gli Esteri signora Thi Binh 
ha accusato Nixon di avere 
dato avvio ad una scalata sen¬ 
za precedenti e d s preparare 
assieme a Thieu l’eliminazio¬ 
ne fisica delle forze politiche 
sud-vietnamite di opposizione 
che. nel programma del GRP, 
dovrebbero costituire la terza 
componente del governo prov¬ 
visorio di coalizione. Thi Binh 
si riferiva, a questo proposi¬ 
to, alla feroce dichiarazione 
del presidente fantoccio se¬ 
condo cui « 1 partigiani di un 
governo di coalizione non re¬ 
steranno in vita più di cinque 
minuti». I prigionieri politici 
di Thieu, secondo l’appello 
lanciato dal portavoce del 
GRP. sono più di 200 mila e 
su di essi pesa la minaccia 
di morte. 

Richiamandosi poi alle di¬ 
chiarazioni di Nixon del 5 ot¬ 
tobre sul pericolo di una pre¬ 
sa del potere « diretta o indi¬ 
retta » da parte dei comunisti 
a Saigon, la signora Thi Binh 
ha detto che tali propositi ten¬ 
dono a respingere l’idea di 
un governo a tre componenti 
e a mantenere Thieu al po¬ 
tere. 

Non è dunque azzardato cre¬ 
dere che uno dei punti sui 
quali si è sviluppato e bloc¬ 
cato il negoziato segreto ri¬ 
guarda. come del resto aveva¬ 
mo scritto nei giorni scorsi, 
l’abbandono di Thieu da par 
te degli americani e la forma¬ 
zione del governo di coali¬ 
zione. 

Porter, a nome del governo 
americano, ha invece chiesto 
per la prima volta pubblica¬ 
mente che Hanoi fissi una da¬ 
ta per il ritiro «delle truppe 
nord-vietnamite» dal Vietnam 
del Sud: il che. secondo cer¬ 
tuni. potrebbe indicare che 
un’altra delle difficoltà incon 
tra te dal negoziato segreto è 
di natura militare avendo i 
vietnamiti rifiutato, fin dal 
primo giorno della negoziazio 
ne, di stabilire una reciproci¬ 
tà tra l’invasore americano e 
l’aiuto che il Nord porta afie 
forze di liberazione del Sud. 

Comunque non c’è stato se¬ 
gno di rottura. Vero è che la 
164.a seduta è stata fissata al 
28 ottobre poiché a partire da 
giovedì prossimo l’Hotel Ma¬ 
jestic sarà occupato, per tre 
giorni, dal « vertice europeo ». 

Circa la tesi americana se¬ 
condo cui la distruzione della 
legazione francese • potrebbe 
essere stata provocata dalla 
caduta di un missile della con¬ 
traerea - nord-vietnamita, il 
corrispondente da Hanoi del¬ 
la France Presse, che si tro¬ 
vava nei giardini della lega¬ 
zione al momento del bombar¬ 
damento. ha dichiarato che 
una tale tesi non può che in¬ 
dignare quanti hanno assistito 
al bombardamento. Tra questi 
il corrispondente della televi¬ 
sione canadese che ha dichìa 
rato di aver visto tre aerei 
americani « bombardare ■ in 
picchiata il centro di Hanoi » 
e che « non c’è nessuna possi¬ 
bilità che si sia trattato del¬ 
l’errore di un pilota. Gli aerei 
attaccavano a bassa quota il 
centro di Hanoi e miravano 
al quartiere delle ambasciate». 

Stasera, ambienti francesi 
solitamente bene informati ri¬ 
feriscono che il negoziatore 
nordvietnamita Le Due Tho 
iascerà domani Parigi alla vol¬ 
ta di Hanoi, per quello che 
viene definito «un viaggio dì 
informazione ». 

Augusto. Pancaldi 


• NEW YORK, 12 ' 
Il consigliere speciale Hen¬ 
ry Kissinger è rientrato negli 
Stati Uniti. Dalla base aerea 
di Andrews, in Virginia, egli è 
giunto poco dopo in elicottero 
a Washington ed è stato im¬ 
mediatamente ricevuto ' alla 
Casa Bianca dal presidente 
Nixon (a sua volta rientrato 
un’ora prima da un giro elet¬ 
torale ad Atlanta, Georgia) al 
quale ha fatto un primo rap- 

K rto sul suol colloqui con Le 
ic Tho e Xuan Thuy. 



Due aspetti del criminale bombardamento USA su Hanoi: (a sinistra) il diplomatico francese Pierre Susini viene curalo in 
un ospedale della capitale della RDV dopo essere stato seriamente ferito dalle bombe che hanno distrutto la sua sede diplo¬ 
matica; (a destra) uno dei numerosi edifici distrutti nel centro della città ben lontano da qualsiasi obiettivo militare 


Il rapporto Clark alla Commissione d’inchiesta di Copenaghen 

I CRIMINI USA NEL VIETNAM 
DENUNCIATI DA UN EX MINISTRO 

■ • ii ’ - . , . 

L’« attorney generai » di Johnson afferma di aver visto personalmente « scuole, ospedali, chiese, 
quartieri residenziali ed interi villaggi, sezioni di dighe ed opere idrauliche » distrutti dalle bombe 
Documentato intervento di Anthony Russo sui deliberati massacri delle popolazioni inermi 


Dal nostro inviato 

COPENAGHEN, 12 

L'odierna seduta della Com¬ 
missione internazionale, d’in¬ 
chiesta sui crimini di guerra 
americani in Indocina è stata 
dominata da un rapporto 
scritto dell’ex ministro della 
giustizia (all’epoca di John¬ 
son) Ramsey Clark, e dagli 
interventi dello studioso ame¬ 
ricano Anthony Russo, prota¬ 
gonista con Ellsberg del noto 
a affare » che ha portato alle 
rivelazioni del documenti se¬ 
greti del Pentagono, e dell’ex 
ministro degli esteri irlande¬ 
se Sean Mac Bride. 

Clark, che ha fatto parte 
di una commissione d’inchie¬ 
sta nel Vietnam del Nord, ha 
dichiarato di aver visto per 
sonalmente « scuole, ospedali, 
chiese, quartieri residenziali 
ed interi villaggi, sezioni di 
dighe ed opere idrauliche, 
danneggiati o distrutti dalle 
bombe ». 

In un documento firmato 
anche dagli altri membri del¬ 
la commissione (Mac Bride, 
il parlamentare danese Prode 
JakoLsen, il geografo france¬ 
se Lacaste e la dottoressa so¬ 
vietica Kolesnilova) si affer¬ 
ma inoltre che grandi centri 
abitati come Haiphong e Nam 
Dinh sono stati « largamente 
distrutti ». ed altre città, co¬ 
me Ninh Binh, sono state 
« completamente rase al suo¬ 
lo». I visitatori hanno pure 
osservato che ospedali, scuole 


e chiese sono stati bombarda¬ 
ti in numero «sorprendente¬ 
mente elevato» e che dighe 
e apparati per il controllo del¬ 
le acque sono stati bombarda¬ 
ti e gravemente danneggiati 
in tie province. Il laboratorio 
centrale di Hanoi per la ri¬ 
paratone delle installazioni di 
controllo delle acque è stato 
completamente distrutto « per 
rendere impossibile la ripara¬ 
zione delle opere idrauliche 
già danneggiate dalle bombe ». 

Rusco, che dal ’64 al ’66 la¬ 
vorò nel Sud Vietnam per con¬ 
to della Rand Corporation (un 
« Istituto di ricerche » spioni¬ 
stiche simile alla CIA) ha det¬ 
to fra l’altro: « Durante la 
mia permanenza nel Sud Viet¬ 
nam ic e il mio team di esper¬ 
ti abbiamo avuto contatti con 
ufficiali americani a tutti i 
livelli. Abbiamo - intervistato 
combattenti dell’FNL cattura¬ 
ti e profughi di villaggi at¬ 
taccati i distrutti dalle forze 
americane e dagli eserciti al¬ 
leati intervenuti nel Vietnam: 
oltre duemila interviste, che 
costituiscono un dossier di ol¬ 
tre 60.000 pagine, in base alle 
quali il comando americano 
di Saigon veniva messo al cor¬ 
rente de*la situazione ed adot¬ 
tava le lattiche di guerra. Le 
interviste — afferma Russo — 
sono altrettante prove dei me¬ 
todi impi«-èatl dagli Stai! Uni¬ 
ti nel Vietnam: testimonianze 
di massaci di civili, torture 
dei prigionieri, impiego del¬ 
l’arma aerea in maniera indi- 


scriminata e con scopi pura¬ 
mente terroristici, uso di er¬ 
bicidi e di defolianti per af¬ 
famare le popolazioni. 

Tutto ciò — dice ancora 
Russo — tion costituisce cer¬ 
tamente più una rivelazione; 
l’opinione pubblica mondiale 
conosce già questi crimini ». 
Quello che egli ha inteso in¬ 
vece ribadire oggi dinanzi alla 
commissione di inchiesta è 
che il governo americano già 
da almeno serie anni era per¬ 
fettamente al corrente di 
quanto stava succedendo nel 
Vietnam. 

Non solo, ma si serviva prò 
prio dei risultati di queste in¬ 
dagini per intensificare, esten¬ 
dere e perfezionare l’azione di 
sterminio e di terrorismo I 
comandi americani sapevano, 
per esempio — dice Russo — 
che il 63 per cento degli in¬ 
tervistati avevano subito attac¬ 
chi terroristici della aviazione 
americana e azioni di.« paci¬ 
ficazione» delle truppe USA 
ancora prima di aderire alle 
forze dell'FNL; per il 30 per 
cento avevano subito azioni 
massicce di bombardamento 
nei loro villaggi liberati, ma 
che ciò non aveva influito 
sul morale delle popolazioni * 
in modo tale da soffocare il. 
movimento di liberazione; sa¬ 
pevano altresì che questi dati- 
campione potevano essere e- 
stesi a tutto il territorio viet¬ 
namita e che in realtà, mi¬ 
lioni di persone avevano già 
subito attacchi in forza dal- 


Lanciato da una delegazione attualmente a Mosca 

Appello per salvare la vita 
di 8 comunisti guatemaltechi 


Dalla nostra redazione 

MOSCA, 12 

« La vita di 8 dirigenti co¬ 
munisti guatemaltechi è in pe¬ 
ricolo. I nostri compagni — il 
segretario generale del parti¬ 
to, Berardo Al va rado Mon- 
zon e i membri della direzio¬ 
ne, Mario Silva Jonama, Car¬ 
los Rene Vaglie, Carlos Al- 
varado Heres, Ugo Barnes 
Klee, José Hemandez, Aide 
Flores e Fantina Rodriguez. 
sono scomparsi nelle prigio¬ 
ni del generale Arana Osorio 
da circa un mese Non abbia¬ 
mo notizie sulle loro condi¬ 
zioni. Sappiamo solo che nel 
carcere di Matamoros, l’anti¬ 
ca prigione dei tempi detta 
dominazione spagnola, si sof¬ 
fre e si muore sotto la tortu¬ 
ra. Dobbiamo quindi fermare 
la mano degli assassini e svi¬ 
luppare in tutto il mondo una 
campagna di proteste». Chi 
parla è l'economista Luis Al¬ 
varez, che si trova a Mosca 
con una delegazione di com¬ 
pagni del partito guatemalte¬ 
co del lavoro. 

« La situazione nel nostro 

re ie — prosegue Alvarez — 

venuta astra mainante dif¬ 


ficile: i! governo di destra che 
è al potere cerca in tutti i 
modi di contrastare le spinte 
progressiste che vengono dal 
mondo del lavoro e dagli in¬ 
tellettuali. Nel giro di due an¬ 
ni il governo è riuscito a crea¬ 
re nel paese un clima di ter- 
ì rore impressionante. Da un 

I ' anno e più viviamo nelle con¬ 
dizioni di stato d’as^’.o-per¬ 
ché il governo ha paura del 
} popolo. Di questa sanazione j 
hanno approfittato e appro¬ 
fittano le bande fasciste del¬ 
la cosiddetta Mano bianca, 
che sì sono rese colpevoli, con 
il consenso del governo, del¬ 
l’uccisione di oltre 2000 pro¬ 
gressisti. democratici e comu¬ 
nisti ». 

Ora il governo guatemalte¬ 
co — appoggiato dagli impe¬ 
rialisti americani, che domi¬ 
nano l'intera economia del 
paese — tenta di far passa 
re sotto silenzio la pesante 
e terribile situazione. Non so¬ 
lo, ma vuole togliere ai co¬ 
munisti alcuni del leaders più 
prestigiosi. «Da 18 anni — 
prosegue Alvarez — viviamo 
neimiegalità, ma 11 popolo ha 
compreso il senso della nostra 
lotta. Cd è per questo che cl 


segue e cl appoggia. Ma ora 
abbiamo bisogno della solida¬ 
rietà intemazionale perché è 
necessario fermare al più pre¬ 
sto e per sempre la mano de¬ 
gli assassini. Chiediamo anche 
a voi compagni italiani. 
all'Unità in particolare, di de¬ 
nunciare quanto sta avvenen¬ 
do in Guatemala». 

• Alle notizie forniteci dal 
compagno Alvarez se ne ag- 
aggiungono altre, sempre di 
estrema gravità, sulla situa¬ 
zione di E1 Salvador dove, re¬ 
centemente, alcune bande ar¬ 
mate di fascisti, appoggiate 
dalla polizia locale, hanno as¬ 
salito le abitazioni di vari pro¬ 
gressisti arrestando il compa¬ 
gno Horhe Arias Gomez, di¬ 
rettore del giornale del Parti¬ 
to comunista, e il compagno 
Rafael Aghiniad Karrans, di¬ 
rigente della Federazione uni¬ 
ficata dei sindacati. Secondo 
alcune fonti che vengono ri¬ 
ferite anche dalia Pravda, i 
due compagni, insieme ad al¬ 
tri dirigenti scomparsi mesi 
orso no, sarebbero stati tra¬ 
sferiti in Nicaragua e getta¬ 
ti In un carcere. 

c. b. 


l’aviazione americana e mi¬ 
gliaia di contadini erano stati 
vittime di massacri del tipo 
di Song My. 

Russo ha portato come e- 
sempio di calcolato terrorismo 
Pimpiego delle truppe sud-co¬ 
reane in azioni di guerra ma 
soprattutto di « pacificazione » 
nelle zone dove più forte era 
la resistenza delle forze di li¬ 
berazione. Egli ha letto dinan¬ 
zi alla commissione le inter¬ 
viste di alcuni scampati a 
queste azioni, interviste ri¬ 
guardanti decine di massacri 
di interi villaggi nei distretti 
di Hieu Xuong. Binh Dinh, di 
Phu Cat. Russo afferma poi 
che l’impiego di coreani in a- 
zioni di sterminio è una del¬ 
le fonti della « dottrina nixo- 
nìana» sulla cosiddetta viét- 
namizzazione del conflitto: 
quella cioè di far « cambiare 
colore ai cadaveri » assoldan¬ 
do e usando i sudvietnamiti 
contro le forze del FNL. 

Ma anche questa idea — 
ci ice ancora Russo — non è 
che una cinica ipocrisia poiché 
i rapporti della «Rand Cor¬ 
poration» mettevano già in 
chiara luce, fin da allora, che il 
regime di Saigon, se abban¬ 
donato dagli Stati Uniti, non 
è in grado di reggere nem¬ 
meno per qualche ora. Dun¬ 
que — conclude Russo — la 
presenza americana nel Viet¬ 
nam non solo significa ima 
aperta aggressione, ma è la 
perpetuazione di questa ag¬ 
gressione, con una serie inin¬ 
terrotta di crimini che tutta 
l'umanità deve conoscere. 

« Nixon — ha detto a questo 
punto Russo — è un pazzo; 
è capace di usare le armi ato¬ 
miche tattiche, e lo farà se 
verrà rieletto». Russo ne è 
convinto, pur augurandosi, na¬ 
turalmente. che i negoziati 
in corso a Parigi portino ad 
una soluzione del conflitto. 

La commissione ha poi a- 
scoltato l’ex ministro degli e- 
steri irlandese Sean Mac Bri¬ 
de. «Ho assistito di persona 
alla distruzione delle città e 
dei villaggi del Nord Vietnam. 
Sono bombardamenti e attac¬ 
chi illegali, se non altro per 
il fatto che gli Stati Uniti 
non hanno mai dichiarato 
guerra' al Nord Vietnam». E’ 
la violazione più lampante dt 
ogni legge intemazionale». 

Franco Fabiani 


Scheel a colloquio 
con Ciu En-loi 

PECHINO, 12. 

Il ministro degli esteri tede- 
scaoccidcntalc Scheel si è in¬ 
contrato oggi con il primo mi¬ 
nistro cinese Ciu En-Iai, • pre¬ 
sente il ministro degli esteri ci¬ 
nese Ci Peng-fci. il quale aveva 
già avuto cinque ore di collo¬ 
quio con Scheel. A quanto si è 
appreso Ciu En-Iai ha detto ai 
suo interlocutore clic la Cina è 
favorevole all’ingresso dei due 
Stati tedeschi all’ONU. 

In precedenza Scheel si era 
incontrato con ii ministro del 
commercio estero cinese Pai 
Hsiang Kuo per discutere le 
prospettive di espansione dogli 
scambi commerciali fra i due 
PMSi. 


Le bombe americane 


(Dalla prima pagina) 

mo permangono intanto mol¬ 
to gravi, ma benché le ustio¬ 
ni ricoprano il 56 per cento 
del corpo e le ferite abbiano 
leso centri Importanti, a ' 
quanto si apprende ufficiosa¬ 
mente 1 medici si mostrano 
ottimisti sulla possibilità che 
il diplomatico — che ha ri¬ 
preso conoscenza e ha rlce- 
vuto la visita del primo mi¬ 
nistro Fh&m Van Dong «— 
scampi alla morte. 

' Lievemente migliorato è 
l’incaricato di affari albanese, 
Kemal Rahmanaj, anch’egl 
seriamente ferito al collo, & 
braccio, al fianco e alla gam 
ba sinistra mentre stava scen 
dendo daH’automobile nel cor¬ 
tile della delegazione france 
se (aveva appuntamento con 
Susini alle 11,30, esattamente 
l’ora del bombardamento). Il 
diplomatico albanese è rico¬ 
verato all’Ospedale deH’Aml- 
elzia sovietico-vletnamita, do¬ 
ve ieri sera i giornalisti han¬ 
no potuto vederlo, anche se 
non a parlargli a causa del 
suo stato. 

Tutti gli osservatori a Ha¬ 
noi so’.o concordi nel consi¬ 
derare il bombardamento del¬ 
la Delegazione francese come 
deliberato: gli aerei, infatti, 
hanno cercato la sede diplo¬ 
matica; oltre agii uno o due 
ordigni che l’hanno raggiunta, 
molti altri sono caduti nel 
raggio dì due o trecento me¬ 
tri intorno, ed essa non si 
trova, come pretende il mi¬ 
nistero della difesa USA. nella 
zona settentrionale della ca¬ 
pitale, ma in pieno centro, 
come anche le case di via 
Trang Iuang Kwai, duramen¬ 


te colpite, e l’ambasciata al¬ 
gerina leggermente danneg -1 
giata. Viene escluso, inratti, 1 
un attacco per errore, formu-l 
la comunque equivoca e In- ; | 
consistente, considerando an-, 
che che ii significato politico |i 
e umano del crimine ha ugua¬ 
le portata — come ha dichia¬ 
rato Ieri sera a Radio Hanoi, 
lo stesso Christian Calvy 
sia che si tratti della delega-| 
zlone francese, come della più 
piccola abitazione vietnamita. 


t 

La CGIL condanna 
il bombardamento 


di Hanoi 


li compagno Mario Dillo, se¬ 
gretario confederale della CGIL, 
ha rilasciato la seguente di¬ 
chiarazione: 

« Il cinismo, messo in evidenza 
daH’uiteriore aito barbarico at¬ 
tuato col bombardamento del 
centro di Hanoi, dal governo e 
dai "falchi" USA nel momento 
stesso in cui si dice di voler 
trattare una soluzione politica 
di pace, richiama ancora una 
volta le forze democratiche an¬ 
che nel nostro paese ad agire 
perchè siano isolati i criminali. 
11 governo italiano deve denun¬ 
ciare tali atti e dissociarsi aper¬ 
tamente dal comportamento del¬ 
la classe dirigente statunitense. 

« Per parie sua — ha concluso 
Didò — la CGIL sta predispo¬ 
nendo un programma di inizia¬ 
tive di sostegno e di solidarietà 
con i lavoratori e il popolo viet¬ 
namita a cui siamo certi tutti 
i lavoratori italiani daranno la 
loro adesione». 


Divorzio e referendum 


(Dalla prima pagina) 

del referendum abrogativo del 
divorzio, perché essa è rivol¬ 
ta a revocare una conquista 
di civiltà, perché mette In pe¬ 
ricolo la pace religiosa, per¬ 
ché costituisce un diversivo ri¬ 
spetto alle lotte per le rifor¬ 
me e 11 rinnovamento della 
società italiana e introdu¬ 
ce una lacerazione tra le for¬ 
ze popolari. Inoltre, tale ini¬ 
ziativa permette al fascisti di 
presentarsi come i protagoni¬ 
sti di una battaglia che ten¬ 
de a dividere le forze repub¬ 
blicane che si richiamano al¬ 
la Costituzione e alla Resi¬ 
stenza. 

Occorre infine avere consa¬ 
pevolezza che 11 referendum 
sul divorzio è destinato — 
quale che possa essere il suo 
esito — a creare un impaccio 
e un ostacolo alla revisione 
del Concordato, a determinar¬ 
ne in ogni caso un lungo rin¬ 
vio, e può persino provocare 
lacerazioni e irrigidimenti ta¬ 
li da mettere in discussione 
lo stesso regime concordata- 
rio nel rapporto in Italia tra 
Stato e Chiesa. 

L’attuale gruppo dirigente 
della Democrazia cristiana — 
ha detto Bufalini — non può 
rifugiarsi in una posizione di 
unilaterale intransigenza ideo¬ 
logica, perché ciò equivarreb¬ 
be a dichiarare una incapaci¬ 
tà ad assolvere una funzione 
dirigente nazionale. Nè vale 
che la DC ed anche alcuni 
suoi alleati laici si rifugino o 
per illusione o per ipocrisia 
dietro l’infingimento che sia 
possibile un referendum 
«senza drammatizzazioni » 
Per quanto riguarda noi co¬ 
munisti, come sempre, ci ado¬ 
pereremo per un confronto 
elettorale civile, contro ogni 
tentativo di provocazione. 

Ma si deve essere consape¬ 
voli che, inevitabilmente, si 
formerà un fronte clerico-fa- 
scista, che farà di tutto per 
creare un clima di crocia¬ 
ta sanfedista, e contro di es¬ 
so sarà doverosa una ferma 
lotta e una vasta mobilitazio¬ 
ne di grandi masse di eletto¬ 
ri da parte di tutte le forze 
democratiche e antifasci¬ 
ste. Tale mobilitazione di mas¬ 
sa — ha concluso l’oratore — 
è innanzi tutto necessaria af¬ 
finché dal referendum esca 
vittoriosa la causa del divor¬ 
zio contro la mobilitazione ca¬ 
pillare e il lavorio sotterra¬ 
neo del Comitati civici, e al 
tempo stesso è necessaria per 
respingere e spezzare l’attac- 


Rappresentante 
dell'ONU 
assassinato 
ieri a Beirut 

BEIRUT, 12 

Il capo della missione del- 
l’ONU per Io sviluppo, ed ex 
ministro degli esteri iracheno, 
Hashem Jawad, è stato uc¬ 
ciso oggi a colpi di pistola 
dal suo ex-autista, Ahmed 
Mahmoud Jaafry. un palesti¬ 
nese che era stato licenziato 
alcuni giorni addietro. L’omi¬ 
cida ha ferito un altro auti¬ 
sta, che cercava di disarmar¬ 
lo, e quindi si è sparato, to¬ 
gliendosi la vita. Il crimine 
non sembra determinato da 
ragioni politiche, ma da risen¬ 
timento personale. 


Patrioti 
portoghesi 
ospiti della FGCI 

E’ giunta in Italia, ospite 
della PGCI, una delegazione 
di dirigenti dei movimenti di 
liberazione del Mozambico 
(FRELIMO), dell’Angola (MP 
LA), della Guinea Bissau 
(PAIGC). 

La delegazione — che par¬ 
tecipa alla manifestazione an¬ 
timperialista di Catania — si 
è incontrata con la Segrete¬ 
ria della PGCI ed avrà collo¬ 
qui, prima di ripartire dal¬ 
l’Italia, con gli altri movi¬ 
menti giovanili democratici. 


Smentito il passeggio 
Alfa-Romeo alla Fiat 

L’ufficio stampa deli’IRI de 
finisce « destituite di ogni fon¬ 
damento» le notizie relative 
ad un presunto passaggio alla 
FIAT del controllo delia so¬ 
cietà Alfa-Romeo. 


co delle forze più retrive e 
fasciste. 

Al termine della esposizio¬ 
ne del compagno Bufalini, è 
seguita una vivace discussio¬ 
ne con 1 numerosi giornali¬ 
sti presenti, che si è protrat¬ 
ta fino a tarda ora. 

Rispondendo a numerose 
domande — poste fra l’altro 
dai giornalisti del Giorno, di 
Grazia, di Amica, del Corriere 
d’informazione, di Paese sera 
e dei rappresentante della le¬ 
ga per il divorzio — Bufalini 
ha chiarito ulteriormente la 
posizione del nostro partito. 

In particolare. Bufalini ha 
detto che se venisse approvata 
una nuova e migliore legge 
sul divorzio, più difficile sa¬ 
rebbe per le forze clericali e 
reazionarie mettere in moto 
nuovamente il meccanismo 
del referendum: si è soffer¬ 
mato sulla possibilità di mi¬ 
gliorare con una nuova legge 
sul divorzio la posizione dei 
figli e del coniuge più debole; 
ha detto di ritenere difficile 
che la Corte costituzionale 
abroghi la legge sul divorato 
con una sentenza del tutto 
opposta a quella emanata a 
suo tempo: ha ricordato i 
punti principali della revisio¬ 
ne del Concordato: ha aggiun¬ 
to infine che allo stato attuale 
non ritiene proponibile la ri¬ 
presentazione in parlamento 
del progetto di legge Caret- 
toni, ma che è necessario te¬ 
nere aperte tutte le vie per 
evitare il referendum 

Se comunque il referendum 
vi sarà — ha concluso Bufa- 
lini — il Partito comunista ri 
impegnerà con tutta la sua 
forza per trasformarlo in una 
battaglia contro la reazione, 
una battaglia antifascista e di 
civiltà. 


Studente ucciso 
dallo polizia 
a Lisbona 

LISBONA. 12 

La polizia politica portoghe¬ 
se è penetrata oggi in forze 
nellTstituto superiore di scien¬ 
ze economiche di Lisbona do¬ 
ve era in corso una riunione 
studentesca. Alle proteste de¬ 
gli studenti, i poliziotti han¬ 
no reagito attaccando brutal¬ 
mente e quindi aprendo il 
fuoco: un giovane è stato uc¬ 
ciso e due sono stati feriti. 
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